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BATTUTA LA DITTATURA Nel referendum netta affermazione dei no che raccolgono il 54% dei suffragi, ai sì il 43% 
— _ — . — — — — _ Dall'opposizione appello alle forze armate perché collaborino a ricostruire la democrazia 

Esplode la gioia del Cile 
No a Pinochet, il governo se ne va Un messaggio 

per tutti 
ACHILLE OCCHETTO 

E " una grande giornata della democrazia, quella 
di oggi. La vittoria dei -no. in Cile è una vitto
ria di tutta la democrazia mondiale. Gioia e 

^ ^ ^ ^ ^ commozione si mescolano in un irrefrenabile 
^ ^ \ " ^ ^ sentimento di entusiasmo individuale e collet
tivo. E ancora bruciante in ciascuno di noi il ricordo di 
quella ferita, di quei giorni drammatici, di quella terribile e 
rapida sequenza al Palazzo della Moneda, dell'assassinio di 
Salvador Àllende. Allora sentimmo che era stato inferto un 
colpo a tutti noi, che gli anni delle grandi speranze progres
siste e democratiche erano, in quello stesso momento, 
rilessi a dura prova da una risposta violenta destinata ad 
aprire la strada alla controffensiva neo-conservatrice. 

Veniva di lì la riflessione sofferta di Enrico Berlinguer 
sulla lezione del Cile. Egli comprese subito che gli avveni
menti cileni erano stati e erano vissuti come un dramma da 
milioni di uomini sparsi in tutti i continenti. Comprese subi
to che si trattava di un latto di portata mondiale, che non 
solo suscitava sentimenti di esecrazione verso i responsabi
li del golpe reazionario e dei massacri di massa, ma che 
proponeva interrogativi i quali, ancora oggi, appassionano i 
combattènti della democrazia in ogni paese e muovono 
alla riflessione. 

Non giova nascondersi - avveniva Berlinguer - che II 
colpo gravissimo Inferto alla democrazia cilena, alle con
quiste sociali e alle prospettive di avanzata dei lavoratori di 
quel paese è anche un colpo che si ripercuote sul movi
mento di liberazione e di emancipazione dei popoli latino-
americani e sull'intero movimento operaio e democratico 
mondiale; e come tale è sentito anche in Italia dal comuni
sti, dal socialisti, dalle masse lavoratrici, da tutti i democra
tici è antifascisti.. 

Veniva di 11 la considerazione, che si fece sempre più 
stringente, della necessità che da parte della sinistra si 
trovasse la strada per proteggersi dal rischi della risposta 
reazionaria. Il Cile e entrato nel sangue e nella carne della 
nostri politica; il Cile ci ha detto che il mondo è unito da un 
ùnico destino che chiama in causa la dimensione universa
le della lòtta per la democrazia. 

Certo oggi celebriamo Innanzitutto una prima vittoria del 
Cile democràtico, e in particolare dell'unità delle forze di 
opposlzjjné'a Pinochet. 

P roprio alcuni giorni fa ho incontrato i rappre
sentanti di tutte le componenti democratiche in 
esiilo che tornavano in patria per condurre la 

^ ^ ^ loro sacrosanta battaglia. Quanta trepidante at-
^^^m tesa e quanta commovente speranza nei loro 
gesti e nelle loro parole! 

Ho sentito subito qual era la loro carta vincente: il grande 
clima di solidarietà e di unità tra di loro. Quella carta vin
cente ha posto le basi della vittoria definitiva. Ma sappiamo 
anche che a partire da oggi si apre un'altra fase dura e 
difficile della lotta per la democrazia. I colpi di coda della 
reazione, In questi casi, possono essere pericolosi e cruen
ti. 

Si deve ora non far mancare la nostra solidarietà; occor
re alutare l'unità delle forze democràtiche del Cile. SI tratta 
di vigilare, anche a livello internazionale, perché siano 
sventati i tentativi repressivi e perchè il processo che si è 
aperto per la riconquista delle libertà democratiche abbia, 
il più rapidamente possibile, un esito positivo. 

Sappiamo, per antica esperienza, che l'avanzata delle 
forze progressiste e della democrazia viene contrastata con 
tutti I mezzi possìbili « che cambiano a seconda delle circo
stanze e dei rapporti di forza - dagli apparati di potere dei 
gruppi sociali dominanti. Per questo occorre in ogni mo
mento ricercare con fermezza l'unità spingendo a fondo 
l'organizzazione, la mobilitazione e la combattività del po
polo, consolidando ed estendendo ogni giorno le alleanze 
necessarie alla vittoria e alla estensione della democrazia. 

Il Cile, come fu allora un segnale negativo di portata 
mondiale, può essere oggi un grande messaggio di speran
za e di svolta. Un messaggio che tutte le forze di progresso 
devono saper raccogliere. 

Il Cile esulta e già comincia il «dopo Pinochet». Il 
governo è dimissionario e ora si attendono le mos
se del dittatore. Pinochet potrebbe respingere le 
dimissioni o accettarle solo in parte. L'opposizio
ne, felice, afferma: «Non volevamo noi il plebisci
to, noi volevamo elezioni libere. Chiediamo alle 
forze armate di avviare insieme la transizione verso 
una autentica democrazia». 

ARMINIO 
• i SANTIAGO. Dopo la 
sconfitta, comincia il •dopo-
PinocheU. Il governo ha pre
sentato le dimissioni e ora si 
attende la decisione del ditta
tore. Ieri in tutto il Paese sono 
continuate le manifestazioni 
di gioia. Nel centro di Santia
go Ta folla scandiva in coro; se 
ne vada Pinochet. I carabinie
ri in un primo tempo, non 
hanno reagito, anche se han
no tentato di impedire ai ma
nifestanti di raggiungere il pa
lazzo presidenziale. A tarda 
notte, invece, hanno caricato 
e lanciato lacrimogeni dispèr
dendo la folla. Il gas ha invaso 
tutto il centro di Sai 
netrando perfino negli edil iantiago,jpe-

SAVIOLI 
compreso l'hotel Carrera, do
ve sono ospitati numerosi in
viati stranieri. In attesa delle 
mosse del dittatore - sono 
state smentite le voci sulle sue 
possibili dimissioni - le forze 
dell'opposizione hanno ripro
posto un accordo alle forze 
armate per un cambio istitu
zionale che porti in breve 
tempo a libere elezioni e alla 
creazione di un nuovo Parla
mento e di una nuova Costitu
zione. Il mondo economico 
ha reagito senza panico. In
tanto si conoscono i risultati 
pressoché definitivi del refe
rendum (99,60* delle schede 
scrutinate): al no 3.94S.865 
(54*), al si 3.106.990 (43*) 

La gente scende in piazza e fa festa dopa l'annuncio della vittoria del «no» GINZBERG e TUTINO ALLE PAGINE 3 • S 

Annuncio della lotti alla Camera. L'Italia rimanda di nuovo l'ambasciatore 

«E' finito un incubo 
I deputati in 

15 anni» 
ono commossi 

La vittoria del «no» segna un nuovo capitolo delle 
relazioni diplomatiche fra l'Italia e il Cile. Il governo 
ha nominato il nuovo ambasciatore a Santiago dopo 
15 anni di assenza. Infatti l'Italia fece rientrare il suo 
ambasciatore all'indomani del golpe. A Montecitorio 
l'annuncio della sconfitta di Pinochet è stato salutato 
da un lungo commosso applauso. La stessa gioia è 
stata espressa da tutti i partiti politici italiani. 

M ROMA. La vittoria del no 
a Pinochet è stata salutata a 
Montecitorio con un lungo 
commosso applauso, poi han
no preso la parola Nilde lotti e 
Ciriaco De Mita. «Il voto cile
no è un grande risultato per la 
democrazia», ha detto la pre
sidente della Camera. «Il so
stegno del governo italiano 
non mancherà al Cile in que
sta fase difficile ma gloriosa 
della sua lotta per la democra
zia». Gli stessi concetti sono 
slati esposti da De Mita alla 
Camera e al Consiglio dei mi

nistri. Il governo ha deciso di 
inviare nuovamente un amba
sciatore a Santiago. Sarà Mi
chelangelo Pisani Massa Mor-
mile. L'ambasciatore era stato 
richiamato all'indomani del 
golpe. Gioia per il risultato 
elettorale in Cile è stata 
espressa da tutti i partiti italia
ni. Napolitano, per il Pei, ha 
ricordato però che il «percor
so della democrazia in Cile 
non è privo di incognite, l'im
portante è che le forze che so
no state unite sul no restino 

insieme e portino avanti una 
comune strategia per il pieno 
ritorno alla democrazia». Pa
létta, ricordando ih un'intervi
sta al nostro giornale quei ter
ribili giorni di 15 anni fa, affer
ma: «E una notizia grande non 
solo per il Cile ma per tutto il 
mondo che ha avuto un'altra 
prova che c'è speranza, ovun
que, se la lotta, la solidarietà si 
accompagnano alla compren
sione della realtà e dei pro
cessi storici». Piccoli, presi
dente dell'Internazionale de, 
sostiene che la vittoria del 
•no» è il risultato della rag* 
giunta unità del partiti politici 
cileni: «Sono state proprio 
queste forze a mobilitare gli 
strati sociali. Per Margherita 
Boniver, responsabile Esteri 
del Psi, la sconfìtta di Pino
chet è addebitabile ad un er
rore di calcolo del dittatore: 
•Puntava sui militari, ma qual
cosa non ha funzionato». 

CAIAFA, PARBONI, CIAI. MELETTI, ROGGI e SANTINI ALLE PAGINE 3, 4 * 5 
Pinochet ha appena votato e mostra il pollice sorridente: ha 
sbagliato la previsione 

«ÀdtóS flcMttL: un 
un quotidiano the 

mostra trionfante la prona mina A 
• tutta pagina l'esito del referendum 

Scontri ad Algeri 
Proclamato 
lo stato d'assedio 
Situazione drammatica ad Algeri, sconvolta da due 
giorni di gravissimi disordini provocati da proteste 
contro il carovita (e dietro i quali c'è probabilmen
te anche la mano dei fondamentalisti islamici): il 
governo ha decretato lo stato d'assedio e il co
mando militare ha imposto il coprifuoco nella re
gione della capitale con l'ordine ai soldati «di spa
rare contro chi danneggerà beni pubblici». 

GIANCARLO LANNUTTI ~ 
i B Le manifestazioni sono 
iniziale martedì notte ed han
no rapidamente assunto un 
evattere di estrema violenza, 
ad opera soprattutto di giova
ni e studenti. Scontri con la 
polizìa, - nel corso dei quali 
due (rateiti di 23 e 14 anni, 
sono rimasti uccisi - devasta
zioni, saccheggi, incendi di 
negozi, di uffici pubblici, dì 
compagnie aeree straniere. I 
manifestanti scandivano slo
gan contro il caro-vita (in par

ticolare contro i recenti au
menti dei prezzi, imposti dalla 
caduta del prezzo intemazio
nale del petrolio), ma anche 
parole d ordine del fonda
mentalismo islamico. Nella 
notte ilpresidente Chadli Ben-
djedid ha riunito il governo, il 
partita e i sindacati deciden
do l'intervento dell'esercito; 
poi la ripresa degli incidenti 
len mattina ha portato alla im
posizione dello stato d'asse-
dìo e in serata anche del co
prifuoco da mezzanotte alle 
sei. 

A PAGINA • 

Finalmente a una stretta, martedì la decisione 

Da oggi la Camera vota 
sullo scrutinio segreto 
Conclusa la lunga battaglia procedurale, oggi l'aula dei principi emendativi è staio 
di Montecitorio vota i principi emendativi al testo 'V,tallr° ,cne ' a d l e ' e i.eri.Ia 

della maggioranza per la nuova disciplina dello S ^ t ^ ^ T ì ^ Z ' 
scrutinio segreto. Sull'ordine delle votazioni la 3 £ q E £ D ° £ ' S £ 0 ' 
giunta del regolamento ha raggiunto ieri una intesa pun,0, u maggioranza, infat
uile soddisfa in parte le richieste del Pei. Martinaz- ti, ha negato ia possibilità che 
|&li, in aula, ha censurato i dissensi de e polerniz- la Camera votasse proprio sui-
ia tO con Andreotti. Martedì il VOtO finale. la principale proposta alterna

tiva a quella della maggioran
za: voto palese per tutte le de
liberazioni che abbiano co
munque conseguenze finan
ziarie, e voto segreto su tutto il 
resto. Alla fine l'intesa è stata 
raggiunta su una inversione 
dell'ordine di votazione dei 
due primi principi emendativi: 
in maniera tale che comunque 
- nolano Minucci e Ferrara - i 
deputati potranno pronun
ciarsi su tutte le proposte sul 
tappeto. 

GIORGIO FRASCA POLARA GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. «Non si può 
scambiare un estintore con la 
statua della Libertà», In un in* 
tervento quasi tutto dedicato 
alla censura del dissenso de, 
Martinazzoli ha risposto così, 
a Montecitorio, a Giulio An
dreotti, che aveva appunto pa
ragonato il voto segreto ad un 
estintore da conservare in ca
so di sempre possibili «mo
menti difficili». L'intervento 
del capogruppo de - prima di 
lui avevano preso la parola, 

per il Pei, Violante e Ferrara -
ha chiuso ieri il dibattito in au
la sulta nuova disciplina del 
voto segreto. Oggi la Camera 
voterà I principi emendativi al 
testo della maggioranza. Per 
martedì è previsto II voto fina. 
le sul testo emendato. 

Ma raggiungere una intesa 
sulle modalità di votazione 

CASCELLA e SPATARO A PAGINA 7 

Plinio a Ghino: «Mi hai frainteso» 
M Ti ricordi di aver spesso 
ietto quante aspre controver
sie sollevò la legge che con
cerne il voto e il misto di glo
ria e di riprovazione che essa 
apportò al suo proponente? E 
ora in Senato senza alcun dis
senso ciò è approvato come 
la miglior soluzione. Tutti nel 
giorno delle elezioni richiede
vano le tavolette. In verità 
quando il voto era manifesto e 
palese avevamo oltrepassato i 
disordini delle assemblee po
polari. Non vi era rispetto per i 
limiti di tempo, per la cortesia 
di ascoltare gli altri, neanche 
la dignità di stare seduti veni
va rispettata. Da tutte le parti 
si levava il baccano delle voci 
discordi, ognuno correva da 
una parte all'altra con i propri 
candidati, una grande folla in
torno e in mezzo piccoli grup
pi e un'indecorosa confusio
ne, a tal punto c'eravamo al
lontanati dalla procedura dei 
nostri antenati, presso i quali 
tutto sì svolgeva con calma e 
in modo ordinato cosi da con
servare l'onore e la dignità del 
luogo. Sopravvivono ancora 
anziani della precedente gè-

Ghino di Tacco ha citato una «lette
ra ingiallita» di Plinio il Vecchio per 
dimostrare che il voto segreto con
tribuì alla «decadenza del Senato 
romano». E ha auspicato che la let
tera giungesse «nel ridotto dove 
stanno asserragliati gli ultimi difen
sori del voto segreto perché ascolti
no un saggio consiglio e sì arrenda
no per evitare inutili ed assurdi 

scontri e spargimenti di sangue». La 
lettera è arrivata. Si è capito che 
non apparteneva a Plinio il Vec
chio, ma a Plinio il Giovane e che 
considerava il voto segreto (non 
quello palese) un freno alla deca
denza del Senato. Pubblichiamo il 
testo integrale rinviandolo al mit
tente per evitare altri spargimenti dì 
sciocchezze. 

nerazione dai quali spesso 
vengo informato sulla loro 
procedura: il nome del candi
dato era pronunciato nel som
mo silenzio, dopo di che il 
candidato parlava di se stes
so, dava conto della sua car
riera, dava il nome di testimo
ni e dì persone che lo apprez
zavano e dei comandanti sot
to i quali aveva combattuto o 
del governatore sotto il quale 
aveva svolto la sua funzione di 
questore o di entrambi se po
teva, quindi aggiungeva il no
me di coloro che appoggiava
no la sua candidatura ì quali 

PLINIO IL GIOVANE 

pronunziavano poche e so
brie parole. E ciò giovava più 
di ogni preghiera. Qualche 
volta il candidato sollevava 
dubbi sulle origini, l'età e an
che i costumi del suo opposi
tore. Il Senato ascoltava con 
austera attenzione. Il risultato 
era che il merito più spesso 
prevaleva sulla popolarità. Ma 
ora che questa pratica è stata 
rotta dagli spudorati favoriti
smi e dalla corruzione si è do
vuti ricorrere come rimedio al 
voto segreto, che chiaramen
te è un rimedio per ora (in latti 
era una misura nuova e im
provvisa), ma temo che col 
passare del tempo da questo 

stesso rimedio possano na
scere degli inconvenienti. C'è 
infatti il rischio che dal voto 
segreto si insinui la spudora
tezza. Quanti sono infatti quel
li che con la stessa scrupolosa 
onestà votano in pubblico e in 
segreto? Molti sono influenza
ti dalla fama, pochi dalla co
scienza. Ma è troppo presto 
per parlare del futuro: intanto 
grazie al voto segreto vengo
no eletti i magistrati che più 
degli altri se lo meritano. In

tatti siamo chiamati a votare 
con la stessa repentinità che si 
usa nei processi dei recupera
toli e ci siamo comportati co
me giudici incorrotti. Ti ho 
scritto per dare a te per primo 
questa notizia e quindi per 
parlare un po' dì questioni po
litiche; un argomento che ci 
dà occasione di poterne par
lare molto meno che In passa
to, così che nessuna occasio
ne deve essere perduta. E per 
Bacco passiamo a) convene
voli: come stai? Spero bene. 
Le nostre lettere dovrebbero 
sostenere qualcosa che va al 
di sopra dette trivialità e delle 
limitazioni dei personali inte
ressi. Tutto in verità oggi di
pende dalla volontà dì un uo
mo che per il bene comune ha 
preso su di sé tutte le preoc
cupazioni e le responsabilità; 
pieno di attenzioni per ì nostri 
bisogni. Da quella fonte gene
rosa scorrono fiumi a cui noi 
stessi possiamo attingere e da 
cui possiamo dispensare ai 
nostri amici assenti. 71 saluto. 

A PAGINA 7 

Coppa Uefa 

A Salonicco 
è finita 
con 20 feriti 
• • SALONICCO. La partita 
del Napoli, giocata ieri sera a 
Salonicco e felicemente pa
reggiata dai partenopei uno a 
uno, si è purtroppo trasforma. 
ta in una autentica battaglia 
sugli spalti e luori dal campo. 
Si e iniziato con l'assedio dei 
giocatori azzurri nel loro al
bergo. Quando, poi. Careea 
ha segnato il gol del momen
taneo vantaggio del Napoli, in 
campo sono volati oggetti 
contundenti di ogni genere. 
Nella ripresa il massaggiatore 
del Napoli è rimasto colpito al 
capo. Oggetti vari sono stati 
scagliati sul terrena di gioco 
per tutto il secondo tempo. Al 
termine della partita, infine, 
violentissimi scontri tra le op
poste tifoserie. Tira i napoleta
ni 20 leriti, compreso il vice-
sindaco del capoluogo cam
pano. 
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fllnìtà 
Giornale del Partito comunista Italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Beffa ai Comuni 
GAVINO ANQIUS 

E ccolo, dunque, un tatto importante della nfor-
ma dei Comuni italiani Arriva con la legge ti 
nanziarìa 89 Siamo lontani mille miglia da 

^ ^ ^ ^ quella repubblica delle autonomie da nlanciare, 
l ^ ^ ™ i di cui aveva parlato il presidente del Consiglio 
qualche mese ta Se ne accorgono ora anche I rappresen
tanti di quella stessa maggioranza che indelessi, a luglio 
avevano proceduto a varare in Commissione alla Camera 
un testo di legge sull'ordinamento delle autonomie assolu
tamente inadeguato e in alcuni punti anche grave 

Meglio tardi che mai, comunque 
La Finanziaria 89 dà un colpo micidiale ai Comuni, limi

tandone ulteriormente 1 autonomia Crea difficoltà grandis
sime agli amministratori più aperti e sensibili al governo 
socialmente giusto delle città E, soprattutto, colpisce i 
cittadini e le famiglie che devono poter contare su servizi 
sociali efficienti e a costi equi 

Il senso istituzionale, politico e sociale della manovra 
finanziaria del governo è chiaro lutto, del resto, ha una sua 
logica stringente Ed è quella stessa logica politica che 
utilizzando tempo fa impropriamente, la relazione della 
Corte dei conti, ha scatenato una campagna contro I Comu
ni quali soli responsabili presunti del deficit dello Stato 

I fatti dimostrano che è vera, invece, esattamente il con
trario In questi anni, le risorse dei Comuni sono progressi
vamente diminuite, in valore reale, sino a creare situazioni 
di acutissimo disagio per I cittadini e per gli amministratori 
Naturalmente sappiamo che non tutte le città sono gover
nate al meglio Bologna e Firenze sono governate bene, 
Roma e Napoli no, sono governate pessimamente 

Con la Finanziaria '89 c'è un ulteriore accentramento 
delle risorse, e dunque del poteri Ecco il rilievo istituziona
le dell'operazione Intatti l'unico dato certo previsto dal 
Sovemo per i Comuni è il taglio di circa 3500 miliardi per gli 

ivestlmenti In più si prevede una diminuzione del trasferi
menti per le spese correnti rispetto al 1988 Concretamente 
significherà per tanti Comuni italiani dover rinunciare a 
costruire case, scuole, piazze, strade, depuraton 

Al Comuni, inoltre, si impone un blocco del turn-over, al 
SO per cento del personale Ciò significa che ai Comuni del 
Mezzogiorno, I cui organici sono al di sotto del 60 per 
cento rispetto alla media nazionale, sarà preclusa ogni op
portunità non solo di assumere ruove forze, ma anche di 
sostituire quelle che si perdono 

Ma non basta La Finanziaria '89 prevede che resti a 
carico degli enti locali una parte crescente del disavanzi 
delle aziende del trasporti, che comporterà un aumento 
costante delle tariffe e, in molti Comuni, significherà il 
taglio di linee 

II governo sostiene che a questi tagli I Comuni potranno 
sopperire con le opportunità di prelievo che saranno loro 
offerte Ma quali sono queste opportunità' L'aumento di 
tutte le tariffe e le tasse comunali Dalle Imposte di soggior
n o a quelle sulle licenze commerciali, alla tassa sul rifiuti E 
prevista anche una sovraimposta locale sui consumi Una 
specie di super Iva Indiscnmlnata per tutti e su tutto Ma 
che, come è evidente, non per tutti sarà uguale 

Se pensiamo che le entrate proprie dei Comuni erano 
nell'88 attorno a 6000 miliardi e valutiamo il prelievo che i 
Comuni stessi dovrebbero realizzare nell 89 in 2500-2700 
miliardi, ci si rende conto della enormità dell'impegno che 
si chiede 

Q uesto prelievo sarà interamente a carico dei cit
tadini Intatti la manovra del governo comporte
rà che I servizi a domanda individuale (mense, 
asili nido, scuole materne, servizi culturali ser
vizi per infanzia e per anziani impianti sportivi 

e c c ) dovranno essere coperti nell'89 al 60» circa dei loro 
costi dagli utenti e questa percentuale dovrà salire di 5 
punti ogni anno fino al 1994 (arrivando cosi a coprire 
185%) E un modo per aprire la strada alla privatizzazione 
del servizi sociali essenziali come le mense scolastiche 
Comunione e Liberazione sarà grata Cercaton di infinito si, 
ma anche procacciatori di alfan Col lavora del governo 
Questa proposta è anche demagogica e irrealizzabile Non 
solo nel Mezzogiorno dove questi servizi mancano (e dun
que non si potranno realizzare) ma anche in quelle realtà 
dove ci sono già oggi enormi difficoltà a coprire II costo dei 
servizi previsto dalla legge che e circa del 37% 

Il governo sta barando con gli amministratori e con i 
cittadini Con gli amministratori perche non si compie nes
suna riforma delia finanza locale ma si costnngono i Comu
ni, dopo averli pnvati delle risorse date, a imporre nuove 
Imposte al di fuori di qualsiasi disegno di nforma fiscale e 
delia finanza locale Con i cittadini perche si scancano su di 
essi i maggiori costi dei servizi che in realta servono a 
coprire quella rendita finanziana che è, con tutta evidenza 
la causa prima del deficit dello Stato 

Noi cogliamo come un fatto politico positivo le cntlche 
che vengono su questi punti dall interno della maggioranza 
di governo E pertanto avanziamo questa proposta Cam 
biamo la legge finanziana 89 sulla base di alcuni indinzzi 
generali di riforma 

1) Rendere partecipi i Comuni del gettito eranale com
plessivo in modo tale che le entrate dei Comuni stessi siano 
certe e legate ali andamento del gettito tributano naziona
le 

2) Assegnare ai Comuni una nordinata imposta nel setto 
re Immobiliare, recuperando cosi I ampia evasione che esi
ste in questo campo 

3) Avviare un riordino complessivo di tutti i tnbuti locali 
4) Attribuire ai trasferimenti dal centro una sempre più 

marcata funzione di equilibno 

.Intervista al vicesindaco 
Aldo Rizzo: «La mafia conduce 
il gioco, ma qualcosa sta cambiando» 

Palermo, non solo paura 
M PALERMO «Signor Riz 
zo, so che è una persona 
onesta perciò mi rivolgo a 
lei Qui nella nostra strada I 
lavori sono iniziati, noi erava
mo contenti, ma si sono fer
mati inspiegabilmente, lei de
ve intervenire » Ditelefona* 
(e cosi al vicesindaco di Pa
lermo Iniziano ad amvame 
sempre più spesso La signo
ra che ha chiamato è una cit
tadina sconosciuta di un 
quartiere periferico della cit
ta Altri scnvono, mandano 
messaggi d auguri e di incita
mento, cartoline Insomma 
per i propri problemi, o an
che solo per esternare propri 
sentimenti la gente inizia a ri
volgersi al Comune Se il luo
go di cui si parla non fosse 
Palermo parrebbe una ovvie
tà Per questa citta abituata 
ali assenza totale delle istitu
zioni e a una presenza soffo 
cante della mafia, in cui i cit
tadini sono costretti a chiede 
re i «favori» al piccolo boss di 
quartiere o affidarsi al picco
lo e grande clientelismo, Il 
segnale non è insignificante 
E si aggiunge a tanti altri 
Questa città sta cambiando -
ha affermato qualche giorno 
fa it sindaco E molti concor
dano E dicono la violenza 
mafiosa è una risposta anche 
a c iò che di buono sta matu
rando dentro questo palazzo 
Che «la giunta degli onesti», 
c o m e si vuole definire l'am
ministrazione Orlando, stia 
veramente sconfiggendo de
cenni di omertà e di paura, 
ridando fiato alla speranza? 
Seduto alla sua scrivania al 
primo piano di un blindato 
palazzo delle Aquile Aldo 
Rizzo sospira «Magari tutti si 
comportassero c o m e ta si
gnora che ha telefonato, dav
vero staremmo per sconfig
gere la mafia» 

Ma non è cosi naturalmen
te E il primo a saperlo e prò 
prio lui il vicesindaco che di 
questa «giunta anomala» di
ventata un caso nazionale è 
una delle anime Indipenden
te di sinistra eletto nelle liste 
del Pei ex magistrato titola 
re di inchieste di mafia mem 
bro della commissione anti
mafia e poi della P2 Rizzo 
rivendica giustamente a sé al 

«I processi, le retate non bastano. 
L'argine alla mafia lo deve fare la 
gente E noi stiamo tentando pro
prio questo dare speranze ai paler
mitani onesti, creare coscienze ! 
frutti verranno» I) vicesindaco Aldo 
Rizzo spiega la «rivoluzione» della 
giunta Orlando. «La gente è abituata 

DAL NOSTRO INVIATO 

a un Comune immobile e corrotto, 
noi invece dimostriamo che voglia
mo fare». Michele Figurelh (Pei) 
«La novità c'è, la paura non ha vinto 
del tutto, per questo la mafia alza il 
livello dello scontro» La gente ha 
capito e invia messaggi di solidarie
tà agli amministratori. 

Pei e alle forze nuove che so
stengono Il Comune una par 
te di mento nel successo di 
Orlando e della sua giunta Fa 
un'osservazione «Scusa, del
la popolarità del sindaco so
no ovviamente felice, ma 
posso ricordarti che e au
mentata con "questa" giunta 
e non col pentapartito» 

La mafia prospera 
in silenzio 

Rizzo non si fa illusioni sul
lo scontro con la mafia «La 
realtà e che Cosa nostra, co
me struttura di potere, non è 
mai stata senamente com
promessa Arresti e processi 
hanno dato dei colpi, hanno 
turbato equilibri, ma la mafia 
è una holding Se arrestasse
ro il consiglio d'amministra
zione della Fiat, la fabbnea 
mica uscirebbe dal mercato 
Non illudiamoci, è la mafia a 
condurre il gioco Dopo il 
maxiprocesso sono stati i 
boss a voler tacere Anche 
quando feci i processi ai vec
chi capi ci fu una pax mafio
sa, ma sotto sotto le cosche 
lavoravano in silenzio e 1 traf
fici prosperavano» 

E allora perché questo 
scoppio di violenza? «La let
tura è complessa - ammette 
Rizzo - ci sono tante cose 
strane nell omicidio Saetta a 
cominciare dal posto dove è 
stato ucciso, e poi quel delit
to di Giovanni Bontade a po
che ore di distanza e e sicu
ramente un collegamento, 
pero decifrare e difficile » 
Ma non e e un legame diretto 

BRUNO MI8ERENDINO 

tra ciò che accade a Palermo 
(la popolarità del Comune 
antimafioso, la vittoria dei 
giudici antimafia) e la lupara 
che toma in guerra7 «Secon
do me no, almeno non così 
meccanicamente Ciò che 
noi facciamo conta di più per 
la coscienza della gente, aiu
ta la speranza, crea un movi
mento, tutto questo, darà 
frutti in seguito Ma saranno 
grandi frutti L'argine alla ma
fia è la gente, è la fine dell o-
metta, è la coscienza dei pro
pri diritti, molto più dei pro
cessi» 

Appunto per questo, per
ché non dovrebbe dare fasti
dio alla mafia un'amministra
zione finalmente pulita7 «E 
infatti dà fastidio - dice Rizzo 
- ma un fastidio più sottile 
Non affezioniamoci agli 
schemi, gli interessi e i campi 
d azione della mafia in città 
sono diversi, non ci sono più 
solo gli appalti Oggi bisogna 
guardare al mercato della 
pubblicità, al mercato orto
frutticolo, all'infiltrazione di 
capitali sporchi in quelli di 
imprenditon puliti Noi fac
ciamo cultura Oggi il Comu
ne non è più quello in cui 
Genco Russo prendeva a cal
ci le porte degli assessori, qui 
decidiamo noi e collegial
mente La mappa delle fogne 
di Palermo non ce I ha più 
solo Cassina, ce I abbiamo 
noi e decidiamo noi a chi da
re la manutenzione TI pare 
poco'» No, e infatti nei so
cialisti ci sono segni di diffi
colta e di ripensamento ma 
Martelli scenderà ugualmen 
te in citta fra pochi giorni per 
presentare il libro «L imbro
glio di Palermo» E si sa cosa 
hanno npetuto per mesi i so 

cìalisti della giunta «Politica 
dell'immagine», quella del 
sindaco Orlando, assenza 
reale di novità E chi ha dife 
so la ventata di pulizia, come 
Padre Pintacuda e Padre Sor
ge, e stato invitato a non oc
cuparsi di politica «La novità 
invece c'è e grossa - dice 
Rizzo - qui stiamo' attuando 
una cultura del fare le cose, 
in una citta dove lo scettici
smo è di casa, dove la gente e 
abituata alla disonestà degli 
ammimstraton, ali immobili
smo Qui non si faceva men
te, si mettevano solo i timbri 
per decisioni prese altrove» 

Ottimismo 
e antiche paure 

E le resistenze7 «Ci sono 
eccome, sono qui dentro, 
nella burocrazia che è lenta e 
non è abituata a fare ma noi 
stiamo lavoiando» Una citta 
più pulita, più verde, centro 
storico e quartieri penfenci-
monstre risanati e c c o 1 gran 
di obiettivi oi Palermo Qual
cosa si e già fatto E la lotta 
alla mafia7 «Nonostante tutto 
sono ottimista La citta mar
cia, gli onesti hanno una spe
ranza, questa e la nostra lotta 
alla mafia» 

Ottimismo pessimismo, 
ventate di speranze, antiche 
paure A Palermo si mischia 
tutto Michele Figurelli, se 
gretano provinciale del Pei, 
ha un opinione precisa «La 
mafia comanda ma ha paura 
di qualcosa I boss agirebbe
ro volentien nell ombra, i 
traffici si fanno in silenzio 

sparano perché qualcosa dà 
fastidio Considera la sequen
za Si spara alla vigilia dell ap
pello del maxiprocesso, alla 
vigilia de) processo Ciancimi-
no, quando si conclude I in
chiesta su quattro ex sindaci 
di Palermo (questa indagine 
parti dopo un esposto alla 
magistratura del Pei) E poi ci 
sono le inchieste sui delitti 
politici, e c'è una giunta nuo
va che acquista popolante 
propno nel segno dell'impe
gno antimafioso, c'è un pool 
di giudici che dopo le pole 
miche e i tentativi di smem
bramento nprende a lavora
re Secondo me sono motivi 
sufficienti per creare allarme 
nelle cosche Ma io non sot 
tovaluterei nemmeno la puli
zia nella gestione degli appal
ti L'appalto era un modo per 
contattare persone, inquina
re ambienti, creare omertà, 
per stabilire il dominio sul 
temtorio Alla mafia non può 
far piacere un sistema di re
gole e di comportamenti che 
rompe con i vecchi schemi» 

Anche per Figurelli però 
non è solo «l'ana nuova» che 
si respira a Palermo a dare 
noia alla mafia, sono cose 
precise, fatti corposi «Il fatto 
che il Comune non prenda 
ordini dai potentati, dai boss, 
dai salotti palermitani ma de
cida autonomamente, e una 
novità nlevante Ma c e di 
più la macchina burocratica, 
tra tante difficolta, sembra 
che inizi a marciare I con
corsi per nempire i vuoti 
d organico sono stati fatti da 
questa giunta 11 Comune sen 
za organico era funzionale a 
vecchie logiche a quel pote
re in cui non era il Comune a 
fare ma altre forze Insomma, 
per la mafia, questa espenen 
za e pencolosa» La lettura 
possibile dell attacco mafio 
so, secondo Figurelli è que 
sta «Il livello delio scontro si 
e alzato propno perche a Pa 
lermo, nonostante tutto non 
riesce a vincere definitiva
mente la paura La posta in 
gioco e più grossa di pnma E 
se questo e vero - dice - que 
sta espenenza potrà anche fi 
mre ma chi viene dopo non 
potrà fare finta di nulla» 

Intervento 

La politica e la gente 
quando si parla 

dello scandalo Gava 

ANDREA GEREMICCA 

Napoli e in Campania e in pieno svolgi
mento la raccolta di firme per le dimissioni 
di Gava, promossa dal Pei 

Sono stato una mattina con I compagni 
della sezione Pendino che avevano orga
nizzato un presidio a Porta Nolana Per 
dare una mano, come stanno facendo tutti 
i parlamentari e I dirigenti del partilo Ma 
soprattutto per capire cosa pensa e cosa 
dice la gente 

Porta Nolana, nel cuore della città anti
ca e un centro commerciale assai popola
re famoso per il mercato del pesce e dei 
frutti di mare Era una mattina di festa 
Un'assolata mattina di questa lunga estate, 
piena di colon, di voci e di gente tanta 
gente Quasi tutti sapevano il fallo 

Questo innanzitutto colpiva II livello al
to di informazione Circa l'80 per cento dei 
passanti, secondo i compagni della sezio
ne che nei giorni precedenti avevano so
stato anche in piazza Nicola Amore una 
zona diversa, snodo del passaggio per I U-
niversita centrale, per uffici e banche Evi
dentemente una forza di opposizione rie
sce a fare informazione quando fa iniziati
va politica e giornalistica con determina
zione e continuità Con insistenza tanto te
nace per quanto ostinato è il silenzio degli 
altri 

Colpiva anche il clima serio, composto, 
consapevole Da parte del compagni, che 
chiamavano presidio un tavolino di legno 
ottanta per ottanta, con le schede per le 
firme e l'appello di poche chiarissime pa
role, non più di dieci righe E da parte della 
gente, che non aveva voglia di scherzare 
Scarse le battute di spirito, nessuno sber
leffo insolente Doversi rivolgere al paese 
per chiedere le dimissioni da un ministero 
importante di un uomo potente accusalo 
dai falli è una cosa seria e grave 

• atmosfera non era quella solita dell incon-
/ tro e dell'impatto tra la politica e la gente 

un pò spettacolo, un pò diffidenza, un po' 
I indifferenza, un po' gioco delle parti con 
^ " le distanze e ì ruoli tutto sommato stabiliti 

No, la sensazione era un'altra che si slesse 
toccando un punto alto, un nervo scoperto 
della convivenza civile, delle regole e dei 
modi per stare assieme, della comune mo
rale Al di la della contingenza politica SI, 
d'accordo, c'è stato anche il compagno 
che si è congratulato perché, finalmente, 
tornavamo per le strade, tra la gente E ci 
ha fatto piacere E c'è stato anche chi ha 
inveito platealmente contro la De Ed è 
comprensibile Ma nella grandissima mag
gioranza lo spinto e gli accenti erano altri 
Ce ne vuole di coraggio a fare quello che 
fate voi, e proprio a Napoli1 lo firmo, bada
te pero che non voto comunista Cava se 
ne deve andare, ma e il sistema che va 
cambiato, altnmenti 1 uno vale I altro Voi 
dite che in questo modo si combatte an
che il sistema? Voglio sperarlo, per questo 
firmo Se raccogliete centomila firme Gava 
se ne andrà davvero? Certo, non dipende 
da voi, dipende da lui E anche da noi, 
avete ragione Qualche risposta era amara 
Due donne sotto i trent anni non hanno 
firmato non posso, Gava mi ha dato il la 
VOTO in un ospedale E io invece non posso 
perche altrimenti a lavorare non ci vado 
propno più Qualcuno aveva già firmato, 
ma quando si è accorto che bisognava se
gnare anche l'indirizzo e la residenza, ha 
cancellato in fretta il nome e si e allontana
to a testa bassa Altn sono stati ironici e 
grintosi Una firma?! Per le dimissioni di 

ava dieci, cento firme! Posso metterne 
due, cosi se ne vanno due ministri' E inuti
le firmare, tanto cambia un governo ogni 
tre mesi si dimetterà anche Cava, salvo a 
tornare col nuovo governo I giovani erano 
l più attenti ed esigenti Una ragazza prima 
di segnare il suo nome sulla scheda, ha 
voluto leggere lutto I appello, lentamente, 
a voce via via più alta e chiara, mentre altra 
gente, in fila, attendeva paziente e ascolta
va Ad un nostro commento ci ha guardati 
dritto negli occhi, ferma e serena non vor
rete che io firmi senza capire! Certo che 
no Con un giovane abbiamo parlato a lun
go Alla fine ci ha lasciati cosi grazie, mi 
avete informato, mi avete incuriosito an
che, ora voglio saperne di più sentire altre 
campane, e poi firmerò 

L altra mattina, a Porta Nolana hanno 
firmato I appello del Pei 307 persone È 
stata una mattina limpida, tra gente pulita 
La raccolta continua 

ruiiità 
M a s s i m o D A l e m a , direttore 

R e n z o Foa e Giancarlo Bosetti vicedirettori 

Editrice s p a 1 Unità 
A r m a n d o Sarti, pres idente 

Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini 

Alessandro Carri 
Massimo D Alema Pietro Verzeletti 

Direzione redazione amministrazione 
00185 Roma via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490 
telex 613461 fax 06/4955305 (prenderà il 4455305) 20162 
Milano yi»le Fulvio Testi 75 telefono 02/64401 iscrizione al 
n 243 del registro stampa del tribunale di Roma iscrizione 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 
4555 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA vìa Bertola 34 Torino telefono 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano telefono 02/63131 

Slampa Nlgl spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 20162 
stabilimenti via Cino da Pistoia lOMilano via dei Pelasgi 5 Roma 

N Che dire'Viva il Ole de 
mocratico 11 5 ottobre e prò 
prio un grande giorno per le 
ragazze e i giovani di tutto il 
mondo 

E quasi passata sotto silen 
zio la scadenza dell ultimo 
termine Qo scorso 30 settem 
bre) per la presentazione del 
le domande per il concorso di 
praticanti giornalisti Rai 

Eppure la novità c e e si
gnificativa 

Non solo perché da dieci 
anni non e era un concorso 
Rai per i giornalisti (anzi I uni 
ca forma di assunzione «tra
sparente» di giornalisti in Rai 
che si ncordi nel periodo più 
recente e quella provocata 
dall esito positivo di una ver 
lenza di borsisti ali inizio degli 
anni 80) ma perche questo 
concorso - che ha messo a 
bando 24 posti pan al 3056 
del turn over dei giornalisti in 
Rai - è un primo parziale risul
tato della lotta del sindacato 
giornalisti e di alcuni consi
glieri d amministrazione del 

I azienda in pnma fila i comu
nisti Sono state presentate 
5 000 domande e, a quanto 
pare tutte molto qualificate 
Sorge ora un interrogativo chi 
ci garantisce che 124 posti per 
5 000 domande non saranno 
spartiti lottizzati frutto di rac 
cornandazioni e clientele? O 
che magan questo sia già av 
venuto in barba al carattere 
cosi ampio e inaspettato del 
concorso' 

La domanda non e peregn 
na Ricordiamo il concorso 
Rai per aiuto registi annullato 
due volte per gravi irregolanta 
e infine, regolarmente svolto 
si ali inizio di settembre 

intanto diciamo come sono 
avvenute di norma le assun 
zioni di giornalisti in Rai C è 
una bella differenza con la 
carta stampata Qui vige ap 
punto il praticantato do 
vremmo fare un altro discorso 
per aprire il capitolo dello 
sfruttamento dei giovani prati 
canti nei quotidiani sui criteri 
«amicali» di assunzione - e 
sulle relative limitazioni alle li 

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO POLENA 

Propongo garantì 
per il concorso Rai 

berta di espressione -, sulla 
necessità di scuole e canali 
pubblici di formazione del 
giornalisti sull arcaicità della 
vecchia struttura corporativa 
dell Ordine 

Ma in Rai neppure questo 
e è stato Si entrava per «cor
date» politiche, e il vero prati* 
cantato era tutt al più rappre 
sentalo da brevi penodi di la 
voro negli improbabili organi 
di stampa del pentapartito 

Certo Sono entrate anche 
professionalità e competenze 
ma quante ne sarebbero potu 
te entrare con una vera «già 
snost» delle assunzioni e per 
fino con una funzione di for 
mazione di professionalità 

che la Rai avrebbe potuto 
svolgere (e potrebbe svolge
re) per tutto il mondo dell in 
formazione radiotelevisiva 
pubblica e privata? 

Un problema dì competen
ze quindi e soprattutto di 
competenze giovani nel si 
stema che d. fatto ha regolato 
la vita dell azienda ancor più 
un giovane poteva entrare so 
lo a certe condizioni alla 
condizione per esemplo di 
una qualche nnuncia alla prò 
pna autonomia di giudizio e 
alla propria liberta di espres 
sione 

Insomma meglio il concor
so che la totale discrezionalità 
dei direttori delle testate o 

peggio, delle segretene di 
partito Ma il concorso è la 
condizione necessana per 
una «glasnost» non ancora 
condizione sufficiente 

Del resto le vicende dei 
concorsi pubblici le conoscta 
mo, ahimé, bene Sicuramen* 
te quindi molti hanno già fat 
to i loro conti sui vinciton La 
Rai deve dare un segnale di 
verso e deludere chi crede 
che dietro le apparenze suo 
ni la stessa musica a partire 
dalla composizione della 
commissione d esame Per 
che non inserirci dei «garan 
ti» nomi autorevoli e indiscu 
Ubili del giornalismo e dell e 
dilona per esempio Enzo Bia 

gì, Minam Mafai Lietta Toma 
buoni, Sergio Zavoli Paolo 
Munaldi, Piero Ottone, o per 
fino il garante dell'editoria, 
prof Giuseppe Santaniello? 
Perché non insenrci un magi
strato (come avviene per ! e 
same per la professione) che 
garantisca la correttezza pie 
na del concorso' Penso che il 
Consiglio d Amministrazione 
dovrebbe tener conto di que 
ste proposte e anche della 
necessita di mettere a concor 
so altn posti di giornalista 
(magan fino al $Q% del turn
over come ha proposto il sin 
dacato) 

Qualcuno può domandarsi 
in fin dei conti fai questo 
chiasso per 24 posti Rispon 
do 5 000 domande (qualifi 
cale) dimostrano che e e un 
grande patrimonio di nsorse 
giovanili inutilizzato o non suf 
udentemente valonzzato Ol
tre gli aspetti nlevanti di pnn 
cipto occorre tenere conio 
del peso, del potere, del ruolo 
che avranno 124 vinciton - o i 

40 neoassuntì s e arriverà a 
mettere a bando il 50% del 
turn over 

Non solo perché molti di 
loro saranno i mezzibusti o gli 
inviati degli anni 90 ma anche 
perche se saranno professio 
nalmente qualificati - a pre
scindere da fedi politiche o da 
tessere di partito - tutto c i ò 
avrà una ricaduta sulle idee e 
sulla cultura di milioni di per
sone 

Questo e il potere dell in
formazione e battersi per un 
suo controllo democratico 
vuol dire anche far entrare 
giovani e ragazze competen
ze e professionalità s e c o n d o 
cnten trasparenti e democra
tici Vuol dire pensare a un 
nuovo giornalismo della real
ta contro la spettacolanzza-
zìone e le finzioni casi in voga 
in questi anni 

Anche un concorso per 2 4 
posti è un occasione di lotta 
per la libertà di espressione di 
tutte le opinioni e il diritto al-
I informazione di tutti ì cittadi 

Illliii 2 l'Unità 
Venerdì 
7 ottobre 1988 
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NEL MONDO 

Esplode 
la gioia del Cile 

Lo strepitoso risultato 
si intravedeva 
fin dai primi sondaggi 
Il ministro degli Interni 
ha ammesso la sconfìtta 
Un clima di attesa ansiosa: 
ora si teme la frode, 
lo scippo della vittoria 

I no che hanno seppellito il generale 
mm SANTIAGO. «Ordiniamo 
una bottiglia di spumante?». 
Gli occhi del collega Italiano 
brillano come fanali dietro le 
lenti. La piscina è come un 
grande specchio. Un (otogra
fo argentino, musico estem
poraneo, si è messo al piano e 
suona un tango. Il ristorante 
dell'hotel Carréra è al 17' pia
no. Dalle sue grandi vetrate si 
domina tutta la città. Proprio 
laggiù, a destra, basso e tar
chiato come una fortezza ri
nascimentale, c'è il palazzo 
della Moneda, dove 15 anni 
fa, con Allende assassinato, 
morirono la democrazia e il 
sogno di un socialismo pacifi
co e democratico. Sull'edifi
cio sventola la bandiera del 
capitano generale. Un via vai 
di macchine scure, di civili e 
militari... che staranno com
plottando? «Porse è meglio 
aspettare, prima di stappare. 
Per scaramanzia. Non si sa 
mai...», dico perplesso. 

Ma che il «no» abbia vinto 
lo sappiamo già da ore. Prima 
c'è staio lo strepitoso sondag-

?;lo dell'agenzia demoscopica 
rancese «Sofres», che ha in

terrogato Smìla persone all'u
scita dai seggi. Risultato: 60 
no su Ogni 100. Mi ha dato la 
notizia, festante, un collega 
del «Figaro». E anziano, ma 
non tanto da non aver «fatto» 
l'Algeria. E specialista in cata
strofi, guerre, rivoluzioni e 
polpi di stato. Lo hanno spedi
to a Santiago perché si aspet
tavano fiumi di sangue, dice 
ridendo. 

Poi c'è stato il fatto dei 
computer. Ultramoderni, a 
colori, sono stati affittati dal 
governo per un conteggio ra
pido. Hanno fatto tilt. Taccio
no dal mattino. Chiedi all'ope
ratrice di interrogarli e loro, I 
cervelli-robot, ti rispondono 
che non sanno neanche quan
ti cileni hanno votato. Ed è già 
notte. Nell'immènso edifìcio 
intitolato a Diego Portales, 
uno del padri della patria cile
na, centinaia di giornalisti ner
vosi, irritati, impazienti, aspet
tano da due ore il sottosegre
tario agli Interni, Cardemll. Fi
nalmente arriva con la faccia 
lunga, funereo come il suo ve
stito scuro. Tutti cominciano a 
firmare, a scrivere. Ma subito 
smettono... Poche cifre da 
nulla, 79 seggi su più di 22mi-
la. 

Si sente qualche fischio, an
cora timido. Parolacce irripe
tibili. Qualcuno butta la biro 
sul tavolo. Ho chiamato il 
giornale da uno dei cento te
lefoni. MI scuso con il dimafo-

nista. «Minuzzaglie», ma non 
ho altro. E detto quel che so. 

Perché il governo non par
la? L'ottimista che è in me mi 
dice; «È come quando in Italia 
non scattò la legge truffa». 
Già, è vero, anche allora Scei
ba non sapeva che dire. Ma 
sono passati 35 anni, e qui sia
mo in Cile. Il pessimista insi
nua: «Stanno preparando la 
grande "fraude", fra poco si 
sentirà il rumore dei carri ar
mati». 

Usciamo. Rischiando di far
cì ammazzare dalle automobi
li che corrono come su un'au
tostrada, attraversiamo la 
grande Alameda. La «barrica
ta» di quelli del «no* sta pro
prio di fronte. Mostriamo la 
carta d'accredito (qui, ogni 
gruppo politico rilascia la sua 
e non riconosce quelle degli 
altri). Dentro c'è una ressa 
pazzesca, non si vede quasi 
nulla per il fumo. Il pavimento 
è coperto di carte, di volanti
ni, giornali. C'è gente in piedi 
sulle sedie. Attesa snervante, 
chiacchiere... Finalmente la 
notizia. Su 500mila voti già 
scrutinati, il «no», vince con il 
53 per cento contro il 47, poi 
con il 65 per cento contro 
35... Un pedante avanza dub
bi: «E le schede bianche? E le 
nulle?». Mistero. Il «no» ha vin
to e basta. 

Duecento metri più in là, in 
una vecchia casa spagnole
sca, con patio, ferri battuti, 
scale di legno e balconate tra
ballanti, biliardi e lampadari 
da bisca, il vicepresidente del
la Sinistra unita, Annibal Pal
ma (il presidente Almeyda è 
sempre in prigione). Parla ad 
una folla di cronisti e militanti. 
Ha la voce roca per i troppi 
comizi e per il fumo. Non si 
sente quasi nulla. Ma che im
porta? Però, che strano, dal 
tono di voce, sembra quasi 
che Palma non sia contento. E 
già, perché Pinochet... la Co-
> tuzione... I militari.., Scon
tino, il dittatore, se ne deve 
andare, ma non se ne va, biso
gna mobilitarsi, ma anche trat
tare... 

Mobilitarsi. Occupare stra
de e piazze. Difendere il «no». 
Perché se no ce lo rubano. In 
quasi un mese di lavoro qui in 
Cile quante volte ho sentito ri
petere queste parole. Si è per
sino parlato di «levantiamen-
to», di insurrezione, sia pure 
pacifica (un bel problema di 
logica e di semantica). 

Ma allora corriamo a vede
re che fanno quelli che do
vrebbero mobilitarsi. Così tor
niamo alla Victoria e dintorni, 

II primo sondaggio dell'agenzia de
moscopica francese «Sofres» dava 
60% di no all'uscita dei seggi. I com
puter del governo sono impazziti, 
hanno fatto tilt appena sono comin
ciati a piovere i risultati. Una ressa 
pazzesca al quartier generale di quelli 
del no: «Ora bisogna difendere la vit

toria, sennò ce la rubano». II ministro 
degli Interni Fernandez ha ammesso 
la sconfitta. Cosa succederà adesso? 
La Vecchia Volpe, il generale che è 
apparso grigio e incupito, nasconde 
un asso nella manica? C'è un clima di 
ansiosa attesa, ma finalmente anche 
di festa. Una festa allegra e chiassosa. 

ARMINO SAVIOU 

a San Miguel e a San Joaquin, 
a altrove, alla Bandera, a San 
Ramon, che ebbero l'onore di 
ospitare la prima sortita in 
massa della sinistra rediviva. 
Che puzza, maledizione. Stan
no bruciando copertoni. Un 
bel modo per dimostrare che 
uno è contento, e anche più di 
uno. Diciamo migliaia. Allegri, 
chiassosi, pacifici. Per nulla 
aggressivi. Chitarre e trombet
te. Danzano, ballano, bevono 
(è proibito vendere liquori il 

giorno delle elezioni, ma qual
cuno ha fatto una scorta di 
bottiglie). Scuro come san
gue, forte, greve, il vino cileno 
scorre dalle bottiglie nelle ve
ne. 

Abbracci e baci. «Va viene 
l'alegria de vivir nuestras pe-
nas en democracia» (è arriva
ta l'allegria di vivere le nostre 
pene in democrazia), dice un 
tipo grasso, con un gran som
brero di paglia. Ironico l'o
maccione. È scettico. Non si 

fa illusioni. Non è che doma
ni, perché ha vinto il «no», i 
poveri delle borgate divente
ranno tutti ricchi. Però ora c'è 
una speranza da nutrire, come 
un neonato. Invece se vinceva 
il «sì»... 

(E se vinceva il «sì»? Il cro
nista ora lo può dire sincera
mente: ha desiderato che vin
cesse il «no», non tanto per 
ragioni politiche, ma per ra
gioni umane. Dopo l'ultima 
manifestazione, quella del mi

lione, milione e mezzo di per
sone, in cui rischiò di morire 
soffocato, stritolato e calpe
stato da una folla che sembra
va impazzita per la gioia di 
contarsi, si domandò con an
goscia: «E se vince il regime 
dei signori, dei ricchi e dei 
biondi, che ne sarà di tutti 
questi poveretti dalla faccia 
scura e dai capelli neri? Mori
ranno di disperazione, si im
piccheranno, si faranno am
mazzare». E concluse: se c'è 
un Dio, deve vincere il «no»). 

Lasciamo i «pobladores», i 
borgatari, nella loro «notte 
buona», e torniamo verso il 
centro, con la paura dì trovare 
i carri armati in tutte le piazze. 
Durante il percorso, che è lun
go, un collega troppo di sini
stra dice che qui però, il popo
lo, in fondo, che ha fatto? 
•Questa non è una rivoluzio
ne. È una eutanasia». Lo man
diamo tutti, in coro, a quel 
paese. 

I carri armati non ci sono. 
Cì sono gli idranti, le piccole 
autoblìnde, i pullman color 
verde olivo, carichi di carabi
nieri. Mitra in pugno, duri e 
freddi, ci guardano minaccio
si. Perché, assurdamente, in
credibilmente, non stanno fa
cendo, ma disfacendo un col
po di stato. Non montano già 
più la guardia al dittatore, ma 
alle montagne dì schede che 
hanno seppellito il regime. Di
fendono (e neanche lo sanno, 
e se qualcuno tentasse di spie
garglielo non capirebbero, 
perché «hanno teschi di piom
bo», come diceva Lorca) 
niente di meno che la demo
crazia. 

Attraversiamo i quarti alti. 
Le strade sono vuote, le fine
stre tutte illuminate, i ricchi 
vegliano anche loro. Dai giar
dini, sale un profumo dì glicini 
(qui è primavera). Fascino di
screto di una borghesia cinica 
e attiva, che in gran parte ha 
votato «sì», ha perso, non ne 
fa una malattia, e si prepara 
(anzi si è già preparata da 
tempo) al dopo. 

Più volte, insonni, indecisi 
(ormai in Italia è quasi l'alba, i 
giornali sono chiusi da un pez-
20) ripercorriamo gli stessi iti
nerari, diamo un'occhiata agli 
stessi «comandi», che però si 
stanno svuotando. 

Solo la Moneda, illuminata 
a giorno, è piena di attività. 
Pinochet esce dal suo ufficio 
per andare in quello del mini
stro degli Interni. Si affollano j 
giornalisti e lo interrogano. È 
mogio mogio, il generale; di-

Usa: «Santiago sulla buona strada» 
Reagan esprime soddisfazione, anche se più per il 
fatto che il referendum si sia svolto che per l'esito. 
La sua amministrazione può rivendicare di aver 
incoraggiato, o almeno non ostacolato il processo 
di democratizzazione. Per gli americani a Manila, 
Seul e Santiago, ha prevalso su ogni altra conside
razione l'argomento: «Mai più come a Teheran». 
Ma Wall Street rimpiange Pinochet. 

_ _ _ _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERO 
H I NEW YORK. «Il Cile ora è 
sulla strada giusta», dice il 
portavoce dì Reagan, Fitzwa-
ter. Aggiungendo però che 
non intende commentare «su
gli individui che hanno perso 
o hanno vinto». «Ci congratu
liamo col popolo cileno per 
aver dato al mondo così gran
de prova del potere delle ur
ne», dice la portavoce del Di
partimento di Stato Ann Oa-
kley. Ma ci tiene ad aggiunge
re immediatamente dopo: «Ci 
congratuliamo col governo ci
leno per aver tenuto fede al
l'impegno preso ad organizza
re un plebiscito regolare». 

Il vento di Manila va bene a 
tutti. Che scompaiano i ditta
tori più ingombranti nel Terzo 
mondo, da Marcos nelle Filip
pine, a Chun Doo Hwan in Co
rea, a Pinochet in Cile, va be
ne all'ala più sensibile del «li
beralismo» Usa, che aveva 
sempre considerato con un 
senso di vergogna che questi 
fossero i campioni della politi
ca estera americana nelle loro 
aree geografiche. Ma va bene 
anche all'amministra2ione 
Reagan, che rivendica di aver 
Incoraggiato, almeno di non 
aver ostacolato, queste transi
zioni alla democrazia. 

Nel faccia a faccia in tv del
la scorsa settimana, Dukakis 
aveva accusato il rivale Bush 
di essere andato a Manila 
qualche anno fa a dare sperti
cale patenti di democrazia a 
Marcos. La risposta di Bush è 
stata: «Ma che cosa vuoi? Sia
mo stati noi a favorire la cac
ciata di Marcos e l'ascesa al 
potere della signora Aquino». 

A chi gli ricordasse il ruolo 
che nel 73 la Cia e il Diparti
mento di Stato di Kissinger 
avevano avuto nel rovesciare 
il governo democraticamente 
eletto di Salvador Attende 
possono rispondere che ora 
sono stati loro a garantire, an
che con un esplicito interven
to della loro ambasciata a 
Santiago, che questo referen
dum si tenesse regolarmente 
e non fosse truccato. 

Anche nel caso del Cile, 
come in quello della Corea 
del Sud lo scorso anno, Wa
shington ha quindi lasciato 
che soffiasse il vento di Mani
la. Anche a costo di abbando
nare al loro destino vecchi e 

fedeli amici. Com'è che 
un'amministrazione che ideo
logicamente sembrava più 
propensa a sostenere ad ogni 
costo i campioni dell'antico
munismo in giro per il mondo, 
senza andar troppo per il sotti
le sui loro metodi, si è ricredu
ta e ha agito in un modo in cui 
nemmeno un'amministrazio
ne democratica come quella 
di Carter negli anni 70 aveva 
avuto il coraggio di procede
re? Certo anche perché nel 
frattempo ci sono stati i sum
mit con Gorbaciov. Ma so
prattutto perché nel 78-79 
c'è stato l'Iran. E prima anco
ra c'era stato il Vietnam. 

La rivoluzione di Khomeini 
e quella di Ho Chi Minh non 
hanno realizzato le speranze 
che avevano acceso in quegli 
anni. Ma hanno ugualmente 
rappresentato una svolta: nep
pure Reagan da allora si può 
permettere un nuovo Vietnam 
(nemmeno in Nicaragua) op
pure un dist'acimento di una 
dittatura che rischi di sfociare 
come in Iran. Né Bush né Du

kakis, chiunque dei due sia 
eletto a novembre, vogliono o 
possono agire in politica este
ra come altri presidenti Usa, 
democratici e repubblicani, 
hanno fatto. 

Ciò non significa però che 
tutti qui siano assolutamente 
soddisfatti di come sia finita. E 
lo si coglie anche nei «distin
guo» dei portavoce di Reagan 
e del Dipartimento di Stato. 
Nixon, il presidente sotto cui 
Allende fu abbattuto e Pino
chet prese il potere, ha appe
na pubblicato un libro dal tito
lo «1999, vittoria senza guer
ra» In cui non si cita nemmeno 
una volta il Cile. L'ambascia
tore Usa a Santiago, Harry 
Barnes, quello che ha ammo
nito Pinochet a non barare, 
continua a considerare «epo
ca traumatica» non quella del
la dittatura ma quella «degli 
anni di Allende e del suo go
verno». E appena qualche 
giorno fa il «Wall Street Jour
nal» aveva pubblicato una lun
ga intervista al ministro delle 
Finanze di Pinochet, in cui si 

ce, ma senza convinzione, 
che gli hanno detto che «la 
votazione» (voleva dire «lo! 
scrutìnio») è favorevole al «sì» 
però... Aggiunge che «hanno 
visto gente con passamonta
gna e armi, perciò...» come al 
solito, lascia i periodi sospesi, 
sembra più vecchio e più cu
po, non ce l'ha fatta ad imitare 
fino in fondo il suo modello 
preferito: il dittatore spagnolo 
Francisco Franco. 

Si sparge la voce che il mi
nistro degli Interni, Sergio 
Fernandez, sta per fare un im
portante annuncio. Sono le 
2,30 del mattino del «giorno 
dopo». Corriamo a Diego Por
tales. Cupo, con voce afona, 
lo Sceiba cileno riconosce 
che è stato sconfitto. E se ne 
va in fretta. Il miracolo è avve
nuto, il sogno s'è avverato. 

I generali vanno e vengono. 
Sibillino, il generale Matthei 
dice: «Mi pare chiaro che ha 
vinto il "no", ma siamo tran
quilli». Si sparge la voce che, 
nella cappella del palazzo, la 
signora Elena Fornes, del par
tito fascista «Avanzata nazio
nale», prega e piange. Un altro 
esponente de) suo partito, Pa
trick) Vildosola, prega soltan
to. 

Si avvicina l'alba. Fra poco 
bisognerà ricominciare a lavo
rare per il giornale dì domani 
e non sapremo che cosa scri
vere. Perché il dopo Pinochet 
tarderà ad arrivare, «el viejo 
zorro», la vecchia volpe, si è 
cucito addosso una Costitu
zione di ferro, e ce ne vorrà di 
lavoro per demolirla. 

II ristorante dell'hotel Car-
rera è ormai quasi vuoto. Gli 
altri clienti si sono mangiati 
tutto. Ci sono solo dei panini. 
Piuttosto freddi e insipidi. E 
vino. E spumante. «Insomma, 
la stappiamo o no, questa bot
tiglia?», ripropone il collega 
dagli occhi scintillanti. E stap
piamola. Tanto, ormai, la vit
toria non ce la ruba più nessu
no. Il cameriere sorride beato, 
corre via, torna in un lampo. 
«Il botto, vogliamo il botto», 
dice il collega. E aggiunge: 
«Un bicchiere anche per lei". 

«Grazie, in . servizio non 
posso», dice il cameriere. «Ma 
che servizio. Beva». Dietro le 
Ande nevose, il cielo si colora 
di rosa. Ci alziamo, slamo dav
vero solenni. Il botto non è un 
granché, ma le nostre voci so
no potenti: «Viva il Cile, viva la 
democrazia». 

Il cameriere ha le lacrime 
agli occhi. Il fotografo argenti
no, un po' brillo, suona la 
Marsigliese. 

esaltavano i successi econo
mici del regime: un tasso dì 
crescita di oltre il 5% negli ulti
mi anni, del 6% atteso per 
quest'anno, la riduzione del 
deficit e dell'inflazione. 

Wall Street insomma sem
bra ancora convinta, come la 
scuola degli economisti rea-
ganiani di Chicago aveva teo
rizzalo qualche anno fa, che 
lo sviluppo economico si pos
sa certamente coniugare con 

la dittatura e la repressione, 
meno sicuramente con la de
mocrazia. Chi con Pinochet 
ha fatto affari in questi anni 
avrebbe preferito insomma 
averlo come interlocutore. E 
non è detto sì pieghi ai nuovi 
sviluppi, anche se il Diparti
mento di Stato di Shultz chia
ma ad un'azione «degli Stati 
Uniti e di altri paesi» per aiuta
re anche economicamente il 
processo di democratizzazio
ne in Cile. 

Hortensia Allende 
«Sono grata 
all'Italia 
per la solidarietà» 

«In questo momento di immensa gioia non posso non 
ricordare la grande solidarietà intemazionale, particolar
mente quella dell'Italia, che sin dall'inizio ci ha dato il suo 
appoggio». Lo ha dichiarato Hortensia Allende (nella fo
to), vedova del presidente assassinato. «Ha vinto il Cile, il 
popolo lo meritava», ha detto con le lacrime agli occhi e 
ha poi voluto ricordare «tutti coloro che sono caduti lungo 
la strada». In mattinata Hortensia Allende si è recata a 
visitare in prigione l'ex ministro degli Esteri del governo 
socialista, Clodomiro Almeyda, accusato da) regime di 
«apologia del terrorismo». 

La Cee in fèsta 
13 parlamentari 
«osservatori» 
del voto in Cile 

Una Cee In festa si prepara 
ad accompagnare il «diffici
le cammino del popolo ci
leno verso la libertà». A 
Bruxelles la commissione 
Delors «spera che siano 
tratte al più presto possibile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ le conseguenze del plebi
scito ed esprime l'orgoglio di aver dato 11 suo contributo 
Insieme al Parlamento europeo e al paesi membri». Tredici 
parlamentari europei hanno infatti seguito in Cile 11 funzio
namento del referendum, un'operazione finanziata attra
verso una linea dì credito speciale messa dalla Cee a di
sposizione delle organizzazioni dell'opposizione già 
dall'86. Per l'89 il commissario Cee responsabile delle 
relazioni Nord-Sud chiede un finanziamento di 5 milioni di 
Ecu (1 Ecu vale 1550 lire). 

Il gruppo comunista a Stra
sburgo ha chiesto le Imme
diate dimissioni di Pinochet 
e la creazione di un gover
no di transizione. La propo
sta è stata presentata In vi
sta della prossima seduta 

• — — — plenaria del Parlamento eu
ropeo in programma per lunedì prossimo. Il Pei chiede 
che Pinochet se ne vada subito, rispettando II verdetto del 
referendum, e che venga costituito un governo di transi
zione che possa indire elezioni generali veramente lìbere. 

Il gruppo Pei 
a Strasburgo: 
«Pinochet 
se ne vada subito» 

Manifestazioni 
di gioia 
nelle città 
latino-americane 

L'America latina ha parteci
pato con gioia alla vittoria 
del no. GII esiliati cileni 
hanno organizzato una ma
nifestazione a Montevldeo, 
migliaia di persone si sono 
radunate nella strada prin-

^—i^—^^^^^^^ cipale e davanti all'universi
tà. In Costarica un portavoce degli esuli ha detto di sperare 
che il dittatore rispetti il responso delle urne e si ritiri ma ha 
aggiunto di temere che possa mettere in atto, dopo la 
sconfitta, una dura repressione. Manifestazioni di entusia* 
smo si sono svolte anche a Quito e Buenos Aires, A Pana
ma governo e opposizione hanno salutato con soddisfa
zione la vittoria del no. 

LaTass 
«Il referendum 
un boomerang 
per il dittatore» 

«La dittatura cilena, salita al 
potere con l'appoggio del 
circoli governativi degli 
Usa, ha subito un duro col
po - scrive l'agenzia sovie
tica «Tass» -. I risultati del 
plebiscito sono l'inizio del
la fine del regime di Pino

chet, il quale però, secondo la costituzione imposta al 
paese, potrà governare 11 Cile ancora per un anno e mez
zo». «Il plebiscito - continua la "Tass" - ideato come una 
farsa per conferire un involucro democratico alla tirannia 
dì Pinochet e per garantirne la permanenza al potere quasi 
fino alla fine del secolo, sì è mostrato controproducente 
per chi l'ha indetto». 

«Un giorno 
formidabile» 
per I socialisti 
francesi 

Già in nottata gli esponenti 
del partito socialista france
se hanno fatto a gara a rila
sciare dichiarazioni entu
siaste. Il comitato esecutivo 
del Ps ha diramato un co
municato in cui si afferma 
che la vittoria del no «è una 

tappa capitale nel processo di ritomo alla democrazìa in 
Cile». «E un giorno formidabile», ha detto Laurent Fabius, 
ex primo ministro e oggi presidente dell'assemblea nazio
nale. Ma il Ps mette in guardia: «Bisogna che la coscienza 
intemazionale resti attenta perché la democrazia possa 
tornare in Cile». 

Nell'Isola Nell'isola dì Robinson Cru-
J : n~. • . :__. . . soe, l'eroe del romanzo set-
01 KODinSOn tecentesco di Daniel Defoe, 
CfUSOe ' s ì n a n n o stravinto. Secon-

* • ii * d 0 dal i d e l governo sono 
Stravince II SI stati 207 contro 37 no. Fcr-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tunatamente sì tratta dì una 
• « • « • • ^ • • • « • • i » ^ minuscola ìsola, a circa 700 
chilometri a largo di Valparalso. Nel 1704 vi fu abbandona
to un marinaio scozzese troppo ribelle, Alexander Selklrk. 
Cibandosi di bacche e capre selvatiche, riuscì a sopravvi
vere nell'isola per quattro anni. Venne poi salvato e tornò 
in patria. Dalla sua vicenda il romanziere inglese Defoe ne 
trasse il famoso «Robinson Crusoe». 

VIRGINIA LORI 

Le reazioni in Italia 
Cgil, Cisl e Uil 
salutano «con allegria» 
la sconfìtta del regime 
OT ROMA. Le confederazio
ni sindacali Cgil, Cisl e Uìl 
hanno accolto con grande 
soddisfazioni l'esito del refe
rendum popolare in Cile. La 
Cgil, in una nota, afferma dì 
salutare «con allegria la vitto
ria del no, la vittoria della li
bertà e della democrazìa». Il 
segretario confederale Lucio 
De Carlini ed il segretario ag
giunto degli edili Cgil Gianni 
Vinay, che sì trovano a Santia
go, hanno sottolineato che «vi 
è grande esultano tra il popo
lo cileno che ha vinto votando 
no dopo quindici anni di ditta
tura». 

«Salutiamo con allegria la 
vittoria del no al dittatore Pi
nochet, che è la vittoria della 
libertà e delta democrazia in 
Cile», affermano i segretari ge
nerali della Cgil, della Cisl e 

della Uil Pìzzìnato. Marini e 
Benvenuto, in un messaggio 
inviato al presidente del Pron
te dei partiti per il no Patricio 
Alwyn ed al presidente della 
Cut, Manuel Busios. che, co
me il vicepresidente Arturo 
Martinez, è ancora al confino, 
«I lavoratori italiani - prose
gue il messaggio - che in que
sti 15 anni di repressione sono 
sempre stati a fianco delle tot-
te dei lavoratori e del popolo 
cileno per la riconquista della 
libertà, continueranno ad ap
poggiare con determinazione 
il processo dì transizione ver
so la libertà completa, che ini
zia oggi in Cile». 

La vittoria del no è salutata 
con gioia nei comunicati dì al
tre organizzazioni, tra cui la 
Fìltea-Cgil, la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue e le 
Adi. 

l'Unità 
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Esplode 
la gioia del Cile 

Intervista a Gian Carlo Pajetta 

Così ricordo il Cile della vigilia 
Personaggi e posizioni politiche 
La democrazia non regge senza l'unità 

Santiago 1973: gli slanci 
le illusioni, gli errori 
Gian Carlo Pajetta ha passato una notte insonne 
aspettando i risultati del referendum in Cile Politi 
camente e moralmente legato al dramma di quel 
paese, ci concede a caldo una intervista in cui il 
ricordo dei (atti si lega alla lezione politica Quale7 

La democrazia non si salva senza una larga unita di 
protagonisti politici e sociali Ed eccolo rievocare 
personaggi, situazioni esperienze in Cile e in Italia 

ENZO ROGGI 

Come hai accolto la noti
zia? 

Ci sono giorni come questo 
In cui se e è una lacrima da 
asciugare è una lacrima di 
gioia E una notizia grande 
che ci riempie di felicita non 
solo per quel paese lontano 
che abbiamo sentito cosi vici 
no in tutti questi anni ma per 
lutto il mondo il quale ha avu 
lo un altra prova che e è spe 
ranza ovunque se la lotta la 
Solidarietà si accompagnano 
alla comprensione della realta 
e dei processi storici 

Sono trascorsi quindici 
anni dal golpe militare Tu 
visitasti 11 Cile qualche 
mese prima, Che fmpres* 
sione riportasti, Intuisti 
una viglia di tragedia? 

Passai pochi giorni net Cile di 
Unidaq Poputar dove due eie 
doni successive avevano dato 
la maggioranza alla sinistra e il 
consenso si era accresciuto 
Non voglio, ora passare per 

un profeta ma credo che ba 
sterebbe recuperare negli ar 
chivi del partito il preoccupa 
to rapporto che scnssi al mio 
ritorno per documentare che 
la mia impressione diffenva 
nettamente dal giudizio dei 
compagni cileni Mi sembrava 
davvero presto per pensare a 
un Cile socialista saldamente 
basato sulle sue tradizioni de 
mocraliche Tutti loro erano 
troppo tranquilli Pensavano 
che dopo la vittoria nelle pre 
sidenziali e quella nelle ammi 
n latrali ve il prossimo voto sa 
rebbe stato un voto per il so 
ciallsmo Chiesi loro come 
potete pensare di annunciare 
un tale rivolgimento senza ca 
pire che questo costituisce un 
incentivo anzi quasi una sol 
leciiazlone ali avversario a 
sferrare un attacco preventivo 
violento? 

Quale fu la reazione del 
comunisti? 

Corvalan era fiducioso e è la 

forza del partito comunista 
c e il sostegno delle masse 
(ma intanto stavano sciope 
rando i minatori del rame e 
nei ceti medi si manifestavano 
proteste rumorose fino allo 
sciopero dei camionisti che 
giunse a paralizzare intere zo 
ne) L unica preoccupazione 
subito messa a tacere in nome 
dell unità si rivolgeva ali e 
stremtsmo dei socialisti in 
particolare di Altamirano che 
forzava polemiche e minacce 
verso quella De che perquan 
to rappresentasse anche ceti 
conservaton aveva pur con 
fermato in Parlamento la vitto 
ria elettorale di Aliende 

Potesti verificare diretta
mente queste posizioni di 
Altamlrano? 

Si Egli mi disse conunaarro 
ganza che voleva impressio 
narmi o forse compiacermi 
«quello che distingue noi so 
eia! isti dai comunisti e il fatto 
che noi siamo più duri» E con 
quelle parole di fatto mi con 
fermo la dichiarazione quasi 
confidenziale fattami da Al 
lende il giorno prima «I unita 
non e facile e devo dirvi che 
in questo mi sono d aiuto più 
d ogni altro t comunisti» Del 
resto la base socialista era con 
Altamirano come potei venfi 
care assistendo a un suo co 
mizio In quello stadio che do 
po pochi mesi sarebbe stato 
tramutato in un campo di con 
centramento 

Avesti contatti con am
bienti democristiani? 

Proprio prima di partire Pa 
blo Neruda ini fece incontrare 
nella sua casa a Isola Negra 
con il capo della sinistra de 
Torme Era tnste quasi ango 
sciato Mi disse «ci dovete 
aiutare a staoilire un unita più 
larga dovete. impedire le ma 
nifestazioni che inaspriscono 
la destra del mio partito e sco 
raggiano coloro che come 
me capiscono che il governo 
di Unidad Popular può essere 
il governo di tutta la democra 
zia cilena» Parlai di questo a 
Corvalan Mi nspose «Torme 
es un soltero» un solitano E 
pensai che la politica del Ps i 
dileggi dei suoi giornali avreb 
bero isolate ancor più quel 
«soltero» e altn che come 
Valdes pur non essendo di si 
mstra erano democratici au 
tentici E infatti appena qua! 
che mese dopo Valdes venne 
a Roma e volle vedermi per 
dirmi «dite ai vostn compagni 
in Cile che senza un unità più 
larga il Cile di domani potreb 
be essere simile ali lndone 
sia» 

Nessuno sospettava la 
possibilità di un pronun
ciamento militare? 

Durante la cena di commiato 
angosciato com ero da quella 
rivoluzione annunciata chiesi 
a Corvalan che ne pensasse 
dell esercito Rispose che era 

un istituzione professionale e 
che non sarebbe intervenuto 
perche «non siamo come gli 
altn paesi del Sudamenca» 
Cosi quando I esercito diede 
tre mimstn al governo a ga 
ranzia della regolarità delle 
elezioni pensai che si trattas 
se di un passo decisivo sulla 
via dell unita più larga Ma ec 
co che svoltesi le elezioni la 
parola d ordine dei socialisti e 
dei gruppi più estremisti di Up 
fu «L esercito torni in caser 
ma» 

Quali furono I riflessi del
la tragedia cilena nel Pel e 
tra le forze democratiche 
Italiane? 

Fu propno sotto la sollecita 
zione di quella tragedia che 
Berlinguer ripropose i temi 
dell unità nazionale e di un 
rinnovamento al riparo di rea 
zioni eversive Certo non si 
possono assimilare situazioni 
diverse ma nessuno può 
ignorare I espenenza In Italia 
volemmo il massimo di solida 
lieta con la democrazia ale 
na accettammo di mantenere 
le relazioni con Santiago per 
che il nostro incaricato d affa 
ri potesse soccorrere legai 
mente I espatrio di democrati 
ci Ci fu chi scasse sui mun 
«Cile rosso» ma noi repltcam 
mo «Cile libero» Qualcuno 
invitò a raccogliere armi noi 
incoraggiammo ì cileni al co
raggio della paziente costai 
ztone di un nuova politica di 

Uno scrutatore conta i voti dopo il referendum Gli osservatori estemi e i pubblici ufficiali concordano che le elezioni si sono svolte legalmente 

unita Cosi non ci rallegram 
mo dell abbattimento di qua! 
che traliccio e di qualche col 
pod arma contro imilitan ma 
ci rallegrammo nel vedere i 
giovani de giungere (ino a Mo 
sca in nome di una comune 
causa di libertà nel vedere il 
riattizzarsi di un opposizio 
ne intelligente e sempre più 
forte capace di isolare il ditta 
(ore dentro il paese e ali este 
ro Cercammo di organizzare 
qui il più largo fronte possibile 
di solidarietà Denunciammo 
la tirannide organizzammo 
delegazioni auspicammo il 
dialogo tra le vane forze poli 
tiene cilene Se il vento della 
liberta è tornato a soffiare in 

auella striscia di terra bagnata 
a) Pacifico non è certo per 

opera nostra ma rivendichi 
mo di non aver condivìso le 
tendenze a boicottare il refe 
rendum e di avere invece in 
coraggiato i compagni cileni 
in Italia a gettarsi con tutti gli 
altn nella battaglia per il «no» 

Abbiamo detto non si offre 
affatto una parvenza di legali 
la al dittatore si tratta di im 
piegare un arma che può mo 
bilitare milioni di cileni e che 
qualunque sia I esito imme 
diato può alutare a lottare in 
modo nuovo e più efficace 

E ora? 
In questo momento non e il 
caso di concedersi a conget 
ture Ma ti dico questo Ho vi 
sto alla tv ti mio amico Vusko 
vie ex sindaco di Valparaisoe 
riparato in Italia Ha detto con 
commozione parole di sag 
gezza Ha detto che sedici 
partiti si sono uniti per dire 
«no» ma ora bisogna che essi 
sappiano restare uniti per dire 
•si» a una nnnnovata demo 
crazia cilena E un sogno? E 
io penso una speranza che 
può diventare realtà Perche 
non crederci se non abbiamo 
mai abbandonalo la speranza 
in tutti questi quindici anni? 

Gli esuli cileni in piazza 
In festa le città italiane 
Canti e manifestazioni 
per la vittoria del «No» 
HB ROMA Manifestazioni e 
feste in tutta Italia per la vitto 
ria dei «no» al referendum ci 
leno A Milano ieri sera una 
prima manifestazione in piaz 
za Duomo mentre il presiden 
te della Provincia Goffredo 
Anderini il vicesindaco di Mi 
lano Luigi Corbani e il segreta 
rio della federazione milanese 
de) Pei Barbara Pollastri™ 
esprimevano la loro soddisfa 
Rione per i risultati del refe 
rendum Già nella serata di 
mercoledì era stato organiz 
zato un grande happening 
Una folla incredibile ha parte 
cipato alla manifestazione le 
ri le organizzazioni sindacali 
milanesThanno deciso di prò 
muovere una grande festa per 
questo pomeriggio alle 18 in 
piazza del Duomo proprio 
davanti al consolato cileno II 
Pei ha espresso la sua adesio 
ne ali incontro cosi come alla 
manifestazione degli studenti 
che si terra domattina Da Mi 
lano gli esuli cileni invitano i 
democratici italiani a Inviare 
telegrammi ali ambasciata ci 
lena in Italia chiedendo le im 
mediate dimissioni del ditta 
tore F davanti ali ambasciata 

cilena a Roma si svolgerà dal 
le 17 di oggi un presidio de 
mocratico organizzato dalia 
Federazione giovanile comu 
nista italiana alla quale parte 
ciperà una rappresentanza 
della Fgci guidata dal segreta 
rio nazionale Folena A Geno 
va già ieri sera e è stala una 
grande manifestazione spon 
tanea La piccola colonia di 
esuli cileni si era data appun 
lamento alle 18 in piazza De 
Ferrari aspettando i nsultati 
del referendum Ed è li che 
dopo la sospensione della se 
duta del consiglio comunale 
(su richiesta del gruppi consi 
Iian comunista e socialista) 
sono giunti anche il sindaco il 
vicesindaco e molti consiglie 
ri Accanto ai cileni erano pre 
senti anche sindacalisti di 
Cgil Cisl e Uil Altre manife 
stazioni si sono svolte a Chia 
van dove la folta colonia di 
esuli insieme a molti giovani 
ha dato vita a una veglia in 
attesa di notizie A Varese in 
fine, questa sera alle 21 gran 
de festa per la vittona della 
democrazia in piazza Monte 
grappa organizzata da Cgil 
tisi e Uil dal tema «Musica per 
la liberta» Alla manifestazio 
ne ha adento tra gli altn an 
che il Pei 

Un lungo applauso a Montecitorio 
L'Italia manda di nuovo l'ambasciatore 
La vittoria del no a Pinochet e stata salutata dai depu 
tati tutti in piedi, con un lunghissimo applauso Lo 
stesso rito si è ripetuto quando hanno preso la parola 
la presidente Nilde lotti e il capo del governo Cinaco 
De Mita Intanto e già stato nominato 1 ambasciatore 
italiano in Cile Michelangelo Pisani Massamormile 
L Italia aveva ritirato il suo rappresentante diplomati 
co ali indomani del golpe 

ANTONELLA CAIAFA 

* • ROMA I deputati sono 
scattati in piedi per salutare la 
comunicazione ufficiale della 
vlttona del no a Pinochet La 
commozione ha contagiato 
Montecitono «Abbiamo se 
guito per 15 anni le dure bat 
taglie del popolo cileno con 
tra la dittatura - ha detto fra 
gli applausi la presidente della 
Camera Nilde lotti - con attiva 
solidarietà alla causa della li 
berta in Cile Ecco perche sa 
lutiamo il voto cileno come 
grande risultato per la demo 
crazia L augurio è che si chiù 
da presto e definitivamente la 
pagina nera scritta da Pino 
chet« 

Alle commosse parole del 

la lotti si è associato il presi 
dente del Consiglio «Dopo 
una cosi clamorosa villana 
della liberta - ha detto De Mi 
ta - il governo si impegna con 
tutte le forze democratiche ad 
essere vicino al popolo cileno 
in questa fase difficile ma glo 
nosa della sua lotta per la de 
mocrazia 

De Mita ha nnnovato 1 im 
pegno del governo italiano a 
favore del Ci e anche nella nu 
mone del Consiglio dei mini 
stri e su proposta di Andreotti 
il governo ha nominato il nuo 
vo ambasciatore a Santiago 
nitrato dal nostro paese ali in 
domani del golpe il neo am 
basciatore e Michelangelo Pi 

sani Massamormile II mini 
stro degli Esteri dando la no 
tizia della nomina ha dichia 
rato «L altro giorno ali Onu il 
ministro cileno mi ha detto 

L incertezza dell esito del re 
ferendum dimostra che e un 
vero giudizio popolare La 
vittona delle opposizioni e 
motto importante La tradizio
ne storica del Cile e democra 
tica Per questo abbiamo subì 
to nominato 1 ambasciatore» 
A questo punto si spera che il 
governo voglia dire la sua sul 
comportamento tenuto du 
rante la campagna elettorale 
dal console onorano italiano 
di Concepcion Mano Boero 
che ha voluto pronunciarsi 
pubblicamente per il si Solle 
vando era il minimo I ira dei 
partiti dell opposizione ale 
na 

«La vittoria dei no dimostra 
quanto fossero profonde in 
Cile le radici della democrazia 
e come esse abbiano potuto 
nnnovarsi e nfionre con 1 ap 
porto dei giovani che non era 
no stati partecipi delle vieen 
de dei pnmi anni 70» ha detto 
Giorgio Napolitano responsa 
bile della commissione affan 

intemazionali del Pel ad «Ita 
ha radio» «Il percorso della 
democrazia in Cile non è pn 
vo di incognite I importante è 
che le forze che sono slate 
unite sul no restino insieme e 
portino avanti una comune 
strategia per il pieno ntorno 
della democrazia» Secondo 
Napolitano la svolta in Cile è 
stata favonta dall evoluzione 
straordinana e positiva che 
e e stata nei rapporti interna 
zionali e soprattutto fra Usa e 
Urss «TVitte le forze democra 
tiene italiane hanno dato un 
contnbuto importante - ha 
concluso Napolitano - e il go
verno italiano attraverso i ca 
nali appropnati deve conti 
nuare anche in sede europea 
un lavoro che produca il mas 
simo della pressione sul regi 
me cileno volto ad ottenere 
che davvero si metta in moto 
un processo di ntorno della 
democrazia» 

«II nsultato del referendum 
cileno riempie 1 animo dei so 
cialisti di gioia - ha commen 
tato Bettino Craxi - e un nuo 
vo successo della democrazia 
nel continente latino america 
no Ora in Cile non tutto e ri 

sotto non tutto è pacifico ma 
vi sono le condizioni perche 
gli ostacoli siano superati» 

Giovanni Spadolini repub 
blicano ha nvolto «un pensie 
ro di augurio e solidarietà al 
popolo cileno» aprendo la se 
duta a palazzo Madama «Ab 
biamo manifestato il nostro 
trepidante affetto attraverso la 
delegazione autorevole di os 
servaton che in questi giorni il 
Senato ha inviato a Santiago 
del Cile» 

«Si apre concretamente -
ha detto 1 onorevole Folena 
segretario nazionale della 
Fcgi - la possibilità di cancel 
lare una delle dittature più fé 
roci del nostro tempo In que 
sto giorno vogliamo ricordare 
tutte le vittime del regime e la 
grande figura del presidente 
Aliende» Sullo sviluppo futu 
ro della situazione cilena De 
mocrazia Proletaria ha dichia 
rato che «non potrà esserci 
una reale transizione verso ta 
democrazia senza rompere la 
camicia di forza rappresentata 
dalla Costituzione illegale 
dell 80 Soddisfazione per la 
vittoria del no hanno espresso 
anche il segretario del Psdì 
Antonio Cangi a e il segreta 
no liberale Renato Altissimo 

Notte di paura e festa a Bologna aspettando notìzie 
«Lo sogno spesso camminare come cittadino libe
ro nelle strade del mio Cile» Per Jose e gli altri 
esuli cileni a Bologna il sogno si e avverato nella 
lunga notte di paura e speranze vissute assieme nel 
palazzo del Comune di Bologna Lalba tanto atte 
sa è arrivata «Potrò tornare senza andare in gale
ra?» «In Cile adesso e primavera - dice Sergio 
Vuskovic - e con ì fiori stavolta arriva la liberta» 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

tm BOLOGNA II Cile del fu 
turo è negli occhi di Pablo 
Solgado tredici anni nato 
sotto le Due Torri da Nadia e 
Julio appena scappati dal Cile 
•Io sono cileno ed e li che 
voglio andare Non ho mai vi 
sto i miei nonni gli ZÌI la mia 
terra» Il Cile del passato è ne 
gli occhi del fratello di Pablo 
Jos&Manuel otto anni maglia 
rosi» con la faccia di Topoli 
no È nella risposta di una sola 
parola che dà alla domanda 
«Ti senti italiano o cileno?» 
Prima consulta la mamma e 
risponde «Estraneo» 

E ormai mezzanotte da 

due ore la grande sala rossa 
del Comune I alno dell uffi 
ciò del sindaco le altre sale 
sono piene di centinaia di ci 
lem ed italiani bambini che 
giocano con le automobiline 
sulla moquette anziani seduti 
perche le gambe tremano e 
non certo per I età Si aspetta 
no notizie dal Cile attraverso 
la tv una radio e le telefonate 
dall ambasciata a Santiago 

Dalla radio finora è amvata 
soltanto una notizia «I mtlitan 
hanno detto che alt isola di 
Pasqua i si sono il 75% contro 
il 25% dei no» «È una buona 
notizia nell isola ci sono solo 

Il sindaco Imbem festeggia il risultato elettorale con gh esuli cileni 

militari ed anche fra loro e è 
chi vota no» 

A mezzanotte e trentasei 
1 ultimo telegiornale «Non a 
sono ancora proiezioni Sui 
pnmi nsultati ci sono contrasti 
nettissimi fra i militari ed il 
fronte del no 11 governo an 
nuncia una maggioranza di si 
pan al 57% ma soltanto sullo 

0 37% dei voti scrutinati Le 
radio indipendenti parlano di 
una vittoria del no attorno al 
60% 

AH una e cinque minuti il 
sindaco Renzo Imbem nceve 
una telefonata dal Cile Esce 
dal! ufficio e chiede ad una 
donna Conosce la citta di 
Valdivia7 «Certo è una roc 

cafone di Pinochet nel sud 
del paese Ci sono nsultati? 
Poven noi» 

«A Vatdivia - dice Imbem -
su 34 000 voti i si sono 
12 000 i no 24 000» Ce un 
p ccolo applauso la notma t 
bella ma e e ancora paura 
«Mi tremano le gambe- dice 
Paulina Bravo arrivata a Bolo 

gnanel 74 quando aveva tre 
dici anni 

Jose invece e amvata 8 an 
ni fa quando aveva 20 anni 
per non fare il militare sotto 
Pinochet 11 padre e in Cile la 
madre ed i fratelli in Svezia 
«Ho paura che sia un illusio 
ne che il dittatore scateni an 
cora la violenza 11 mio sogno' 
Poter passeggiare come uo 
mo libero nelle strade del Ci 
le» Nora e amvata da quattro 
anni prima ha studiato ades 
so lavora in nero» «Non dob 
biamo essere troppo emozio 
nati Pinochet resterà comun 
que per un anno Mi com 
muove invece la solidarietà 
del popolo bolognese siamo 
nel palazzo del Comune ci 
sono il sindaco i consiglien 
lutti cosi vicini» 

Ali una e trenta un altra te 
lefonata ali ambasciata Italia 
na a Santiago 11 fronte dei no 

dice Renzo Imbeni ha de 
so di articipare la proiezio 

ne prima fissata a 500 000 vo 
ti Ebbene su 300 000 voti il 
no vince con il 58 71% I nuli 
tan hanno smesso di comuni 

care i loro risultati Pino 
chet ha d chiarato che il voto 
e andato bene ma che in gì 
ro ci sono persone con il pas 
samontagna calato sul voi 
lo Le prossime ore saranno 
diffcili» 

Dalla radio arrivano voci di 
«mobilitazione dell esercito 
di spostamenti di truppe a 
Valparajso» C e chi va sul bai 
cone a prendere aria per 
combattere l emozione Le 
notizie che arr vano ora dice 
ancora Imbonì alle 2 30 so 
no davvero buone Su 
500 000 voti il no raggiunge il 
62 5% Fonti diplomatiche di 
cono che la vittoria e certa 

«Davvero potremo tornare 
in Cile - chiede con voce rotta 
Nadia la madre di Pablo e Jo 
se Manuel - senza andare in 
galera? Potremo (are studiare 
i figli e lavorare7 «E 1 inizio di 
un cammino - dice Sergio Vu 
skovic ultimo sindaco eletto 
democraticamente a Valpara 
jeo di un cammino nuovo 
In Cile adtsso e primavera e 
f nalrncnle con i fiori arrivi 
anche la libertà» 

Piccoli 
«Ora tutto 
dipende 
dai militari» 
• i ROMA «Io non ho mai 
dubitalo della vittoria del 
no Ero sicuro che le forze 
della opposizione avrebbe 
ro vinto Si ho avuto qual 
che attimo di agitazione 
Come tutti credo Ma nel 
complesso ho seguito I an 
damento del voto con lidu 
eia Sapevo che I unita del 
partiti politici cileni sarebbe 
stata determinante e I fatti 
mi hanno dato ragione» 

Mezzogiorno Flaminio 
Piccoli presidente dell In 
ternazionale de arnva alla 
Camera «tallonato» da un 
piccolo nugolo di cronisti 
E il Cile il referendum la 
sconfitta di Pinochet per 
pochi attimi prendono il so
pravvento sulla spinosa 
questione del voto segreto 
che sta animando le discus
sioni per il Transatlantico 
trasformandosi in un breve 
«botta e risposta» 

Onorevole è la prima do 
manda come ha seguito 
stanotte I andamento del 
voto? «Ho tenuto i contatti 
con un diplomatico italiano 
a Santiago risponde Piccoli 
ho avuto cosi un quadro 
della situazione per tutta la 
durata della votazione Mi 
ha detto anche che in que 
ste ore nella capitale e è un 
clima di gioia un esultanza 
enorme» 

A che cosa pensa sia do 
vuto questo clamoroso n 
baltamento di posizione' 
«Ali unita dei partiti che ha 
dato risultati formidabili in 
questi ultimi mesi E sono 
state proprio queste forze a 
mobilitare gli strati popola 
ri » 

E per il futuro quali previ 
sioni fa' «Credo che molto 
dipenderà dai militari Nella 
notte dei risultati hanno 
avuto un ruolo interessante 
Il governo taceva Ma il mi 
nistro dell Aviazione ha par
lato per lui la vittoria del no 
e certa ha detto Matthey 
per primo si è comportato 
in modo chiaro costngen 
do il governo a fare la prima 
dichiarazione Insomma da 
quanto mi risulta i militari si 
sono comportati in maniera 
attenta e responsabile» 

Crede che I Dalia abbia 
avuto un ruolo negli awem 
menti di queste ultime o r e ' 
«Certamente Anche il no 
stro partito ha seguito sem 
pre con attenzione e ap 
prensione la situazione a le 
na facendo opera di avvici 
namento con tutti le forze 
politiche del paese com 
presi i comunisti» 

Il breve scambio di battu 
te si conclude cosi Poco 
prima Piccoli aveva inviato 
telegrammi di congratula 
zioni al presidente della De 
cilena Patncio Aylwm e al 
vicepresidente Andres Zal 
divar Nel testo si ricorda il 
grande mento del popolo 
cileno quello «di non esser 
si mal piegato davanti alla 
sferza del tiranno e di aver 
scelto anche quando le cir 
costanze sembravano im 
pedirlo la via della resisten 
za non violenta civile pa 
cifica quale si addice ad un 
popolo che custodisce gè 
losamente dentro il proprio 
animo il significato più prò 
fondo della democrazia» 

Boniver 
«Un errore 
di calcolo 
del regime» 

VALERIA PARSOMI 

• • ROMA «Cosa ho provato 
stanotte? È un po difficile 
spiegare a parole Posso dire 
solo una cosa non ho dormi
lo un minuto Per ore sono ri
masta attaccata al telefono 
con Santiago Chiamavo con-
tinuamento I hotel Carré» 
dove la delegazione dell In 
temazlonale socialista, di cui 
avrei dovuto far parte se non 
me lo avesso Impedito gli im
pegni parlamentari di questi 
giorni stava raccogliendo I 
dati Un attesa estenuane A 
un certo punto ho temuto II 
peggio ed è stato ali inizio, 
quando I primi dati sembrava 
no favonre il sì Ma poi do
po aver avuto la conferma dei 
500 000 no , ho tirato un 
sospiro di sollievo E stato al
lora che mi sono detta ce 
I hanno fatta E mi sono anche 
commossa • 

Margherita Boniver, re
sponsabile Esteri del Psi non 
sa trattenere la sua soddisfa
zione per la sconfitta di Pino-
che! E non la nasconde 
Chiediamo quali sono itati gli 
elementi che hanno portato al 
clamoroso capovolgimento In 
Cile? «Credo pnma di tutto le 
indubbie aperture conces 
se recentemente da Pinochel, 
a cominciare dalla legalizza 
zione dei partiti (da cui è ri
masto comunque escluso 
quello comunista) Questa gii 
colpisce I osservatore stranie
ro Poi le possibilità offerte al-
I opposizione (propaganda « 
iscrizione ai registri elettorali) 
e infine la miracolosa uniti n-
trovata dalle forze politiche 
dopo una stagione difficile» 

Miracolosa perchè' «Forse 
il termine non è proprio esat 
to Diciamo che alla fine è ar 
rivato al miracolo In questo 
quadro devo dire cNe un altro 
ruolo importante I hanno 
svolto i comunisti Sulle pnme 
erano arroccati sul boicoltag 
gio delie urne dopo hanno 
cambiato opinione Se non lo 
avessero fatto sarebbe stato 
deleteno» 

Parliamo di Pinochet ades
so Anche lui pnma di affron 
tare una tale prova avrà pas 
sato in rassegna i prò e i con 
tro « Certo che li avrà passati 
in rassegna E probabilmente 
deve essere stato sicuro del 
fatto suo D altra parte nessu
no al mondo neppure il regi 
me più autontano e sanguina 
no indice un referendum sen 
za avere la certezza di vince 
re E da quando è stato an 
nuncialo il plebiscito che mi 
sto chiedendo cosa possa 
averlo spinto ad un atto del 
genere Finora ho trovato una 
sola nsposta un errore di cai 
colo Mi spiego meglio Punta 
va sui milnan e le migliorate 
condizioni economiche però 
in tutti e due fatton qualcosa 
non ha funzionato» Ora cosa 
succederà? «Ora le prospetti 
ve sono legate alle norme 
transitone previste dalla Costi 
tuzione Un passaggio diffici 
le In particolare la nnuncia 
volontaria di Pinochet dovrà 
essere seguita con attenzione 
E soprattutto dalle forze politi 
che italiane che hanno dato il 
pieno sostegno alla battaglia 
dell opposizione cilena Ma 
anche dall Europa che secon 
do me dovrebbe smetterla di 
dare soio buoni consigli e im 
pegnarsi invece in atti concre 
U» 

l'Unita 
Venerdì 
7 ottobre 1S 



Esplode 
la gioia del Cile 

Si attendono le decisioni del generale che ieri ha avuto intensi colloqui 
Il governo si dimette dopo la bruciante sconfìtta: 54% ai «No» 
Il De Aylwin ha rivolto un appello per la riconciliazione nazionale 
I «carabineros» usano lacrimogeni per reprimere alcune manifestazioni 

E il «dopo Pinochet» è già iniziato 
Il «dopo Pinochet» è già cominciato, mentre sono 
ancora in corso le manifestazioni dì gioia per la vitto
ria dei «no». Il presidente della De ha rivolto un appel
lo a coloro che hanno votato «sì» e alle forze armate 
perché collaborino alla riconciliazione nazionale e 
alle libere elezioni: «I grandi vincitori sono stati il 
Cile, il suo popolo e la democrazia». E gli operatori 
economici non sembrano affatto spaventati... 

AHMINIO 8AVIOL1 

tm SANTIAGO. Il «dopo-Pì-
nochet» è già cominciato. Il 
governo sconfitto ha presen
tato le dimissioni. Pinochet si 
è riservato il diritto di accet
tarle, in tutto o in parte, o di 
respingerle. Di ora in ora, si 
attende una dichiarazione uf
ficiale del presidente, che du
rante tutta la giornata di ieri ha 
avuto colloqui con ministri e 
alti ufficiali, Ira cui il «più duro 
del duri», l'ammiraglio Meri
no, per il quale tutti gli avver
sari sono «comunisti» anzi 
«umanoidi». 

Si conoscono ora i risultati 
quasi completi. Relativi a 
7.217.031 voti (99,60 per cen
to). Mancano solo 82 seggi. I 
«no» sono stati 3.945.865 (54 
per cento), i «sì» 3.106.990 
(43 per cento). Le schede nul
le sono state 73mila, le bian
che 93mila. 

Manifestazioni di gioia (do
po quelle notturne, avvenute 
soprattutto nelle «poblacìo-
nes») si sono svolte ieri matti
na e nel pomeriggio, in molte 
strade e piazze del centro. 
Nell'isola pedonale di Paseo 

Ahumada e dintorni, esse so
no state represse con lanci 
d'acqua e dì gas. Sull'alameda 
O'Higgins, invece, i manife
stanti, in gran parte studenti, 
hanno discusso con un ufficia* 
le e ottenuto di marciare fino 
al «Comando del No», dove 
hanno acclamato i dirigenti 
dell'opposizione e cantato 
l'inno nazionale. 

Un'interessante dichiara
zione è stata fatta dal presi
dente della De, Patricìo Ayl
win, che come leader del «Co
mando per il no» ha assunto 
nel corso della campagna 
elettorale, in modo sempre 
più marcato, la fisionomia e 
anche la funzione di massimo 
esponente dell'opposizione 
(nel corso dell'incontro con 
la stampa italiana, il dirigente 
comunista Volodia Teitelboim 
ne lodò esplicitamente la po
sizione unitaria). 

Aylwin ha detto: «Ricordia
mo al paese che noi non vole
vamo questo plebiscito. Per 
mesi insistemmo nel dire che 

volevamo elezioni libere, co
me metodo dì maggiore legit
timità democratica per con
sentire la piena riconquista 
della sovranità popolare. Non 
fummo ascoltati e ci fu impo
sto il plebiscito». Chiamato a 
votare. No per sconfiggere Pi
nochet e produrre i cambia
menti necessari, per porre fi
ne allo scontro e aprire la stra
da all'incontro e alla riconci
liazione nazionale, il paese ha 
chiesto che le forze democra
tiche concordino con le forze 
armate una via dì transizione 
verso una autentica democra
zia che ci accolga tutti. La 
schiacciante maggioranza del 
paese ha capito che Pinochet 
è stato ed è l'ostacolo che im
pedisce l'incontra, e lo ha re
spinto nettamente». Reiteria
mo, quindi, la nostra proposta 
di concordare con le forze ar
mate i punti di un cambio poli
tico istituzion ale, che si mate
rializzi, in breve spazio di tem
po, nella elezione di un presi
dente e di un Parlamento elet

to integralmente con suffragio 
popolare e investito di piene 
facoltà costituenti». 

Aylwin ha anche rivolto un 
«solenne» invito a tutti coloro 
che hanno votato «sì», affin
ché partecipino al «grande 
compito di ricostruire una de
mocrazia basata sul rispetto 
rigoroso dei diritti umani e 
della giustizia sociale». E ha 
aggiunto: «I grandi vincitori 
sono stati il Cile, il suo popolo 
e la democrazia». 

La dichiarazione di Aylwin 
è importante perché contiene 
(sia pure in modo molto più 
sfumato) almeno tre richieste 
avanzate dal Pc: e cioè la ri
mozione dell'ostacolo alla pa
cificazione (Pinochet), le ele
zioni entro breve tempo non 
solo di un Presidente ma di un 
parlamento con poteri costi
tuenti per elaborare una nuo
va costituzione e la fine della 
discriminazione anticomuni
sta (oggi sancita dalla costitu
zione «pinochettista» del 
1980). 

Come ha reagito il mondo 
economico? Nessun panico. 
La Borsa è scesa dell'I I per 
cento e il cosiddetto «Mercato 
ristretto» delle azioni, del 16 
per cento. Ma si tratta ovvia
mente di manovre speculati
ve. Il presisente dei banchieri 
ha detto che la situazione dei 
depositi è rimasta immutata. 
Non c'è stata nessuna fuga di 
capitali. 

Il presidente della Confede
razione della produzione e 
del commercio, che com
prende industriali, agricoltori 
e commercianti, Feliù, ha 
chiesto che non venga modifi
cato il carattere neoliberista 
dell'economia, riconoscendo 
però che il reddito dev'essere 
più equamente distribuito. Fe
liù è stato fra i partigiani del sì, 
ma ha anche promosso uno 
«storico» incontro con la con
federazione unica dei lavora
tori, il cui presidente democri
stiano, Bustos, è al confino. 

Peliu è uno degli industriali 

che, pur non opponendosi al 
regime, sono disposti a fare 
concessioni salariali e norma
tive agli operai per ridurre la 
conflittualità sociale e per al
largare il mercato interno. 

Il governo italiano (a torto 
0 a ragione) ha ritenuto che la 
vittoria del «non abbia modifi
cato a tal punto la situazione 
interna cilena, da consentire il 
ripristino delle relazioni diplo
matiche al più alto livello: per 
la prima volta, dopo che i rap
porti fra i due paesi erano stati 
raffreddati in seguito al golpe, 
è stato nominato un amba
sciatore: Michelangelo Pisani. 

Per lunghi mesi la nostra 
ambasciata ospitò decine dì 
perseguitati, e trattò con il go
verno militare il loro espatrio. 
1 danni provocati dalla trasfor
mazione della sede in un ac
campamento e in un ospedale 
sono stati definitivamente ri
parati solo in questi ultimi me
si. L'ambasciata d'Italia è un 
simbolo di democrazia e di li
bertà, in questo paese, 

Adesso il dittatore è scivolato sotto il trono 
• • Da quando Pinochet è 
salito al potere, ad oggi che è 
scivolato sotto il trono, il nu
mero del poveri in Cile si è 
quasi raddoppiato, Le perso
ne che non riescono a far 
fronte ai propri bisogni più 
elementari sono aumentate 
dal 28% della popolazione -
quanti erano nel 1969 - al 
46%, nel 1984. Gli ultimi quat
tro anni hanno visto peggiora
re Il divario fra ricchi e poveri. 
Il numero di indigenti, cioè di 
quelli che non hanno neanche 
abbastanza per mangiare, è 
salito dal 7.5% al 26%. Il con
sumo giornaliero di alimenti si 
trova dal 1975 sotto il livello 
minimo di calorie che è stato 
Stabilito dalla Fao in 2318. 

Quel «tutto un viso» spinge 
dunque per buttare definitiva' 
mente giù dal trono il dittato
re. Lo spirito cileno, orgoglio
so e schietto, ha comunque 
fatto il miracolo di mettere fi
ne a una tragica commedia. Sì 
traila dì vedere che cosa po
trebbe cambiare con questo. 
Andrès Allamand, il volto 
gentile della destra, è un gio
vane di 32 anni di bell'aspetto 
ricco, che esercita le funzioni 
di segretario generale del par
tito di destra, pìnocettisla, «Ri-
novacion Nacìonal». Prima 
del voto, pur battendosi per il 
sì, anche Allamand ammette
va che «la figura e il modo di 
agire del presidente Pinochet 
In tutti questi anni non è con
forme alla fase democratica 
che il paese sì avvia a vivere, 
piaccia o non piaccia a Pino
chet». 

Per poter fare quello che ha 
fatto In questi quindici anni, 

Pinochet ha usato due stru
menti essenziali, che dovran
no comunque essere smonta
ti. Subito dopo il golpe del 
1973, compiuto - dicevano -
per salvare le libertà civili, te 
forze armate assunsero il co
mando supremo del paese. Lo 
strumento di esercizio del go
verno passò dal potere legisla
tivo, da quello esecutivo e da 
quello costituente al bastone 
del decreto legge, unica fonte 
di ogni legalità. Con questo 
strumento Pinochet ha gover
nato, uccidendo a suo piaci
mento e imponendo ogni ge
nere di servitù, dal 1973 al 
1980. Nel 1980 ha impugnato 
un altro strumento, la sua Co
stituzione, che in un solo arti
colo - l'oliavo - escludeva 
dalla vita politica tutte le per
sone o gruppi che secondo il 
suo giudizio attentavano alla 
collettività nazionale. Così ì 
dissidenti sono diventati 
«morti civili» per un periodo 
che poteva andare fino a ven
tanni. 

Il bagno di sangue non è 
mai terminato, e Pinochet pra
ticamente si è impadronito 
del paese come se fosse una 
propria fattoria. Si capisce che 
alla fine potesse dire, in una 
intervista televisiva trasmessa 
senza commenti anche a Mi
xer «Vorrei che qualcuno mi 
spiegasse che cosa sono i di
ritti civili...». Su questo piano il 
debito di Pinochet non potrà 
mai essere pagato: *i cadave
ri» ha scritto in questi giorni 
Vazquez Montalbàn, dal Cile 
«sono ancora freschi, appena 
sgozzati dagli "incontrollabi
li: , o bruciati vivi...». 

C'è poi il debito sociale, del 

In una storiella che racconta Matte 
Bianco ci sono due personaggi emble
matici che potrebbero essere anche i 
simboli della situazione di oggi, in Cile. 
Un padrone e un contadino. Il padrone 
fa notare al contadino che in pieno in
verno per lavorare nei campi lui porta 
abiti troppo leggeri. I) contadino, che 

effettivamente è vestito di stracci con
sumati dall'uso, chiede: «Padrone, lei 
sente freddo al viso?». «No- risponde 
quello. «Ebbene, io sono tutto un viso». 
Mi torna in mente questa storia mentre 
ascolto il risultato del referendum che 
ha sconfitto Pinochet ed apre un futuro 
diverso al popolo cileno. 

SAVERIO TUTINO 

'à 
Un poliziotto cileno festeggia con i manifestanti la vittori» del «no» 

Prudente soddisfazione in Vaticano 
«Ora è matura la riconciliazione» 
«Il Cile non è più lo stesso», ha affermato ieri la 
radio vaticana rompendo il riserbo della Santa se
de che attende l'evolversi della situazione e le di
chiarazioni dei vescovi cileni prima di esprimersi. 
Viene però ribadito l'impegno della chiesa per fa
vorire il ripristino della democrazia in un paese 
ancora diviso sul piano delle scelte politiche future 
e su cui gravano tante sofferenze. 

AtCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. La 
Radio vaticana è stata l'unica 
voce a dire ieri che «il Cile ha 
voltato pagina», rompendo il 
riserbo dei vertici vaticani ed 
aggiungendo qualche cosa in 
più rispetto ali'«Osservatore 
Romano» che ha visto nel cla
moroso risultato solo «speran
te di riconciliazione». Ma per 
far comprendere che la situa
zione rimane complessa la 
stessa Radio vaticana ha ag
giunto; «A partire dalla chiusu
ra delle urne il Cile non è più 
lo stesso, anche se l'opposi
zione non ha ancora definito 
la sua azione futura e se i mili
tari rimangono ancora impas
sibili». Ha, poi, trasmesso una 
dichiarazione dell'arcivesco
vo di Santiago cardinale Fre-
sno, il quale ha detto che 
«questo è un particolare mo

mento per pensare e prendere 
coscienza del fatto che in Cile 
tutti abbiamo bisogno di tutti, 
siamo una grande famiglia, 
non siamo nemici, siamo tutti 
figli di Dio e dobbiamo amarci 
a vicenda». Nessun accenno a 
chi, in quìndici anni, ha prati
cato la violenza di Stato con 
tutte le vittime e le sofferenze 
immense che si sono registra
te, 

E mentre si attende che il 
consiglio permanente della 
conferenza episcopale cilena 
faccia conoscere un più circo
stanziato giudizio, non possia
mo, in questo momento, non 
riconoscere ì meriti, accanto 
alle responsabilità, di una 
Chiesa divisa al suo interno 
sulle scelte politiche per il fu
turo del paese ma largamente 
unita nel sostenere, negli ulti

mi quindici anni, un popolo 
oppresso, perseguitato dal re
gime. Una Chiesa che, nell'a
gosto scorso, aveva compiuto 
un passo verso i militari solle
citandoli a designare un «can
didato dì consenso», respin
gendo indirettamente la can
didatura di Pinochet per la 
presidenza fino al 1997 e 
schierandosi, con un pubblico 
documento, per «una riconci
liazione del paese nella de
mocrazia», Nello stesso docu
mento i vescovi denunciava
no che «c'è una violenza nel 
sistema economico ed una 
violenza che impedisce al no
stro popolo di esprimere libe
ramente ciò che pensa». Ma 
da quel tragico settembre del 
1973, la Chiesa non ha avuto 
sempre un comportamento li
neare nel contestare il regime 
dì Pinochet. Dapprima, i ve
scovi rivolsero appelli alle for
ze armate nchiamandosi alla 
loro tradizione democratica 
«per tornare al più presto alla 
normalità istituzionale». E 
crearono, al tempo slesso, il 
«Comité prò pax» e la «Vicaria 
de solidaridad» che ha offerto 
servizi di assistenza di caratte
re caritativo, giuridico e socia
le, alle dirette dipendenze 
dell'arcivescovato di Santia
go, a favore di tanti persegui

tati, arrestati, costretti a lascia
re il paese per motivi politici. 
Ma di fronte all'aggravarsi del
la situazione sono maturati al
tri documenti come la lettera 
pastorale del cardinale Silva 
Henriquez del 1977 «Nuesta 
vida corno nacion» con cui si 
denunciava il dramma dei 
«desaparecidos», si condan
navano le «repressioni cruen
te» e si prospettava il «cammi
no verso la democrazia». Con 
il documento «Humanismo 
cristiano y nueva instituciona-
lidad» del 1978, l'episcopato 
precisò la posizione della 
Chiesa come «una ispiratrice 
morale e liberatrice» contra
stando la preparazione non 
corretta della nuova costitu
zione che venne promulgata 
dal regime del 1980. E, del 
1982, con il documento «Il re-
nacer de Chile», i vescovi pas
sano, finalmente, da una criti
ca distaccata ad un confronto 
aperto dichiarandosi per una 
diversa soluzione polìtica che 
sarà precisata nell'ottobre 
1983 con il documento «Para 
una real democracia». È l'an
no in cui a Silva Hennquez, 
dimessosi per limite d'età, 
succede Juan Francisco Fre-
sno. un moderato costretto ad 
assumere posizioni sempre 

più decise e meno accomo
danti incalzato dagli eventi. 
Con il documento «Evangelio, 
etica y politica» del 16 luglio 
1984 si creano le basi dell'ac
cordo nazionale del 1985 al 
fine di favorire la ricomposi
zione dell'unità nazionale del
le forze democratiche con l'e
sclusione dei comunisti. Una 
pregiudiziale poi caduta allor
ché il Papa dopo la sua conte
stata apparizione con Pino
chet al balcone del palazzo 
delta Moneda la cui foto fece 
il giro del mondo nell'aprile 
del 1987, accettò di ricevere 
tutti i rappresentanti dell'op
posizione, compresi i comuni
sti, nella sede della nunziatu
ra. E fu nella stessa occasione 
che, rivolgendosi ai vescovi, 
Giovani Paolo II disse che 
«ogni nazione», essendo so
vrana, «ha il diritto di autode-
terminarsi e di costruire libe
ramente il suo futuro». Affer
mò pure che la Chiesa ha il 
dovere di «pacificare gli ani
mi, moderare le tensioni» ma 
nel segno del «rispetto dei di
ritti umani». 

Il 16 dicembre 1987 è stato 
eletto per quattro anni (con 
16 voti contro 14) presidente 
della conferenza episcopale il 
vescovo di Talea, monsignor 

quale parlavamo all'inizio: il 
raddoppio del numero dei po
veri, la moltiplicazione degli 
indigenti, il Cile che ha rag
giunto un tasso di disoccupa
zione fra i più alti dell'Ameri
ca latina: il 18,6%, nelle città, 
fra 1*82 e l'85. Un lasso che è 
calato un poco negli ultimi an
ni grazie a forti investimenti 
stranieri, soprattutto dagli Sta
ti Uniti, per salvare la faccia. 
Ma fra il 1970 (anno della vit
toria di Attende) e il 1987, il 
numero del disoccupati era 
aumentato di tre volte. Il 40% 
della parte più povera della 
popolazione ha visto ridursi di 
11 punti la propria partecipa
zione al reddito lordo del pae
se, mentre il 20% del ricchi 
vedeva aumentare la propria 
parte di 16,5 punti, passando 
dal 44% al 60,5%. Le imposte 
indirette che sotto il regime di 
Unìdad Popular erano il 35% 
del totale, sono passate con 
Pinochet al 47%, mentre natu
ralmente calavano dal 33 al 
19% quelle dirette. Debito 
estero e debito interno ha 
provocato nel frattempo per
dite ingenti alla collettività e 
bisognerà vedere, nei prossi
mi anni, chi pagherà i relativi 
costi sociali. La realtà - nono
stante gli indici favorevoli che 
sbandierava Pinochet rispetto 
all'incremento economico 
globale degli ultimi anni - è 
che negli anni 80 il consumo 
procapite e i soldi spesi da 
ogni abitante per investimenti 
produttivi sono inferiori a 
quelli di 25 anni fa; e questo 
mentre l'America latina, con 
tutta la sua crisi, cresceva an
cora a un ritmo tre volte supe

riore a quello del Cile. 
Dati come questi permetto

no di farsi un'idea della socie
tà che sì è creata in questi anni 
e che dovrà sparire. Natural
mente il dittatore cercherà di 
resistere al comando delle 
forze armate come prescrive 
la sua Costituzione, Questo 
statuto mostruoso dovrà dun
que essere l'oggetto del primo 
cambiamento. Ci sono sca
denze che non sì possono rin
viare. Ora viene la primavera, 
in Cile, e chi c'è stato in que
sta stagione ricorda che è 
quella in cui nei giardini fiori
scono le serate dì festa, con le 
•empanadas» che friggono in 
un angolo e la gente che balla, 
col fazzoletto in mano girato 
vezzosamente intorno alla te
sta. Sarebbe un miracolo se il 
dittatore lasciasse tornare na
turalmente il Cile alle abitudi
ni della sua libertà. 

Clodomiro Almeyda do
vrebbe uscire dalla prigione 
dove è stato rinchiuso appena 
tornato dall'esilio, sempre in 
virtù di quell'articolo Vili del
la Costituzione. In un discorso 
pronunciato all'Università di 
Guadalajara, in Messico, Al
meyda aveva detto, lui allen-
dista puro: «Avendo vissuto il 
fascismo abbiamo imparato 
ad amare di più la libertà per-i 
duta». Prima di rivedere ga
rantito questo sviluppo natu
rale, bisognerà passare oltre 
queste ore, nelle quali Pino
chet tenterà dì apparire come 
il più scrupoloso osservante 
della legalità mentre forse sta 
organizzando sottobanco 
provocazioni per renderla ina
gibile al popolo che lo ha bat
tuto. 

Una giovane dimostrante colpita da una pallottola di gomma 
" ede del governo 

una yiumne uiinuiuamt tui( 
davanti alla sede del governo 

Carlos Gonzales Cruchaga, un 
progressista, e come segreta
rio è stato confermato monsi
gnor Sergio Contrera dello 
stesso onentamento. Per ora i 
vi^covi Joaquim Matte (il ve
scovo castrense), Francisco 
Cox. Jorge Medina legati ai re
gime sono piuttosto isolati È 
da auspicare che questo epi

scopato divenuto sempre più 
impegnato sodo la spinta del
le comunità di base ed ora sti
molalo dal risultato del refe
rendum manifesti più chiara
mente i suoi orientamenti per 
influire su una De che guarda 
più a destra che a sinistra in un 
momento di svolta per il pae-

L'attesa prima delle proiezioni del referendum 

Madrid ora chiede: 
«Garantire subito 
libere elezioni» 
Grande soddisfazione per la svolta cilena nel mon
do politico spagnolo. «In Spagna - scrivono i gior
nali - la sconfitta di Pinochet è stata vissuta come 
una vittoria anche nostra, una vittoria della solida
rietà internazionale contro la dittatura cilena». Tira 
i primi messaggi, quello del premier socialista Gon-
zalez che ha lanciato un appello al popolo cileno 
per una rapida transizione alla democrazia. 

OMERO CIAI 
• B MADRID. Nella capitale 
europea più vicina al Cile la 
prima reazione alla sconfida 
di Pinochet è partita dalla 
Moncloa, la sede de) governo, 
da dove l'esecutivo spagnolo, 
esprimendo piena soddisfa
zione per il risultato del refe
rendum, ha lanciato un appel
lo al popolo e all'opposizione 
cilena perchè garantisca la 
transizione politica alla demo
crazia. «E un fatto importante 
questo appello del governo 
socialista - mi dice subito Ma
nuel Azcarate, editorialista ed 
esperto di politica intemazio
nale del quotidiano "El Pais" 
- perché non contiene nessun 
riferimento alla Costituzione 
cilena che consente a) dittato
re di rimanere in carica anco
ra un anno. E il punto è pro
prio questo, Pinochet è stato 
battuto e deve andarsene. Tut
ti i governi democratici devo
no favorire la formazione di 
un regime parlamentare dopo 
questa vittoria della sensibilità 
democratica in Cile». 

Che cosa può succedere 
adesso? «Non è facile da pre
vedere. Senza dubbio si è 
aperta una nuova fase politica 
nella quale l'unità dei partiti 
d'opposizione sarà decisiva 
per constringere le forze ar
mate ad intavolare un nego
ziato che conduca in breve 
tempo alla convocazione di 
elezioni generali». 

Rileva qualche relazione tra 
la transizione spagnola e quel
la che si prospetta per il Cile? 
•Si, ma anche se non sono 
monarchico devo dire con un 
po' di preoccupazione che 
non c'è un re democratico. E 
credo purtroppo che in Cile 
come in Spagna la sinistra de
ve accettare di farsi da parte, 
di lasciare ad altre forze il 
compito di negoziare una so
luzione pacifica con i militari. 
Non emerge ancora un leader 
che può assumere la guida di 
questo ptocesso ma almeno 
nella prima fase i democristia
ni sono più accreditati ad agi
re in nome dell'opposizione 

dei comunisti o dei socialisti». 
Sullo stesso argomento il 

giudizio di Jordl Sole Tura, do
cente di diritto all'Università 
di Barcellona e redattore della 
Costituzione spagnola, è più 
cauto: «Prendere la transizio
ne spagnola come modello 
per il Cile è una tentazione 
che ha le sue ragioni nei lega
mi culturali - la lingua - e sto
rici - la dittatura franchista -
che ci uniscono al popolo ci
leno ma le differenze sono 
moltissime. In Spagna abbia
mo seguito il referendum cile
no con l'attenzione e l'entu
siasmo di un avvenimento di 
politica Interna, la gioia per 
una vittoria che consideriamo 
anche nostra è molto grande 
ma non dobbiamo nascon
derci che per il futuro del Cile 
è un momento molto delica
to. La società cilena di oggi 
non assomiglia a quella spa
gnola del 75, le differenze di 
classe sono molto più acute e 
sono pessimista perchè Intor
no a Pinochet c e un blocco 
sociale che ha goduto di gran
di privilegi senza dimenticare 
che i militari cileni sono molto 
più arroganti e feroci di quelli 
spagnoli». 

Quale può essere II futuro 
prossimo? «Se i partili d'oppo
sizione restano uniti credo 
che sia una trattativa con le 
forze armate perchè è impen
sabile che un dittatore sconfit
to dalle urne possa restare In 
piedi». 

La svolta cilena è stata ac
colta con grande soddisfazio
ne da tutti i partiti spagnoli. 
Tra le dichiarazioni più signifi
cative ci sono quelle dell'ex 
presidente del governo Adol
fo Suarez che si trova in Cile 
ed ha escluso la possibilità di 
un violento colpo di coda dei 
militari. Un po' di ragionevole 
imbarazzo soltanto nella sede 
di Alianza Popular per lo spia
cevole incidente di una setti
mana fa quando il vicepresi
dente del Senato, il conserva
tore Juan De Areslapcochada, 
inviato in Cile come osserva
tore, si era pronunciato a fa
vore di Pinochet. 

«Abbiamo vinto!» 
E Italia Radio 
«brucia» tutti 

B ROMA. «Abbiamo vinto! 
Abbiamo vinto!». La commo
zione nella voce si avverte no
nostante la distanza oceanica. 
Dai ripetitori di Italia Radio, 
l'emittente radiofonica dei 
Pei, le parole di Italo Moretti, 
l'inviato del Tg-3 a Santiago, 
rimbalzano via etere in tutta 
Italia. Sono le 1,10 di ieri not
te. li dittatore ha perso, il Cile 
cambia pagina. Senza clamo
re e senza retorica, una giova
ne, agile e combattiva emit
tente radiofonica ha battuto i 
•potenti mezzi tecnici» della 
Rai che, alla stessa ora, tace
vano. Italo Moretti, intervista
to dall'emittente comunista, 
forniva i dati del suicidio in 
diretta del dittatore. 

Il lungo giorno per il Cile 
organizzato da Italia Radio era 
iniziato dalle 19 del giorno 
prima, con i collegamenti con 
le veglie per ii referendum che 
esuli cileni e democratici ita
liani tenevano in molte città 
della penisola. Dalle 22, poi, i 
collegamenti sempre più fre
quenti con Santiago, dove Ita
lia Radio manteneva contatti 
con sei giornalisti. Ai microfo
ni dell'emittente comunista si 
alternavano - intervistati tele-
fonicamete dagli studi di Ro
ma - politici, sindacalisti, diri

genti delle poblaclones ed 
esponenti della Chiesa, come 
Silvia Enriquez, il cardinale di 
Santiago. Ogni quindici minuti 
venivano forniti nuovi dati, 
nuove proiezioni. L'annuncio 
ufficiale del governo che am
metteva la sconfitta è stato da
to in anticipo sulla Rai. Così. 
con mezzi ridotti, e grande 
grinta giornalistica, la giovane 
emittente del Pei ha battuto al 
punti i giganti dell'inlormazio-
ne di Stato. 

«Non è stato poi così diffici
le - dice adesso il direttore di 
Italia Radio, Peppìno Caldaro-
la - il fatto è che la Rai si è 
sottratta al suo compito di ser
vizio pubblico. Noi l'abbiamo 
sostituita usando forze che 
erano già lì e parlando con ì 
cileni stessi. 1! collegamento 
telefonico con il Cile non è 
stato staccato neanche per un 
minuto». Un esempio? Quan
do si era diffusa la voce che l 
carri armati stavano tornando 
in piazza, alcuni esuli cileni 
presenti in studio a Roma han
no telefonato a una dirìgente 
dì una poblacìone. «E vero -
ha confermato la donna con 
voce ferma - ci sono i carri 
armati in strada. Ma ci siamo 
anche noi, con i nostn bambi
ni in festa». 

l'Unità 
Venerdì 
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Jugoslavia 

Centomila 
in piazza 
a Novi Sad 
• • BELGRADO Liniero uffi 
d o politico della lega dei c o 
munisti della Volvodma ha 
rassegnato ien sera le dimis 
sfoni sotto la pressione delle 
proteste popolari innescate 
dalla crisi etnico economica 
che ha investito la provincia 
Riunitosi d urgenza il Cornila 
to centrale si è espresso con 
87 voti a favore 10 contran e 
due astensioni per I allontana 
mento dei 15 membri della 
più alta istanza politica prò 
vinciate Al voto hanno parte 
cipato 99 dei 127 membri del 
Ce 

It segretario provinciale del 
partito Milovan Sogorov ha 
comunicato che verrà costi 
(ulto un organismo prowiso 
rio di 10 elementi col compito 
di designare la nuova dirigen 
za Centomila persone aveva 
no manifestato ieri a Novi 
Sad capoluogo della provin 
eia autonoma della Voivodi 
na (dimostranti appartengo 
n o ali etnia serba minoritaria 
in Vojvodma Qui come in Ko 
sovo i serbi sostengono di e s 
sere discriminati 

Novi Sad ieri e stata pratica 
mente «occupata dai manife 
stanti Vogliamo un Stato uni 
c o un unico esercito e una 
sola Costituzione e lingua uff) 
ctale» era uno degli slogan 
scritti sugli striscioni 

Intanto una delegazione di 

fiarlamentari serbi ha presen 
alo ali Assemblea federale 

una mozione contro il gover 
nodiMikulic I risultati negati 
vi In campo politico ed e c o 
nomlco raggiunti non consen 
tono s econdo i deputati di 
rinviare ulteriormente il voto 
su una mozione di sfiducia al 
I attuale governo 

La città sconvolta dai disordini 
presidiata da reparti militari 
e posta sotto il coprifuoco 
Il governo riunito nella notte 

Causa immediata degli incidenti 
l'aumento dei prezzi 
Il regime parla di «sobillatori» 
In azione gruppi integralisti? 

Algeri in stato d'assedio 
Lo stato d assedio e il coprifuoco notturno sono stati 
decretati ad Algeri ieri pomeriggio dopo due giorni di 
violenti disordini innescati dal carovita che hanno 
provocato distruzioni saccheggi scontri con la poli
zia La capitale e presidiata dall esercito, il governo 
parla di «vandalismo» e di «sobillatori nell ombra» 
Nel pomeriggio, secondo testimonianze telefoniche, 
la polizia avrebbe fatto uso delle armi da fuoco 

GIANCARLO LANNUTTI 

• " • II quadro e drammatico 
e preoccupante i disordini 
sono iniziati martedì notte e 
sono dilagati ne) centro della 
capitale e in diversi sobbor 
ghi, a Bab-el Ued El Biar Btr 
khadem Ben Aknoun e a Ba 
chjarrach a una decina di chi 
lometri dalla città Protagoni 
sii soprattutto i giovani stu 
denti e disoccupati avanti -
secondo testlmonian?e ocula 
ri - ragazzi di non più di 15 
anni che lanciavano slogan 
contro il costo della vita die 
tro giovanotti più grandi arma 
ti di sbarre di ferro e bastoni e 
con le parole d ordine del 
fondamentalismo islamico I 
dimostranti si sono scatenati 
contro 1 negozi le auto in s o 
sta gli edifici pubblici fracas 
sando vetn saccheggiando 
appiccando incendi Mercole 

di li ha fronteggiati la polizia 
facendo uso di gas lacnmoge 
ni nelle prime ore del mattino 
di ien sono comparsi nelle 
strade della capitale i reparti 
dell esercito Ma poi gli scon 
tn sono npresi e verso le 14 il 
governo ha preso la difficile 
decisione di imporre lo stato 
d assedio In serata 11 coman
do militare d emergenza ha 
decretato anche il copnfuoco 
dalla mezzanotte alle sei 

Causa scatenante della pro
testa sono stati gli aumenti dei 
prezzi dei generi alimentari 
(escluso il solo pane) adottati 
dal governo in queste ultime 
settimane ma la violenza e 
I ampiezza delle manifestalo 
ni sono state tali da cogliere di 
sorpresa I opinione pubblica 
e gli osservatori La stessa 
agenzia «France presse* o s 

Il presidente algerino Chadli Benjedid 

servava Ien pomeriggio che 
•restano ancora oscun gli ispi 
raton di questa nvolta e gli 
obiettivi veri dei dimostranti» 
La difficile situazione econo* 
mica ha avuto senz altro un 
peso contraddistinta c o m e 
da due spinte contraddittorie 
da un lato le misure di austen 
ta provocate dalla caduta dei 

prezzi petrolifen (propno I al 
tro ieri hanno raggiunto il mi 
mmo storico di 11 dollari per 
barile di greggio) che colpi 
scono 1 Algena nella sua pnn 
cipale fonte di reddito dall al 
tro le recenti misure di libera 
lizzazione e di apertura ali in 
dustna pnvata che avevano 
forse suscitato aspettative de 

luse poi dalla realta delle co
se E che hanno senz altro 
provocato la reazione dei 
gruppi fondamentalisti attivi 
(soprattutto nelle scuote) an 
che In Algeria malgrado il re 
girne si sia dimostrato sempre 
sensibile verso i valori dell I 
slam Dal suo esilio in Europa 
I ex presidente Ahmed Ben 
Bella che ha sposato da tem 
pò la causa dell integralismo 
proclama sostegno alla rivolta 
«pur non difendendo la vio
lenza* e dichiara che le dimo 
straziom continueranno «fino 
al raggiungimento del plurali 
smo politico» e le sue dichia 
razioni contnbuiscono an* 
eh esse a fornire una chiave di 
lettura di quanto sta accaden 
d o 

Dopo i disordini di merco 
ledi ieri mattina Algeri pre 
sentava uno spettacolo di de 
solazione uffici e negozi de* 
vastati dovunque auto brucia 
te i marciapiedi coperti da 
uno strato di detriti Tra gli 
edifici devastati dal fuoco s e 
di di linee aeree straniere un 
supermercato il ministero 
della gioventù e dello sport I 
vigili del fuoco si sono prodi 
gati per tutta la notte a spe 
gnere gli incendi appiccati dai 

-———-,——» il vice di Bush fa un errore tattico avvantaggiando il secondo di Dukakis, Bentsen 
Ma il duello fra i due si è mantenuto a livelli estremamente modesti 

Quayle strafa e si paragona a Kennedy 
Quayle, nel recitare la parte di chi deve convincere 
agli esami di maturità, strafa paragonandosi a Ken
nedy e si prende una bacchettata da Bentsen «lo 
Kennedy lo conoscevo bene, lei non ha niente di 
Kennedy» Per il resto, il basso livello del dibattito 
dei vice ha fatto rimpiangere il dignitoso gngiore di 
Bush e Dukakis Come scontato, entrambi cantano 
vittoria, ma il problema Quayle resta 

DAI NOSTBO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 

• • N E W Y O R K Quayle Che 
credenziali ho per fare il presi 
dente s e Bush viene a manca 
re? E ire volte che mi rilate 
la stessa domanda Ho di 
gran lunga più esperienza di 
altri che si sono candidati alla 
vìcepresidenza di questo pae 
s e Ho tanta esperienza di 
Congresso quanta ne aveva 
John Kennedy quando si era 
candidato alla presidenza 

Bontaen. Senatore Quayle, 
io h o servito c o i John Kenne
dy Conoscevo bene John 
Kennedy John Kennedy era 
mio amico Senatore devo di 
re che lei non è per nulla un 
John Kennedy 

Quayle Questo è davvero 
fuori luogo 

Bentten E lei che si è mes 
s o a lare il paragone senato 
re 

E questo il pesante scambio 
di battute che ha rappresenta 
lo ti clou del faccia a faccia tv 
Ira 1 due candidati alla vice-
presidenza di Bush e di Duka 
kis Per alcuni è lo schiaffo 
che Quayle mentava per la 
sua presunzione la sberla da 
parte dei distinto vegliardo 
che quando ci vuole ci vuole 

Francia 

Quattro volte 
madre 
ed assassina 
• • PARIGI Una assistente 
ali infanzia di venticinque an 
ni di Llmoges Sylvie Coulon 
ha confessato di essersi sba 
razzata di quattro creature 
che aveva appena messo al 
mondo infilandole in sacche) 
ti di plastica e gettandole nella 
spazzatura La donna che è 
nuovamente incinta ma s o 
stiene di avere intenzione di 
tenere il bambino ha giustifi 
cato gli infanticidi commessi 
con «la tnstezza e la solitudi 
ne* che la affliggono La don 
na che non è sposata ha par
torito e ucciso un primo neo 
nato nell 84 poi un altro nel 
I autunno dell 85 uno nell in 
verno dell 86 e 1 ultimo ali I 
nizio di quest anno La polizia 
era stata messa sull avviso da 
una telefonata anonima 

per tenere al suo posto il ra 
Razzino Impertinente Per altri 
è un colpo basso che rischia 
di ritorcersi contro chi lo ha 
sferrato La claque di Bentsen 
e Dukakis dice che è il minimo 
che si poteva rispondere ad 
uno che ha la faccia tosta di 
paragonarsi a Kennedy, ben
ché fsuoì ideali e te sue posi 
zioni siano esattamente al 
1 opposto di quelle del giova 
ne presidente della «nuova 
frontiera* A difendere Quayle 
interviene invece Reagan in 
persona sostenendo che non 
intendeva paragonarsi a Ken 
nedy ma solo osservare che 
non è la giovane età a squalifi
care uno per incanchi impor 
tanti c o m e la presidenza o la 
vìcepresidenza degli Stati Uni 
ti 

I repubblicani a comincia 
re dallo stesso Bush giudica
no la serata come una vittoria 
del loro campione Anche se 
il capo della campagna presi 
denziale di Bush Jim Baker 
argomenta che di vittoria si 
tratta soprattutto perche l av 
versano non è riuscito a met 
terlo al tappeto I democratici 
non hanno dubbi sul! esatto 
contrano che Quayle ne è 
uscito malconcio I sondaggi 

Wojtyla 

«Presto 
andrò 
in Ungheria» 
M CITTÀ DEL VATICANO Pa 
pa Wojtyla ha reso noto pub 
blicamente di essere stato in 
vitato a recarsi in Ungheria ed 
ha espresso la speranza che il 
viaggio quando sarà possibile 
effettuarlo porti bene al pò 
polo ungherese Rivolgendosi 
ai 1500 fedeli venuti a Roma 
dall Ungheria assieme al car 
dinale primate Laslo Paskai e 
ad una decina di vescovi in 
occasione del 950° anmversa 
no della morte di Santo Stefa 
no Giovanni Paolo II ha det 
to «È noto a voi tutti che alla 
chiusura dell anno Giubileo di 
Santo Stefano un invilo mi è 
stato cordialmente rivolto a 
visitare la vostra terra Affido 
alla Madonna questo invito e 
preghiamo tutti che la visita 
quando sarà possibile effet 
tuarla ridondi a gloria di dio e 
a bene del caro popolo ma 
giaro 

lampo compiuti subito dopo il 
dibattito sembrano dare ra 
Rione ai democratici secon
do la rete tv Abc, il 51% degli 
Intervistati ritiene abbia vinto 
Bentsen so lo il 27% che abbia 
vinto Quayle E i commentato-
n sì dividono tra I una e I altra 
conclusione con argomenta
zioni sofisticate, compresa 
quella di uno che dice che 
•e è stato un ko tecnico an 
che se Quayle non è andato a 
terra» 

Probabilmente I esito di 
questo match è che chi aveva 
dubbi su Quayle e chi invece 
ha già deciso di votare per 
Bush malgrado i dubbi su 
Quayle perché «il rìschio di 
eleggere un cattivo vicepresì 
dente non è una buona ragio
ne per eleggere un cattivo 
presidente* non ha cambiato 
minimamente idea Chi voterà 
Bush perché ce I ha con Du 
kakis non ha ragioni di cam 
biare decisione Chi doveva 
essere convinto che Quayle 
ha le carte in regola nel caso 
gli tocchi di succedere a Bush, 
non lo è stato affatto La situa
zione quindi è praticamente 
immutata il caso Quayle non 
ha rovesciato le sorti della 
campagna ma resta una carta 
in mano a Dukakis 

Per il resto i due duellanti 
per la vicepresidenza hanno 
fatto rimpiangere ai telespet 
taton il gngiore di Bush e Du
kakis Entrambi hanno dato 
I impressione di recitare un 
compitino imparato a memo 
na più ancora dei rispettivi nu-
men uno 

Quayle usciva da una setti
mana di npetizioni paziente 
mente impartitegli da Roger 

Bush osserva il dibattito televisivo di Quayle con il rivale Bentsen 

Ailes il mago dei rapporti coi 
inedia della campagna di 
Bush Con un leggero rossore 
da studente Intimidito dalla 
commissione d esame, il po
m o d Adamo che tradiva I e 
mozione e voce venata da 
nervosismo ha risposto reci 
landò diligentemente la sua 
lezione Sin dalla risposta alla 
prima brutale domanda su co
me mai riscuota tanta poca fi

ducia nelle fila del suo stesso 
partito dove Bob Dole dice 
che e era gente più qualificata 
alisi candidatura vicepresiden 
ziaie e il generale Haig ha det 
to che si tratta della «peggiore 
scelta* che Bush poteva fare 
Ma ha finito come tutti gli 
scolan mfannati troppo in 
(retta per strafare 

La vecchia volpe Bentsen 
ha saputo invece ostentare la 

maggiore sicurezza che tutti si 
attendevano da lui Non si è 
scomposto nemmeno quando 
il rivale ha tirato in ballo la 
non edificante stona dei 
10 000 dollan che aveva pre 
teso dai lobbisti interessati ad 
avere il privilegio di fare la pn 
ma colazione assieme a lui 
quando era presidente della 
commissione Finanze del Se 
nato Ma anche lui ha strafatto 
nel tnto e ntnto 

dimostranti 
Sempre nella notte si e 

svolta una riunione di emer 
genza del presidente Chadli 
Bendjedid con i titolari dei più 
importantidicasten {dirigenti 
del Fronte di liberazione na 
zionale la dirigenza dei sinda 
cati ufficiali contemporanea 
mente I esercito prendeva p ò 
sizione nelle vie e nelle piazze 
della citta circondando il por 
to il capolinea degli autobus 
il parlamento gli uffici delta 
radio e televisione la sede de l 
Fin 

Le strade appanvano di 
prima mattina deserte Ma 
poco dopo davanti ali univcr 
sita (in pieno centro) si radu 
navano un centinaio di giova 
ni e gli scontri riprendevano 
con lancio di bombe lacrimo 
gene Più tardi si sentivano 
colpi d arma da fuoco testi 
monianze telefoniche parla 
vano di «gente ferita stesa al 
suolo» Poco dopo le 14 veni 
va ta imposizione dello stato 
d assedio «Tutte le automa ci 
vili amministrative e della si 
curezza - annunciava Chadli 
Bendjedid - sono poste so t to 
comando militare» a causa 
dei «gravi sviluppi che ha regi 
strato la situazione nella z o n a 
di Algeri* 

Kinnock sconfitto 

Il congresso laburista 
riconferma: disarmo 
nucleare unilaterale 
Il nuovo esecutivo laburista inglese, eletto domeni
ca scorsa a grande maggioranza, è andato incon
tro ieri ad una pesante sconfitta al termine del 
dibattito sulla difesa durante i lavori dell'annuale 
congresso di partito. I delegati hanno riconferma
to la linea intransigente in materia di disarmo nu
cleare unilaterale, che il leader Kinnock avrebbe 
voluto invece ammorbidire 

ALFIO B M N A B E I 

• i BLACKPOOL I laburisti 
hanno riconfermato il loro im
pegno per una politica di di 
sarmo nucleare unilaterale 
Alla conferenza annuale del 
partito è stata cosi reiterata la 
posizione già votata in anni 
precedenti e adottata anche 
dai congressi dei sindacati 

La mozione votata con una 
maggioranza di 335mila voti, 
porterebbe i labunsti in c a s o 
di vittoria alle prossime ele
zioni ad abbandonare il pro
prio deterrente nucleare nel 
1 arco di cinque anni anche s e 
i negoziati bilaterali e multila 
ferali non dovessero offrire 
nessuna forma di reciprocità 
da parte dell Unione Sovieti
ca 

Il voto costituisce una nuo
va sconfitta per Neil Kinnock 
e per il nuovo esecutivo del 
parlilo che pure era stato 
eletto domenica scorsa a 
schiacciante maggioranza 
Kinnock aveva chiaramente 
indicalo anche nel suo discor

s o di martedì la sua preferen
za per un disarmo definito 
«unilaterale bilaterale e multi-
laterale' 

Pur aderendo totalmente al 
principio del disarmo nuclea
re, la leadership vuole abbina
re I avanzamento di tale politi
ca agli sviluppi dei negoziati 
tra le superpotenze È dall ul
tima sconfitta elettorale, In 
parte attribuita propno alla 
questione della politica laburi
sta sul disarmo nucleare umla 
ferale, c h e Kinnock cerca di 
far tornare la questione della 
difesa sul piano dei negoziati 
«Sarebbe sbagliato offrire 
qualcosa in cambio di nulla», 
ha detto durante una recente 
intervista che ha profonda
mente Irritato I ala pacifista 
del parlilo Quest ultima vuote 
porre fine alla presenza di ba
si militari americane in Gran 
Bretagna ed Impiegare i fondi 
attualmente spesi in arma
menti nei settori della salute 
pubblica, dell Impiego e del-
I istruzione 

— — — — Conclusa la visita del premier turco 

Ozal preme per la Cee 
«Democrazia? Da noi c'è» 
Soddisfazione per il clima di «armonia e cordialità» 
dei colloqui romani e per il «positivo approccio* 
del governo italiano al problema dell'ingresso del
la Turchia nella Cee così il premier Turgut Ozal ha 
sintetizzato i risultati politici della sua visita 11 Pei, 
per bocca di Antonio Rubbi, ricorda al governo 
l'impegno a subordinare l'adesione di Ankara alla 
Cee a una reale democratizzazione 

• • ROMA Compassato sua
dente con un tono da mana 
ger più che da uomo politico, 
il primo ministro Turgut Ozal 
non ha lesinato, nella conte 
renza stampa che ha tenuto 
ieri pomenggio le espressioni 
di soddisfazione per il clima il 
contenuto e i nsultati dei suoi 
colloqui romani (in mattinata 
c'era stata 1 udienza in Quiri 
naie, alla quale è poi seguito 
un incontro in Valicano con 
Giovanni Paolo II il pnmo di 
un premier turco con il Papa e 
quindi un «fatto stonco» ha 
sottolinealo lo stesso Ozal) 
Nella sua introduzione perla 
venta il pnmo ministro si è 
dilungato soprattutto sui pro
blemi economici parlando di 
investimenti italiani in Turchia 
(«il nostro modello è costruì 
sci gestisci e poi consegna») 
e di joinl venlures comuni in 
paesi terzi ed elencando poi 
puntigliosamente i settori in 
dustnali in cui ciò può aweni 
re Per la politica ha npreso la 
«vocazione europea» del suo 
paese e ha espresso soddisfa 
zione per I atteggiamento ita 
liano verso la domanda di An 
kara di ingresso a pieno titolo 
sia nella Cee che nel! Ueo 

Senza trascurare una noia di 
•orgoglio nazionale» la situa 
zione economica turca, ha af
fermato è migliore di quella 
degli ultimi tre paesi che sono 
entrati nella Comunità (Gre
cia Spagna e Portogallo) co-
me dire cioè che la Turchìa ha 
più titolo di loro e che comun 
que il suo ingresso nella Cee 
può essere vantaggioso per 
entrambe le parti 

Fin qui era passato sotto si
lenzio il problema dei diritti 
umani e del processo di de
mocratizzazione cui precise 
delibere del Parlamento euro
peo subordinano il negoziato 
con Ankara Sollevala la que
stione in due successive do
mande, Ozal da un lato ha li
quidato il problema curdo co
me Inesistente («quelli che voi 
chiamate curdi sono cittadini 
come lutti gli altn con gli stes
si dlntti degli altn») e giustifi
cato la repressione contro i 
comunisti e la sinistra nehia 
mandosi alle leggi vigenti ma 
dicendosi al tempo slesso 
«convinto che in futuro queste 
norme saranno senz altro 
abolite» edallaltroharespin 
to un parallelo con Spagna e 
Portogallo (che hanno dovuto 

fare una lunga anticamera pri
ma di entrare nella Cee) par
chi «da noi il processo di de
mocratizzazione e cominciato 
molto prima», tante che «fin 
dal 1946 abbiamo un sistema 
pluripartitico, mentre Spagna 
e Portogallo erano ancora dit
tature» Certo ha ammesso, 
•ci sono stati alti e bassi», in 
particolare «abbiamo avuto 
nel 1980 grasse difficolta», 
che però «sono state superate 
con I aiuto delle nostre forze 
armate, tanto che dal 1963 
abbiamo di nuovo un governo 
civile» 

Un quadro per la verità un 
pò troppo idillico Lo sottoli
nea una dichiarazione di An
tonio Rubbi, della direzione 
del Pei e responsabile dei rap
porti intemazionali il quale, 
esprimendo preoccupazione 
per il sostegno che I Italia assi
curerebbe ali ingresso di An
kara nella Cee, esorta il nostro 
governo a far sapere ad Ozal 
che »le forze politiche Italiane 
unitariamente con la soia 
esclusione del Msi» hanno Im 
pegnato ancora una volta II 29 
luglio, il governo italiano per 
che «si subordinasse ogni allo 
dì avvicinamento della Tur
chia alle istituzioni europee, 
ed ogni impegno da assumere 
in proposito al reale compi
mento del processa di demo
cratizzazione di piena legallz 
zazione di tutte le espressioni 
politiche e sociali e alla imme
diata scarcerazione del diri 
genti comunisti Kullu e Sar 
ghin in carere dal 16 novem 
bre scorso per reati di opinio
ne. OCL 

Viene dalTUrss la cura all'impotenza 
• • MOSCA Vuoi vedere che 
i sovietici hanno risolto d a w e 
ro il problema dell impotenza 
sessuale maschile7 Giurarci 
non è possibile Ma standosi 
ta Komsomolskaja Pravda 
quotidiano dei giovani comu 
msti due «popov» di turno 
hanno inventato un «erettore» 
universale capace di elimina 
re ogni tipo di «problemi» ma 
senili 

L apparecchio di Zinulnt 
kov e Susmanovskij - e c c o i 
nomi degli inventon da cui ta 
sigla «Sz !» - non è un trucco 
meccanico Come (unzioni 
esattamente non viene spiega 
to Ma è in grado - spiega il 
sessuopatologo Zmulnikov -
di curare 1 impotenza da ne 
vrosi 0 n due tre settimane) 
quella provocata dal diabete 
melilo quella dei malati di 
prostata e più in generale 
quella che deriva dall invec 
chiamento dell organismo 
Ma non e è limite al miracolo 
Perfino gli immobilizzati da 
gravi traumi alla spina dorsale 

Risolti i problemi dell'impotenza ma
schile7 Due medici di Leningrado, Zi-
nulnikov e Susmanovskij hanno in
ventato r«Sz-l». un erettore universa
le C e la corsa ad accaparrarsene la 
licenza di costruzione Gli americani 
hanno già fatto la joint venture Ma in 
Urss non sarà commercializzato, al

meno per ora Tutta la produzione, 
effettuata da diverse imprese farma 
ceutiche, viene esportata Perche a 
noi no7 scrive indignata la Komso
molskaja Pravda, il quotidiano dei 
giovani comunisti L«Sz 1» era già 
pronto da 15 anni Si propone di isti
tuire il premio Nobel per 1 amore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

possono ritrovare la loro po
tenza sessuale e procreare Zi 
nulnikov spiega con pazienza 
al suo Intervistatore che lo 
«Sz 1 » non ha nulla in comune 
con gli altn sistemi esistenti 
non «sostituisce» la (unzione 
perduta non è un operazione 
chirurgica che introduce nel 
corpo del paziente oggetti 
estranei non è una protesi 
manuale E invece una cura 
coadiuvata da un apparecchio 
misterioso 

L invenzione è già brevetta 
ta anche ali estero Si fanno 

GIUUETTO CHIESA 

sotto imprese tedesche giap
ponesi americane scandina 
ve L affare si deiinea lucroso 
Tra pochi giorni arnvera a Le 
nmgrado perfino il presidente 
dell associazione dei sessuo 
patologi giapponesi profes 
sor Siran Nel prossimo di 
cembre 1 appjirecchio «Sz 1 » 
verrà reclamizzato a New 
York nell ambito della mostra 
delle «]omt ventures» america 
no sovietiche Così il ministe 
ro del Comm°rcio estero del 
1 Urss ha stimolato la produ 
zione degli «erettori» in diver 

se imprese farmaceutiche Ma 
- si scandalizza la Komsomot 
sftaja Pravda - I «Sz 1 » non è 
in vendita in Unione Sovietica 

Perche7 Problemi di mora 
lita pubblica7 Macche' E la so
lita vecchia stona delle inven 
zioni che non nescono a tro 
vare la loro strada verso i 
«consumatori» Lo «Sz 1» è 
stato inventato 15 anni fa e 
solo adesso comincia a essere 
pr-.dotto in sene E solo per 
1 estero E noi? senve indi 
gnato il giornalista M Melnik 
Ci siamo dimenticati che «la 

causa del 50 per cento dei di 
vorzi in Urss e la disannonia 
sessuale tra coniugi7» Che 
•secondo le valutazioni degli 
specialisti f i n o a l 5 0 p e r c e n t o 
dei maschi sovietici soffre 
d impotenza?» 

li grido di dolore del quoti 
diano si preoccupa anche del 
la produttività del lavoro «La 
questione è anche sociale o l 
tre che demografica Se la 
gente andrà al lavoro di buo 
numore anche i risultali e c o 
nomici saranno migliori» In 
somma I erettore universale 
«Sz 1 » visto come la «bacchet 
ta magica» per aiutare la pere 
slrojka 

A scanso di equivoci (e per 
evitare di essere sommersi d a 
richieste di informazioni ulte 
non) forniamo 1 indirizzo di 
Zmulnikov Leningrado via 
Rubinshtein 25 consorzio 
«Nevskie Zon» consultorio 
matrimoniale fnspmma s e 
davvero Zmulnikov e Susma 
novsku non mentono avreb 
bero diritto al premio Nobel 
per l amore 

I compagni e le compagne della 
Direzione Nazionale della FGCI 
partecipano con commozione al 
dolore dei familiari dei compagni 
del PCI e della FGCI di toenziVper 
la scomparsa del caro 

MICHELE CACCIANO 
per anni indimenticabile dirigente 
delle lotte dei giovani comunisti 
per un futuro diverso e dignitoso 
per i ragazzi e le ragazze del Sud 
Roma 7 ottobre 1988 

l* compagne e i compagni dell» 
Direzione Nazionale della FGCI 
piangono addolorati per la prema
tura scomparsa delia cara 

STEFANIA UPPI 
U ricordano vivace torte ed ener 
gica impegnarsi per . diritti delle 
ragazze e contro le violenze Siamo 
vicini alla sua famiglia e alle com 
pagne e al compagni delia Fgci di 
Massa Carrara in questo momento 
terribile 
Roma 7 ottobre 1988 

In tempi di giubilo dei signon del 
I automobile del cemento e della 
rend ta si ncorda - a sette anni dal 
la scomparsa - il sindaco di Roma 

LUIGI PETROSE!!! 
che tante speranze ed energie ha 
suscitalo con it suo appassionato 
Impegno di amministratore e di mi 
litanie comunista In sua memona 
Paolo Gatti sottoscrive per I Unita 
Roma 7 ottobre 1988 

È morto II compagno 

MARIO VAUUCCI 
Iscritto al Pei dal 1945 

Al figlio Massimo giungano le 
più sentite condoglianze della «e-
zione Portonacclo dì Roma e dot* 
I Unita 

Roma 7 ottobre 1988 

U sezione dt fabbnea della TRW 
del Pei esprime le più sentite con
doglianze alla moglie ai tigli ed al 
parenti tutti per la scomparsa dei 
compagno 

ALDO RIZZINELU 

per anni compagno di lavoro e atti 
vo dirigente della sezione Sotto-
senve per / Unità e ricorda ai com 
pagni che i funerali in forma civile 
si svolgeranno oggi alle ore 16 par
tendo dall abitazione di via Filippi. 

Gardone Val Trompla, 7/10/1988 

La FIGHI di Milano è vicina ali* 
compagna Nenna Be-mozi nel gra
ve momento della perdita del caro 

PADRE 
I funerali si svolgeranno oggi ve
nerdì alIeoret5adAgazz«no(Pia 
cerna) 

Milano 7 ottobre 1988 

6 l'Unità 
Venerdì 
7 ottobre 1988 
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POLITICA INTERNA 

Ciriaco De Mita Giorgio La Malta 

Riforma del voto segreto La giunta del regolamento 

Accordo sulle procedure La soluzione adottata 
Stamane l'aula si esprime sull'ordine di votazione 
sui «principi emendativi» soddisfa in parte il Pei 

Il patto De Mita-Craxi 
oggi alla prova della Camera 

Il Pri: niente 
«scontro mortale» 
sulle istituzioni 

PASQUALE CASCELLA 
H ROMA. Dopo giorni con
sumati in affannose ricerche 
di compromessi, minacce 
sanguinose e intimazioni di 
resa all'interno della stessa 
maggioranza sulla questione 
del voto segreto, ieri le accese 
polemiche si sono stemperate 
in erudite, ed ironiche, «lezio
ni» di storia latina a Ghino di 
Tacco-Bettino Craxi. Va bene 
che in mattinata si attendeva 
l'esito della nuova riunione 
della Giunta per il regolamen
to, ma è difficile credere che il 
successivo silenzio ufficiale 
sia stato determinato solo 
dall'accordo procedurale fi* 
nalmente trovato in quella se
de con l'opposizione: bastava 
spostarsi in aula ed ascoltare 
gli interventi del de Mino Mar
tinazzoli e del comunista 
Gianni Ferrara per rendersi 
conto che la qualità dello 
scontro politico resta intatta. 

E da oggi si vota. Si comin
cia con i principi emendativi, 
quello indicato dall'opposi
zione che vincola al voto pale
se solo l'approvazione delle 
leggi di spesa e finanziarie co
me quelli di numerosi espo
nenti della slessa maggioran
za che puntano ad ampliare la 
gamma delle eccezioni alla 
regola del voto palese, per poi 
pronunciarsi martedì prossi
mo sul testo definitivo della 
nuova norma regolamentare. 
Npn sono appuntamenti scon
tati, anche se Riccardo Misasi 
sta m'arcando a uomo ciascun 
deputato de in odore dì dis
senso e corra voce persino di 
voti comprati e venduti. In una 
partita politica cosi complessa 
sarebbe miope credere che 
con il «patto dì ferro» tra Ciria
co De Mita e Bettino Craxi tut
ti ì giochi siano stati fatti. Non 
lo fa credere, comunque, la 
persistente clandestinità della 
lormuletta sull'ultimo com
promesso tra i cinque alleati, 
quella sul volo segreto a mez
zadria tra Camera e Senato 
per le leggi elettorali, La mag
gioranza (che ieri ha rimaneg
giato l'accordo per la quinta 
volta) si riserva dì confeziona
re quella che viene presentata 
come una «modalità di eserci
zio dell'eccezione al voto pa
lese» solo alla fine, per la sem
plice ragione che nessuno 
vuole assumersi la diretta re
sponsabilità del pasticcio. 

E dunque la quiete che pre
cede la tempesta? Avrà pure 
una ragione d'essere 
Cappello» lanciato dal gior
nale del Pri a «non pregiudica
re tutto», a «non limitare» la 

riforma dei regolamenti alla 
questione del voto segreto e a 
non precostìluire uno «scon
tro mortale» sul più ampio di
segno istituzionale «su cui non 
solo la maggioranza al suo in
terno, ma anche maggioranza 
e opposizione avevano con
cordato». Non a caso la Voce 
sottolinea che «non tradurre 
in risultato concreto e operan
te» il consenso, anche dell'op
posizione, alla eliminazione 
del voto segreto nelle materie 
finanziarie sarebbe «un grave 
errore per la democrazia ita
liana». 

Questo risultato, in effetti, è 
a-portata di mano. Craxi lo ri
pudia, vuole (quasi) tutto o 
niente. Ma potrà aprire, per 
una eccezione in più, la crisi 
di governo di fronte a una leg
ge finanziaria da varare, e 
questa volta con la possibilità 
di approvarla nella trasparen
za del voto palese? Gianni De 
Michelis rimette la palla tra le 
gambe di De Mita: -E lui il ga
rante degli accordi sottoscrit
ti». Come dire che toccherà al 
presidente del Consiglio, che 
si è già piegato a considerare 
una sorta di voto dì sfiducia la 
correzione del «pacchetto» di 
maggioranza, trarne le conse
guenze. Se si dimette si trove
rà ad amministrare da segreta
rio della De un partito allo 
sbando. Se resta in carica do
vrà inevitabilmente presiede
re un governo più debole al 
quale i socialisti potranno pre
sentare all'incasso una cam
biale in bianco quando voglio
no, magari alla Immediata vi
gilia del congresso de. L'im
magine del segretario-presi
dente sarebbe comunque 
compromessa. L'inlrommis-
sione in casa altrui, insomma, 
sarebbe più sofisticata, indi
retta. Del resto, l'organigram
ma che piacerebbe a via del 
Corso (o alla rocca di Radico-
fani) circola con abbondanza 
di particolari: una segreteria 
Forlani, con Tabacci vice e vi
cario (ben lontano dalla Lom
bardia). Sarà un caso ma pro
prio ieri la De ha nuovamente 
fatto slittare il suo Consiglio 
nazionale sul congresso. E De 
Mita, tra un incontro con Gio
vanni Spadolini e un'appari
zione a Montecitorio per mo
bilitare I suoi al voto dì oggi, 
ha riunito i suol due vice attua
li a piazza del Gesù. Con Enzo 
Scotti e Guido Bodrato ha di
scusso, appunto, del doppio 
incarico: «Ci ha ripetuto che 
esiste la sua disponibilità ma 
che il problema non è que
sto». Non lo sarà domani? 

Con una decisione che ha consentito di sbloccare un 
pericoloso impasse sulla vicenda del voto segreto, la 
giunta per il regolamento della Camera ha deciso di 
mutare e rendere così più chiaro l'ordine di votazio
ne dei cosiddetti principi emendativi. Non è proprio 
quanto chiedevano i comunisti, ma almeno questa 
soluzione consentirà stamane ai deputati di pronun
ciarsi sulla sostanza di tutte le proposte di modifica. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. La fase risolutiva 
si sviluppa nella mattinata di 
ieri, lungo le quasi tre ore di 
lavori della giunta, convocata 
da Nilde lotti non al termine 
ma nel corso stesso della di
scussione generale sui famosi 
principi. I comunisti e i rap
presentanti degli altri gruppi 
di opposizione ripropongono 
subito la questione di fondo. 
Così come sono formulati, e 
soprattutto così come sono 
ordinati, questi prìncipi non 
consentono alla Camera di 
pronunciarsi proprio sulla 
principale proposta alternati
va a quella della maggioranza: 
voto palese per tutte le delibe
razioni che abbiano comun
que conseguenze finanziarie, 
e voto segreto su tutto il resto. 

I principi imposti qualche 

giorno fa con un colpo di 
maggioranza stravolgono in
fatti ogni possibilità di una 
corretta dialettica parlamen
tare, e si traducono in un 
inammissibile prendere-o-la-
sciare. Il primo principio pre
vede sì lo scrutinio palese nel
le votazioni riguardanti le ma
terie finanziarie ma non sol
tanto per esse; e solo nel se
condo principio c'è la previ
sione dell'ampliamento della 
casistica opposta, cioè delle 
materie in cui si mantiene lo 
scrutinio segreto: prima per le 
leggi costituzionali e di revi
sione costituzionale, poi per i 
regolamenti parlamentari, 
quindi per i principi e diritti 
costituzionali, e infine, solo al 
sesto sotto-principio, c'è l'i
potesi che lo scrutinio segreto 

si applichi «ad ogni altra deli
berazione» che non riguardi la 
materia finanziaria. Troppo 
poco e comunque troppo mal 
collocato. 

Le tensioni accumulate l'al
tro giorno, il concreto perico
lo di un inasprimento dello 
scontro, il timore di ulteriori 
smagliature in una maggioran
za già squassata da contrasti e 
distinguo: tutto suggerisce a 
settori della maggioranza un 
atteggiamento meno rigido, 
più duttile. La prima mossa è 
del membro de della giunta, 
Mario Usellini, più esplicita
mente polemico nei confronti 
delle pressioni socialiste. Egli 
propone un'inversione del
l'ordine di votazione dei primi 
due principi. La proposta vie
ne a botta calda respinta dal 
socialista Silvano Labriola. Ma 
viene raccolta prima dal re
pubblicano Antonio Del Pen
nino poi addirittura dal capo
gruppo democristiano Mino 
Martinazzoli. In seconda bat
tuta il commissario socialista 
rinuncia all'irrigidimento. 

Si delinea così una situazio
ne non ribaltata, certo, perché 
persiste il veto alla chiara for
mulazione della «proposta 

Occhetto», ma comunque 
profondamente innovata: 
quando si andrà ai voti (poi, 
unanimi, i capigruppo decide
ranno che le votazioni, a scru
tinio segreto, sui principi ab
biano luogo nella mattinata di 
oggi; e martedì quelle sul te
sto definitivo della nuova re
golamentazione del voto se
greto, una volta che la giunta 
abbia tradotto i prìncipi in un 
lesto preciso ed ormai ine
mendabile) la Camera non 
avrà più davanti l'ostacolo 
strumentale di un principio 
senza alcun carattere esclusi
vo, ma potrà pronunciarsi, 
seppure con qualche macchi
nosità, su varie ipotesi che in 
un crescendo ampliano via via 
la riserva del voto segreto. 

I comunisti accettano que
sto scenario. Certo, contesta
no severamente la persistenza 
del rifiuto dell'ipotesi del con
fronto sul terreno più limpido, 
ma ritengono che anche per 
questa più macchinosa strada 
sia comunque possibile - qui 
sta il punto su cui insistono 
Minucci e Ferrara - ai deputati 
pronunciarsi su tutte te propo
ste sul tappeto, e ciò «diversa
mente da quanto sarebbe av

venuto se fosse stata mante
nuta la primitiva proposta del
ta maggioranza imposta in 
giunta». 

Questa soluzione non è ap
provata invece da Franca Bas
sa™ ni (Sinistra indipendente) 
e dalla verde Rosa Filippini 
che «cura» anche gli interessi 
di Dp e Pr non rappresentati 
in giunta. Ma non è una rottu
ra nel fronte dell'opposizione. 
Al punto che Bassanini, ad un 
giornalista che gli chiedeva 
perché ì comunisti si fossero 
dichiarati favorevoli alla solu
zione, risponde: «Forse per
ché hanno pensato che non si 
potesse ottenere di più. Il che 
era vero». E tutti più tardi han
no sottolineato, in dibattito 
generale o in Transatlantico, 
che l'unità è già ricostituita e 
intende manifestarsi in tutta la 
sua forza sin da stamane al 
momento del dunque, cioè 
delle numerose votazioni, una 
dozzina si calcola, sui principi 
e sulle parti di principi che 
verranno sottoposti al giudizio 
dell'assemblea. Previsioni? 
Del tutto impossibili: per abo
lire o limitare - e in quale mi
sura - il voto segreto c'è biso
gno di un «sì» maggioritario 
nello scrutinio segreto. 

Nel dibattito il capogruppo polemizza esplicitamente anche con Andreotti 
Per il Pei sono intervenuti in aula Violante e Ferrara 

Martinazzoli censura i dissensi de 
Mentre la giunta per il regolamento prendeva a 
Montecitorio le sue decisioni, in aula si completa
va la discussione generale sui princìpi emendativi. 
E il capogruppo democristiano Mino Martinazzoli 
sfruttava l'occasione per una polemica con An
dreotti e con altri «dissidenti» de apertamente 
schieratisi in questi giorni per il largo mantenimen
to del voto segreto. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• 1 ROMA. Un breve prologo 
di compiacimento per la deci
sione adottala dalla giunta 
(«La fine del consociativismo 
è stata segnata senza cedere 
né a tentazioni autoritarie del
la maggioranza né a diritti di 
veto delle opposizioni»), poi 
l'intervento di Martinazzoli è 
tutto dedicato alla polemica 
contro Giulio Andreotti e i 
«dissidenti» Fiori e Senaldi, 
autori dei diari pubblicati nei 
giorni scorsi da un settimana
le. Si è fatto riferimento - dice 
il presidente dei deputati de -
ai voti contrari espressi da De 
Mita e da Donat Cattìn in oc
casione dell'elezione di un 
presidente della Repubblica 

(Segni, ndr). Ebbene - ag
giunge Martinazzoli - non mi 
sembra che le biografie dei 
due uomini politici siano il se
gno di un martirologio demo
cristiano. Lo interrompe Gian 
Carlo Pajetta citandogli altri 
esempi: Melloni, Bartesaghi, 
espulsi in quattro e quattr'otto 
dal partito scudocrociato. 
Martinazzoli incassa e replica 
«Si tratta di vicende più com
plesse e non riconducibili a 
una semplice sanzione disci
plinare». Poi risponde ai rilievi 
mossi giorni fa dai missini 0 ° 
stesso Mussolini - avevano 
detto - è arrivato fino al "38 
prima di proporre l'abolizione 
del voto segieto, giudicato in

compatibile con ì principi del 
regime fascista) e afferma: 
«Mussolini non aveva bisogno 
di abolire il voto segreto per
ché aveva abolito le elezioni». 
L'oratore de si accorge dal ge
lo del suo gruppo e dell'aula 
di aver toccato un tasto sba
gliato e cambia strada. Toma 
a riprendersela con Andreotti 
e con la sua metafora del voto 
segreto come «estintore», da 
conservare per sempre possi
bili «tempi difficili». «Non si 
può scambiare - dice - un 
estintore con la statua della 
Libertà». 

Quello del capogruppo de 
a Montecitorio è stato l'ultimo 
intervento di rilievo di una 
giornata nel corso della quale 
erano intervenuti i comunisti 
Luciano Violante e Gianni Fer
rara e gli indipendenti di sini
stra Stefano Rodotà e Franco 
Bassanini. «Il tentativo in atto 
di scardinare il regolare fun
zionamento del processo di 
riforma - ha affermato Violan
te, vicepresidente del gruppo 
pei - ha visto una pesante re
sponsabilità dei vertici demo
cristiani e socialisti. I primi ac
cettando - e poi facendosene 

paladini - una gravissima for
zatura istituzionale dalle in
controllabili conseguenze in
terne ed esterne. I secondi, 
angosciati perennemente da 
inesistenti ipotesi di accordi 
clandestini tra De e Pei, sono 
giunti ad esercitare nei con
fronti degli alleati non solo il 
potere di coalizione, ma un 
inedito potere di coercizio
ne». 

Rodotà, presidente dei de
putati indipendenti di sinistra, 
ha giudicato «assurda» la pro
posta di differenziare le mo
dalità di votazione tra i due 
rami del Parlamento in tema 
di leggi elettorali (in sostanza, 
voto segreto a Montecitorio e 
voto palese a palazzo Mada
ma). «Si è ormai giunti - ha 
commentato - a una grave de
generazione della fantasia isti
tuzionale e una prova di ciò è 
l'irrisione con la quale i gior
nali di oggi (ieri, ndr) hanno 
accolto una simile proposta». 
Rodotà ha concluso riferen
dosi all'incredibile «invito alla 
resa» fatto da Craxi alle oppo
sizioni dalle colonne 
dell'«Avanti!». Noi - ha detto -
con i nostri comportamenti, 

seppure umilmente, rispon
diamo di no. 

Nel pomeriggio, a decisio
ne della giunta già adottata, 
ha preso la parola in aula 
Gianni Ferrara. Avremmo pre
ferito - ha detto, riferendosi 
proprio al deliberato dell'or
ganismo consultivo del presi
dente - che fosse stata accet
tata la nostra proposta di met
tere ai voti un principio che 
raccogliesse l'intero nostro 
emendamento. Ad ogni modo 
questa proposta si ricompone 
attraverso il voto in successio
ne delle varie eccezioni allo 
scrutinio palese. 

Dal canto suo Franco Bas
sanini, vicepresidente della Si
nistra indipendente, ha de
nunciato il fatto che la partita 
sul voto segreto sì giochi a vari 
livelli, dei quali solo il primo 
(quello di merito) riguarda 
l'aula parlamentare, mentre 
gli altri (congresso de, sorti 
del governo, leadership della 
maggioranza, immagine del 
presidente del Consiglio) pas
sano completamente sulla te
sta dell'istituzione parlamen
tare. La stessa denuncia è sta
ta fatta dai radicati Mellini e 
Pannella e dalla verde Rosa 
Filippini. 

Spadolini 
«supplente» 
durante il viaggio 
di Cossiga 

Giovanni Spadolini (nella foto) eserciterà le funzioni di 
Capo dello Stato durante il viaggio dì Francesco Cossiga In 
Australia e Nuova Zelanda, che Inizia oggi. L'articolo 86 
della Costituzione prevede infatti che sia il presidente del 
Senato ad esercitare le funzioni del presidente della Re
pubblica «in ogni caso che egli non possa adempierle». Il 
Consiglio dei ministri, «considerata la durata e la distanza 
dal territorio nazionale» del viaggio di Cossiga (che rien
trerà in Italia il 21 ottobre), e d intesa con lo stesso presi
dente, ha stabilito che «ricorrono le condizioni previste 
per dar luogo alla supplenza», Successivamente Ciriaco De 
Mita si è recato al Quirinale per la firma del decreto e a 
palazzo Madama per informare Spadolini. «Sarà un compi
to - ha detto Spadolini prima di incontrarsi con Cossiga -
che assolverò con la massima discrezione». 

Alle europee 
voteremo 
con una nuova 
legge elettorale? 

È possibile che già per le 
elezioni europee dell'anno 
prossimo si adotti in Italia 
una nuova legge elettorale? 
L'unico punto su cui i partiti 
sembrano d'accordo e l'au
mento dei collegi elettorali, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giudicati troppo vasti. Per II 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ resto, le opinioni divergo
no. Il socialista Antonio La Pergola, ministro per le Politi
che comunitarie, ricorda con una punta di malizia che 
Francia e Germania occidentale «adottano un sistema pro
porzionale di liste bloccate con una soglia "di efficien
za"»: vale a dire che chi ha meno del 5% non entra nell'Eu
roparlamento. Guglielmo Castagneti (Pri) avverte il peri
colo: che questa riforma non sia «un escamotage per 
stroncare la proporzionale», dice. Tre deputati de hanno 
intanto presentato tre distinti progetti di riforma: Mario 
Segni propone il sistema maggioritario a doppio turno, 
Adolfo Sarti il collegio uninominale (sul modello del Sena-
to), Publio Fiori una via dì mezzo. 

Formigoni 
insiste: 
«orizzonte 
nuovo» col Psi 

In un dibattito con il sociali
sta francese Jaques Delors 
il leader ciellino Roberto 
Formigoni è tornato a par
lare dèi rapporti fra cattolici 
e socialisti fo meglio, fra CI 
e Psi). Un «influenza» fra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ questi due «soggetti» è, per 
^^m—^^^^^^^mmm Formigoni « n o n S0 |o possj. 
bile, ma necessaria», tanto più che il Psi «sta abbandonan
do schemi e pregiudizi ideologici» mentre CI, dal canto 
suo. non partirebbe da una «sovrastruttura ideologica» ma 
dall «esperienza viva di un cristianesimo vissuto». Formigo
ni aggiunge che questo «feeling» non è un «tradizionale 
compromesso polìtico», ma, molto di più, «la percezione 
di un orizzonte nuovo». 

I Giovani de «Quando it saggio Indica la 
T»m 1. 'una gli sciocchi osservano 

Solidali 'I dito. Saluti anomali e ce-

COn II SinOdCO lina contenuta in Nuova 
CìwianAtx polìtica, la rivista dei giova-
unanuo nj de, da inviare a) sindaco 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Palermo Leoluca Orìan-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ do. La frase è un vecchio 
proverbio cinese, rispolverato a suo tempo dal maggio 
francese. Quanto ai saluti, è facile scorgervi una polemica 
con il Psi, che proprio contro i gesuiti e ['«anomalia» della 
giunta di Palermo aveva tuonato nei mesi scorsi. 

Padre Macchi 
difende 
i «movimenti 
cattolici»» 

In una relazione dedicata al 
tema «Fede, cultura, politi
ca», che ha aperto il conve
gno di Saint Vincent dì 
«Forze nuove», padre Ange
lo Macchi, direttore della ri
vista gesuitica Aggiorna' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ menti sodati, ha invitato i 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ cattolici impegnati in politi
ca a percorrere oggi una «nuova tappa», improntata 
aH'«evangelìzzazione della cultura del nostro popolo». 1 
movimenti cattolici sarebbero ì «nuovi corridori» di questa 
seconda tappa. Ad essi Macchi augura di «non disprezzare 
chi ha percorso la tappa precedente», mentre ai «vecchi 
corridori» rivolge l'invito di «non bucare le loro gomme e 
soprattutto di non squalificarli con l'accusa di integrismo», 

A febbraio 
il congresso 
del Psdi 

La direzione del Psdi ha de
ciso ieri di convocare dall'8 
al 12 febbraio dell'anno 
prossimo il congresso del 
partito. La decisione defini
tiva spetterà al Comitato 
centrale, che si riunisce lu
nedì e martedì prossimi. Ma 

' non dovrebbero esserci 
sorprese, tanto più che in questi mesi la posizione di Anto
nio Cariglia si è notevolmente rafforzata. Anche l'opposi
zione dì Pierluigi Romita, che pure aveva chiesto un con-
§resso straordinario, ha dato il proprio assenso alla data 

el congresso. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Il latinorum di Ghino di Tacco 
ha fatto ridere tutto il Transatlantico 
Che brutto giorno per Ghino di Tacco. Il suo stra
falcione su Plinio il Vecchio, un errore grave da 
matita blu, è stato l'argomento del giorno a Monte
citorio. Un invito a nozze per gli «ultimi difensori 
del voto segreto» che ieri erano stati fulminati da 
quel grottesco corsivo deir«Avantì!»>. Ma Craxi a 
tarda sera ha scritto una lettera a Ghino e ha reso 
più clamoroso il suo errore... 

PIETRO SPATARO 

tm ROMA. Una figuraccia 
Quella lettera a Mesio Massi
mo non l'ha scritta Plinio il 
Vecchio, ma suo nipote un bel 
po' di anni dopo. E non l'ha 
fatto per criticare il voto se
greto nel Senato romano ma 
anzi per esaltare il suo valore 
dì «rimedio» alia confusione e 
al disordine di quello palese. 
Questa volta Ghino dì Tacco-
Craxi è scivolato su una ma
dornale buccia di banana. Ieri 
sera ha fatto il bis con una let
tera, firmata "tuo Bettino» che 
l'Avanti! pubblica oggi. «Caro 
Ghino la tua citazione di Pli
nio a proposito della "deca
denza del Senato romano" e 
della questione Jel voto se
greto è risultata piena dì effi
cacia. Tuttavia come è stato 
giustamente precisato da un 

dotto deputato dell'opposi
zione, si trattava di Plinio il 
Giovane e non di Plinio il Vec
chio», Ad ogni modo Craxi sa 
che «in materia molto proba
bilmente lo zio la pensava co
me il nipote, E «vecchio o 
giovane, ciò che importa è la 
sostanza del ragionamento e 
della denuncia che vedeva al
lora come oggi tutte le immo
ralità che possono derivare e 
sono derivate dalla pratica del 
voto segreto». Insomma, la 
clamorosa conferma di un er
rore da bocciatura. 

E ieri Craxi è slato «boccia
to» da molti. Lo scambio di 
persona lo ha scoperto Miche
le Ciafardini, professore di Ia
lino e greco, deputato comu
nista. E ieri mattina ha conse
gnato in Transatlantico il suo 

commento. «Evidentemente -
dice - i consiglieri del princi
pe dovrebbero rifare qualche 
esame a settembre, Diamo a 
Craxi il consiglio di servirsi al
meno di qualche studente gin
nasiale». E sì, perché il segre
tario del Psi non è nuovo a 
questi scivoloni. L'ultima vol
ta, ad aprile, durante la forma
zione de! governo De Mita n-
prese pari pan (compreso l'er
rore) una frase di Martelli che 
diceva «simul slabunt aut si-
mul cadunt». Peccato che il 
verbo cado declinasse in ca-
dent.. 

E ora ci nsiamo. Nei capan
nelli del Transatlantico, nel 
pomeriggio, non si parla d'al
tro, Il vicepresidente de della 
Camera Gerardo Bianco trova 
pane per i suoi denti. Da do
cente di letteratura latina sale 
in cattedra e dice allo studen
te Craxi. «Con il latino bisogna 
andarci piano. Lo scambio di 
persona è una quisquilia. Quel 
che è più interessante è che 
Ghino di Tacco tralascia nella 
citazione tutta la pnma parte 
della lettera nella quale si de
nunciavano i guasti a cui ave
va condotto il sistema del vo
to palese. Molti senatori, infat
ti - continua Bianco - vende
vano il loro voto e lo scrutinio 
palese consentiva di venficare 

la fedeltà all'impegno preso. E 
questa era la ragione per cui si 
doveva ripiegare sul voto se
greto, fonte anche questa di 
possibili nefandezze». Ma non 
è tutto. Il vicepresidente della 
Camera ci tiene anche a ricor
dare che Pl.nìo il Giovane si 
rallegrava perché a porre un 
freno alle degenerazioni c'era 
a quel tempo un «grande im
peratore» come Traiano. «Co
me si vede - commenta Bian
co - le citazioni sono sempre 
pericolose e non solo posso
no dar luogo a qualche gaffe». 

Arriva Alessandro Natta e 
tutti si accalcano perché si 
aspettano che lui, latinista per 
passione, dica la sua. L'altro 
giorno l'aveva già detta in due 
parole: «Craxi cita Plinio? Mi 
chiedo se è in grado di recita
re senza errori l a prima decli
nazione». Ma, nonostante gli 
inviti pressanti, l'ex segretano 
del Pei non si sbottona. Rena
to Nicolini, invece, non si fa 
pregare. «Si potrebbe dare di 
questa gaffe - dice - una inter
pretazione psicanalitica, an
che se credo che Craxi non 
sappia cosa sia la psicanalisi. 
Plinio il Vecchio, come si sa, 
fu talmente affascinato dall'e
ruzione del Vesuvio che morì 
per assistevi. Ebbene, Craxi 

sembra attratto, allo stesso 
modo, dal suicidio politico...». 
A due passi il leader radicale 
Marco Pannella bissa 
l'«orìgÌnalìtà» nicolìniana. «C'è 
il rischio - dice - che aumen
tino le probabilità che Ghino 
finisca come Plinio il Vec
chio». Un po' di cattivo gusto? 
Sicuramente, ma quel mador
nale errore di Craxi sembra 
dare libero sfogo a tutte le 
fantasie 

Uno stuolo di commessi. 
deputati, portaborse e segre-
tan annuncia l'arnvo di Ciria
co De Mita. Il presidente si 
ferma coi suoi, parlotta, dà in
dicazioni e consigli. Ma dì 
Ghino-Craxi non vuol dir ma
le. Liquida tutti dicendo: «Ab
biate pazienza, non lo so se 
era Plinio il Giovane o Plinio il 
Vecchio». Più eloquente Pu
blio Fiori, uno dei de dissiden
ti «Ghino di Tacco - dice - è 
più abile a usare il trombone 
che i testi classici. Evidente
mente nei boschi di Radicofa-
m non ha potuto frequentare il 
liceo classico», I socialisti, po
veretti, incassano Agostino 
Mananetti allarga le braccia. E 
Silvano Labnola. con uno 
sguardo sconsolato che vale 
più di mille parole, dice: «Nes
sun commento" 
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Ministero 
per TUniversità 
un primo sì 

_ _ _ _ _ _ 

M ROMA. La legge per l'isti
tuitone del nuovo ministero 
dell'Università e della Ricerca 
scientifica ha compiuto ieri, 
dopo un lungo periodo di sur-
place dovutoai contrasti tra i 
partiti della maggioranza, un 
passo avanti importante: Il vo
to favorevole, In prima lettura, 
dell'assemblea di palazzo Ma
dama. Il provvedimento va 
ora all'esame della Camera. 

Un passo avanti, ma con 
qualche caduta nel merito, 
proprio all'ultimo istante. Net 
corso, infatti, dell'esame in 
aula, uno dei relatori, il de 
Adriano Bompiani, ha presen
tato un emendamento, accol
to - obtorto cotto? - dal mini
stro Antonio Ruben I e appro
vato dalla maggioranza (con
trari comunisti, Sinistra indi
pendente, Dp e radicali) che 
«conferendo * ha sostenuto il 
comunista Giuseppe Chiaran* 
te - al governo il potere di 
annullare gli statuti, vanifica 
l'istanza di autonomia univer
sitaria». «Emerge così - ha 
continuato Chiarante - una 
preoccupante connotazione 
centralista del nuovo mini
stero, stravolgendo II princi
pio autonomistico sotteso al 
testo delle commissioni». Un 
testo, grazie all'iniziativa del 
Pel - hanno ricordato le co
muniste Aureliana Alberici e 
Matilde Cellari Galli -, note
volmente migliore («pratica
mente riscritto» per Chiaran
te) di quello originario del go
verno. 

Obiettivo del Pei è sempre 
stato quello di far avanzare l'i
potesi di una legge che non si 
risolvesse in un semplice tra
sferimento di poteri, ma aves
se effettivi contenuti innova
tori. «Con queste modifiche 
migliorative - sottolinea Albe
rici - ta legge poteva rappre
sentare un importante proces
so di rinnovamento dell'uni
versità e della ricerca, venen
do incontro alle aspettative di 
chi sì è finora impegnato nella 
formazione e nella ricerca, 
tanto maggiori dato il grave ri
lardo legislativo». Parte del 
buon lavoro delle commissio
ni e della stessa aula, che ha 
apportato ulteriori migliora

menti al testo, è stato vanifi
cato dal grave attacco contro 
l'autonomia operato dalla 
maggioranza, che ha suggeri
to ai comunisti un voto di 
astensione (per lo stesso mo
tivo, la Sinistra indipendente, 
con una dichiarazione del ca
pogruppo Massimo Riva, ha 
votato contro). Chiarante ha 
spiegato che l'astensione vuo
le mettere in evidenza la vo
lontà del Pei di affermare la 
validità di un nuovo ministero 
che dev'essere di indirizzo e 
coordinamento contro la tra
dizione burocratica e centrali-
stica del nostro paese che tan
to danno ha arrecato all'uni
versità e alla ricerca, ma nello 
stesso tempo affermare che 
alcune parti sono ancora in
soddisfacenti e francamente 
deludenti. 

I comunisti, dice Chiarante, 
l o considerano un testo anco
ra migliorabile, per fare sul se 
rio corrispondere le strutture 
del nuovo dicastero alle esi
genze di innovazione che so* 
n o necessarie per il p ieno di
spiegamento di una nuova po
litica universitaria. Spetterà al
la Camera apportare questi 
miglioramenti, per i quali 1 c o 
munisti continueranno a bat
tersi. 

E pure necessario che le 
nuove norme si correlino c o n 
altre riforme, quali una legge 
sull'autonomia universitaria 
e d una sull'autonomia della ri
cerca, per le quali il Pei ha già 
presentato proprie proposte 
di legge. 

II ministero, la cui istituzio
ne costerà 4 miliardi e mezzo 
all'anno per un triennio, pre
v e d e la programmazione e il 
coordinamento della ricerca 
e dell'istruzione universitaria 
c o n altri gradi di Istruzione, i 
ruoli del Consiglio universita
rio nazionale e della Confe
renza dei rettori, l'istituzione 
del Consiglio nazionale della 
scienza e della tecnologia. Un 
ordine del giorno presentalo 
dal comunista Venanzio Noc
chi per la urgente presentazio
ne di disegni di legge gover
nativi sulle riforme degli Isef, 
delle Accademie e dei Con
servatori è stato accolto . 

Dirìgenti Inps 

Militello protesta: 
la De li vorrebbe 
sotto la propria tutela 
• • ROMA. Il bubbone è 
scoppiato Proprio mentre la 
Camera approvava una ristrut
turazione dell'Inps c h e attri
buisce all'istituto una partico
lare autonomia di gestione, 
partiva il primo siluro contro 
ia pretesa della presidenza del 
Consiglio di metter mano nel
le funzioni dei dirìgenti della 
previdenza nazionale, in forza 
dì una circolare dello scorso 
giugno c h e il ministero del La
voro ha girato alla presidenza 
dell'Inps. Contro questa circo
lare il presidente Giacinto Mi
litello, autorizzato dagli orga
ni dell'Ente, ha firmato un ri
corso al Tar del Lazio, in 
quanto la sua applicazione 
compromette gravemente i 
poteri decisionali dell'ente. 
Inserendo anche l'Inps in una 
orginale interpretazione di 
norme sul parastato, in so 
stanza D e Mita, o , s e si preferi
s c e la De vorrebbe condizio
nare al suo assenso i provvedi
menti dell'Inps e degli enti pa
rastatali In genere sull'asse
gnazione del propri dirigenti 
generali agli uffici centrali e 
periferici, cos ì c o m e sulle at
tribuzioni di altre funzioni diri
genziali. È c o m e se De Mita 
dicesse: «Finché resto a capo 

del governo, la pubblica diri
genza deve restare sotto l'in
fluenza democristiana, pro
mozioni e trasferimenti li de
c ido io». Naturalmente la cir
colare, firmata dal sottosegre
tario alla presidenza Riccardo 
Misasì, non è così brutale. Ma 
precisa che «l'attribuzione 
delle funzioni dirigenti è di
sposta con decreto del mini
stro competente , sentito il 
presidente del Consiglio» se 
c o n d o una norma per l'ammi
nistrazione statale estesa agli 
enti parastatali. «D'ora in poi 
pertanto sarà necessario sen
tire il presidente del Consiglio 
dei ministri per l'assegnazione 
dei dingenti generali degli en
ti in argomento». 

Ieri intanto il Comitato ese
cutivo dell'Inps ha espresso la 
sua soddisfazione per l'appro
vazione da parte della Camera 
del progetto di nstrutturazio
ne dell'ente, che ha ncevuto 
altri consensi Ira cui quello 
degli artigiani attraverso il se
gretario della Cna Sergio Boz
zi Riguardo alla riforma del 
sistema previdenziale Formi
ca fa sapere che dovrebbe es
sere varata la prossima setti
mana, probabilmente tra mar
tedì e mercoledì, da) Consi
glio dei ministri. D R W 

È pronto il disegno di legge 
per retribuire i professori 
delle scuole parificate 
Ma il ministro Galloni nega 

Annunciato un mese fa 
aveva raccolto solo polemiche 
Respinto di nuovo da Pri e Psi 
Pei: «È un ricatto di parte» 

Soldi alle private: la De è sola 
II ministro smentisce, ma il disegno di legge sulla 
parità scolastica, annunciato da Galloni tra mille po
lemiche un mese fa, c'è, esiste. Con questo provvedi
mento si stabilisce che deve essere lo Stato a retribui
re i docenti delle private. Sul giallo, scoppiato per 
alcune anticipazioni di un'agenzia di stampa, è inter
venuto il Psi, prendendo le distanze. Il Pri condanna 
il progetto, e così la Cgil, il Cidi e il Pei. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Il ministro ha 
smentito di buon ora, ieri, con 
una s e c c a nota: «Finora non è 
stato predisposto alcuno 
schema di disegno di legge In 
materia (sulla scuola paritaria, 
in base al quale lo Stato dovrà 
retribuire i docenti delle scuo
le private, n d r ) . La questione 
è stata rimessa nelle mani del 
presidente del Consiglio, 
avendo suscitato polemiche, 
in alcuni settori della maggie** 
ranza, l ' impegno contenuto 
nel programma di governo a 
presentare un disegno dì leg
ge sulla scuola paritaria». Ma 
Galloni non ha convinto nes
suno, non ha risolto il giallo 
creato dalla notizia diramata 
d a un'agenzia di stampa l'altra 
sera. Il provvedimento c'è, 
ben confezionato in 17 artico
li, e circola da qualche giorno 
sui tavoli delle associazioni 
cattoliche degli insegnanti. E 

dunque una prova di forza del 
ministro democristiano, spal
leggiato da Comunione e libe
razione, che un mese fa aveva 
annunciato il provvedimento 
e contro cui sì erano subito 
schierate non so lo le opposi
zioni, ma anche alcuni partiti 
di governo: Pri e Psi. Ma l'ope
razione si è ritorta c o m e un 
boomerang contro il ministro: 
qualcuno, evidentemente, gli 
ha fatto un cattivo scherzo, 
rendendo pubblico un docu
mento c h e doveva restare se
greto, a lmeno fino a quando 
non fosse stata raggiunta una 
possibile convergenza tra tutti 
i partner della coalizione. 

Le polemiche in queste ore 
s o n o arroventate, tanto più 
c h e se da una parte si mira a 
sovvenzionare in tutti i modi 
la scuola confessionale e pri
vata, dall'altra si procede c o n 
tagli feroci a quella pubblica, 

compromettendone ta riquali
ficazione. Infatti, proprio 
mentre le rotative dei giornali 
rendevano pubblico il proget
to Galloni, l'altra notte il Sena
to approvava, con il voto con
trario del Pei e Sinistra indi
pendente, i) decreto di coper
tura finanziaria del contratto 
scuola, che cont iene alcune 
disposizioni c h e stravolgono 
l'assetto della scuola, dequali
ficandola. Insomma, c o n una 
mano si toglie al pubblico, e 
c o n l'altra si dà al privato. 

Il progetto di Galloni stabili
s c e chel'fntervento del lo Sta
to dovrà riguardare le mater
ne e la fascia dell'obbligo; per 
le superiori si potrà interveni
re economicamente purché 
mettano a punto progetti a ca
rattere sperimentale. La retri
buzione verrà definita dai 
contratti nazionali di lavoro e 
sarà rapportata al livelli iniziali 
della carriera del personale 
statale. Il disegno stabilisce 
che a carico dello Stato saran
no tutti gli oneri contributivi, 
assicurativi e sociali. Il testo 
mette a punto anche II con
cetto di parità tra scuola pub
blica e privata attraverso I arti
c o l o 4. Si riconosce alle scuo
le paritarie la validità a tutti gli 
effetti degli studi compiuti, 
degli esami sostenuti e dei tì
toli rilasciati; e, soprattutto, «sì 
riconosce la garanzìa dì piena 
libertà scolastica nell'ambito 
del dettato costituzionale e 

della vigente legislazione, as
sicurata dal rispetto dell'auto
nomia delle proprie finalità e 
caratteristiche, dalle strutture 
e dai programmi coerenti c o n 
tali finalità, dalla scelta del 
personale che ne assicuri la 
corretta attuazione». 

A scendere In c a m p o c o n 
tro questo progetto s o n o or
ganizzazioni polìtiche, profes
sionali e sindacali che in mo
d o diverso puntano alla riqua
lificazione della scuola pub
blica. Per la Cgil il progetto -
Galloni è contradditono c o n 
gli orientamenti del lo s tesso 
governo in materia di conteni
mento delta spesa pubblica. Il 
sindacato sottolinea c h e lo 
Stato dovrebbe farsi carico di 
altri centomila docenti che si 
aggiungerebbero agli 850mila 
in servizio, «mentre sì compri
m o n o gli organici, si aumenta 
il numero degli alunni per 
classe e si restringono le fun
zioni della scuola pubblica». Il 
Cidi, il centro dei docenti de
mocratici, stigmatizza questo 
provvedimento c o m e «un at
tacco pesante e inaccettabile 
c h e viene condot to su vari 
fronti e per vìe diverse». Il Pei 
- c h e il 12 ottobre prossimo 
ha in programma un iniziativa 
alla Camera per la difesa della 
scuola pubblica - invita a re
spìngere «ogni tentativo di 
smantellare pezzo per p e z z o 
l'edificio costituzionale» e ri
corda c h e l'attacco alla suola 

pubblica ancora una volta vie
ne condotto proprio da chi, 
•pur avendo la massima re
sponsabilità della politica sco
lastica, si presta alle pressioni 
e ai ricatti di interessi dì par
te». «E' inaccettabile il dise
gno di legge», esordisce Etnei 
Serravalle, responsabile scuo
la del Pri. La quale aggiunge 
c h e «una c o s a è ridefinire la 
legge di parità tra scuola pub
blica e privata - ora discipli

nata da una legge anteceden
te alla Costituzione - un'altra 
cosa è finanziare la privata». II 
Pri, insomma, ribadisce: ri
qualificare la scuola pubblica, 
ma non finanziare quella pri
vata. Infine il Psi, attraverso 
una dichiarazione di Laura 
Fincato, prende le distanze 
dal disegno di legge, «segreta
mente istruito, po iché per il 
Psi non vi è stata e non vi è 
concertazione alcuna». 

A Torino la protesta degli studenti per la riforma e il diritto allo studio 

Un coro di ottomila voci 
«Più scuola meno Galloni» 

vercnasog 
Ve ' 

Una recente manifestazione degli insegnanti a Roma 

È di nuovo emergenza per la scuola a Torino. Man
cano aule, laboratori, banchi, si fanno i doppi turni 
mentre il ministro Galloni promette finanziamenti 
alla scuola privata. E ieri gli studenti delle medie 
superiori hanno manifestato a migliaia, bloccando 
il centro della città e chiedendo le dimissioni del 
titolare della Pubblica istruzione. Sono già in pre
parazione altre iniziative. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO B E T T I 

M TORINO. «Più scuola, me
no Galloni». «Galloni, dimis
sioni». Gli slogan sono ritmati 
da un coro possente di voci 
mentre il corteo sfila per cor
so Vittorio Emanuele, davanti 
a Porta Nuova, in via Roma, in 
via Pietro Micca. Striscioni coi 
nomi degli istituti, cartelli, di* 
stribuzione di volantini. Sono 
almeno sette od ottomila se
condo la valutazione della Le
ga degli studenti medi, federa
ta alla Fgci, che ha promosso 
la manifestazione. 

La circolazione si ferma. 
Passano, compatti, i ragazzi 
del liceo artistico che si trova* 

! no in una situazione davvero 

paradossale, In pratica senza 
sede perché nei locali di via 
Accademia Albertina, che 
avrebbero dovuto essere ri
strutturati nel corso dell'esta
te, stanno lavorando ì murato
ri. Passano quelli dell'istituto 
tecnico industriale «Pinta Fari
na» dove gli allievi del primo 
biennio sono costretti dai tur
ni a terminare le lezioni alle 
sette dì sera, sabato compre
so. Non sono I soli ad affron
tare disagi assai pesanti. Molli 
istituti hanno almeno una suc
cursale, altri addirittura due o 
tre, con aule sparpagliate nel
le città. L'impennata che si e 
verificata net numero degli 

iscritti al primo anno delle 
medie superiori era prevista, 
eppure non si è provveduto ad 
affrontare tempestivamente i 
problemi delle strutture. Negli 
scorsi giorni c'erano già state 
contestazioni al «Galilei», 
all'«Aldo Moro», in altre scuo
le. Ieri, la protesta ha coinvolto 
la grande maggioranza degli 
istituti, che hanno aderito al
l'appello della Lega degli stu
denti. 

I giovani denunciano unii 
stato di cose che mette in for
se il diritto allo studio, a una 
formazione che sia davvero 
«moderna», all'altezza dei 
tempi. «Netta nostra scuola è 
cresciuto il numero dì abban
doni e bocciature nelle prime 
classi perché mancano spazi 
per tutti»; «è legìttimo, è costi
tuzionale dare altri soldi alla 
scuola privata quando si lesi
nano i fondi per l'edilizia sco
lastica pubblica?»; «non pos
siamo studiare con regolarità, 
non ha senso parlare di rifor
ma dell'esame di maturità fin* 
che non sì fa un discorso con

creto sulla riforma della didat
tica»; «abbiamo una palestra 
che non è degna di questo no
me, scarseggiano persino i 
banchi...». 

Se si dovesse applicare la 
norma dei 25 studenti per 
classe, nelle scuole superiori 
di Torino occorrerebbero su
bito almeno trecento aule in 
più. I ragazzi chiedono «una 
politica seria di investimenti», 
•più scuole e più funzionali a) 
nostro desiderio di futuro». E 
vorrebbero un ministro della 
Pubblica istruzione capace di 
reggere con saggezza e mano 
ferma una scuola che sta inve
ce pericolosamente slittando 
all'indietro. 

Il corteo sfocia In piazza del 
Municìpio e una delegazione 
di studenti incontra a palazzo 
cìvico alcuni capigruppo del
l'opposizione e funzionari del 
provveditorato e degli asses
sorati all'Istruzione del Comu
ne e della Provincia, rivendi
cando l'avvio di «un confron
to di merito sui problemi aper
ti». 

Stipendio insegnanti 

Il decreto è legge: 
il Senato lo approva 
con il no del Pei 
M i ROMA. Con il voto con
trario dei comunisti, annun
ciato da Aureliana Alberici e 
da Venanzio Nocchi e della 
Sinistra indipendente, per la 
quale ha parlato Edoardo Vi-
semini, il Senato l'altra sera, in 
seduta notturna, ha definitiva
mente convertito in legge il 
decreto, già votato alla Came
ra, c h e assicura la copertura 
finanziaria al contratto per gli 
insegnanti. Il voto negativo 
del Pei è scaturito dalla deci
s ione del governo di inserire, 
in un provvedimento che do
veva soltanto assicurare la c o 
pertura per gli aumenti, una 
lunga serie di disposizioni c h e 
nulla a che fare con il contrat
to e che . configurando un dì-
verso assetto della scuola, po
tevano benissimo essere af

frontate in un disegno di legge 
ordinario, «Il provvedimento 
d'urgenza - ha insistito Alberi
ci - affronta, infatti, in m o d o 
surrettizio, questioni di rifor
ma strutturale; certo, ridurre 
gli sprechi e le d iseconomie e, 
alto s tesso tempo, incremen
tare ta funzionalità del se t to ie 
scolastico, s o n o obiettivi da 
perseguire, ma questo provve
dimento difficilmente potrà 
produrre risultati concreti, 
giacché, c o n scarso spirito 
realistico, propone accorpa
menti delle unità scolastiche 
c h e non tengono in alcun 
conto la peculiare distribuzio
ne geografica delle sedi scola
stiche e le inevitabili deroghe 
che si renderanno necessarie 
nelle isole, nelle z o n e monta
ne, in quelle disagiate e mal 
collegate». 

~ — — — — u governo non ha ancora varato i provvedimenti necessari 
Manifestazioni dei sindacati. Ticket: tutti li pagheranno 

Pensioni, saltano gli aumenti? 
Sarebbe l'ultima beffa. Dopo dodici rinvìi, il governo 
insiste nell'ignorare gli aumenti delle pensioni decisi 
dalla Finanziaria '88. Se quelle cifre non saranno 
impegnate, fra appena tre mesi (tanto manca alla fine 
dell'anno) lo stanziamento decadrà. Di qui la prote
sta dei pensionati di Cgil Cisl e Uil, anche contro i 
ticket che dall'anno prossimo avranno ben poche 
esenzioni, e che già ora fanno risparmiare ben poco. 

RAUL WITTENBERG 

! • ROMA. Rischiano seria
mente di saltare gli aumenti 
delle pensioni previsti dalla Fi
nanziaria '88. Ormai per ben 
dodici volte il Consiglio dei 
ministri, davanti ai provvedi
menti di attuazione all'ordine 
del giorno, ne ha rinviato l'ap
provazione. Mancano tre mesi 
alla fine dell'anno, e se quegli 
stanziamenti non vengono im
pegnati svaniranno. Una presa 
in giro per i tre milioni di an
ziani pensionati al minimo e 
sociali ai quali ogni volta veni
va data assicurazione che a 
partire dal luglio scorso avreb
bero ncevuto aumenti attorno 
alle 50mi!a lire, m attuazione 
degli emendamenti strappati 
dal Pei alla Finanziaria. E per 
altn tre milioni di cittadini ai 

quali dovrebbero rivalutarsi le 
pensioni danneggiate da leggi 
sconsiderate di anni scorsi. E 
per tutti ì 14 milioni di pensio
nati che dovrebbero avere un 
sia pur limitato aggancio alla 
dinamica salariale con un au
mento di circa il 396 nell'89. 
Insomma, tutti gli impegni che 
il governo si era assunto nel
l'ultima intesa coi sindacati. 

Così, d o p o la stagione di 
lotte inaugurata l'anno scor
so , le federazioni dei pensio
nati Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp 
tornano sulle piazze d'Italia. 
Lo hanno annunciato ieri in 
una conferenza stampa a Ro
ma, affermando di aver 
espresso la loro protesta an
che in un telegramma ai presi

denti del Consiglio e dei due 
rami del Parlamento De Mita, 
lotti e Spadolini. Dal 9 al 16 
ottobre «intendiamo far valere 
le ragioni dei pensionati an
che s e privi dell'arma dello 
sciopero», ha detto Gianfran
c o Rastrelli detto Spi Cgil. Vit
torio Pagani della Uilp vede in 
questa manovra del rinvio fino 
alla decadenza degli stanzia
menti «una linea di smantella
mento dello stato sociale» da 
parte del governo «per favori
re le pensioni integrative ge
stite dalle società private dì 
assicurazione*. Oltretutto 
«siamo pressati dai tempi», in
calza Antonio Noseda della 
Fnp Cisl, «occorre impedire 
che la fine dell'anno annulli le 
conquiste ottenute, di qui la 
necessità di intensificare la 
mobilitazione dei pensionati e 
la pressione sul governo, le 
istituzioni, i partiti». Per que
sto è stato predisposto un fitto 
calendario di iniziative con 35 
manifestazioni regionali e 
provinciali, a centinaia nei co 
muni, fino ad alcune di grosso 
impatto con rilievo nazionale 

La protesta è anche contro 
la conferma dei ticket sui me
dicinali, che Alessandro Car-

dulli dello Spi definisce «una 
catena micidiale» che «non ha 
risolto nulla, ha so lo fatto pa
gare indiscriminatamente la 
gente, i pensionati, i più debo
li metre occorre una nuova 
politica sulla produzione di 
farmaceutici». 

Tanto più che se passa il di
segno di legge approvato dal 
Consiglio dei ministri in sede 
di Finanziaria '89, ogni perso
na attiva dovrà pagare una 
parte dei medicinali. Dal pri
mo luglio dell'anno prossimo 
(intanto restano i ticket decre
tati nel luglio scorso) saranno 
esentate so lo cinque catego
rie di cittadini: i pensionati col 
reddito imponibile di 10 mi
lioni annui ( Ì 5 se col coniuge 
a carico) esclusa l'abitazione; 
i pensionati sociali; i disoccu
pati iscnttì al collocamento; 
gli indigenti riconosciuti tali 
con dichiarazione de! sinda
co; i familiari a carico di tutti 
costoro. Esente anche chi è 
afletto da malattie gravissime, 
croniche e invalidanti, i grandi 
invalidi e le donne incinte. 

In realtà questa che i sinda
cati definiscono una iniqua 
«tassa sulla malattia» difficil

mente raggiungerà I risultati 
che il governo sì aspetta. Lo 
Spi Cgil ha tatto dei calcoli 
sull'effetto dei 5 mesi di vigen
za 19S8 degli attuali ticket, 
quelli al 20 e al 40%. Secondo 
la Federfarma la spesa sanita
ria si riduce di 700 miliardi, 
che diventano 1.600 in un an
no. Ebbene il governo aveva 
giustificato la misura affer
mando che così si sarebbe pa
reggiato lo stanziamento di bi
lancio 1988; e che il ticket del 
4056, con abolizione di qua
lunque esenzione, riguarda 
circa 400 farmaci «non essen
ziali» e dì basso prezzo. 

Invece la minore spesa ri
durrà so lo per la metà il disa
vanzo 1988, perché la previ
s ione di spesa calcolata da Fe
derfarma per il 1988 sarà di 
11.718 miliardi, 3 .118 miliardi 
in più degli 8.600 stanziati per 
la spesa farmaceutica. Inoltre 
i farmaci al 40% s o n o prescrit
ti m gran parte proprio agli an
ziani c o m e terapie collaterali 
ai disturbi e malattie tipiche 
della tarda età, oltre che ai 
bambini contro il rachitismo. 
Ecco perché l'insistenza dei 
sindacati nel chiedere l'aboli
zione dei ticket. 

D NEL PCI 

Lunedì 
ammissione 
Giustizia 
È convocata per lunedi IO ot

tobre, alla ore 9.30, pres
so la Direzione, la Com
missiona nazionale Giusti
zia e lotta alla criminalità 
organizzata, 

Iniziative di oggi . G. Tede
sco: Carrara; U. Mazza: 
Ascoli Piceno; D. Novelli: 
Cremona; L. Violante: Mi
lano. 

Convocazioni. I deputati co
munisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla se
duta di oggi alle ora 9,30 

• • • 
Inizia oggi a Zurigo 11 Congres

so ordinario del Partito so
cialista svizzero, e dì cui si 
celebra in questi giorni il 
100° anniversario delta sua 
fondazione. Ai lavori parte
cipa una delegazione del 
Pei, composta dai compa
gni Roberto Vitali della Di
rezione e segretario del Co
mitato regionale lombardo 
e Patrizia Spani segretaria, 
delia Federazione di Losan-

Gluliano Amato 

Parlamento 

Finanziaria 
presentata 
«al buio» 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Debuti* la Finan
ziaria '89 a Monlccllorto, ma 
come Cenerentola manca di 
accessori fondamentali per il 
gran ballo. Ad una settimana 
da) varo, infatti, non sono an
cora disponibili per i deputati 
documenti importanti per la 
manovra di bilancio, tabelle e 
relazioni di accompagnamen-
to di una serie di provvedi
menti. .Non sono pronte tutte 
le carte», sintetizza Giorgio 
Macciotta, «e non saranno 
stampate, sembra, almeno fi
no a domenica». Giudizio so
speso, dunque, mentre la 
commissione Bilancio, Ieri 
mattina, ha iniziato la lunga 
galoppata di audizioni che, 
quest'anno, comprende an
che tutte le forze sociali inte
ressate alla manovra econo
mica del governo. Si e comin
ciato con i ministri del Tesoro 
e del Bilancio, si prosegue og
gi con Bankltalla, i Comuni, fe 
Regioni. 

Giuliano Amato, che ha 
parlato per primo, ha dileso le 
sue scelte, ma si * mostrato 
assai flessibile sulle possibilità 
che il Parlamento agisca sulla 
legge. In particolare, ha accet
tata subito l'Idea - avanzala 
da qualche deputato - che le 
proposte del governo al Co
muni, perchè .si paghino, con 
nuove tasse I servizi tagliati, 
non siano giuste o sostenibili: 
fatta salva l'autonomia Impo-
sltlva - ha detto - Il Parlamen
to può offrire al Comuni altre 
chance per reperire le risone 
mancanti. Quanto a risone, Il 
governo anche quest'anno -
nonostante una impostazione 
del lavoro più accettabile, co
me ha riconosciuto anche 
Macciotta - non ha presenti
to conti al riparo dalle sorpre
se. Ed ecco la proposta di 
gran parte della Commissione 
di accantonare tutti i provve
dimenti dì entrata, riportando
li nel .fondi globali negativi» 
(termine tecnico per Indicare 
una specie di .sacca» In fondo 
alla legge finanziarla, da riem
pire con le leggi per spendere 
quei fondi), esaminandoli in
sieme alle leggi che compor
tano maggiorispese. 

Una riserva sui sempre te
muti .sfondamenti» del bilan
cio è stata subito avanzata, ieri 
mattina, dal presidente della 
Corte del conti, Giuseppe Car
bone. La nuova Finanziaria, 
varata a luglio di quest'anno, 
chiede esplicitamente una tra
sparenza contabile: t 22mila 
miliardi di maggiore spesa 
corrente previsti per il 1889, 
secondo Carbone, non sono 
ben .coperti». La Finanziaria è 
stata sempre una coperta 
stretta per gli appetiti e gli in
teressi, ma quest anno ha una 
Intelaiatura che non consente 
molti voli di fantasia (di cui 
fino all'anno scorso è esistita 
abbondantissima letteratura 
giornalistica: vi ricordate i 
provvedimenti da pochi milio
ni nella legge '88, le stradine 
incluse in Finanziaria?). 

Tuttavia, ha detto ieri ai 
giornalisti il presidente della 
commissione Bilancio, il de 
Nino Cnstofori. «è ingestione» 
se non sì modìficanolc proce
dure, includendo nella cosid
detta .sessione di bilancio», 
oltre alla legge nuda e cruda 
(che quest'anno è «nella», 
non contiene le misure con
crete), i provvedimenti di ac
compagnamento, che il Parla
mento non ha ancora ricevu
to. Sono, a quanto pare, nove. 
Se non saranno discussi insie
me alia Finanziaria, e con la 
corsia preferenziale costituita 
dalla .sessione di bilancio» 
(non si discute quasi d'altro, 
in quelle settimane), sarà as
sai difficile valutarne l'Impat
to, e in definitiva approvare Fi
nanziaria e Bilancio '89. 

La Corte dei conti ha criti
cato il governo anche per aver 
fatto la copertura delle nuove 
spese riducendo gli investi
menti. Una crìtica caricala di 
maggior significato da Giorgio 
Macciotta: dice II governo -
ha osservato rivolto a Giuliano 
Amato - che le «grandi rifor
me, non sono e non potevano 
essere incluse in Finanziarla. 
D'accordo. Ma il governo le 
ha elaborate, le sta elaboran
do, come intende muoversi? 
Altrimenti - ha concluso - co
me è possibile valutare le «pic
cole rìlorme» della legge? Ac
quistano facilmente iTsapore 
di tagli e di maggiori ingiusti
zie 

I ! - : ' " 8 l'Unità 
Venerdì 
7 ottobre 1988 
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IN ITALIA 

Aristide Giumella 

Prì 

Dopo Catania 
commissariata 
Messina 
• 1 ROMA. Prosegue l'inter
vento del vertice repubblica
no sul partilo in Sicilia. La li
nea scelta e le decisioni di 
Giorgio La Malia toccano na
turalmente gli equilibri del Prì 
nell'isola, che si sono a lungo 
imperniati e ancora ruotano 
attorno alla figura di Aristide 
Gunnella, l'ex ministro conte
stato dall'interno stesso del 
partito. Dopo la nomina a Ca
tania di Emo Bianco come 
commissario (è l'attuale sin
daco della giunta istituziona
le), ora è la volta del Pri di 
Messina. Nello scorso agosto 
era già stato .commissariato* 
dal comitato regionale del 
'partito (in mano ai seguaci di 
Gunnella), che vi aveva invia
to un esponente di sua fidu
cia. E' però intervenuta ades
so la segreteria nazionale, che 
ha deciso di mandare nella 
città siciliana Guglielmo Ca
stagnetta per mettere ordine e 
per ribadire un principio cui 
La Malia terrebbe; finché il 
•caso Sicilia* resta aperto, 
ogni decisione sul gruppi diri
genti spetta a Roma. 

«Ascolterò I segretari delle 
sezioni per capire le ragioni 
del disagio e delle dlsfunzio-
nl», ha spiegato Castagneti!. E 
uno dei problemi che dovrà 
affrontare sarà il tesseramen
to: a Catania tutte le tessere 
sono state annullate. Per iscri
versi al Prì è ora necessario 
venir presentati agli organismi 
di partito da persone di lidu-
cia. E probabilmente una mi
sura analoga sarà adottata an
che a Messina. 

Il malessere nel Pri siciliano 
non risparmia neppure Paler
mo, dove nei giorni scorsi un 

> consigliere comunale ha ab
bandonato il partito denun
ciando la «chiusura alla socie
tà politica e a quella civile, del 

• Pri palermitano, saldamente 
governato dagli amici di Gun
nella e impegnato da tempo in 
una dura opposizione alla 
giunta guidata da Orlando. 

La «campagna di Sicilia» di 
La Malia è comunque attesa a 
altri e più importanti sviluppi. 
Giorgio Medri, capo della se
greteria politica, e Oddo Bia
sini hanno ultimato un corpo
so documento 3ulla situazione 
del Prì nell'Isola. Si tratta di 
un'analisi dettagliata delle 
tante disfunzioni più volte de
nunciate da quei repubblicani 
che non si riconoscono nel 
gruppone di Gunnella: tessere 
false, formazione arbitrarla 
degli organismi dirigenti, e 
così via. La questione siciliana 
è dunque ancora aperta, e il 
dossier di Medri e Biasini ver
rà - assicurano al vertice del 
Pri-continuamente aggiorna
to. Ma «decisioni» saranno 
prese soltanto dal congresso, 
convocato per l'inizio dell'an
no prossimo. 

Calderone torna a parlare Quattro ore di deposizione 
Non ha più paura il boss pentito Nell'aula bunker riprende 
che ha ottenuto il trasferimento il maxiprocesso ter di Palermo 
dairUcciardone a Rebibbia davanti alla Corte in trasferta 

«Riempimmo la Sicilia di bombe» 
Per memoria e lentezza ricorda un elefante. Pallido 
come un cadavere, uno strabismo divergente, veste 
come un signore dì campagna col suo morbido car
digan di cachemire nocciola, le calze rosse, i mocas
sini, Antonino Calderone, l'ultimo superpentito di 
mafia. Ieri a Rebibbia (dove si è fatto interrogare per 
paura del caffè servito all'Ucciardone) ha svelato un 
progetto di istallazione della mafia a Milano. 

VINCENZO VASILE 
M ROMA. In gergo li chiama 
ancora «gli amici nostri»: ed 
ha raccontato Ieri, seppur per 
accenni, come la mafia pro
gettò di fondare a metà degli 
anni Settanta a Milano una sua 
succursale autonoma di pari 
dignità ed autonomia di quel
le di Palermo o di Catania, 
una vera e propria «famiglia», 
ha detto. Cioè una struttura 
criminale capace di gestire 
trame a due passi da Piazza 
degli Affari. Antonino Calde
rone, il pentito dei misteri ec
cellenti, quello che tra gli altri 
ha parlato di Urna e di Gun
nella al giudice Falcone, ha 
ottenuto quel che voleva: es
sere Interrogato al maxipro
cesso ter dove ha roba da dire 
a proposito di 40 su 126 impu
tati, ma senza dover prendere 
il caffè all'Ucciardone. Nel

l'aula bunker del carcere ro
mano di Rebibbia si è conces
so per quattro ore e mezzo 
con stringate risposte pronun
ciate con voce cavernosa e 
stanca davanti al presidente 
delia terza sezione penale del
la Corte d'assise di Palermo, 
Giuseppe Prinzivalli. Proprio 
qui comparve tre anni fa per la 
prima volta nella veste di pen
tito Tommaso Buscetta. Ma 
Calderone, era In servizio ef
fettivo ed a livello dirigente fi
no all'83, cioè ancora dopo 
cinque anni dall'uccisione del 
fratello Giuseppe, ex capo 
della «Regione» che coordina
va in Sicilia trame e delitti. Fu 
Nitto Santapaola ad uccidere 
suo fratello? Calderone ha ri
sposto diplomaticamente di 
non esseme sicuro, ha ricor
dato quello «choc», ma ha am

messo di aver condiviso poi 
alte responsabilità mafiose 
proprio accanto a coloro che 
sono sospettati di aver ucciso 
il fratello. 

Nella logica del processo 
Calderone parla da un'ottica 
decentrata, essendo soprat
tutto il testimone degli intrec
ci che le famiglie della sua cit
tà, Catania, stabilivano con 
quelle della «capitale» paler
mitana. Ma ia «commissione» 
la conosce a menadito, e no
me per nome ricorda incontri, 
dettagli, nomignoli, fatti di 
sangue. Ne ha inguaiati alme
no 700 con le sue deposizioni 
davanti a Falcone Nell'udien
za dì ieri non è ancora giunto 
al capitolo clou dei rapporti 
cogli uomini politici (dice tra 
l'altro di aver ottenuto appalti 
per nove miliardi negli anni 
Settanta, ovvero una trentina 
di adesso) e forse se ne parle
rà stamane alla ripresa. Ma già 
ieri ha offerto fatti inediti. Si 
stava parlando del capomafia 
Giuseppe Bono, quando ha ri
velato che un giorno, alla me
tà degli anni Settanta egli stes
so ed il fratello si recarono a 
visitare questo capomafia 
emigrato all'ombra della Ma
donnina nel suo ufficìetto-pa-
ravento (una rappresentanza 
di articoli di pelletteria) a Mi
lano. «Gli proponemmo dì 

realizzare una "famiglia" a Mi
lano», ha rivelato Calderone. 
È la prima volta che se ne par
la. Ma il progetto si sarebbe 
arenato per l'opposizione del
lo stesso Bono. «Non era d'ac
cordo, non se ne fece nulla». 

Solo qualche giorno fa una 
discussa sentenza della solita 
prima sezione penale della 
Corte di Cassazione ha ab-
buonato a Bono il pagamento 
di una «cauzione» perché nul
la tenente. Ma secondo gli in
quirenti è uno dei più grossi 
trafficanti della «connection» 
siculo americana. Gianni Di 
Gennaro, dirigente del nucleo 
anticrimine del Viminale, ri
corda una indagine in Usa, 
sfociata nel sequestro di un 
voluminoso album fotografico 
del principesco matrimonio 
dello stesso Bono con tutto il 
gotha delle «famiglie» italo 
americane in smoking e papil
lon durante la cerimonia alla 
cattedrale di Saint Patrick e lo 
sfarzoso pranzo al Pierre Ho
tel. «Il fotografo, scoprimmo, 
era costato qualcosa come 
settemila dollari», ricorda il 
funzionario, che dopo aver 
accudito nella loro perma
nenze in Italia a Buscetta e 
Contomo cura la delicatissi
ma custodia di Calderone. Il 
catanese ha una paura matta. 

E ieri ha ripetuto il concetto 
sussurrando al microfono 
ogni parola come al rallenta
tore: «A Palermo, in Sicilia, 
non ci voglio stare, mi preoc
cupo». E alla fine dell'udienza 
ha pure tentato, invano, di 
convincere il presidente a 
contenere tutto t'interrogato-
rio in una sola giornata: «Sa, 
presidente, per ragioni di sicu
rezza, viaggiare sempre non 
mi sembra bene...». 

Dopo aver sfogliato il fasci
colo delle «segnaletiche», ri
conoscendo tutti gli ex «amici 
nostri» con una sola incertez
za davanti ad un'immagine 
troppo sfocata di Michele 
Greco («Mi sembrava una 
donna»), ha alzato il velo su 
un altro episodio. «Un giorno 
venne a Catania a trovarci 
Francesco Madonia (capoma
fia della borgata di Pallavici
no, ndr), ci portò dell'esplosi
vo dicendo che dovevamo 
mettere bombe in tutta la Sici
lia. E mio fratello su consiglio 
di Ugglo poi ne piazzò una da
vanti alla porta della Corte di 
assise di Catania». E che era, 
un gioco di fuoco?, ha chiesto 
il presidente. «Dovevamo fare 
un movimento, una dimostra
zione, diceva mio fratello». 
Mentre a Palermo le bombe 
non scoppiarono, a Catania -

ha racontato - fecero pochi 
danni. E' tutto vero. Accadde 
a Palermo a Capodanno del 
7 1 , qualche mese dopo le 
trattative abortite per la parte
cipazione della mafia al golpe 
Borghese, di cui hanno parla
to, per una volta concordi, 
Buscetta e Liggio al maxipio-
cesso numero uno. Gli ordigni 
dovevano scoppiare davanti 
all'assessorato regionale all'a
gricoltura, davanti alla sede 
del comune ed a quelle degli 
assessorati alla sanità ed al la
voro. In totale ventiquattro 
candelotti imnnescati con un 
meccanismo ad orologeria: 
due vennero scoperti prima di 
mezzanotte quando avrebbe
ro dovuto brillare. Per gli altri 
non funzionò il congegno. 
Nella casa di Madonia venne
ro scoperti altri 150 candelotti 
uguali assieme ai ritagli di 
stampa sugli attentati falliti e 
su quelli, riusciti, alla caserma 
dei carabinieri di Ribera ed al
lo scalo ferroviario di Messi
na. Al processo il capitano dei 
carabinieri Giuseppe Russo, 
che sarebbe stato poi ucciso 
dalla mafia, disse che sì aveva
no «fondati motivi per ritenere 
che altri avessero partecipato 
come mandanti all'attuazione 
del piano criminoso». Ieri dal
le parole dell'ultimo dei penti
ti una drammatica conferma. 

I conti della giunta comunale non quadrano: la procura indaga dopo la denuncia del Pei 
I fondi in nero per finanziare clientele o gestiti all'ombra della loggia massonica Scontrino? 

Al Comune di Trapani bilancio segreto 
Brutto anno, 188, per la giunta trapanese, costretta 
dalla normativa nazionale a svelare i suoi altarini. 
Cinque miliardi di deficit, tenuto per anni rigorosa
mente segreto. Ma c'è il sospetto che la cifra sia 
stata volutamente ammorbidita. Alcune coinciden
ze: un bilancio segreto fino all'ultimo, una loggia 
massonica, segreta per definizione. Ne hanno fatto 
parte tanti funzionari del Comune. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • TRAPANI. Palazzo d'Ali 
rischia di diventare una santa 
barbara, La Procura ha dato 
incarico ai tre nuclei di polizia 
giudiziaria dì Indagare a fondo 
sulla vicenda del bilancio pa
rallelo e segreto del Comune 
dì Trapani, recentemente de
nunciata dal gruppo comuni
sta. «Siamo appena agli inizi -
osserva il sostituto Franco 
Messina - ma avviare le inda
gini ci è sembrato doveroso». 

Una storia che ha dell'in
credibile. E stata riassunta il 
23 settembre, in un'interpel
lanza all'Assemblea regionale 
siciliana sui «debiti di Trapa
ni», da tre parlamentari comu
nisti, il capogruppo Gianni Pa
risi, i deputati Gioacchino Viz-
Zini, e Francesco La Porta. Va
le la pena di riportarla quasi 
integralmente. 

Si legge nel documento 
parlamentare: «La giunta co
munale ha rivelato al consi
glio che a Trapani da molti an
ni esiste un bilancio parallelo, 
segreto, amministrato dal sin
daco e dagli assessori con cri

teri assolutamente discrezio
nali. Mai il consiglio è stato 
informato dell'esistenza di 
questa amministrazione in ne
ro di fondi pubblici. Senza ai-
cuna autorizzazione del con
siglio, i sindaci dell'epoca 
hanno raggiunto accordi con 
le banche, impegnandosi a 
pagare tassi di interesse scan
dalosamente alti e nettamente 
superiori a quelli concordati 
per convenzione con gli istitu
ti di credito tesorieri, ed han
no autorizzato, in particolare 
durante le campagne elettora
li, centinaia di interventi "ur
genti" in favore di amici e 
clienti». 

Chi ha potuto dare uno 
sguardo anche superficiale ai 
Iibn contabili dell'amministra
zione comunale si è ritratto 
inorridito. Ad esempio, il so
cialista Bartolomeo Pellegri
no, l'assessore alle Finanze 
dell'attuale giunta Dc-Psi-Pri, 
eredita una situazione che 
non gli piace, anche se it Psi è 
in giunta, ininterrottamente, 
almeno da una decina d'anni. 

Ha recentemente dichiarato 
alle televisioni trapanesi e an
che in consiglio: «Il deficit su
pera di molto i 5 miliardi». Ad 
esempio Viro Galluffo, altro 
consigliere socialista, che al 
momento dell'approvazione 
del bilancio (hanno votato 
contro comunisti e missini) si 
è giustificato dicendo che vo
tava a favore, cioè secondo le 
indicazioni del suo gruppo, 
ma solo per «disciplina di par
tito*. Nel bilancio infatti, ap
provato dalla giunta nel set
tembre scorso, dopo tre mesi 
di roventi polemiche, la «cifra 
ufficiale» registrata in rosso è 
di 5 miliardi. Ma secondo i co
munisti trapanesi, e i parla
mentari comunisti all'Ars, i 
conti non quadrano. 

Leggiamo ancora l'interpel
lanza: «Ma a quanto ammon
tano questi debiti? Sono effet
tivamente 5 miliardi e mezzo 
o ha ragione chi afferma che 
in realta essi ammonterebbe
ro a oltre 20 miliardi?». Non è 
un'ipotesi tanto azzardata. 
Erasmo Garuccio, democri
stiano, sindaco a Trapani per 
quattro anni dall'32 all'86 (og
gi è capogruppo democristia
no), qualche settimana fa, al 
settimanale «Trapani sera», ha 
candidamente dichiarato che 
ai suoi tempi si faceva ricorso 
abbastanza spesso all'utilizza
zione di fondi fuori bilancio. 
In altre parole, a colpi di pote
ri d'ordinanza, scavalcando 
così quelli della giunta e del 
Consiglio, sindaci d'amore e 
d'accordo con gli assessori, 
avrebbero disperso in mille ri

voli di natura squisitamente 
clientelare somme molto in
genti. 

Al punto che oggi, forse 
preoccupata dì non poterne 
più venire a capo, l'ammini
strazione ha perfino deciso di 
svendere parte del suo patri
monio immobiliare: il Lazza
retto, una struttura seicente
sca, dove hanno finito per tro
vare un tetto gli sfrattati, e l'a
rea ex Sau, la società dei tra
sporti urbani, attualmente oc
cupata da capannoni, ma al 
centro di una zona ad alta 
densità edilizia. «Una legge
rezza goliardica - incalzano i 
parlamentari comunisti - o è il 
segnale allarmante che si vuol 
procedere a svendere pezzi 
della città magari con la spe
ranza non tanto segreta di fa
vorire qualche amico?». 

E ascoltiamo ora l'avvocato 
Nino Marino, segretario della 
Federazione comunista trapa
nese: «Questa amministrazio
ne si trova ormai con l'acqua 
alla gola. Anche se i debiti che 
hanno contratto fossero sol
tanto di natura clientelare, 
non sanno come fare. I tre 
partiti della maggioranza - a 
marzo - ci hanno chiesto insi
stentemente di entrare in 
giunta. Abbiamo detto di no. 
E ovvio che era toro interesse 
smantellare l'opposizione co.-
munista su questo punto. E 
una giunta debolissima: l'ap
provazione del bilancio, mot
to probabilmente, si è avuta in 
extremis per evitare la nomina 
di un commissario che avreb
be potuto avere la curiosità di 

andare a leggere fra quelle 
carte». 

Marzo di quest'anno, per il 
Comune dì Trapani, è infatti 
una data di svolta. Travolti da 
uno scandalo per tangenti 
sborsate per forniture e man
dati di pagamento, sono finiti 
in carcere Franco Mingoia, re
pubblicano, assessore alle Fi
nanze; Giuseppe Bianco, so
cialista, assessore alla Cultura; 
Luigi Manuguerra, socialde
mocratico e consigliere co
munale (Manuguerra Story 
era II titolo di una trasmissio
ne televisiva curata da Mauro 
Rostagno per l'emittente Rtc). 
I tre oggi sono in libertà prov
visoria. Ma ombre lunghe, ben 
più inquietanti, si proiettano 
nelle sale tutte stucchi e arazzi 
del Palazzo municipale. Un in
tero pezzo d'amministrazione 
cittadina sta passando i suoi 
guai perché accusata di ap
partener alla loggia massoni
ca Scontrino, scoperta 
netl'86. Strano miscuglio di 
imprenditori, politici, ammini
stratori, perfino mafiosi di 
prim'ordine. L'inchiesta è an
cora aperta e in istruzione ha 
già provocato quattro mandati 
di cattura, trenta comunica
zioni giudiziarie. 

Sospettato d'affiliazione al
la loggia, Giovanni Soldano, 
ragioniere capo, cioè il nume
ro uno della struttura ammini
strativa. Bartolo Augugliaro, 
finito in carcere, oggi agli ar
resti domiciliari, è il vicesegre
tario generale e capo riparti
zione del Comune. C'è Filippo 
Spalla, viceragioniere capo 
anche lui a Palazzo d'Ali. D'al

tra parte anche Francesco Ca
nino, democristiano, assesso
re regionale agli Enti locali (è 
stato lui a disporre la nomina 
di un ispettore in seguito alla 
denuncia del Pei sui «debiti dì 
Trapani»), figurava in uno de
gli elenchi degli iscritti alla 
loggia massonica. Se l'è cava
ta con una comunicazione 
giudiziaria: contro di lui infatti 
la Procura aveva chiesto l'e
missione di un ordine di cattu
ra che non venne invece 
emesso dall'ufficio istruzione. 

Un'amministrazione dun
que, quella trapanese, con un 
occhio rivolto alle tangenti e 
l'altro ai riti occulti? E proba
bile. Osserva ancora Nino Ma
rino: «Lo stravolgimento della 
vita democratica e lo svuota
mento delle sedi amministra
tive comporta la necessità di 
una sede dove vengano prese 
le decisioni. E quanto più le 
decisioni sono disancorate 
dai programmi tanto più que
sta sede diventa segreta. Non 
solo possìbile, ma quasi ne
cessaria una setta come la Isi
de 2. Se poi ci si mettono den
tro anche i mafiosi la base del
le trattative diventa così pale
semente illecita». La Procura 
insomma dovrà stabilire se 
esiste un nesso fra l'esistenza 
del bilancio parallelo del Co
mune, denunciata dal Pei, e le 
velleità da congiurati di tanti 
funzionari del medesimo Co
mune. Se i due scenari doves
sero rimanere distinti resta il 
fatto che l'amministrazione 
trapanese è davvero ridotta 
molto male. 

Si schiera 
contro Sica 
la Camera penale 
di Napoli 

Il direttivo della Camera penale di Napoli si schiera sia 
contro Sica (nella foto)che contro l'ipotesi di una creazio
ne del pool antimafia. Con un comunicato, in alcune parti 
più che sibillino, i componenti del direttivo della Camera 
penale affermano che la costituzione di un pool antimafia 
e i «superpoteri. a Sica costituiscono una iattura introdu* 
cendo sia la figura di un .superprefetto. che quella del 
«giudice specializzato, peraltro non regolamentata e nep-
pure prevista dai nostro ordinamento*. «La Camera penale 
- conclude il documento - ribadisce la propria opposizio
ne a qualsiasi progetto tendente alla personalizzazione 
ulteriore della gestione delle indagini giudiziarie di tanto 
rilevante delicatezza, che necessita, afcontrarlo, del più 
ampio contributo di metodo e di esperienza.. 

Folena 
all'assemblea 
di studenti 
contro la mafia 

L'assemblea nazionale de
gli studenti per la lotta con
tro la criminalità organizza
ta si terrà domani al teatro 
Biondo di Palermo. Proprio 
qui, sei anni fa, all'Indoma
ni dell'omicidio del prelet
to Dalla Chiesa, si tenne la 
prima assemblea contro i 

poteri criminali. Lo ricorda II segretario nazionale della 
Federazione giovanile comunista Pietro Folena, il quale 
sottolinea come la manifestazione palermitana restituisca 
ai giovani il ruolo di protagonisti nella lotta contro la mafia, 
la camorra e la 'ndrangheta. .L'Italia di oggi nelle polemi
che roventi di questa estate e di un ministro degli Interni 
"inamovibile" - aggiunge Folena - ha bisogno della fre
schezza e della forza dirompente di un movimento studen
tesco e giovanile». Folena ribadisce che i giovani comuni
sti si sentono fortemente impegnati al servizio della causa 
del riscatto del Mezzogiorno dal dominio mafioso e ca
morristico e ricorda che è in corso la raccolta di un milio
ne di firme per chiedere le dimissioni del ministro Gava e 
del sottosegretario D'Acquisto. 

Quattrocento studenti. 50 

Professori ed il preside dei-
istituto tecnico Zanottl-

Bianco di Gioiosa, un cen
tro della provincia di Reg
gio che sorge a ridosso del
la zona in cui opera l'anoni-
ma sequestri calabrese, 

••••••••••••••••••••••.»••••••"• hanno lanciato un appello 
per la liberazione di Cesare Casella. Cesare, 18 anni, stu
dente del tecnico di Pavia, venne sequestrato lo scorso 
gennaio nella sua città, dove il padre è titolare della filiale 
Citroen. La prigionia del ragazzo, che pare sia stato imme
diatamente trasferito in Calabria dopo essere stato cattura
to, dura da quasi nove mesi. 

400 studenti 
e 50 professori 
«liberate 
Casella» 

Furto 
nella casa 
milanese 
della Marzotto 

Gioielli e denaro contante 
per circa due milioni sono 
stati rubati nell'apparta
mento milanese di Marta 
Marzotto dove abita la figlia 
e dove la contessa alloggia 
in questi giorni per seguire 
le sfilate di moda. A scopri-

mmmi^^K^^mmmmmm re || furto è Stata un'amica 
della ragazza, Bruna Bertani di 31 anni, ospite anche lei 
nell'appartamento, situato al quarto piano di via Maria 
Teresa, una strada a pochi passi da Piazza Duomo, Non si 
conosce per ora l'ammontare del valore dei gioielli rubati: 
bracciali, spille, orecchini e collane che si trovavano nella 
stanza da letto, la cui porta, chiusa a chiave, è stata forzata 
con un coltello. Secondo una prima ricostruzione fornita 
dalla polizia i malviventi sono entrati nell'attico attraverso 
una finestra del terrazzo dopo esservisi calati dal tetto, 
raggiunto attraverso la botola dell'ascensore. I ladri hanno 
agito indisturbati: la contessa Marzotto era infatti a cena in 
un ristorante milanese ed è stata avvertita dalla figlia che a 
sua volta era stata chiamata dall'amica. 

Comunicazioni 
giudiziarie 
a ex assessori 
di Venezia 

Una serie di comunicazioni 
giudiziarie sono siate invia* 
te ad alcuni componenti la 
giunta dì Venezia (De, Psi, 
Plì e Psdì) in carica fino al
l'anno scorso, f provvedi
menti avrebbero raggiunto 
alcuni assessori presenti al 

•« • • " • • • • ^ • " •^ •« • • • ^ •^ momento della votazione 
di una delibera concernente i servizi igienici e alcuni box 
da istituire all'interno del nuovo parcheggio automobilisti
co dell'isola del Tronchetto. Le comunicazioni sono state 
inviate dal giudice istruttore del tribunale di Venezia Felice 
Casson. Il reato ipotizzato, sarebbe quello di interesse 
privato in atti dì ufficio. L'inchiesta ha preso avvio in segui
to ad un esposto. 

Un camionista ha uccìso a 
colpi di pistola la moglie ed 
il presunto amante della 
donna; poi si è ucciso con 
la stessa arma. £ accaduto 
ieri sera a Sannìcandro di 
Bari, comune ad una venti
na di chilometri dal capo* 

Uccide moglie 
e amante 
della donna 
Poi si spara 

luogo. Le tre vittime sono il 
, dì 24 anni, la moglie Laura camionista Rocco Loiacono, w 

Esposito, dì 28 ed il contadino Francesco Chimienti, dì 27, 
tutti di Sannicandro di Bari. All'origine della vicenda, a 
quanto si è appreso, sarebbe la gelosia di Loiacono che 
sospettava che la moglie avesse una relazione sentimenta
le con Chimienti. Secondo una prima ricostruzione fatta 
dai carabinieri, il primo ad essere ucciso è stato il contadi
no. Subito dopo il camionista si è diretto a casa dove c'era 
la moglie L'uomo ha ferito la donna al collo e ad un fianco 
e sì è infine ucciso con la stessa arma. Laura Esposito è 
morta poco dopo il ricovero nell'ospedale «Mìulli» di Ac-
quaviva delle Fonti. 

GIUSEPPI VITTORI 

— ~ ™ ~ — — ~ Tragedia a Casoria, non aveva più soldi nemmeno per mangiare 

Uccide il datore di lavoro 
Da 6 mesi non gli pagava lo stipendio 
Sei mesi senza stipendio, Federico de Marco, 50 
anni, sposato e padre dì due figli, ha chiesto i soldi 
al suo «padrone». Di fronte all'ennesimo rifiuto ha 
estratto la pistola ed l'ha ucciso. I carabinieri han
no svelato un altro delitto; un proprietario di casa 
ha assoldato due giovani per far dare una lezione 
all'inquilino che non gli pagava il fitto. L'uomo è 
stato ucciso. 

' DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. •// settore è in 
crisi. Non ci sono ordinativi. 1 
pagamenti ritardano....*, Giu
seppe Alessio, 57 anni, titola
re di una cartotecnica di Ca-
soria da sei mesi, accampan
do queste ragioni, non pagava 
i suol trenta dipedenti. Uno di 
loro, Federico de Marco, però 
abita nella stessa strada del ti
tolare della cartotecnica e ve
deva che le difficoltà econo
miche esistevano solo per il 
pagamento degli stipendi. Il 

proprietario dello stabilimen
to cartotecnico, infatti, usava 
sempre auto potenti; i suoi fi
gli vestivano sempre all'ultima 
moda; le difficoltà economi
che sembravano esistere solo 
quando si trattava di sborsare 
i salan, mentre lui, custode 
dello stabilimento, accumula
va debiti su debiti. Ne ha con
tratti tanti che alla fine nessu
no gli ha voluto far credito, 
neanche per la roba da man
giare. 

Ieri mattina, perciò, dopo 
aver terminato il suo turno di 
lavoro alle otto, il guardiano 
ha atteso il proprietario dello 
stabilimento ed alle 11,30, 
quando lo ha visto entrare in 
fabbrica lo ha affrontato chie
dendogli i soldi degli stipendi. 

Il solito rifiuto, le solite 
spiegazioni questa volta non 
hanno convinto il dipendente, 
che ha cominciato a litigare 
con il proprio datore di lavoro 
e poi ha estratto una pistola 
(aveva il porto d'armi per il 
proprio compito di guardiano 
dello stabilimento) ed ha spa
rato tutti i colpi del cancatore 
contro Giuseppe Alessio che 
è morto sul colpo. 

Inutili i tentivi di soccorso, 
facile individuare l'autore di 
questo delitto, che si è fatto 
arrestare senza opporre resi
stenza Ai carabinien, l'uomo 
ha poi raccontato la sua trage
dia di dipendente senza sti
pendio da sei mesi, la sua rab
bia, la sua reazione. 

E sempre per una questioni 
di soldi un proprietario di un 
appartamento ha mandato 
due giovani a dare una lezione 
al propno inquilino che non 
gli versava il fitto da alcuni 
mesi. L'incredibile vicenda, 
che si è conclusa con la morte 
dell'inquilino, è stata scoperta 
dai carabinieri che hanno fer
mato il proprietario del quarti
no sul quale pende ora l'ac-
cua di essere il mandante di 
quel delitto, avvenuto tre gior
ni fa a Licola, in provincia di 
Napoli La vittima è Donald 
Woods, un americano di colo
re, originario della Virginia, 
restato a Napoli dopo essere 
andato in pensione (era stato 
odontotecnico nella base 
USA di Bagnoli). Non aveva i 
soldi per pacare il fitto di casa. 
1 soldi che gli derivavano dalla 
pensione e da un lavoro sal
tuario presso un deposito di 
detersivi, non gli bastavano, 
infatti, per maniere la moglie 
e i due figli. 

Il suo proprietario di casa, 
Francesco Sepe di 54 anni 
(cugino di un presunto espo
nente della banda camorristi
ca capeggiata da Bardellino), 
però quei soldi li voleva a tutti 
i costi. Proprio a causa del fit
to non versato fra i due era 
nata una lite e per questo -
secondo la ricostruzione for
nita dagli inquirenti - France
sco Sepe avrebbe assoldato 
due giovani che dovevano da
re una «sonora» lezione all'a
mericano. I proiettili sparati 
dai due picchiatori, che dove
vano forse solo ferire alle 
gambe l'inquilino, hanno tran
ciato l'arteria femorale e l'a
mericano è morto dissangua
to subito dopo il ricovero in 
ospedale. I carabinieri l'altra 
notte hanno interrogato a lun
go il Sepe ed alla fine hanno 
deciso di denunciarlo alla ma
gistratura ritenendolo il man
dante di questo assurdo delit
to. 

Chi deve indagare? Deciderà la Cassazione 

Meli e Falcone di nuovo divisi 
Stavolta sul «caso Madonie» 

SILVIA FERRARIS 

• • PALERMO Sarà la Corte 
di cassazione a decìdere chi 
istruirà il processo sul blitz 
delle Madonie, la maxi retata 
che portò in carcere 21 perso
ne tra mafiosi e politici nei 
paesi ad est della provìncia di 
Palermo. Il blitz, scattato il 28 
marzo scorso, ebbe come epi
centro Cefalù e fece emergere 
un fitto intreccio dì interessi 
tra mafia, massoneria, affari e 
politica. In galera finirono, 
con le accuse di corruzione, 
turbativa d'asta, associazione 
per delinquere semplice e di 
stampo mafioso, anche due 
amministratori comunali di 
Cefalù: l'assessore alle Finan
ze Giuseppe Fannella, 40 an
ni, eletto in una lista civica, e il 
consigliere repubblicano Giu
seppe Gìancardella, 45 anni, 
imprenditore edile, molto vi

cino all'ex ministro Aristide 
Gunnella. Sulla questione del
la competenza per l'inchiesta 
era sorto un conflitto tra il 
consigliere istruttore di Paler
mo, Antonino Meli, che inten
deva affidare l'intero incarta
mento ai magistrati di Termini 
imerese, ed il giudice Giovan
ni Falcone, che sosteneva la 
necessità di incaricare delle 
indagini il pool antimafia di 
Palermo. Alla fine, il consi
gliere istruttore ha deciso dì 
rivolgersi alla Corte di Cassa
zione. 

Questo passo rischia dì 
riaccendere le polemiche sul 
«caso Palermo» che è stato a 
lungo al centro dell'attenzio
ne nell'estate scorsa, e che ha 
avuto come protagonisti-anta
gonisti propno Meli e Falco
ne. Lo scontro tra i due giudici 

sul caso Madonie fece emer
gere allora due diverse conce
zioni della lotta alla mafia, che 
cozzavano inevitabilmente 
l'una con l'altra. Falcone 
avrebbe voluto che il proces
so relativo al blite venisse 
istruito a Palermo in ossequio 
ad una convinzione che il 
pool antimafia ha espresso più 
volte: Cosa nostra è una strut
tura unitaria e per questo i vari 
episodi che la vedono prota
gonista non possono essere 
separati o giudicati singolar
mente. Meli, invece, appellan
dosi ad una norma procedura
le, portava avanti idee radical
mente diverse: gli episodi di 
mafia che accadono fuori da 
Palermo non sono di compe
tenza dell'ufficio da lui diretto 
e quindi nemmeno degli uo
mini del pool antimafia che in 
questi ultimi anni hanno avuto 

tra le mani i carteggi di tutti i 
più importanti processi. 

Questa diversità di vedute 
aveva finito per alimentare il 
fuoco delle polemiche esplo
se sul caso Palermo. Meli, fino 
all'ultimo, è rimasto dunque 
sulle sue posizioni ed ora ha 
sollevato lì preannunciato 
conflitto di competenza, con 
Il ricorso alla Cassazione. La 
sua iniziativa già nei giorni 
scorsi era stata data per certa, 
ma alle indiscrezioni sul ricor
so Meli aveva sempre replica
to smentendo e sostenendo 
che la materia era ancora al 
vaglio del suo ufficio e che ri* 
chiedeva una attenta valuta* 
zione. Ieri la decisione defini
tiva. Il compito dì stabilire chi 
istruirà il processo passa ora 
ai magistrati della Suprema 
corte, interpellati sul caso dal 
consigliere istruttore di Paìer-
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Ravenna 
Sei anni 
a un padre 
stupratore 

ROBERTA EMILIANI 

• B RAVENNA. Sei anni e 3 
mesi di carcere ad un padre 
che ha violentalo le sue due 
bambine. Una sentenza «rara» 
sia per la sua entità sia per le 
numerose pene accessorie 
che l'accompagnano. Ma 
quella rievocata l'altro Ieri in 
un'aula del tribunale di Raven
na non è solamente una vi
cenda umana agghiacciante. 
Ritardi inspiegabili, decisioni 
discordi ne (anno anche un 
caso giudiziario dai risvolti 
sconcertanti. 

•Se la giustizia nella sua la-
se Istruttoria fosse stata più 
celere, la seconda bambina 
sarebbe stata preservata da 
questa esperienza scioccan
te». L'accusa è del difensore 
di parte civile, l'avvocato Va
leria Fab|. Se Intatti la prima 
inchiesta non fosse rimasta 
ferma per quasi sei anni, se 
non ci fosse stata una senten
za della corte d'appello a rein
tegrare nel suo ruolo di padre 
un uomo che si fatica a defini
re tale, una bimba di pochi an
ni non sarebbe stata costretta 
a subire gli stessi atti di violen
za ai quali, qualche anno pri
ma, anche la sua sorellina ave
va dovuto sottostare. 

G.C., 49 anni, viene denun
ciato nel 1982 per aver violen
tato la figlioletta di appena 8 
anni. Il tribunale dei minori di 
Bologna, un anno dopo, gli 
revoca la patria potestà sulla 
bambina. Non solo. Su richie
sta della moglie e sulla base di 
motivazioni ben precise il 
provvedimento viene esteso 
agli altri due figli: una bimba 
di S anni ed un maschietto di 
13. Ma I giudici della Corte 
d'appello di Bologna, acco
gliendo il ricorso dell'uomo, 
revocano II provvedimento e 
offrono discutibilmente a G.C. 
ancora una «chances» per 
svolgere ancora il suo ruolo di 
genitore. Le denunce della 
madre dei bambini vengono 
Invece Interpretate come il 
•solito» contenzioso Ira geni
tori separati che si contendo
no l'alfldamento del figli. 

G.C. può così ritornare a ri
vedere 1 bambini. Nel giugno 
di quest'anno viene però arre
stato per II secondo episodio 
di violenza. Questa volta la 
giustizia si muove più in fretta. 
Viene «rispolverato» anche II 
primo episodio. Per risponde
re di entrambi i reati G.C. (in 
regime di semilìbertà per po
tersi recare al lavoro) è com
parso nel pomeriggio di mer
coledì dinanzi ai giudici. E 
nella tarda serata dì mercole
dì appunto, (erano circa le 
22) Il presidente del tribunale 
ha letta la sentenza: 6 anni e 3 
mesi di carcere. Ma G.C. non 
li passerà dietro le sbarre, do
vrà solo dimorare in una città 
diversa da quella dei figli. 

Bombe sulla linea del Brennero, 
salta traliccio vicino ai binari 
Un treno trancia la miccia 
collegata a un'altra carica 

I «botti» sono ormai 40 in 2 anni 
L'esplosivo usato sarebbe austriaco 
Traffico ferroviario fermo 4 ore 
Oggi in piazza contro il terrorismo 

A Bolzano parla ancora il tritolo 
Due cariche esplosive collocate sui tralicci di ali
mentazione della ferrovia del Brennero: una esplo
de, l'altra rimane inesplosa per un errore di calcolo 
dei tempi dei terroristi. «Via da Roma!» la firma del 
delirante volantino dì rivendicazione. Immediate 
reazioni-di condanna del nuovo attentato. Oggi a 
Bressanone studenti di lingua tedesca e italiana 
manifestano uniti contro il terrorismo. 

XAVER ZAUBERER 
tm BOLZANO. Poco a nord 
di Bressanone, una quarantina 
di chilometri a nord di Bolza
no, ieri mattina alle 5 e 3 mi-
nuli, un'esplosione ha fatto 
saliare un traliccio a fianco 
del binario della linea ferro
viaria del Brennero. Non è ca
duto sulla linea solo perché la 
sua estremila è andata ad in
castrarsi sulla volta del caval
cavia dell'autostrada che in 
quel punto passa sopra la fer
rovia. Le poche case che si 
trovano nei dintorni del luogo 
dell'esplosione hanno avuto 
vetri e infissi rotti: contro la 
casa di Anna Passler, a 400 
metri di distanza dal traliccio 
saltato in aria, si è proiettata 
una grossa scheggia metallica 
che ha frantumato un vetro. E 
proprio da questa casa è parti
ta la telefonata che ha con
sentito ai carabinieri di indivi

duare tempestivamente il luo
go dell'esplosione e di giun
gervi nel giro di pochissimi 
minuti. 

Ma, intanto, prima che fos
se interrotto il traffico ferro
viario, era transitato sui binari 
un treno merci. Se le cose fos
sero andate secondo i piani 
criminali degli sciacalli delle 
bombe, il traliccio abbattuto 
sui binari e probabilmente an
che il crollo del cavalcavia au
tostradale sulla ferrovia avreb
bero potuto avere conseguen
ze ben più drammatiche. 

Invece qualcosa è andato 
storto per i terroristi: pochi 
minuti prima dell'esplosione 
un treno inatteso ha tranciato 
la miccia detonante che colle
gava le cariche del traliccio 
poi saltato in aria ad un'altra 
carica, più potente della pri
ma. Quindi è esplosa solo una 

carica, forse tre chili di esplo
sivo plastico, mentre la secon
da è rimasta inesplosa ed i ca
rabinieri hanno potuto disin
nescarla, recuperarla ed esa
minarla. Si trattava di cinque 
chilogrammi di esplosivo pla
stico collegati con miccia de
tonante. Miccia ed esplosivo 
sono di costruzione austriaca, 
forse rubati oltre Brennero -
azzardano gli inquirenti - ed è 
la prima volta, dopo i quaran
ta attentati degli ultimi due an
ni, che elementi importanti ri
mangono in mano a chi con
duce le indagini che - si sus
surra - nelle prossime ore po
trebbero approdare a qualche 
risultato. 

La circolazione ferroviaria 
sulla lìnea del Brennero è ri
masta bloccata per circa quat
tro ore, fino a dopo le nove 
del mattino, quando è transi
tato un primo treno merci. 

Poco a sud della zona del
l'esplosione, nei pressi dell'o
spedale di Bressanone, dove i 
binari corrono a fianco del
l'autostrada, sei anni fa i terro
risti avevano fatto saltare i bi
nari, uno dei tanti attentati 
della serie inziata dieci anni 
orsono e di cui non si vede 
ancora la fine. 

«Mentre la provincia di Bol
zano è ormai in pieno clima 
elettorale - diceva ieri il gior

nale radio della Rai - cresce 
l'inquietudine per i continui 
attentati, sulla cui matrice e 
scopi sì fanno le più svariate 
ipotesi. L'unica certezza è che 
si punti a creare tensione e 
paura, mentre gli autori degli 
attentati continuano a restare 
inafferrabili*. Si può aggiunge
re che questo clima di incer
tezza sì aggrava ulteriormente 
con notizie come quella pro
veniente da Vienna dove il de
putato della Sudtiroler Voi-
kspartei, Michel Ebner, nel 
corso di una conferenza ha 
annunciato che il congresso, 
del «Partito di raccolta» dei 
sudtirolesi, la Svp, previsto fi
nora per il 10 dicembre, slitte
rebbe alla prossima primave
ra. Si tratta di una notìzia allar
mante perché da questo con
gresso dipenderebbe, in so
stanza, la chiusura della ver
tenza altoatesina. Infatti, il 
congresso Svp dovrebbe deci
dere se consigliare a Vienna il 
rilascio detta quietanza libera
toria che ponga fine alla ver
tenza altoatesina almeno nel 
suo risvolto intemazionale. Il 
rinvio del congresso, se con
fermato, sarebbe quindi l'indi
ce di una difficoltà per Silvius 
Magnago, leader del partito, 
pesantemente attaccato dal
l'ala radicale che è contraria 

alla chiusura della vertenza al
le condizioni accettate dal 
leader del partito. 

Ma, d'altra parte, tra la gen
te cresce anche la consapevo
lezza che bisogna dire basta 
alla spirate del terrorismo e 
della violenza. E, mentre ieri 
mattina ta giunta comunale di 
Bressanone, riunitasi d'urgen

za, ha fermamente condanna
to l'attentato, oggi gii studenti 
delle scuole in lìngua tedesca 
e italiana scenderanno per le 
strade per gridare il loro no 
alle bombe e per invitare, in
vece, al dialogo e alla com
prensione reciproca tra popo
lazione bilingue e tradizioni 
diverse. 

Svp avara: che fatica 
risarcire quei danni Il traliccio della ferrovia del Brc.nm.ro inclinato dal! esplosione 

Fondi per una taglia sui terroristi che restano semi
vuoti, altri «conti di solidarietà» con le vittime degli 
attentati scarsamente frequentati, fondi della Pro
vincia per risarcire i danni delle bombe che figura
no solo sulla carta. Passa anche per i conti correnti 
di numerosi istituti bancari la polemica sulla stagio
ne del terrorismo altoatesino. Bolzano «avara» o 
coinvolta a senso unico? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• I BOLZANO. L'ennesimo 
fondo di solidarietà è stato 
creato ieri, a Chiusa, per le vit
time degli attentati dell'altra 
notte: un conto corrente aper
to ai versamenti del cittadini 
più sensibili. Funzionerà? 
Stando ai precedenti non c'è 
da sperarlo, E le esperienze 
già fatte o in corso, eccole 
qua. Il primo fondo per mani
festare concreta solidarietà al
le famìglie alle quali gli atten
tati avevano colpito casa o au
to, secondo una tradizione di 
aiuto molto salda in Alto Adi

ge, è stato istituito lo scorso 
ottobre dalla «Lista alternati
va»; era un conto corrente 
presso la Cassa di risparmio di 
Bolzano. Riepiloga il leader 
verde, Alexander Unger: 
•Abbiamo raccolto in tutto 3 
milioni e 200.000 lire, un risul
tato modesto. I versamenti so
no stati fatti da una cinquanti
na dì persone in tutta la pro
vincia. Alla fine, 2 milioni li 
abbiamo dati a due famiglie di 
Merano, il resto è confluito 
nel fondo di solidarietà delle 
Adi». E questo è già il secon

do conto corrente, aperto 
questa estale da motte asso
ciazioni cattoliche. Ancora in 
funzione, è fermo sui 5 milio
ni. Una miseria. 

Altro fondo per solidarizza
re con le vittime delle bombe, 
quello organizzato in Comu
ne: nato con 835.000 lire, frui
to di una temporanea rinuncia 
dei consiglieri al gettoni di 
presenza, su quella quota si è 
arenato. Andiamo avanti. Ad 
agosto, ta Provincia autono
ma di Bolzano ha varato una 
legge che prevede anche la ri
fusione dei danni alle automo
bili distrutte negli attentati. 
Una legge-beffa, di fatto. La 
Provincia ha stanziato cento 
milioni, subordinandoli però a 
pari versamenti dei privali. Il 
machiavellico meccanismo 
funziona così: presso la Cassa 
dì risparmio di Bolzano la Pro
vincia ha aperto l'ennesimo 
conto corrente (come di con
suetudine intestato «Fondo di 

solidarietà») sul quale i cittadi
ni dovrebbero liberamente 
versare il loro contributo. Ar
rivano 2 milioni? La Provincia 
ne aggiunge altrettanti. Ne ar
rivano 100? Eccone altri 100 
dell'Ente pubblico. Ne arriva
no 150? Alt, più di 100 la Pro
vincia non ne mette. L'ipotesi 
è comunque altamente impro
babile. Il fondo è rimasto de
solatamente vuoto finché, l'al
tro giorno, l'avvocato Adriana 
Pasquali, presidente della Ca
mera penale regionale, ha fat
to il primo versamento, un mi
lione. Poi il legale ha comin
ciato a darsi da fare per trova
re altri sottoscrittori: 550.000 
lire l'altroieri, 450.000 ieri... 
Per ora, insomma, a favore 
dei proprietari di auto dan
neggiate (più di un centinaio) 
sono arrivati 2 milioni privati 
e, dunque, altri 2 pubblici. 
Quattro milioncini. 

Gli ultimi «fondi» non sono 
di solidarietà, ma per ricom

pensare chi darà notìzie «sugli 
autori di agguati terroristici». 
Sono in funzione da un mese, 
intestati al commissario di go
verno, presso la Cassa centra
le altoatesina e la Cassa rurale 
di Lana, il paese epicentro di 
molti attentati. All'istituzione 
della «taglia» hanno contribui
to l'Associazione degli indu
striali con 10 milioni, l'indu
striale Zuegg e l'esponente 
della Svp Frasnelli con mezzo 
milione a testa, la slessa Cassa 
di Lana con 3 milioni, qualche 
altra organizzazione di cate
goria. E poi? Basta, nessun al
tro, la taglia si è fermata sui 17 
milioni, naturalmente nessu
no si è fatto vivo per riscuoter
la, mentre i terroristi, nell'ulti
mo volantino, hanno minac
ciato Zuegg e i sottoscrittori. 

Commenti a questa alluvio
ne di depositi desolantemente 
disertati? Gaetano D'Ambro
sio, capogruppo Pei in Provin
cia: «Siamo tra i primi a soste

nere la solidarietà pubblica. 
Ma il meccanismo imposto 
dalla Provincia ci vede contra
ri, non è possibile subordinare 
il dovere dell'Ente pubblico 
alla sensibilità privata». Il se
gretario comunista Giancarlo 
Galletti: «Quella delle taglie è 
una strada sbagliata, non sia
mo nel Far West». Gùnther 
Rauch, segretario della Cgil: 
«Siamo contrari sia alle taglie 
che ai fondi di solidarietà pri
vati: rimborsi e assistenza so
no compiti della Provincia o 
dello Stato». E l'avvocato Pa
squali: «Qui la gente mi sem
bra in preda alla rassegnazio
ne da una parte, all'egoismo 
dall'altra». Dipende dai casi. 
Se il fondo di Lana resta all'a
sciutto, nello stesso paese, 
quando poco tempo fa morì 
l'ex terrorista JÒrg Plrcher, 
una sottoscrizione per aiutare 
la sua famiglia ha fruttato in 
pochi giorni parecchie decine 
di milioni; c'è chi dice quasi 
duecento. 

Manfredonia sciopera ancora 
M MANFREDONIA. La città è 
ancora In lotta per ribadire il 
no della popolazione all'at
tracco della nave •portarifiuti 
«Deep Sea CanTeK Ieri, tulio 
è sialo ancora una volta bloc
calo da uno sciopero genera
le al quale hanno adento tutte 
le categorie economiche, i 
sindacati, i partiti, le associa
zioni"' culturali e politiche. 
Scuole, negozi, locali pubbli
ci, alberghi e distributori di 
benzina, sono rimasti chiusi. 
Non c'è stato nessun posto di 
blocco sulle strade e non si è 
registrata alcuna violenza. Ol
tre .ventimila persone si sono 
comunque riunite in piazza 

Giovanni XXIII per rinnovare 
la prolesta contro l'ipotesi di 
un arrivo della «Deep Sea Car
rier». Subito dopo, si è forma
to un corteo guidato dal vice
sindaco D'Errico e dal presi
dente della provincia dì Fog
gia, Michele Profano. In testa, 
c'erano i gonfaloni del Comu
ne e della Provìncia. Una folta 
delegazione dì amministratori 
di Mandredonia è invece arri
vata, in giornata, a Bari, ca
peggiata dal sindaco di Man
dredonia Matteo Qultadamo. 
Un gruppo è stato ncevuto al
la Regione, mentre centinaia 
di persone sono rimaste da
vanti alla sede regionale per 

protestare, a nome di tutta la 
città. Della delegazione face
vano parte anche i sindaci dì 
altri comuni garganici, sinda
calisti e rappresentanti di par
titi. C'erano anche alcuni ope
rai del consiglio dì fabbrica 
dell'Enichem. La città è di 
nuovo presidiata da ingenti 
forze di polizia, ma non ci so
no stati incidenti di rilievo. La 
manifestazione di Ieri è slata 
indetta anche per chiedere la 
revoca definitiva del decreto 
governativo che intimava alla 
«Deep Sea Carrier» di gettare 
le ancore nel porto di Manfre
donia. 

Megadiscariche avvelenano Portoscuso, in Sardegna 

Piombo nel sangue dei bambini 
Il paese scende in piazza 

La diretta di Berlusconi 

Scambio di accuse tra 
Rai e Mammì: chi ha 
dato il «via libera»? 
La Rai smentisce il ministro delle Poste, Mammì: a 
viale Mazzini non sono stati mai chiesti nulla osta 
per l'utilizzo del satellite da parte di Berlusconi. 
Controreplica del ministero: abbiamo le prove, i 
telex della Rai. Slitta a fine mese la nomina del 
successore di Giuseppe Rossini (in pensione dal 
20) alla direzione di Raiuno. L'interim» a Carlo 
Fuscagni, già designato per la successione, 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Con inusitata tem
pestività e secchezza la Rai ha 
platealmente smentito il mini
stro Mammì a proposito della 
•diretta surrettizia» di Berlu
sconi. II ministro - dice, in so
stanza, un comunicato dì viale 
Mazzini - non dice il vero 
quando afferma che Berlusco
ni utilizza il satellite previo as
senso nostro. La vicenda è 
esplosa nei giorni scorsi. A fi
ne settembre Italia 1 trasmette 
in ambito nazionale l'amiche
vole Mìlan-lnter con 30 minuti 
di scarto sull'inizio della parti
ta. Si verifica quella che mer
coledì, in Senato, il presidente 
Manca ha definito una inter
connessione assimilabile a 
una diretta di fatto. Il vertice 
Rai va dal ministro Mammì, 
ipotizza anche azioni legali. 
Ma, nella stessa giornata di 
mercoledì, Mammì fa sapere a 
Manca quanto segue: Berlu
sconi utilizza legìttimamente il 
satellite per registrare le cas
sette; l'autorizzazione gli è 
concessa - dì volta in volta, 
per brevi perìodi e per casi 
d'urgenza - dal ministero, 
previo nulla osta della Rai. 

Ieri mattina, in consiglio, 
Agnes preannuncia la smenti
ta: «In merito all'utilizzo da 
parte della Fìninvest della rete 
via satellite di proprietà di Te-
lespazìo, la Rai non è stata 
mai interpellata, formalmente 
o informalmente, in ordine al
la esistenza dì "giustificate ra
gioni ostative" all'uso della 
stessa rete né per la partila Mì
lan-lnter, né per le altre conti
nuative utilizzazioni in ambito 
nazionale». Aggiunge il consi
gliere comunista Bernardi: 
•Le spiegazioni del ministro 
sono imbarazzate... dopo la 
sentenza della Corte costitu
zionale del luglio scorso, Ber
lusconi ha trovato il modo per 
non rispettare l'articolo 3 del
la legge 10 del 1985». Legge -
spiega il consigliere de Zacca
ria - che la Corte ha dichiara
to di dubbia legittimità e che, 
comunque, autorizzava Berlu
sconi ad utilizzare impianti 
preesistenti all'ottobre '84; e 
dunque; chi ha concesso a Te
lespazio le autorizzazioni per 
la costruzione degli impianti 
utilizzati da Berlusconi? In

somma, conclude Zaccaria, 6 
bene che la Rai vada a (ondo 
netta vicenda, anche «per le 
eventuali implicazioni politi
che legate sia alla risposta del 
ministro che ad altri aspetti*. 
Soltanto in serata la controra-
plica del ministero: abbiamo 
le copfe del telex con i pareri 
richiesti e forniti dalla Rai. 
Una ipotesi: Rai e ministro 
parlano di cose diverse, uno 
dei due lo sa, l'altro finge di 
non saperlo. 

Tutto rinviato, invece, per 
le nomine e per il tetto pubbli
citario. Delle prime si riparlerà 
a fine mese, al ritomo dagli 
Usa della delegazione guidata 
da Manca (oggi la partenza). 
Quindi, il 19 prossimo il direi-
(ore di Raiuno, Giuseppe Ros
sini, andrà In pensione. Andrà 
alla consociata Sacls In veste 
di amministratore delegato, al 
posto di Giampaolo Cresci, In 
predicato di passare a Raiuno 
con la delega per le produzio
ni cinematografiche? Tutto ri
schia di finire in alto more. A 
Raiuno il Psì vorrebbe far ap
prodare anche un suo uomo, 
Giancarlo Governi, alla guida 
della struttura per la «fiction» 
lasciata vuota qualche mese fa 
da Sergio Silva. L'*interim» di 
Raiuno sarà assunto da Carlo 
Fuscagni, assistente vicario e 
candidato alla successione di 
Rossini, "La sostituzione di Sil
va - osserva Bernardi - è que
stione ancora tutta aperta e II 
nome del candidato alla suc
cessione di Rossini non susci
ta particolari opposizioni; i) 
punto è sapere qual è ìl plano 
editoriale d- Rallino,,,». 

La pubblicità. E stata rinvia
ta a mercoledì la seduta della 
commissione di vigilanza in 
calendario ieri, Ma qui la si
tuazione è al limite del grotte
sco. Ai fini della fissazione del 
tetto Rai '88, il senatore Ac-
quaviva (PsO. presidente della 
apposita sottocommlssìone, 
ha in pratica sconfessato, nel 
corso della audizione di Man
ca al Senato, l'altro ieri, ìl cri
terio della divisione paritaria 
delle risorse (50 e 50) tra Rai e 
tv private. Criterio che, nelle 
settimane scorse, Manca e 
Agnes avevano giudicato con 
favore; mentre Berlusconi lo 
aveva attaccato a testa bassa. 

«Contro l 'avvelenamento d a p iombo dei nostri figli, 
con t ro l ' inquinamento dei campi , dell 'aria, de l ma
re...». A Portoscuso, un cen t ro del po lo industriale 
del Sulcis, quattromila persone h a n n o manifestato 
ieri mattina davanti alle fabbriche per denunciare la 
gravità della situazione ambientale . Sotto accusa le 
megadiscar iche c h e immet tono veleni di ogni tipo. 
Chiesto l ' intervento del magistrato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 
• • PORTOSCUSO. In prima 
fila, con le mascherine anti
smog sul viso, avanzano gli 
alunni della scuola media, 
quelli che recenti analisi del
l'Unità sanitaria ha individuato 
come le prime vittime dell'in
quinamento da piombo. L'af
fezione si chiama piombemia 
e consiste in un'alterazione 
sanguigna dovuta alla presen
za del metallo oltre i livelli 
-normali. Un fenomeno, spie
gano gli esperti, che sì riscon
tra in genere nelle metropoli, 
in quelle aree fortemente in
quinate dal traffico automobi
listico. Portoscuso, poco più 
di seimila abitanti sulla costa 
sudoccidentale sarda, della 
metropoli naturalmente non 
ha proprio nulla: il suo proble
ma è legato soprattutto alle di
scariche inquinanti del vicino 
polo metallurgico (il più gran
de d'Italia) che esalano piom
bo ed altre sosìanze nocive, 
•Ci stanno avvelenando gior

no dopo giorno», denuncia 
uno dei tanti cartelli in testa al 
corteo. 

Dal paese alla Nuova Sa-
mim, l'azienda delle Parteci
pazioni statali messa sotto ac
cusa dagli abitanti di Porto
scuso per l'inquinamento da 
piombo, ci sono poco più di 
cinque chilometri. Il corteo lì 
percorre in silenzio, senza 
bandiere né slogan. Saranno 
almeno Quattromila: dietro i 
bambini, i genitori e gli inse
gnanti, sfilano gli amministra
tori di Portoscuso e di altri Co
muni vicini, ì rappresentanti 
delle associazioni ambientali, 
del Pei e di qualche altra forza 
polìtica. Il solo striscione am
messo è quello del comitato 
«Portoscuso 2000», l'associa
zione composta in gran parte 
dai genitori dei bambini intos
sicati, che ha organizzato la 
giornata dì protesta. C'è an
che un consiglio di fabbrica, 
quello dell'Alluminia, unica 
presenza operaia in una mani

festazione certo assai diversa 
da quelle che tradizionalmen
te si tengono da queste parti. 

«È la prima volta - ricorda il 
sindaco Renzo Pitzus, comu
nista - che nel Sulcis la gente 
scende in piazza non per chie
dere occupazione e sviluppo 
ma per sollevare i problemi 
della salute e dell'ambiente. 
Forse è una battaglia a cui 
molti nelle fabbriche non so
no ancora abituati. Ma deve 
essere chiaro che non si tratta 
di una battaglia contro ì lavo
ratori: nessuno mette in di
scussione i posti di lavoro e 
neppure la sopravvivenza del
le stesse fabbriche...». Non 
una nuova Farmoplant, dun
que, anche se le responsabili
tà delle aziende della zona 
(una decina, quasi tutte a par
tecipazione pubblica, con 
7mila operai complessiva
mente) non sono da poco. 
Angelo Cremone, leader del 
neonato comitato, lì passa ra
pidamente in rassegna nell'in
tervento conclusivo davanti al 
piazzale della Nuova Samim: 
l'Enel che brucia un carbone 
ancora fortemente impuro e 
inquinante, l'Alluminia che 
omette di utilizzare i filtri an-
tinquinanti, l'Eurallumina che 
inquina con i suoi residui le 
falde d'acqua, la Nuova Sa
mim che espone la gente al 
rischio concreto di avvelena
mento con la sua megadìsca-' 
rica proprio davanti a) paese. 

«Ce n'è abbastanza per un in
tervento della magistratura: . 
solo così forse - aggiunge 
Cremone - sì potrebbe fare 
chiarezza su certe vicende in
quietanti, come la morte, 
qualche mese fa, di una bam
bina di due anni e mezzo a cui 
era slato diagnosticato un tu
more derivante da inquina
mento da fluoro». 

Se si è arrivati a questo pun
to - insistono diversi interven
ti - è soprattutto per la man
canza di un'opera di monito
raggio ambientale davanti alle 
fabbriche. Colpa delle indu
strie, certo, che hanno pensa
to unicamente a sfruttare il 
territorio senza preoccuparsi 
minimamente dei problemi di 
impatto ambientale. Ma an
che le istituzioni pubbliche 
hanno gravi responsabilità: 
solo oggi sta partendo, a dieci 
anni dalla riforma sanitaria, il 
presidio di controllo sanitario 
da parte della Regione. «Biso
gna fare un salto di qualità nel
la prevenzione, allrimenti non 
si potrà venire a capo di que
sta grave emergenza ambien
tate», dice Ignazio Atzori, me
dico e assessore comunale al
la sanità e all'ambiente. «Na
turalmente - conclude - as
sieme ad un intervento di bo
nifica e di drastico ridimensio
namento delle discariche in
dustriali che oggi occupano 
gran parte del territorio comu
nale". 

FUNIPOL! 
ASSICURAZIONI 

RELAZIONE SEMESTRALE 
Si rende noto che la relazione se
mestrale 1988 è a disposizione dei ri
chiedenti presso la Sede sociale del
la Società, presso i Comitati Diretti
vi degli Agenti di Cambio o le Com
missioni per il listino di tutte le Borse 
Valori e presso le Casse incaricate 
per l'esecuzione dell'aumento di 
capitale sociale a pagamento da L. 
88.738.852.000 a L. 96.806.020.000. 

ENTRO IL 15 OTTOBRE 

LE ADESIONI 
ALL'OTTAVO BANCO DI TORGIANO 

In considerazione dei molti impegni vendemmiali 
delle aziende vinicole italiane, è stata prorogata al 
15 ottobre la scadenza di iscrizione dei vini all'otta
vo Banco di Assaggio dei Vini d'Italia di Torgiano, 
iscrizione da inviare al Comune omonimo. 

Tenuto conto dei possibili ritardi postali, lo azien
de sono pregate di inviare i moduli in loro possesso 
al più presto; il termine di consegna dei vini v fissa
to al 20 ottobre. 

Le adesioni sono numerose e si prospetta un'ul
teriore espansione della base partecipativa all'Otta
vo Banco, il cui programma prevede già tre sedute 
di assaggio per le numerose commissioni interna
zionali, invece delle due delle passate edizioni. 

IHEIÌJS! 10 l'Unità 

Venerdì 
7 ottobre 19 

http://Brc.nm.ro


" IN ITALIA 

Terrorismo 

Armi 
in Abruzzo 
4 arresti 
mt LANCIANO (Chieti). Una 
mltraglietta «Scorpione cai. 9, 
completa di caricatore bifilare 
con 50 colpi, è stata seque
strata ieri a Lanciano da agen-
li della .Uigos. di Chieti, che 
ne hanno arrestato il proprie
tario, Giuseppe De Simone, di 
31 anni di Casoli (Chieti). Nel 
corso della stessa operazione 
la polizia ha arrestato altri tre 
uomini di Lanciano, trovati in 
possesso di armi e munizioni 
non denunciate. Si tratta di 
Leoniero Augusto Di Meco, 
un barista collezionista di ar
mi di 62 anni, de) figli France
sco Paolo, di 39, e Leonardo, 
di 36. L'operazione, prosegue 
per accertarne eventuali col
legamenti con gli ambienti 
eversivi di estrema destra. 

Il De Simone, che è pro
prietario di terreni e di un di
stributore di carburanti per 
uso agricolo a Casoli, è stato 
bloccato ieri nel pressi di piaz
za della pietrosa a Lanciano 
da una ventina di agenti che lo 
pedinavano da tempo. Poco 
prima, aveva parcheggiato la 
sua automobile e tentato di di
sfarsi delta «Scorpion. che na
scondeva sotto la giacca, get
tandola dietro un muretto. 

Nel settembre '87, l'uomo 
era sialo arrestalo perché tro
vato in possesso di un mitra 
con silenziatore ed un fucile 
.Thompson. ed era stalo con
dannato a 8 mesi di reclusio-

L'assurda tragedia a Napoli 
sulle linee extraurbane 
Per la vittima, 20 anni, maestra 
era il secondo giorno di lavoro 

La calca preme 
Ragazza cade dal pullman e muore 
Morire a ventanni, al secondo giorno di lavoro, su 
un pullman affollato. Filomena Di Rosa, maestra d'a
silo, è morta cadendo dall'autobus stracolmo sul 
quale viaggiava. Ha battuto violentemente la testa sul 
selciato ed a nulla sono valsi i soccorsi che le sono 
stati prestati dai vigili urbani e dall'autista delle Ctp, 
Ciro Borrelli, 40 anni, che era alla guida dell'autobus. 
E spirata poco dopo il ricovero in ospedale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI, Da due giorni 
aveva trovato un posto, un la* 
voro precario, malparato in 
una scuola materna («La pri
mavera»). ma era pur sempre 
il primo lavoro dopo anni di 
inutile attesa. La scuola mater
na dove Filomena Di Rosa la
vorava da due giorni distava 
dalla casa della ragazza (resi
dente a Marano, un grosso 
centro alle porte di Napoli) 
due o tre chilometri, nulla più 
di una lunga passeggiata a pie
di con il sole. Un tratto estre-

manente lungo con la pioggia. 
E ieri mattina a Napoli, alle 
7,30, quando Filomena è usci
ta di casa, pioveva a dirotto, il 
traffico sembrava impazzilo. 
Nulla di più naturale che ar
rampicarsi sull'autobus delle 
Ctp che da Parete, un grosso 
centro agricolo del Caserta
no, arriva a Napoli, passando 
appunto per Marano e per 
Mugnano 01 paese dove ha se
de la scuola materna «La pri
mavera». 

L'autobus delle Ctp era pie

no all'inverosimile, zeppo co
me al solito in quell'ora. L'au
tista ha saltato alcune fermate, 
per evitare che il pullman già 
stracolmo potesse affollarsi 
sempre di più. Una scena diffi
cile da far capire a chi non ha 
visto un pullman napoletano 
viaggiare inclinato da un lato, 
qualche volta con le porte 
bloccate dai passeggeri che 
con una mano cercano di reg
gersi e con l'altra sono al di 
fuori. 

Traffico, pioggia, rendono 
lento il viaggio. Dopo le fer
mate «saltate», qualcuno ha 
paura che salti anche quella 
del bìvio di Mugnano, appun
to la fermata dove Filomena e 
qualche altro devono scende
re. Filomena non ha lo spazio 
neanche per reggersi, è 
schiacciata contro la portiera. 
Per questo, quando un inco
sciente preme il pulsante di 
emergenza di apertura della 
porta, vola fuori. Piomba sul
l'asfalto spinta dalla calca, 
batte la testa. Dieci metri e Ci

ro Borrelli, 40 anni, blocca 
l'automezzo, si dà da fare per 
soccorrere la ragazza, chiama 
aiuto. Una macchina dei vigili 
urbani si ferma, soccorre Filo
mena. I passeggeri dell'auto
bus si dileguano. Hanno trop
pa fretta o troppa paura. Scap
pa anche quel! anonimo inco
sciente che ha premuto il pul
sante di apertura delle porte 
quando l'autobus era ancora 
in moto. 

Filomena, in coma, arriva al 
Cardarelli. I sanitari scuotono 
la testa. C'è poco da fare. La 
famiglia viene avvertita. Ai ge
nitori, alle due sorelle, al fra
tellino di 11 anni della mae
strina, viene detto solo che la 
ragazza è in ospedale e sta 
male. In realtà Filomena sta 
per morire. Alle 8,30 muore, 
senza riprendere conoscenza. 

La stradale comincia ì suoi 
rilievi, cerca di accertare per
chè sì possa volare da un pul
lman, i genitori della giovane 
cercano di darsi una spiega

zione della morte della figlia. 
Purtroppo non c'è alcuna 
spiegazione logica a questa 
morte sull'asfalto. Non c'è 
spiegazione dei disservizi dei 
mezzi pubblici, non è possibi
le spiegare perché a Napoli 
non c'è un trasporto pubblico 
efficiente, perché mancano 
pullman e autobus. Le Ctp so
no da sempre nell'occhio del 
ciclone. Dai carabinieri, pres
so la polizìa giacciono decine 
di richieste di intervento di cit
tadini i quali vogliono sapere 
perchè questo servizio pubbli
co che fagocita centinaia di 
miliardi ogni anno, sia sempli
cemente disastroso. Chiedo
no di sapere perchè nelle 
aziende dì trasporto pubbli
che del Napoletano ci sono 
dai tre ai cinque impiegati per 
autista, mentre i bus in servi
zio sono pochissimi. Doman
de senza risposta. 

Napoli, secondo una recen
te indagine, è la città dove 
un'ora e mezzo della giornata 

di un lavoratore viene buttata 
via solo per spostarsi da casa 
al proprio posto di lavoro e 
viceversa (le ore sono tre se si 
abita in provincia e diventano 
4 se si abita un po' più lonta
no). Fare il pendolare è più 
che un'avventura. Intanto in 
provincia sì stanno costruen
do megasvincoli per le auto
mobili private, strade a scorri
mento veloce. Vengono spre
cati in questo modo decine e 
decine di miliardi in opere 
che arricchiscono solo chi le 
progetta e chi le realizza, ma 
non migliorano assolutamen
te la condizioni di vita di chi 
vive in provincia o in città, di 
chi fa il pendolare, di chi vuol 
lasciare a casa l'auto, per non 
rimanere ingolfato in una me
tropoli strozzata dal traffico. 

Filomena Di Rosa è la pri
ma vittima delle gravi carenze 
del trasporto pubblico nella 
provincia di Napoli. Una mor
te la sua che sconvolge ed alla 
quale è impossibile dare una 
spiegazione. 

Clima teso a Siracusa 

Carabinieri sparano 
su fidanzati in auto 
Lei ferita gravemente 

WALTER R I H O 

• • SIRACUSA. Il clima teso 
degli ultimi giorni nel capo* 
luogo aretuseo, sconvolto da 
numerosi omicidi mafiosi, 
non può certo giustificare l'as
surdità di quanto è successo a 
Rosaria Pignala, 28 anni, che 
in questo momento sta lottan
do con la morte in una corsia 
del reparto neurochirugico 
dell'ospedale .Garibaldi* di 
Catania, a causa di un colpo di 
pistola spratoie da un carabi
niere. 

La ragazza, ieri notte, era in 
macchina con il fidanzato, 
Guido Mal filano. La Mercedes 
190 con i due giovani a bordo 
è ferma sul ciglio della strada 
in una zona appartata. L'auto 
dei militi si accosta silenziosa
mente, ma Guido Malfitano la 
scorge alle sue spalle, pensan
do ad una rapina o peggio, il 
giovane mette in moto e cerca 
di fuggire. La reazione dei mi
litari e immediata. Scattano 
avanti e uno dei due fa fuoco 
con la calibro nove d'ordinan
za. 

Il colpo, pare anche per un 
sobbalzo che avrebbe fatto 
deviare la mira al carabiniere, 
centra Rosaria alla colonna 
vertebrale, spappolandole il 
midollo. Poi la solita sequen
za. La corsa verso l'ospedale 
Umberto I di Siracusa, quindi 
il trasferimento a Catania per 
un disperato intervento chi
rurgico, durato sei ore, dopo il 
quale ancora non si sa se la 
giovane ce la farà a sopravvi
vere, ma in quest'ipotesi Rosa
ria resterebbe comunque pa
ralizzata su di una sedia a ro

telle. Quindi l'Inchiesta. 1 ca
rabinieri protagonisti dell as
surdo fcnmento si difendono 
strenuamente e sostengono di 
essersi avvicinati alla Merce
des di Malfitano con II lam
peggiatore acceso in modo da 
tarsi riconoscere, ma sono 
seccamente smentiti dal gio
vane che afferma di aver visto 
solo l'auto scura avvici nani al
la sua, senza che Ione in al
cun modo possibile compren
dere che si trattaste di un auto 
civetta delle Ione dell'ordine. 
Gli interrogatori dei protago
nisti della vicenda sono prose
guiti per (ulta la notte nella 
speranza di poter venire * ca
po di una vicenda tragica nel
la quale I due giovani sono ri
maste vittime inconsapevoli 
della precipitazione di un mili
tare e di un clima di tensione 
che ormai è divenuto la regola 
anche nelle più remote realtà 
della provincia. Un clima di 
tensione che oggi rischia di 
condannare una ragazza col
pevole solo di essersi fermata 
in macchina con il suo com
pagno. I due giovani hanno 
avuto la naturale paura di 
fronte a quello che, ai loro oc
chi poteva solo essere l'enne
simo atto di una violenta sel
vaggia che non risparmia nes
suno. La realti per Guido e 
Rosaria è stata ancora più tra
gica di quello che il clima di 
tensione e intimidazione in Si
cilia può far pensare. Ora Ro
saria lotta contro la morte e 
anche se si salverà sarà con
dannata a vita dalla violenza 
che la malia sta imponendo a 
tutti. 

— — ^ — • — pronto il disegno di legge del ministro Ferri 

Scompare l'equo canone 
nei centri con 20mila abitanti 
L'equo canone sparirà. È pronto it disegno di legge 
Ferri che sarà presentato al Consiglio dei ministri. 
Prevede la fine del controllo pubblico. Subito nei 
comuni con meno di 20.000 abitanti. Dal 1995 nelle 
altre città. Gli affìtti subirebbero una fortissima im
pennata. Solo per il costo base, aumento del 30%. 
L'indicizzazione al 100%, invece che al 75%. Il segre
tario del Sunia, Esposito, spiega le misure. 

CLAUDIO NOTARI 

•L* ROMA. L'equo canone è 
destinato all'estinzione. Come 
legge scomparirà subito nei 
comuni che non superano i 
20mila abitanti e nelle case di 
prossima costruzione, dal 
1995 per quelle costruite do-

(pò il 1977 e due anni dopo 
iper quelle più vecchie. Con la 
, legge i canoni subiranno im
mediatamente una fortissima 

'Impennata, Potrebbero anche 

> triplicare. 11 ministro dei Lavo-
i ri pubblici Ferri ha dato alle 
,- stampe il nuovo testo, aggior-
, nato al 5 ottobre, che ha per 
titolo «modifiche e inlegrazio-

1 ni alla disciplina delle locazio-
i ni". Ferri ha affermato che il 
i progetto sarà subito discusso 
dal Consiglio dei ministri. Il 

t progetto di legge consta di 41 
1 articoli che riguardano: il con
tratto, le locazioni transitorie, 

> gli oneri accessori, l'ambito di 
applicazione, il costo base, i 

' patti in deroga, la sublocazio
ne, la disciplina dei canoni, le 
locazioni degli immobili ad 
uso diverso (esercizi artigiani, 
commerciali, alberghieri, stu

di professionali). 
Si tratta di un provvedimen

to, di cui si parla da anni, che 
interessa più di sei milioni di 
famiglie di inquilini Ne parlia
mo con il segretario generale 
del Sunia, Tommaso Esposito, 
che ieri, assieme a) rappresen
tanti delle parti sociali, ha avu
to un incontro con il ministro 
Ferri. 

Che cosa contiene il pro
getto? Gli elementi sicura
mente più rilevanti sono l'e
sclusione dell'equo canone 
dai comuni al di sotto dei 
20.000 abitanti (si tratta di ol
tre 7.000 centri. Ne rimarreb
bero un migliaio) e la cancel
lazione del controllo pubblico 
degli affitti per le case realiz
zate dal I* gennaio. Siamo, 
dunque, in presenza di una 
«delegificazione» selvaggia 
che, se accolta dal Parlamen
to, non potrebbe che determi
nare un gravissimo sconquas
so sociale ed economico per 
l'altissimo e incontrollato li
vello cui giungerebbero i ca
noni. Già ora i canoni neri a 

Roma, a Milano, a Genova, a 
Napoli sono mediamente il 
doppio dell'equo canone. 

E per le altre abitazioni? Il 
progetto prevede l'estinzione 
della legge, nel '95, per le co
struzioni più recenti e nel '97 
per quelle edificate prima del 
1977. 

Per queste case come sarà 
l'affitto? Al rinnovo del con
tratto, che per centinaia di mi
gliaia potrebbe essere subito, 
l'affitto andrà ricalcolato par
tendo dalla rivalutazione del 
30% del solo costo base con
venzionale. A questo aumento 
andranno aggiunti quelli deri
vanti dalla cancellazione del 
coefficiente di vetustà e quelli 
relativi all'ubicazione (centro, 
semiperiferia e periferia) e al
la qualità dell'immobile. 

Come decorreranno gli au
menti? Saranno automatici? 
Saranno decisi da una com
missione che verrà istituita 
nelle varie province. Ma in es
se, il peso degli inquilini è 
marginale, essendo prevalen
te la presenza delle organizza
zioni della proprietà e delle 
imprese. Comunque, un affit
to di 200.000 lire al mese po
trebbe anche arrivare a 600. 

Ma ci sono altri rincari? 
Certamente. Ma non è possi
bile calcolarli perché il prov
vedimento cancella tutti ì 
coefficienti che vanno dalla 
vetustà all'ubicazione, alla ti
pologia, alla classe demo
grafica dei comuni. C'è di si
curo, se la legge sarà approva
ta, l'aggiornamento Istat an-

<•• Relazione generale sull'economia 

Aumentati del 9% i consumi 
Ideile famiglie italiane 
itm ROMA. 1 consumi delle 
i famiglie italiane nell'87 hanno 
4 raggiunto i 611,610 miliardi di 
lire correnti, con un mere-

' mento del 9.4% rispetto all'86. 
! A fornirci questo «chek-up» 
iè la relazione generale sulla 
(Situazione economica del 
paese presentata in Parlamen

t o dal ministro del Bilancio 
» Colombo e da quello dei Te
rsero Amato. 

La spesa per generi alimen
tari e bevande ha segnato nel 
1987 un incremento moneta-

ilio del 6% nspetto all'anno 
,precedente. I maggiori au
menti quantitativi si rilevano, 

'in particolare, per il pesce 
*(+6,8%), per frutta ed ortaggi 
f(+4.7%), per caffè, tè e cacao 
.(complessivamente +3,896), 
per patate (+336). 

* Fra gli altri prodotti, latte, 
tformaggi ed uova hanno pre-
«sentato un incremento quanti
tativo dell' 1,9%, mentre il 
consumo delle carni è aumen

tato solo dello 0,2%. 
Passando ai consumi non 

alimentari delle famiglie italia
ne si registra un incremento 
del 10,4% rispetto all'anno 
precedente. 

Al consumo di tabacco so
no stati destinati 10.497 mi
liardi di lire; la spesa per ve
stiario e calzature, pari a 
58.338 miliardi di lire, ha a sua 
volta segnato un aumento mo
netario del \2% corrisponden
te ad un incremento reale del 
5%. 

Le spese legate all'uso del
l'abitazione sono state valuta
te in 90.285 miliardi di lire 
(14,8% dell'intera spesa per 
consumi delle famiglie), con 
una crescita monetaria del 
7,1% nei confronti del 1986. 
L'esborso per mobili, articoli 
di arredamento, apparecchi, 
utensileria e servizi per la casa 
è ammontato a 52.438 miliar
di di lire pari al 9,9%. 

In queste categorie di beni 

è da rimarcare ta crescita rea
le degli acquisti di articoli di 
arredamento e di elettrodo
mestici, rispettivamente pari 
al 12.496 e all'll.1%. 

La voce servizi sanitari e 
spese per la salute ha presen
tato un incremento in termini 
monetari del 13,6%, passando 
a 35.136 miliardi. 

Circa gli altri gruppi di beni 
e servizi acquistati dalle fami
glie italiane sì nleva che la 
spesa per trasporti e comuni
cazioni ha raggiunto il valore 
di 80.911 miliardi con un au
mento del 13.5%. 

La spesa relativa ai beni e 
servizi di ricreazione, spetta
coli, istruzione e cultura, sen
sibilmente accresciutasi nel 
1986, ha viceversa segnato 
nel complesso una più mode
rata crescita quantitativa 
(+1,3%), con una punta mas
sima per l'istruzione (+3,4%) 
e minima per libri, periodici e 
giornali (+0,4%). 

nuale al 100%. Ora è al 75%. 
Tutto negativo? No, rispon

de il segretario del Sunia. Ad 
esempio, vi è l'eliminazione 
della «finita locazione» che, si
curamente, non potrà funzio
nare tenendo conto del rical
colo del canone alla scadenza 
del contratto. Se invece fosse
ro recuperati I vecchi contrat
ti, almeno l'85% delle senten
ze di sfratto potrebbero esse
re evitate e non ci troverem
mo di fronte a più dì 600.000 
istanze dì esecuzione, ma at
torno a 90.000. 

Viene tolta la «finita loca
zione» e viene aggiunta la 
«giusta causa» che permette al 
proprietario la possibilità di 
sfrattare. 

Per chi non è in grado di far 
fronte al caro-affitto? A soste
gno degli inquilini più biso
gnosi è previsto un «fondo so
ciale» presso tutti i Comuni in 
cui continuerà ad operare la 
legge. Ma i fondi sono pochi e 
tanti i vìncoli per poterne be
neficiare, per cui, come nel 
passato, sarà una beffa. 

E per gli artigiani, i com
mercianti, gli albergatori e per 
i liberi professionisti? Per gli 
usi diversi dalla abitazione, si 
ricalca la contrattazione libe
ra già in corso con l'ondata di 
sfratti dai negozi, dai labora
tori, dalle pensioni e dagli al
berghi e dagli studi professio
nali, sì sancisce legalmente il 
«canone all'asta». Cioè senza 
alcun controllo pubblico. Ma 
riuscirà il progetto ad andare 
in porto? 

Lucio Libertini 

" — • — — " " " Mossa a sorpresa di Cossiga 

Quirinale, vertenza calda 
Tratteranno i ministri 
Confermato lo sciopero del Quirinale. 1 500 «uomini 
del presidente» incroceranno le braccia il 28 prossi
mo, anche se, nel frattempo, è cambiata la loro con
troparte: di relazioni sindacali si occuperanno Fun
zione pubblica e Tesoro. Sindacato autonomo e Uil 
denunciano tentativi di mettere il silenzio alla prote
sta e una campagna di denigrazione sui loro stipendi. 
E anche Giorgio Benvenuto scende in campo. 

MARIA ALICE PRESTI 

• • ROMA Lo sciopero del 
Quirinale resta confermato. 
Gli «uomini del presidente» in
croceranno le braccia il 28 ot
tobre. Ma è cambiata la con
troparte dei 500 dipendenti 
sul piede di guerra: con una 
«mossa» che ha colto di sor
presa sindacato autonomo e 
Uil per decisione di Cossiga 
stesso le relazioni sindacali 
con ti personale saranno con
dotte da un'apposita delega
zione composta dal diparti
mento della Funzione pubbli
ca della presidenza del Consi
glio e dal ministero del Tesoro 
(in attesa dei risultati di una 
commissione di lavoro). Lo 
ha deciso Cossiga in accordo 
con il governo. Una nota del 
Quirinale ricorda che ad in
durre questa scelta è stata «la 
peculiare posizione di organo 
costituzionale monocratico 
del capo dello Stato e la parti
colare configurazione politico 
giuridica del segretario gene
rale della presidenza della Re
pubblica che ha come fine 
principale quello di essere au

siliare del Presidente per l'e
spletamento delle sue attribu
zioni». 

Un segno dì vittoria dei pro
tagonisti del primo sciopero? 
Una conferma di disagio nei 
rapporti segreteria generale-
lavoratori? I sindacalisti - nel 
corso di una conferenza stam
pa di più di 2 ore - non accre
ditano questa interpretazione. 
Anzi si mostrano preoccupati 
per la piega che la vicenda va 
prendendo: «Sono conferma
te le nostre preoccupazioni -
afferma Pier Paolo Capelli del
la Uil - adesso siamo senza 
controparte certa, ci toccherà 
identificare chi ha la delega a 
trattare». 

Clima teso nella saletta se
de dei sindacati (con vista sul 
discusso attico di De Mita in 
via di ristrutturazione). Subito 
vengono denunciati tentativi 
di pressione perché la confe
renza stampa non sì svolges
se. Da parte di chi? «Per que
stioni di stile preferiamo non 
rivelarlo». Rispondono e sti

gmatizzano la campagna di 
denigrazione scatenata dal 
portavoce di Cossiga. «I nostri 
sono buoni stipendi - affer
mano tutti i presenti - ma ad 
essi corrispondono alta pro
fessionalità e massima funzio
nalità*. Anche Giorgio Benve
nuto interviene: dopo una te
lefonata a Cossiga - risentito 
per l'iniziativa delle organizza
zioni sindacali dei suoi dipen
denti - scrive al segretario ge
nerale della Presidenza, Ser
gio Berlinguer, dichiarandosi 
preoccupato, ma ribadendo 
che «i problemi che riguarda
no il personale esistono ed è 
necessario affrontarli». 

Sullo sfondo trattamenti 
economici eccellenti con sti
pendi annuì lordi da un massi
mo di 180 milioni ad un mini
no di 79. Scandaloso? Chie
dono provocatoriamente i 
sindacati. Ma stanno così an
che i dipendenti del Senato, al 
cui trattamento noi siamo «ag
ganciati» e quelli della Came
ra. in tutto si tratta di 1.700 
dipendenti della Camera e di 
1.000 al Senato. Sia i rappre
sentanti del sindacato autono
mo che quelli della Uil rintuz
zano le risposte del Quirinale. 
Nel mirino la nuova gestione, 
ìl «dopo Pertini» che avrebbe 
sconvolto le regole dei rap
porti tra segreteria e dipen
denti: sarebbero aumentati i 
«comandati», gli uomini «di fi
ducia» scelti presso altri enti e 
si sarebbero incrementate le 
assunzioni «a contratto». 

Omicidio Rostagno 

I familiari di Mauro 
rispondono 
a Vincenzo Muccioli 
B ROMA. A una settima
na dalle sconcertanti di
chiarazioni di Vincenzo 
Muccioli sul delitto Rosta
gno, i familiari della vittima 
hanno scritto una lettera 
«aperta» che qui di seguito 
pubblichiamo integralmen
te. Muccioli in un incontro a 
Bologna avevano afferma
to: «Mi sembra più un atto di 
intimidazione politica... C'è 
il caso che andasse stretto a 
fasce politiche da lui lascia
te E ancora: .Una cosca 

mafiosa? Non credo pro
prio. A chi ha sparato è 
scoppiato in mano il fucile: 
non penso che esista una 
cosca così sprovveduta». 

«Con molta amarezza -
scrivono, dunque, i familiari 
di Rostagno - sentiamo il 
bisogno di uscire dal racco
glimento familiare per com
mentare l'intervista di Vin
cenzo Muccioli, sulla morte 
di Mauro Rostagno, conces
sa a Raitre il 30-9-88, e ri
presa da alcuni quotidiani. 
Muccioli ha detto una cosa 
giusta: il delitto di Mauro 
non è stato un messaggio di 
intimidazione a chi gestisce 
le Comunità terapeutiche. 
In effetti finché Mauro si oc
cupò solo di questo, e lo fe
ce per molti anni, non rice
vette mai minacce. Ma Muc
cioli ha detto una seconda 
cosa: ha semplicemente ri

tenuto improbabile che 
Mauro sia stato ucciso dai 
poteri mafiosi. Forse non 
sapeva che Mauro aveva 
spostato in avanti il fronte 
della battaglia. Dal recupe
ro dei tossicodipendenti -
azione interrotta solo con la 
morte - era passato anche 
all'attacco giornalistico 
contro l'origine del proble
ma: il binomio mafia-traffi
co di droga. Dall'inizio di 
questa attività, condotta 
quotidianamente dagli 
schermi di una tv trapanese, 
pronunciando molti nomi e 
cognomi, erano cominciati 
i primi "avvertimenti" ma
fiosi: quando Muccioli ha 
parlato, tutte le persone in
formate queste cose le sa
pevano. Forse non consa
pevole della realtà locale, 
certo non investigando, 
certo non muovendosi da S. 
Patrignano, Muccioli ha 
parlato e giudicato diversa
mente. Se sa qualcosa di uti
le noi attendiamo che lo 
metta a disposizione del
l'autorità inquirente: in base 
a ciò che farà potremo giu
dicare il suo giudizio. Se 
non avesse nulla da aggiun
gere, gli chiediamo di ri
spettare col silenzio la me
moria di un uomo che ha 
combattuto per la libertà e 
la dignità di tutti, sapendo e 
scegliendo di giocarsi la vi
ta giorno dopo giorno.. 

^ — — — — Fomiti a Stresa da Aci e Istat dati aggiornati sugli incidenti 
Il Pei: «Trasformare l'intero sistema dei trasporti» 

In un anno 9.000 morti sulle strade 
Migliaia di morti e decine di migliaia di mutilati e 
invalidi su strade e autostrade. La velocità, giusta
mente sotto accusa, non è però la sola causa della 
strage. La mancanza di un valido sistema di tra
sporti toglie alternative alla strada ingorgandola. 
Alla Conferenza di Stresa il sen. Lucio Libertini ha 
formulato proposte a nome dei Pei ed ha annun
ciato una legge per i parcheggi nelle città. 

ANDREA LIBERATORI 

M STRESA. L'autostrada Na
poli-Pompei-Salerno ha con
quistato nell'87 il triste prima
to del maggior numero di inci
denti; la Tonno-Savona è la 
prima per il pesante rapporto 
incidenti-morti. Un volume 
preparato da Aci e Istat, pre
sentalo alla 44* Conferenza 
del traffico, fornisce i dati più 
recenti sulle vittime della stra
da. Gli incidenti, l'anno scor
so. sono stati 282,409 con 

6.784 morti entro sette giorni 
dall'incidente. Ma la morte, 
per quella causa, può venire 
anche dopo 8 e più giorni. 
Uscendo dal limite della setti
mana, i morti diventano più di 
novemila. Occorrono limiti dì 
velocità, come in quasi tutti i 
paesi europei e negli Stati Uni
ti. Badiamo però che la di
scussione sui 10 km in più o in 
meno non diventi un aJtbì per 
ignorare le deficienze gravi 

del sistema complessivo dei 
trasporti italiani che ha preci
se responsabilità. 

Lo ha ricordato ieri alla 
Conferenza il sen. Lucio Li
bertini, intervenendo a nome 
de) Pei. Limiti di velocità sì, 
ma non differenziati per giorni 
della settimana. E per farti ri
spettare si adeguino finalmen
te gli organici della polizìa 
stradale. Quarantamila morti 
in quattro anni è una realtà in

tollerabile. Ma all'Europa, in 
vista del 1992, non bisogna 
guardare solo per la velocità. 
Il nostro sistema di trasporti è 
paurosamente arretrato. Sulle 
nostre strade viaggia l'80 per 
cento delle merci, Germania e 
Francia hanno un 35 per cen
to su ferrovia e un 15 su fiumi 
e canali. Un tale squilibrio -
l'anomalia italiana - ingorga 
strade e autostrade aumen
tando tutti I rischi. Nei paesi 
europei si sta costruendo un 
sistema di trasporto su ferro 
ad alta velocità (250 km/h per 
passeggeri e 160 per merci) 
mentre aumenta anche l'inter-
modalità, la possibilità di pas
sare rapidamente da un nodo 
di trasporto ad un altro. 

L'arretratezza del nostro si
stema di trasporti investe an
che le aree urbane aumentan
do gli incidenti e facendo ten
dere a zero la velocità dì spo

stamento di uomini e cose. 
•Una sola città europea ha 
più km di metrò di tutte le 
nostre messe insieme: Parigi. 
Da sola, ne ha cinque volte 
tanti». 11 vero problema la 
Conferenza lo ha posto: cam
biare modello al sistema di 
trasporti adeguandolo a quel
lo europeo, che è in movi
mento. Per gli automobilisti il 
Pei ha fatto da tempo propo
ste per patenti, libretti di cir
colazione, bollo compreso 
nel prez2o della benzina. 

Il governo destina alle aree 
metropolitane le briciole del 
bilancio, 20 miliardi per nor-
ganizzare il trasporto pubbli
co urbano, 700 per rinnovare 
il parco mezzi. Per i metrò so
no accantonati 1500 miliardi 
che potranno servire, al mas
simo, a costruire 13 km dì li
nee. Quanto alle ferrovìe la Fi
nanziaria ha tagliato gli stan

ziamenti per il quadruplìca-
mento del primo tratto Roma-
Battipaglia... 

Il ministro Carlo Tognoli, al
la Conferenza 1987 aveva ru
morosamente lanciato un pla
no per 200mila posti auto nel
le maggiori città italiane. Ave
va dimenticato che, dove sì fa 
un parcheggio, occorre far 
giungere un trasporto pubbli
co che consenta di cambiare 
il modo di muoversi. La com
missione trasporti del Senato 
ha profondamente modificato 
quel provvedimento. Il nuovo 
disegno di legge - ha annun
ciato Libertini - è pronto, pre
vede competenze per Comuni 
e Regioni e finanziamenti. 
Nella sua relazione ring. Fa
bio Semenza, repubblicano, 
presidente del consiglio della 
Lombardia, aveva però am
monito: l'auto mal usata da 
strumento di libertà può tra
sformarsi in una schiavitù. 
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LETTERE E OPINIONI 

L'ostruzionismo 
del governo 

sulle pensioni 
ADRIANA LODI 

I
pensionati hanno 

ripreso a manife
stare In tutto il 
paese Lo fanno 

—™ con la dignità e la 
fermezza di sempre, ma ora 
con l'aggiunta di una notevo
le dose di rabbia hanno ca
pito di essere stati presi in 
giro dal governo, e questo 
non lo tollerano I fatti verifi
catisi m questo ultimo anno 
giustificano abbondante
mente la rabbia dei pensio
nati e sarebbe sbagliato sot
tovalutare gli effetti negativi 
che potrebbero provocare 
ulteriori delusioni. Il rischio 
che si sta correndo, bisogna 
saperlo, è quello di estende
re l'area del qualunquismo, 
di incnnare ultenormente il 
rapporto tra cittadini e istitu
zioni Ma vediamo, docu
menti alla mano, chi sono i 
responsabili di questa situa
zione 

Le rivendicazioni dei pen
sionati sono note da tempo 
minimo vitale, un adegua
mento più giusto delle pen
sioni alle retribuzioni, mette
re un po' di giustizia fra le 
pensioni pubbliche e pnvate 
attraverso una rivalutazione 
non generalizzata, ma volta a 
superare le ingiustizie più 
clamorose Cos'è successo 
quest'ultimo anno? Ottobre 
1987 nonostante gli impegni 
assunti con le tre organizza
zioni sindacali il governo 
non prevede neppure una li* 
ra per le pensioni nella legge 
finanziaria 1988 Ci sono vo
lute decine di manifestazioni 
nel paese, una grande mani
festazione nazionale, un for
te impegno del Pei al Senato 
e alla Camera per ottenere, 
strappandoli pezzo per pez
zo, alcuni significativi risulta
ti la modifica del letto pen
sionistico per tenere nella 
previdenza pubblica anche i 
lavoratori a reddito medio e 
medio-alto, uno stanziamen
to di 3 000 miliardi in 3 anni 
per il minimo vitale, uno 
stanziamento di 1.500 miliar
di in tre anni per la rivaluta
zione delle pensioni, assolu
tamente insufficiente, ma 
bloccato a questo livello con 
l'imposizione di un voto di 
fiducia, la modifica del siste
ma di aggancio pensioni-re-
tnbuzioniperil 1989 Di que
sti risultati solo il primo è già 
stato concretamente attuato 
poiché la legge finanziaria ne 
prevedeva già le forme e i 
modi di attuazione Di tutto il 
resto nulla 

Per il mimmo vitale e la 
rivalutazione delle pensioni 
sono necessarie leggi attuati-
ve della Finanziaria A (ut-
foggi il governo non ha an
cora presensato nessun dise
gno di legge Ma ha fatto di 
più e di peggio 11 governo e 
la sua maggioranza hanno 
messo in atto un vero e pro
prio ostruzionismo non an
nunciato contro qualsiasi 
proposta di legge tendente 
ad attuare gli impegni assunti 
dal Parlamento. Vediamo 
come 

Alla Camera c'era una sola 
proposta di legge sul mimmo 
vitale quella comunista II 
governo e la maggioranza 
potevano emendarla cam
biarla anche radicalmente 
Hanno scelto invece la tecni
ca dei rinvìi La proposta di 
legge comunista sul minimo 
vitale è stata assegnata in 
commissione il 24 marzo 
'88, ma solo il 13 giugno, e 

dopo molle insistenze, I ar
gomento viene iscritto ali or
dine del giorno e in quella 
occasione il governo e pre
sente solo per chiederne un 
nnvio sostenendo che era 
«ormai imminente la presen
tazione di un disegno di leg
ge governativo» La proposta 
del governo è stata respinta 

Sulla rivalutazione delle 
pensioni esiste una proposta 
di legge comunista presenta
ta Il 23 marzo 1988, assegna
ta alla Commissione lavoro il 
14 giugno Vista la lentezza 
con cui si stava procedendo, 
il Pei il 15 giugno in aula ha 
chiesto che per entrambi i 
provvedimenti fosse usata la 
procedura d'urgenza (2 mesi 
di tempo per I esame in com
missione) Il Pn ha parlato 
contro, la De si e associata al 
Pn votando contro La De 
cioè ha votato contro non 
solo all'esame urgente della 
proposta comunista, ma an
che alla discussione di una 
proposta di legge di iniziativa 
popolare promossa dalla Cisl 
sottoscritta da molti deputati 
de Comunque la presenza 
numerosa dei deputati co
munisti in aula ha avuto la 
meglio e la proposta dell ur
genza è stata approvata Ma 
il governo e la maggioranza 
non hanno tenuto in alcun 
conto quel voto né sono stati 
sensibili alle sollecitazioni 
che continuavano a perveni
re dai pensionati Infatti in 
Commissione la discussione 
sul minimo vitale è prosegui
ta con un iter non certo acce
lerato e sulla rivalutazione la 
Commissione lavoro ha 
iscritto l'argomento ali ordi
ne del giorno il 13 luglio, ma 
quel giorno non si e potuto 
discutere il relatore sociali 
sta era assente La discussio
ne è iniziata il 27 luglio e il 
relatore e il governo hanno 
chiesto il nnvio poiché era 
«imminente la presentazione 
di un apposito disegno di 
legge del governo». Il Pei ha 
preteso che si avviasse la di
scussione generale. A tut-
t'oggi non nsulta che il mini
stro del Lavoro abbia neppu
re elaborato una bozza dì di
segno di legge su questo ar
gomento 

S
ull aggancio pen
sioni retribuzio
ni, il ministro del 
Lavoro che insie-

a ^ ^ B me al ministro 
del Tesoro dove

va presentare un suo decreto 
non l'ha ancora fatto 

Da questa lunga telenove-
la appare più che legittima la 
preoccupazione dei pensio
nati che ci si trovi di fronte 
non a semplici rinvìi, ma alla 
volontà di «risparmiare» sulla 
pelle dei pensionati combi
nando così due obiettivi 
quello di risparmiare ciò che 
il governo non avrebbe volu
to concedere e ottenere una 
sorta di rivincita nei confron
ti di coloro che erano nuscitt 
ad ottenere tali stanziamenti 
Ma non sarà facile ottenere 
rassegnazione o nnuncia né 
da parte dei pensionati né da 
parte del Pei Per quanto ci 
riguarda dopo aver cercato 
di utilizzare tutti gli strumenti 
regolamentari a nostra di
sposizione ora chiediamo 
con (orza che entro il 1988 il 
Parlamento onori gli impegni 
assunti ali inizio dell anno e 
ciò può avvenire con o senza 
disegni di legge del governo 

/a Festa dell'Unità è finita: sono 
stati per me giorni di riflessione. 
Vedendo intorno tanto affetto, simpatia e calore 
mi viene spontanea una preghiera». 

«Signore, vorrei che i popoli » 

• • Cari amici, la Festa dell Umtaaì 
Nespolo e finita Sono stata assieme 
a tante amiche e amici con i quali di 
solito ci vediamo di sfuggita E stato 
bello per van motivi e e stato chi si e 
divertito e chi ha lavorato e, pur lavo
rando si e divertito lo stesso 

Anch io ho dato un piccolo contri 
buio per far si che nuscisse nel mi
gliore dei modi Ed e nuscito tutto 
bene, grazie ali impegno di molte 
persone e di chi ha partecipato alla 
festa Un abbraccio caloroso a tutti! 
Ma al d i la d i tutto questo, sento il 
desideno di esprìmere un mio pen
siero nvolgendomi agli amie), e, sen
za presunzione, lanciare un messag
gio a tutto il mondo 

Questi giorni sono stati per me 
giorni d i riflessione Vedendo intor
no a me tanto affetto, simpatia e ca
lore umano, allora mi viene sponta
nea una preghiera 

«Stgnore, to vorrei che tutti t po

poli del mondo, fossero sempre uni
ti come lo siamo stati noi in questi 
giorni di festa Sarebbe bello vedere 
che tutto funziona grazie agli anelli 
di una grande catena ben incastrati 
e uniti fra loro 

«Purtroppo si vive ogni giorno in 
modo degradante sia morale che 
ambientale, e facciamo ben poco 
per fermare questa corsa sfrenata 
che a distrugge il corpo e la mente 
Il mondo tu l'hai creato a misura 
d'uomo La natura che ci circonda è 
una ricchezza inestimabile L'aria, 
la terra, le piante, l'acqua tu ce l'hai 
donate pure e belle Ma che succe
de? lo non mi ci ritrovo più' Che 
devo fare7 Per il momento posso so
lo risparmiare del detersivo e non 
m'importa se il bucato non è poi 
troppo bianco, basta sia pulito E 
questo accorgimento, anche se mi
mmo, serve ad inquinare di meno 
questo vale anche per altre cosette 

che to trovo importanti, pur essendo 
piccotine 

«Tu ci hai dato l'intelligenza, ma 
noi non la usiamo solo per cose 
buone Ti prego, fai capire agli 
scienziati e a tutti gli uomini che la 
natura e vita, e la vita ci appartiene 
di diritto perché e nostra È di tutti 

«/ bambini di oggi sono gli uomi
ni di domani Loro ci osservano 
diamogli fiducia nell avvenire dan 
do noi per primi il buon esempio, 
operando per una società più giu
sta Non guardando solo ai profitti 
materiali, ma facendo sì che et sen
tiamo tutti fratelli Prendendoci per 
mano senza superbia, perché su 
questa barca che sta affondando, a 
siamo tutti e tutti con gli stessi pro
blemi» 

Ora, canssimi, vi abbraccio Augu
riamoci di ntrovarci tutti assieme il 
prossimo anno Ben vengano le feste 
come questa con cene, giochi e bai 

• • • 

li, se queste nescono a renderci più 
puliti e nello stesso tempo più impe
gnati socialmente 

Non pensiamo solo a noi stessi E 
con I unità e l'impegno che si nsolvo-
no i grandi problemi, e anche ciò che 
ci sembra difficile e lontano, diventa 
facile se tutti diamo una mano 

lo ho espresso il mio pensiero in 
maniera semplice, nspecchiando la 
maggior parte della gente che, come 
me, non ha abbastanza cultura per 
usare paroloni e concetti complicati 
ma credo che tutti voi siate capaci di 
comprendere quello che sento den
tro e che ho voluto esternare alla mia 
maniera 

Quindi vi ringrazio per tutto l'affet
to che mi avete dimostrato e, anche 
se non mentavo tanto, sono orgo
gliosa di essere stata tanto conside
rata e circondata di attenzioni 

La vostra amica 
Mula Santini. Nespolo (Pistoia) 

«Le statistiche 
si fanno 
con Uri 
e con Agnelli...» 

• • S i g n o r direttore, ero un 
artigiano sin dal 1952, ho sop
portato e superato traversie di 
ogni genere, ma purtroppo 
credo che pochi artigiani pos
sano competere con una 
guerra dichiarata alla catego-
na, propno dallo Stato 

Sono stato costretto a chiu
dere il mio laboratono cancel
landomi dall albo artigiani e a 
diventare un cittadino disoc
cupato e sento nel mio animo 
di esprimermi a nome di mi
gliaia di miei colleghi 

Mi fa tanto ridere quando si 
fanno le statistiche dello svi
luppo industriale, che certa
mente va sempre verso su sì, 
ndo di rabbia perchè in que
sto Paese le statistiche si fan
no con l'In e con Agnelli; non 
fanno invece le statistiche del
le centinaia di migliaia di pic
coli artigiani che per colpa di 
un terrorismo burocratico e fi
scale chiudono bottega, per
dendo cosi anche il diritto di 
inventarsi qualcosa da fare 
per vivere da onesti cittadini 

Se un vero pezzo del Sud 
Afnca si vuole esaminare, 
questa e propno l'Italia sì, 
perchè in questo Paese I «ne
gri» italiani non possono aver 
voce 

Felice Cri tel l l . 
Tìriolo (Catanzaro) 

Non si riconosce 
alla Geografia 
un decisivo valore 
formativo? 

n w Signor direttore, al 32' 
Convegno nazionale dell As
sociazione italiana degli inse
gnanti di Geografia appena 
concluso a Grado e stato di
scusso in una tavola rotonda 
anche il problema della collo 
cazione della Geografia nella 
riforma della scuola supeno-
re 

Si è così appreso che la 

commissione per la definizio
ne dei programmi relativi al 
futuro biennio della Scuola 
media supenore, è orientata 
ad escludere la Geografia dal
l'area comune del biennio 
stesso (area nservata alle ma-
tene che nentrano nel concet
to di cultura generale, e per
ciò per tutti obbligatone) 

Di fatto, non si nconosce 
più alla Geografia il suo valore 
formativo e culturale, proprio 
quando 1 rapporti tra i Paesi 
diventano più stretti e com
plessi (v. Mercato unico euro
peo) e la realtà che ci circon
da mostra come non mai se
gni macroscopici di squilibn e 
contraddizioni, a livello d'am
biente come a livello di socie
tà civile 

Naturalmente ci sono obie 
zioni tecniche (orano) da par
te della commissione, che tut
tavia non sono insuperabili 
C'è da domandarsi se. In un 
Paese moderno, debbano 
prevalere le preoccupazioni 
tecniche o non piuttosto quel
le culturali in chi è preposto 
alla difesa della crescita cultu
rale e civile dei giovani 

Renato Lopresto. 
Del Comitato nazionale 
difesa Geografia Roma 

ELLEKAPPA 

La democrazia 
non esaurisce 
tutto lo scopo 
del sindacato 

• • Cara Unità, l'impressione 
che ho ncavato in due anni di 
discussione sul tema della n-
fondazione della Cgil è che si 
sia fortemente rischiato di so
vrapporre mezzi e fini 

Che la democrazia sia un 
valore ed una carattenstica 
fondante di una organizzazio
ne libera mi pare cosa da sal
vaguardare e da rafforzare, 
ma l'essere soggetto demo
cratico non rappresenta di per 
se il fine di un sindacato Sa
rebbe come dire che il tratto 
distintivo di una forza politica 
si esaunsca nell accettazione 
di un pnncipio e di un metodo 
e non si affermi invece nella 
sua identità, nel suo program
ma negli interessi rappresen
tati 

La Cgil ha oggi bisogno non 
solo di diventare più demo
cratica ma di ritrovare una 

identità ed un ruolo che siano 
funzionali all'obiettivo vero di 
una organizzazione della sini
stra sociale, far crescere il pe
so del lavoro nella società, 
nell'economia e nello Stato 
Se il sindacato rinunciasse a 
questo fine, allora davvero 
cesserebbe di essere forza di 
progresso e regredirebbe ad 
un ruolo meramente corpora
tivo e subalterno, quale che 
fosse il suo rapporto con i la
voratori 

Ma se questo è il punto cre
do che occorra oggi doman
darsi se lo status, gli strumen
ti, appunto i mezzi di questo 
sindacato gli consentano di 
perseguire realmente questo 
fine o se invece non si sia con
dannati, in assenza di grandi 
mutamenti, anche istituziona
li, a cavalcare lo sgretolamen
to corporativo del mondo del 
lavoro Pensare di governare 
e nportare ad unità questo 
processo di decomposizione 
sociale con il semplice raffor
zamento della democrazia sui 
luoghi di lavoro, non è solo un 
errore politico, e una vera e 
propna colpa di un gruppo di
rigente 

Alla Cgil non serve il nco-
noscimento delle istituzioni 
come «sindacato di regime», 
alla Cgil occorre che una so 
cietà, tesa non solo alla de
mocrazia politica ma anche a 

quella economica, stabilisca 
delle regole e dei poten di 
rappresentanza del lavoro che 
non possono liquefarsi in un 
processo di consultazione 
permanente dei singoli inte
ressi settoriali rappresentati 

Ed allora è caricaturale la 
presunta alternativa fra istitu
zionalizzazione burocratiz
zante e ngenerazione demo
cratica del movimento sinda
cale In realta non vi potrà es
sere un ruolo forte del sinda
cato nel rapporto con le istitu
zioni e con l'economia senza 
un reinsediamento forte sui 
posti di lavoro Un processo 
questo che non nnsecchisca 
in un ruolo di mera rappresen
tanza ma definisca e valonzzi 
una indentiti ed un program
ma su cui competere con gli 
altn soggetti 

E tuttavia, se la società non 
nconoscera una diversità ef
fettiva ed un diverso status al 
sindacato del lavoro nspetto a 
quello dei gruppi e delle cor
porazioni, il sindacalismo 
confederale e condannato 
Senza uno sfondo politico ed 
istituzionale e senza un terre
no quello oell economia ge
nerale, la forma sindacato di 
classe e infatti nettamente 
perdente nspetto a decine di 
organismi e movimenti capaci 
di espnmere esigenze e biso
gni non mediati e non correla

ti ad un progetto unificante. 
Avremmo allora tante orga

nizzazioni e tanti movimenti 
capaci di rappresentare lo 
specifico sociale, ma non di 
far pesare il mondo produtti
vo sui caratten di fondo della 
politica nazionale 

Roberto PovegUano. 
Dell'Esecutivo 

Flit Cgil nazionale Roma 

li danni essi stanno ora provo
cando ali agricoltura e alt avi
fauna selvatica? Chieda agli 
agricoltori, si informi dagli or
nitologi, vada a veder ciò che 
succede nelle garzale pie
montesi, dove quei corvidi si 
concentrano nei punti di ni 
dificazione degli uccelli palu
stri per predace uova e piccoli 

Il corvo imperiale e le due 
suddette cornacchie rappre
sentano ormai un flagello Bi
sogna essere protezionisti, ma 
non in modo indiscnminato, 
ed è un cattivo servizio che si 
fa alla protezione quando ci si 
schiera in modo avulso dalla 
realta pratica 

Marziano DI Malo. Tonno 

Corvo Imperiale 
e cornacchie 
nere e grigie 
sono un flagello.. 

• Cara Unità, ho letto il 29 
settembre la lettera del prof 
Gianni Malesci, direttore na
zionale della Lega per l'aboli
zione della caccia, in cui egli 
chiede un nuovo decreto che 
protegga altre 11 specie di uc
celli, tra i quali «corvi, cornac
chia nera, cornacchia gngia» 

Ma lo sa lui che questi cor-
vidi, un tempo presenti in nu 
mero equilibrato, oggi si sono 
moltiplicati a dismisura, favo
riti anche dal pullulare delle 
discariche di rifiuti? Lo sa qua-

«A volte siamo 
costretti 
veramente 
ad intralciare...» 

• • Egregio direttore, sono 
un taxista e ho ncevuto una 
multa la quale, naturalmente, 
sarà da me regolarmente pa 
gala, ma quello che vorrei ca
pire è come ad un taxista, 
che opera in un servizio pub
blico, possa essere elevata 
una multa con questa motiva
zione «Effettuava la fermata 
per la discesa dei passeggen 
al centro della carreggiata, ar
recando intralcio* 

Del tutto personale può es
sere il rilevare che in quel ca
so non recavo intralcio tro
vandomi in piazza di Spagna, 
sul posteggio di riserva dei ta
xi situato accanto alla bamea-
ta di chiusura della suddetta 
piazza 

Tuttavia vorrei far rilevare 
che a volte, a causa di strade 
strette e dei posteggi m dop
pia o tripla fila In quelle più 
targhe, siamo costretti vera
mente ad intralciare il traffico 
per far scendere 1 passeggen, 
dato che non possiamo arriva
re fino a una piazza per farli 
scendere 

Giocalo De Vita. Roma 

Quando il medico 
di base diventa 
un soggetto 
politico 

••.Cara Unita, la spesa sani-
tana è da sempre oggetto di 
forti polemiche perche divora 
migliaia di miliardi 

Per ridurre questo grosso 
impegno finanziano si conclu
de al solito facendo pagare 
balzelli van, sempre più pe
santi, ai cittadini, senza af
frontare il responsabile asso
luto, colui che gestisce in pri
ma persona i soldi della col
lettività il medico di base 

Tutta la spesa sanitana esce 
dalla penna di questo medico 
ricettazione di farmaci, nenie 
ste dei più van accertamenti 
diagnostici, ncoven ospeda-
lien, visite specialistiche, cer 
tificati di malattia, certificati 
percure termali certificati per 
pratiche di pensione ecc 

Ogni giorno questo medico 
gestisce milioni della colletti
vità 

Come li gestisce7 Male An
zitutto con lo scopo di mante
nersi il cliente, quindi accon
discendendo a tutte le sue n-
chieste, anche se talvolta di
soneste Spesso in funzione di 
collegamenti con case farma
ceutiche, laboraton, cliniche 
convenzionate Oggi inoltre il 
medico di base proprio per
che può disporre di centinaia 
di assistiti che si possono «fa 
vonre» con i soldi della collet
tività e diventato un soggetto 
politico importantissimo a so

stegno quasi sempre del parti
ti di governo II medico mu
tuai ista oggi, specie nei picco
li centri, dispone di un serba
toio di voti comperati con j 
soldi della spesa sanitaria È 
supponibile dunque che 1 par
titi di governo intervengano su 
questo soggetto politico che e 
per loro una fabbrica di voti 
pagati con i soldi della collet
tività? 

Mario Muul. Salerno 

Sanità 
ringrazia 
già in anticipo 
per l'aiuto 

•n i Buon giorno, mi chiamo 
Sanità, ho 16 anni Molto ri
spetto I Italia e gli italiani Mi 
piace la lingua italiana (por 
adesso la studio) La studìerei 
meglio corrispondendo con 
giovani italiani, e apprenderei 
qualcosa su ciò che c'è in Ita
lia Ringrazio già in anticipo 

Sanità Berlina. 
Via Salma» 12-101 

22 6082 Riga Lettonia (Urss) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai letton che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Fiorentino Peaquin, Aosta, 
Luigi Fioravanti, Sondrio Gi
no Gibaldi Milano Luigi Bor 
din Stradella Giuseppe Mi 
cretto, Venezia Adriano Dal 
lasta, Reggio Emilia, Italiano 
Manfredo e Elsa Parmigiani, 
Cecina, Fiongia Beverelli e al
tre 23 firme dì insegnanti di 
ruolo appartenenti alla Doa, 
Tonno (abbiamo fatto perve
nire Il vostro scntto ai parla
mentari del Pei) 

Italo Bandiera, Bologna, 
arch Nino Serpico, Napoli, 
Salvatore Bongiovanni, Mila
no (ci manda alcuni scritti s>ui 
problemi della scuola, interes
santi ma troppo lunghi per po
ter essere pubblicati), Vittorio 
Danzo, Vicenza, Franceì»ca 
Tonoli, Cavallino, Sergio Save, 
Ronco Biellese, Stefano Sco 
petta, Ponte San Giovanni, 
aw Vincenzo Giglio, Milano, 
Vando Zivien, Reggio Emilia, 
Armando Cesano, Stimiglia-
no 

Giuseppe Ancnti, Verona 
(«M?tfo che la gente cerca 
sempre i giornali dove c'èlb-
rascopo e tante volte anche 
nella mia famiglia capita la 
stessa cosa Perche I Unita 
non lo pubblica7»), Olinto 
Querci, Donoratito (*Dat 
1945 ogni giorno compro e 
leggo l'Unita Ma perché da 
un pò di tempo devo soffrire 
nel leggere i commenu scon
siderati, con affermazioni 
non esatte, nei confronti dei 
cacciatori? Non voglio assol
verli tutti, c'è chi commette 
atti sbagliati, ma questo ac
cade solo fra i cacciatori7») 

Scnvele lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi La redazione w ri 
serva di accorciare gli senili per 
venuti 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: si è creata sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo una situazione 

meteorologica caratterizzata dal passaggio a fasi alterne di perurbazioni provenienti dall Euro 
pa nord occidentale e dirette verso il Mediterraneo orientale Una di queste ha già attraversato 
la nostra penisola provocando scarsi fenomeni, più accentuati sulle regioni settentrionali e su 
parte di quelle centrali Una seconda perturbazione si porterà sulle nostre regioni cominciando 
ad interessare quelle più settentrionali Fra il passaggio di una perturbazione e I arrivo della 
successiva si hanno parentesi di variabilità 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino e sulle regioni settentrionali graduale intensificazione della 
nuvolosità con possibilità di precipitazioni Sulle regioni centrali tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite Sulle regioni meridionali scarsi annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno 

VENTI : deboli o moderati provenienti da sud-ovest 
M A R I : generalmente leggermente mossi 
D O M A N I : estensione dei fenomeni di nuvolosità e pncipitazioni dalle regioni settentrionali ve»so 

quello centrali Per quanto riguarda le regioni meridionali condizioni iniziali di tempo buono ma 
con tendenza alla variabilità nel pomeriggio 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo migliorerà sulle regioni settentrionali mentre sulle regioni 
centrali inizialmente si avranno annuvolamenti e precipitazioni ma nella giornata di domenica 
si registrerà un miglioramento Per quanto riguarda le regioni dell Italia meridionale il tempo 
tenderà a peggiorare temporaneamente con annuvolamenti e possibilità di qualche pioggia La 
temperatura generalmente tende a diminuire su tutta la penisola 

* * 
da w * SE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

10 

16 

15 

13 

11 
7 
9 

16 

13 
16 
14 
17 
14 

14 

21 

20 

18 

19 

21 
20 
19 
21 

21 
22 
22 
20 
24 

24 

TEMPERATURE ALL'ESTEf 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

11 

15 
7 

6 
12 
14 
4 

12 

16 
26 
16 
17 
14 

16 
16 
24 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 

13 

19 

19 

12 

16 
16 
11 

19 

19 

26 

24 

19 

27 
25 
17 
22 
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Borsa 
+0,35% 
Indice 
Mib 1154 
(+15,4% dal 
4-1-88) 

Lira 
Moderato 
ribasso 
nello Sme 
Il marco 
745,77 bre 

Dollaro 
In leggera 
npresa 
in Europa 
In Italia 
1 388,99 lire 

ECONOMIA & LAVORO 
Sindacati 

Un mese 
di iniziative 
sul fìsco 
STEFANO BOCCONETTI 

mm ROMA Fisco i sindacati 
sembrano fare sul serio len 
le Ire confederazioni hanno 
messo a punto in un docu 
mento unltano la posizione 
sulla manovra economica del 
governo 11 giudizio e negati 
vo come era scontato Solo 
che stavolta non ci si ferma 
alle parole Cgil CisleUiIhan 
no definito una lunga sene d i 
niziative che li impegnerà per 
tutto ottobre Poi alla fine del 
mese a Roma torneranno a 
riunirsi i comitati esecutivi del 
le tre organizzazioni dovran 
no decidere le modalità di 
una manifestazione naziona 
le prevista per i primi di no 
vembre 

Giudizio negativo s e det 
to Giudizio che ieri i dirigenti 
delle tre organizzazioni sinda 
ca|l hanno npetuto anche ad 
una delegazione del Fondo 
monetano internazionale che 
è nel nostro paese da alcuni 
giorni per «fotografare* il si 
stema fiscale italiano La dele 
gazione ha potuto cosi ascoi 
tare un altra «campana» visto 
che fino a len mattina aveva 
parlato solo con i ministri Ai 
rappresentanti del Fmì (che 
sembra si sono detti d accor 
do nel tassare i redditi da ca 
pitale) i dirigenti sindacali 
hanno ripetuto quello che 
vanno sostenendo da alcune 
settimane E che cioè - come 
hanno poi nassunto nel docu 
mento unitario - «i disegni di 
legge approvati dal consiglio 
del ministri vanno in direzio 
ne opposta a quella auspicata 
dal sindacato» De Mita boc 
ciato dunque E con lui I inte 
ra compagine governativa Un 
giudizio che non è attenuato 
dalle misure che il sindacato e 
nuscito a strappare la restitu 
zione automalica del fiscal 
drag a cominciare dal 1990, 
I impegno del presidente del 
Consiglio a non sterilizzare 11 
va sulla scala mobile in man 
canza di un accordo con le 
confederazioni e I aumento 
delle detrazioni d imposta Ri 
sultati positivi - che Marini ti 
leader della Cisl da Milano in 
vita a non sottovalutare - che 
però «non sono ufficienti per 
dire che si e avviata la rifor 
ma» 

Sono tante troppe le cose 
che mancano L allargamento 
della base imponibile la tas 
sazione delle rendite finanzia 
ne I avvio della lotta ali èva 
sione Tutte cose che non ci 
sono nei programmi di De Mi 
ta Programmi che invece 
contengono altre misure che 
propno non piacciono alle 
confederazioni La nforma 
dell amministrazione finanzia 
na per esempio a giudizio 
dei sindacati il disegno di leg 
gè rispetto agli impegni inizia 
[{ «è stato fortemente ndi 
tnensionato» 0 ancora t 
provvedimenti fiscali per il la 
voro autonomo «Oltre a pre 
sentare contenuti discutibili e 
mal definiti - citiamo sempre 
il documento elaborato len 
affida in modo inaccettabile 
ad organismi privati di catego 
ria (con I istituzione dei cosid 
detti «centn di controllo») un 
potere di fatto di autogestione 
del rapporto fiscale sottraen 
dolo ali amministrazione sta 
tale» Si potrebbe continuare 
a lungo perche la nota di Cgil 
Cisl e Uil è molto dettagliata 
ed esprime un giudizio su tut 
te le misure che il governo 
vuole adottare II senso gene 
rale pero e chiaro per il sin 
dacato il governo «non vuole 
impegnarsi» per una vera giù 
stizia fiscale Da qui la neces 
sita di una «forte capillare 
mobilitazione» Con quali for 
me7 In questa fase saranno le 
strutture unitane regionali a 
decidere le modalità della 
vertenza fisco D accordo 
con le confederazioni i direi 
tivl regionali potranno anche 
indire scioperi e manifestazio 
ni Cosi come dovranno orga 
nizzare assemblee nei luoghi 
di lavoro Assemblee magari 
aperte alle forze politiche 
Perché il sindacato non vuole 
condurre da solo questa bat 
taglia fiscale Chiede chiara 
mente un sostegno ai partiti 
Lo ha npetuto ancora ien 
Franco Marmi Che pero ha 
voluto aggiungere una piccola 
provocazione 1 7 milioni di 
[avoraton autonomi sono una 
massa consistente elettorale 
mente temuta da tutti i partiti 
Ora potremo vedere chi avrà il 
coraggio di nschiare qualche 
voto e sostenere la nostra 
piattaforma» 

Indetto uno sciopero nazionale 
dai tre sindacati 
Insufficienti gli impegni 
per le aree colpite dalla crisi 

Per Genova e per Taranto 
nessuna seria contropartita 
L'Italia tagliata fuori 
dalla ripresa produttiva 

Oggi si fermano le acciaierìe 
Scioperano oggi per quattro ore tutti i lavoratori del 
la siderurgia Cgil Cisl e Uil hanno indetto la mobili 
tazione perche giudicano del tutto inadeguati gli im 
pegni assunti dal governo e dall industna pubblica 
per nuovi insediamenti nelle aree colpite dalla ri 
strutturazione Genova e Taranto risultano le realta 
più penalizzate L Italia intanto partecipa poco alla 
npresa mondiale della produzione di acciaio 

EDOARDO GARDUMI 

tm ROMA Genova e Taranto 
restano le grandi questioni ir 
molte della siderurgia pubbli 
ca Qualche problema ancora 
lo pone la ristrutturazione di 
Temi Mentre per Bagnoli so 
no maturale in questi mesi no 
vita che il sindacato giudica 
«interessanti» Nel complesso 
comunque procede in modo 
del tutto insoddisfacente quel 
lavoro di individuazione di 
ipotesi industria!? alternative 
per le aree che i piani di nas 

setto della Finsider dovrebbe 
ro economicamente sconvol 
gere Nelle intenzioni di Cgil 
Cisl e Uil lo sciopero naziona 
le di oggi di tutti i centn del 
1 acciaio deve riportare in pn 
mo piano un tema calciale 
per il futuro industriale del 
paese e nlanciare dopo la 
pausa estiva il confronto e la 
contrattazione di adeguate so 
luziom con 1 In e con il gover 
no L astensione dal lavoro sa 
ra di 4 ore programmate a li 

vello locale Numerose mani 
festaziom si svolgeranno nelle 
pnncipali località siderurgi 
che A Genova la mobilitazio 
ne è stata anticipata a merco 
ledi scorso e ora nel capoluo 
go ligure già si sta pensando 
ali organizzazione di uno 
sciopero nayionale 

Il segretario della Cgil Fau 
sto Bertinotti sostiene a moti 
vazione delb sciopero di og 
gì che «da oltre un anno le 
nsposte del governo nsultano 
del tutto inadeguate a fronteg 
giare gii immensi problemi 
che investono grandi aree in 
dustnali Qualcosa I azione 
del sindacato ha consentito di 
ottenere afferma Bertinotti 
ma il governo non può pen 
sare di eludere il problema 
centrale la realizzazione della 
reindustnalizzazione delle 
grandi aree siderurgiche» 
^ p r ^iMa nsultano infatti 
a tuli oggi le richieste avanza 
te per Genova e Taranto in 

Confronto tra Figurati e Caviglioli 

Cisl e Confindustria: 
«Basta col conflitto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • BRESCIA Come vivere 
felici senza la Cgil?» Si ha un 
bel dire che la rottura tra le 
confederazioni sindacali con 
sumata nella vertenza Fiat e 
stata solo un episodio molto 
grave ma limitato Bastava es 
sere presenti len al convegno 
sulle regole della contrattazio 
ne tra sindacalisti Cisl e rap 
presentanti degli imprendilo 
n per capire che stiamo en 
trando in un era nuova II do 
pofiat appunto Al tavolo di 
presidenza con i segretan 
Cisl lombardi e col confedera 
le Caviglieli Michele Figurati 
della Fiat e il vicepresidente 
della Confindustna Giancarlo 
Lombardi poi Intersmd e 
Con (api 

«Prendiamo atto con soddi 
stazione che il pluralismo sin 
dacale ha preso il posto del 
l unita degli anni Settanta* di 
ce Figurati «Ormai prevalgo 
no le differenze anche tra ì 
rappresentati Chi si ostina a 
mettere al centro I operaio 
massificato oggi rappresenta 
la reazione» «Non sono un 
appassionato degli accordi 
separati» prosegue «perche 
comportano difficolta di gè 
stione Ma sono per farli quan 
do come nel caso Fiat hanno 
I appoggio della gente» An 
che Giancarlo Lombardi con 

sidera compiuto il passo do 
pò il referendum sulla scala 
mobile e la vertenza Fiat e 
cambiato lo scenano quindi 
ben venga il documento Cisl 
(presentato al convegno ma 
tuttora In discussione) che 
prefigura lo schema delle 
nuove regole di contrattazio 
ne 

Ma che dice la Cisl? Basta 
con il sindacato conflittuale 
quello che ha bisogno di un 
«nemico* quello che antepo 
ne il mezzo del conflitto al fi 
ne dell accordo Razionaliz 
ziamo le regole e i livelli della 
contrattazione scartando gli 
estremismi dell eccesso di ar 
ticolazione e dell eccesso di 
centralizzazione Concordia 
mo al centro tra sindacati 
imprenditon e governo le pò 
litiche dei redditi Poi sempre 
al centro ma a due aumenti 
salanali medi procedure di 
democrazia industriale nuovi 
dintti struttura del salano 
Mezzogiorno Nel temtono i 
problemi dell ambiente del 
mercato del lavoro delle pie 
cole imprese In azienda le fi 
gure professionali e I innova 
zione 

E questa volta la risposta 
degli imprenditon e molto più 
disponibile di «pnma della 

Fiat* «Non è saggio - dice Fi 
gurati - fondare tutto sui rap
porti di forza momentanei 
Perche poi il pendolo si spo 
sta dall altra parte Meglio 
darsi regole certe mentre il 
pendolo (bontà sua ndr) è 
nel mezzo» Dunque la Fiat 
ora ha abbandonato le teonz 
zazioni del professor Mortilla 
ro (len citato da tutti come un 
estremista un eccentneo) 
non punta più a «saltare» il sin 
dacato per un rapporto diret 
to col lavoratore «Certo par 
lare di cogestione sarebbe 
troppo - prosegue Figurati - e 
richiederebbe dal sindacato 
un assunzione di responsabili 
ta glundica che non pare al 
1 ordine del giorno Ma qua) 
cosa di più marginale come il 
legame del salano ai nsultati 
di bilancio può diventare re 
gola» Piuttosto Figurati diffi 
da della triangolazione col go 
verno la politica ha logiche 
troppo diverge meglio lasciar 
le le sue responsabilità Tutto 
bene si nomincia a guardare 
avanti Ma far finta che la Cgil 
si sìa definitivamente chiama 
ta fuori dai confronto far finta 
che la sua forza maggiontana 
nel! industria sia congelata o 
svanita non e pencoloso per 
un progetto che vuol fondanti 
su un nnnovato clima di con 
senso7 

m~~~~^~—~— Nuova società tra Chrysler e Fiat 

Accordo Agnelli-Iacocca 
Più Alia agli Usa 
Mi MILANO Confermando 
le voci dei giorni scorsi Fiat e 
Chrysler hanno annunciato le 
ri sera di aver raggiunto un ac 
cordo per dare vita a una so 
cieta comune detenuta al 
50% da ciascuno dei due par 
tners - per il potenziamento 
dell attuale rete di vendita 
dell Alfa Romeo negli Stati 
Uniti 

In virtù dell intesa la società 
amencana che ha nnunciato 
recentemente a un consolida 
to rapporto di collaborazione 
con la Maserati di De Tomaso 
andrà a potenziare 1 esigua re 
te di vendita Alfa Romeo col 
locando sul mercato statuni 
tense le vecchie spider «Duet 
to* rese celebn dali ormai 
vecchio film U laureato e le 
più recenti «75 Milano" In tut 
to si tratta di circa 7 000 vetlu 
re ali anno secondo le medie 

degli ull mi anni 
Ma a Tonno non si fa m sle 

ro che I accordo siglato con 
Lee lacocca punta a creare 
migliori condizioni per il lan 
ciò in Amenca della 164 Si 
comincerà con la berlina di 
3000 di cilindrata per passare 
poi alle nuove versioni sporti 
ve di imminente presentalo 
ne Per il pnmo anno dicono 
a Tonno 1 obiettivo e di giun 
gere a 10 000 auto poi si ve 
dra 

I toni sono come s vede 
estremamente prudenti Già 
da diversi anni la Fiat ha dovu 
to abbandonare 1 mercato 
nordamer Cdno incapace di 
sostenere da soia lo sforzo di 
vendere e d assistere a livelli 
decenti le sue macchine E 
anche per 1 Alfa Romeo oggi i 
maggiori problem nascono 
dall assenza di una valida rete 

di assistenza In Amenca so 
prattutto lo spider e ncono 
sciuto come un autentico sia 
tus symbol ma la difficolta di 
procurarsi i pezzi di ncambio 
e addinltura proverbiale 

Forse 1 intesa con la Chry 
sler da questo punto di vista 
potrà essere ancora più signi 
ficativa se la rete delle offici 
ne della casa amencana nu 
sarà a garantire ali Alfa un as 
sistenza adeguata si sarà fatto 
un importante passo avanti 

Improntali a sobna solenni 
ta i commenti uff ciali di Lee 
lacocca e ci Gianni Agnelli 
tesi a sottolineare come I inte 
sa sposi secondo le parole 
del manager Usa «la ben no 
ta esperenza della Fiat nel 
campo della produzione auto 
mobilistica e del design con la 
capacito della ChryJer nel 
market ng« OD V 

particolare Nella citta ligure 
dove il piano Finsider prevede 
la chiusura dello stabilimento 
di Campi i sindacati hanno da 
tempo accettato di discutere 
ipotesi di investimenti sostitu 
tivi nnunciando ad attestarsi 
in una difesa ad oltranza della 
fabbnea Hanno ottenuto in 
cambio dice Paolo Perugino 
della Fiom regionale «I offer 
ta di niente scaglionato in tre 
anni* Nel grande centro indù 
smale pugliese dove la scure 
del piano Finsider e destinata 
a fare altre migliaia di disoc 
cupati qualche giorno fa e ar 
nvata la candida ammissione 
del ministro Fracanzani se 
condo il quale non esiste an 
cora alcun concreto progetto 
di insediamento alternativo 
Per gli altri punti di cnsi e è 
forse qualcosa m più (ieri a 
Terni e stata ufficialmente co 
stimila dall In la società Tìta 
ma spa destinata ad assorbire 
una parte della manodopera 

che verrà espulsa dal centro 
siderurgico) ma non poi tan 
to 

Alla vigilia della mobilita 
zione odierna e stata diffusa 
una nota dai toni ottimistici at 
tnbuita ai Iiquidaton degli sta 
bilimenti che la Finsider ha 
deciso di mettere ali asta 
Mentre si stanno chiudendo i 
termini per la presentazione 
delle offerte il comitato dei li 
quidaton segnala il «grosso in 
teresse» sollevato dall iniziati 
va presso gli industriali pnvati 
e avanza la previsione che 
•giungeranno offerte interes
santi e soddisfacenti» La cosa 
dovrebbe confortare i lavora 
tori dell Alt di Trieste della 
Dellavaldamo di Marghcra e 
di San Giovanni Valdamo del 
la Nuova Deltasider di Torre 
Annunziata della Deltasider 
di Scafati dei due impianti 
della Sisma di Villadossola II 
destino di queste fabbriche 
non si conoscerà comunque 

pnma del 21 novembre data 
entro la quale ogni trattativa 
dovrà concludersi e sembra 
dunque molto prematuro farsi 
eccessive illusioni 

len sono stati diffusi anche i 
dati relativi alla produzione 
nazionale di acciaio nei primi 
otto mesi dell 88 C e slato 
soltanto un lieve aumento ri 
spetto al corrispondente pe 
nodo dell anno scorso 
15 384 000 tonnellate com 
plessive che cornspondono a 
una crescita dell 1 7 per cen 
to Nello stesso periodo in tut 
ti e dodici paesi della Comuni 
ta europea I aumento della 
produzione e stato dell 8 2 
percento I due dati la dicono 
lunga sulla pesante penalizza 
zione inflitta ali economia ita 
liana dalla irnsolta crisi degli 
assetti industnali della side 
rurgia in una fase di npresa su 
scala mondiale del mercato 
dell acciaio 

L'assemblea delle delegate Cisl 

Ma è «guerra fredda» 
tra Marini e le donne 

MARIA SERENA PAUERI 

• l ROMA Una campionatu 
ra delle delegate astine ci di 
ce che tali si diventa avendo 
fra 131 e 140 anni un diploma 
o un laurea (il 64%) due figli e 
un manto (il 50%) E aggiun 
gendo al normale orano dì la 
voro una ventina di ore al me 
se di impegno sindacale oltre 
al 60% delle fatiche domesti 
che Una platea di donne (700 
delegate nunile a Roma per la 
pnma volta) allora se non al 
tro p»r stanchezza, desidero 
se di contropartite concrete al 
propno impegno Ed è con 
educato gelo che hanno ac 
colto il loro segretano genera 
le Manni venuto a dire che 
questa è «una società non soli 
dale non sana non di uguali» 
ma che se si parla di rappre 
sentanza femminile nel sinda 
calo non e col cnteno della 
quota fissa che si risolverà il 
problema Do che Marmi ha 
«concesso» per ora e un «raf 
forzameznto dei coordina 
menti femminili» 

Una dopo l altra nel grup
po di lavoro apposito sono 
sfilate delegate venete e sai 
de giovani e vecchie deh 
nendolo grossomodo un «ma 
le necessario» un sostegno da 
darsi nel momento attuale vi 
sto che a colpi di sensibilizza 
zione della coscienza maschi 
le le porte della dirigenza nel 

la Cisl e chiaro che non si 
sfondano Idea pero rafforza 
ta dagli interventi degli espo 
nenti degli altn sindacati Ma 
na Chiara Bisogni responsabi 
le femminile Cgil e Anna Ma 
na Acone della Uil qui la par 
tita e decisa le donne nvendi 
cano rispettivamente il 25% e 
il 20% nelle gerarchie 

Gli appluasi le gnda di 
«bravo» se li e presi al posto 
del leader il segretano gene 
rale aggiunto Colombo mter 
venuto nella seconda giornata 
sul tema «Stato sociale e con 
trattazione collettiva» Colom 
bo ha detto tout court che la 
Cisl e disposta ad assumere il 
cnteno della «differenza ses 
suale» nelle piattaforme di 
contrattazione collettiva ha 
parlato di «centralità del rap 
porto lavoro-vita» di necessi 
ta di apnre «una nflessione 
ampia» sugli onentamenti gè 
nerali della contrattazione (te 
ma sul quale in novembre la 
Cisl terra una conferenza pre 
congressuale) Lidea chiave 
delle donne Cisl usare lo stru 
mento «recuperato» della 
contrattazione collettiva in 
senso «propositivo» non di 
fensivo Invito nvolto a donne 
e uomini della Cisl ma anche 
di Cgil e Uil Con la chiarezza 
di alcune emergenze da af 
frontare la disoccupazione 

femminile nel Sud al tasso del 
32% la nduzione flessibilità 
dell orano di lavoro «da soste 
nere a vantaggio di lavoratrici 
e lavoraton» i diritti sindacali 
nelle piccole imprese Dietro 
una certezza lo stato sociale 
non e e se non tiene conto 
della realta dei «lavori» non 
solo di quella del lavoro prò 
duttivo La responsabile fem 
minile ha parlato dell attacco 
che la Confmdustna sta sfer 
rando alla legge sulle azioni 
positive E del caso Zanussi 
Ha scionnato una sene di mi 
ero obiettivi di azioni positi 
ve dall orientamento profes 
stonale a meccanismi di in 
gresso e nentro nel mercato 
del lavoro al capovolgimento 
della politica dei «servizi di cui 
le donne sono la maggioranza 
lavorativa e pnncipali utenti 
Piattaforma neutra7 No per 
che pure un contrasto esiste 
per esempio tra I obiettivo 
della piena occupazione fem 
minile e il sostegno alla fami 

§lia monoreddito perseguito 
alla Cisl Cisl che adesso 

sembra impegnata a «giocare 
su più fronti» con «realismo 
che Passalacqua stessa appro 
va Soddisfatta quindi sem 
bra questa platea per quanto 
strappato ai vertici maschili in 
ermmi di contenuti Per nien 

te su quanto non si e deciso in 
termini di democrazia interna 
al sindacato 

————— Contratti pubblico impiego 

Pronta la piattaforma 
del parastato 
M ROMA Sotto la spada d 
Damocle dei tagli della Finan 
ziana ostacolata in ogni mo 
do dal governo che avanze 
rebbe proposte di magn au 
menti (un centinaio di mila li 
re medie tulio compreso m 
van comparti) carattenzzata 
anche da alcune divergenze 
tra gli stessi sindacati parte la 
stagione contrattuale del pub 
blico impiego E pronta per 
essere presentata al governo 
la piattaforma per il nnnovo 
del contratto dei circa 70 000 
lavoralon del Parastato Tra 
una ventina di giorni ci do 
vrebbe anche essere il varo 
definitivo delle nehieste per 
gli statali (270 000) Mentre 
divergenze esistono tra Cgil e 
Cisl da un lato e Uil dall altro 
per 1 elaborazione della piai 
taforma dei 650 000 dipen 
denti degli enti locali Cgil e 
Cisl sono per una distnbuzio 
ne degli incrementi contrai 

tuah più legata alla professio 
nalita 

Intanto len nel corso di 
una conferenza stampa Cgil 
Cisl Uil hanno presentato la 
piattaforma dei lavoratori del 
parastato I sindacati mettono 
al pnmo posto I efficienza del 
la pubblica amministrazione e 
i diritti degli utenti Da questo 
punto di vista ad esempio si 
chiede 1 applicazione di una 
legge del 68 nmasta sempre 
nei cassetti che prevede per i 
cittadini il diritto di «autocerti 
ficazione» Vale a dire la pos 
sibilila di sostituire con dichia 
razioni scntte sotto la propria 
responsabilità tutta una sene 
di certificati relativi alla nasci 
ti alla residenza ecc Le ri 
hieste di incremento salaria 

le sono di 339mila lire medie 
a regime la cifra oltre agli au 
menti sulla paga base com 

prende gli scatti d an/ amia 
Esisle poi una massa di salano 
da contrattare destinata allo 
sviluppo professionale Per un 
livello medio (ad esempio un 
6° livello) si potrebbe avere un 
incremento annuo di circa 
500 000 lire Ci sono infine 
47mila lire di incremento 
mensile retai ve al fondo di 
produttività Altiero Grandi 
segretario generale della Fun 
zione pubblica Cgil ha ribadì 
lo che occorre presentare 
presto le piattaforme E che 
anche su ipotesi diverse come 
quelle per gli enti locali oc 
corre andare ad una consulta 
zone tra i lavoratori anche 
per recuperare quell unita di 
proposte che per ora manca 
Grandi invita a battere i ritardi 
del governo I quale peraltro 
non ha ancora risolto I annos i 
questione dei nuovi inquadra 
menti di un cospicuo numero 
di statati 

E la Sip 
il gruppo 
col maggior 
utile 

Il maggior gruppo italiano continua ad essere I In nono 
stante abbia ridotto a 43mila miliardi il suo fatturato 1987 
(erano 47mila nel 1986) Lo si evince dalla tradizionale 
indagine Mediobanca sui grandi gruppi Al secondo posto 
ed e la novità di quest anno si è piazzata la Fiat con 
33mila miliardi ha scavalcato I Eni (31 730 miliardi) Il 
«sorpasso» è stato reso possibile dall acquisto dell Alfa e 
dal consolidamento della Snia Bpd Ma chi ha guadagnato 
di piu? Sorpresa secondo Mediobanca è la Sip che con 
489 miliardi di utile supera Ibm Italia (457 miliardi) e Fiat 
Auto (379 miliardi) 

Per gli illeciti 
valutari 
multa, non più 
prigione 

La commissione Giustizia 
della Camera ali unanimi 
tà ha definitivamente ap
provato le norme che depe 
nalizzano f reati valutari In 
pratica questo tipo di infra 
zioni che pnma venivano 

- ^ ^ ^ ^ ^ — punite in sede penale ora 
passano in sede amministrativa e saranno regolate con 
sanzioni pecunane In particolare se I illecito non supera i 
25 milioni si dovrà corrispondere il 5% di penale tra 25 e 
100 milioni il 10% olirei 100 il 15% più in là del miliardo 
il 20% «E una misura - ha spiegato il ministro Ruggiero -
che dovrebbe favonre il nentro dei capitali dall estero» 

Una proposta 
di Sacconi: 
legare interessi 
passivi e attivi 

Il dibattito sulla trasparenza 
bancaria (la commissione 
Finanze della Camera sta 
predisponendo un testo di 
legge unificato) si amechi 
sce di una nuova proposta 
avanzata dal sottosegreta 

— — ^ — — ^0 al Tesoro Maurizio Sac 
coni Le banche se la proposta verrà accolta non potran
no aumentare i tassi sui prestiti concessi alla clientela 
senza rialzare contemporaneamente anche quelli corri 
sposti sui depositi Inoltre se la banca peggiora le condi 
ziom del rapporto con la clientela il cliente si vedrà rico
nosciuto il dintto di recedere il contratto senza subire 
alcuna penalità «Una proposta interessante» hacommen 
tato II responsabile del settore credito del Pei Angelo De 
Mattia che sottolinea comunque ta necessità che II proget 
to del Tesoro «si raccordi agli altri esistenti sia in tema di 
trasparenza che di credito al consumo» 

Federconsorzi, 
i sindacati 
chiedono più 
democratiz
zazione 

Anche le organizzazioni 
agroalimentarì di Cgil Cisl 
Uil chiedono la democratiz 
zazione dei consorzi agran 
La posizione è emersa ieri 
al termine di un convegno 
unitano di Flai Cgil Fisa 
scat Cisl e Ulltcus Ull «I 
consorzi - ha detto Pasqua 

le Papicclo segretano nazionale della Flai - devono emer 
gere nella vita economica come società cooperative a cui 
si possa liberamente adenre con un sistema di elezione 
che garantisca la partecipazione della minoranza a livello 
dei consorzi e della stessa federazione dalla quale 1 con 
sorzi stessi devono essere più autonomi* 

Polo chimico: 
il Pei chiede 
l'audizione 
di Fracanzani 

Il capogruppo del Pel alla 
commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali 
Salvatore Cherchi ha chie 
sto che II ministro delle 
Ppss Fracanzani riferisca a) 
Parlamento sulle prospetti 

• " • " • • • ^ ^ ^ ^ ^ m — ^ v e dell intesa tra Eni e Mon 
tedtson per il polo chimico «Abbiamo I impressione -
dice Cherchi commentando I ennesimo nnvio dell audi 
ztone del ministro - che si sfugga persino al dovere di dare 
compiuta informazione in sede parlamentare sugli sviluppi 
del progetto» «Assistiamo quotidianamente - sottolinea 
ancora Cherchi - ad interventi sul sistema delle Ppss che 
avvengono nelle forme e nelle sedi meno titolate mentre 
in sede parlamentare non hanno luogo ne dibattito né 
venfica» 

Parìbas 
sotto tiro? 
Voci 
di scalata 

Il titolo di Panbas la banca 
d affan francese che tanta 
parte ha avuto nella vicen 
da Sgb ha guadagnato ien 
il 3% rafforzando le voci 
che vorrebbero in corso un 
tentativo di scalata da parte 

• " dell ex direttore generale 
del) istituto Gerard Eskenazi Quest ultimo agirebbe per 
conto di Pargesa una holding finanziaria che (a capo al 
gruppo Bruxelles Lambert Avrebbe già rastrellato tra il 17 
ed il 2096 del capitale Per il momento Eskenazi smentire 
dicendo di controllare appena il 2 7% del pacchetto azio 
nano Ma tale diniego non trova molto credito negli am 
bienti finanzian francesi 

GILDO CAMPESATO 

Dibattito nella Cgil 
Interviene Lettieri: 
«È necessario 
anticipare il congresso» 
H ROMA Si allarga nella 
Cgil la schiera di quanti chie 
dono un congresso anticipa 
to Stavolta a prendere posi 
zione e Antonio Lettien 
membro della segretena con 
federale In un articolo che 
appanra sul prossimo numero 
di «Rassegna sindacale» il lea 
der della «terza componente» 
spiega di avvertire «sempre 
più 1 impossibilità di scindere i 
problemi della strategia e del 
le scelte di merito da quelli di 
direzione» In altre parole la 
Conferenza programmatica 
che la Cgil ha in cantiere per 
dicembre potrà servire a scio 
gliere i nodi della linea politi 
ca ma non basterà secondo 
Lettien i nsolvere i problemi 
di «effettività e credibilità del 
la direzione» infatti «la Cgil 
cosi come è non e tn grado di 
gestire le scelte forti ed inno 

vatnci che appaiono necessa 
ne» Lettien tuttavia nega 
che il suo intervento vada let 
to come un attacco alla gè 
stione di Pizzinato «Non mi 
convince la personalizzazione 
strumentale della crisi Cgil 
Ciò che e vero è che manca 
una leadership complessiva 
un unita di direzione capace 
di ricomporre la dialettica in 
tema in un disegno politico di 
avanzamento» Di qui dun 
que I esigenza di armare ad 
un congresso straordinario 
«non per una velleitana resa 
dei conti ma per la ncompo 
slzione di un gruppo dingente 
legalo da un patto di direzto 
ne al di la e al di sopra delle 
componenti» Ed il «docu 
mento Bertinotti»? Condivìsi 
bile nella sua «denuncia della 
cnsi in tutto il suo spessore'» 
ma «poco convincente» nelle 
analisi e nelle cure proposte 
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ECONOMIA E LAVORO 

Borsa sotto pressione 

Corsa all'Interbanca 
Tra Fiorini e Auletta 
l'ultima battaglia 
M MILANO Non accenna a 
placarsi In piazza degli Affari 
l'agitazione attorno a Inter-
banca Ieri, dopo che sia i tito
li ordman che quelli privilegi* 
ti erano stati rinviati per ec
cesso di rialzo, non è stato 
possibile rilevare alcun prezzo 
ufficiale L'azione privilegiata 
ha aperto la seduta a 32 000 
lire, schizzando in soli tre mi
nuti oltre le 42 000 

Appare evidente che sia il 
fronte del conte Auletta e dei 
suoi amici nella Bna che quel
lo avverso, capitanato dalla fi
nanziarla svizzera Sasea di 
Florio Fiorini, sono ormai de
cisi a tutto pur di conquistare 
- o mantenere - la maggio
ranza del pacchetto azionario 
dell'Istituto di credito a medio 
e lungo termine. 

L'aria di guerra coinvolge 
ormai tutti I protagonisti del 
singolare confronto, e schiere 
di speculatori si sono buttati 
sull'affare, nella speranza di 
trarne rilevanti utili Lo dimo
stra l'Inopinato balzo delle 
Bonifiche Siele, la finanziane 
che controlla la maggioranza 
del pacchetto Bna II titolo ha 
fatto registrare un rialzo 
dell'I 1,3 per cento 

Sembra di capire che il 
fronte degli scataton ha indivi
duato nel conte Auletta Arme
ni» un anello debole della 
ben munita catena di protago
nisti della finanza italiana E 
ha deciso di portargli un attac
co frontale, partendo da Inter-
banca tino alla Banca Nazlo 
naie dell'Agncoitura e alla sua 
stessa finanziaria di famiglia 
Bonifiche Siele Se sarà una 
strategia vincente lo si saprà 
ormai presto In Borsa si av
verte che ormai i giochi sono 
fatti, e che il confronto in 
campo aperto volge inevita
bilmente al termine 

Per parte sua Giovanni Au
letta Armenise ha riunito nella 
sede milanese della banca, in 
piazza Fontana, i rappresen
tanti degli Istituti di credito 
che partecipano al sindacato 
di controllo di Interbanca Co
storo gli avrebbero assicurato 
fiducia e appoggio, ma sono 
molti In Borsa a dubitare che 
alle nobili parole seguano 
sempre fatti concreti 

Di certo il conflitto contn-
buisce ad animare il clima in 
piazza degli Altari, dove l'indi
ce Mlb ha segnato ien un nuo
vo massimo, a quota 1 154. 

Si ferma il trasporto aereo 
Domani blocco dalle 8 alle 14 
Il governo continua a tacere 
sulla vertenza Cgil Cisl Uil 
contro i tagli e per la riforma 
Assicurati i voli per le isole 
Cambi al vertice Alitalia 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Gli aeroporti non 
sono le vittime preferite dei 
tagli della Finanziaria Ma do
mani mattina lo stesso tutti i 
lavoratori del trasporto aereo 
si fermeranno E, del resto, 
Cgil Cisl Uil più volte hanno ri* 
badilo che la vertenza tra
sporti non si limita al contin
gente ma si pone come obiet
tivo di (ondo una riforma 
complessiva dell intero siste
ma di mobilita che e e oggi in 
Italia Questo vuol dire anche 
prendere immediati provvedi
menti per ammodernare gli 
aeroporti italiani, ormai giunti 
al collasso, riordinare il traffi
co aereo per ridurre i ritardi, 
creare nuove infrastrutture, 
raggiungere nuovi livelli nelle 
garanzie di sicurezza offerte 

dalle compagnie Tornano in 
mente le scene dello scorso 
giugno quando si Intasarono 
le aerovie e negli scali italiani 
cosi come in quelli europei 
per giorni fu il caos Mali nel 
nostro paese Accentuati da un 
sistema aeroportuale carente 
che vede ancora in molti casi 
scaricare I passeggeri dai jum
bo a mezzo bus Ma lo sciope
ro di tutti i dipendenti del tra
sporto aereo si canea anche 
di una sene di vertenze di ca
tegoria che da mesi non trova
no ancora una soluzione 

Mentre i dipendenti di terra 
degli aeroporti domani si fer-
manno dalle 7 alle 11, piloti, 
tecnici ed assistenti di volo, 
compresi I lavoratori delle as
sociazioni autonome, sciope

rano dalle 8 alle 14 Una deci
sione volta a sottolineare «il 
mancato rispetto - dice Guido 
Abbadessa, segretario nazio
nale della Filt Cgil - dell attua 
le legge per i «naviganti» che 
ha da un lato, prodotto il tra
collo finanziano del fondo vo 
lo (fondo pensionistico costi
tuito dai soldi dei lavoratori e 
delle aziende ndr) e dail altro 
il massiccio esodo di persona
le altamente qualificato» «La 
riforma del fondo volo (attra 
verso la fissazione di nuove 
aliquote che stabiliscano ob
blighi per aziende e lavoratori 
ndr) - ha proseguito Abba
dessa - e improrogabile an
che perche non comporta 
nessun onere per la collettivi
tà» Domani dalle 8 alle 14 si 
fermano anche I controllori di 
volo, categoria questa che 
chiede un nassetto del pro
prio sistema pensionistico 
non ancora riformato dopo la 
smilitarizzazione del corpo 
Ieri gli uomini radar autonomi 
hanno proclamato nuovi scio
peri per il 15, il 24 e 29 otto
bre Per domani tra le 8 e le 
14, ad eccezione del voli per 
le Isole che saranno garantiti 
dai lavoratori In rispetto del 

codice di autoregolamenta
zione, l'Alitaha annuncia un 
blak-out totale dei voli nazio
nali e intemazionali I voli in
tercontinentali della mattina 
per gli Usa ed il Canada ver
ranno effettuati nel pomerig
gio Domani mattina si terrà a 
Milano un'assemblea degli ae 
roportuali con Antonio PIZZI 
nato Con questo sciopero ter
minano le due settimane di 
mobilitazione proclamate dai 
sindacati per i trasporti Ma la 
battaglia di Cgil Cisl Uil non fi 
ntsce qui 1 sindacati non 
escludono altre azioni di lotta 
se il governo continuerà a non 
rispondere alla richiesta di or
ganizzare un confronto con 
tutti i ministri interessati ai tra
sporti Richiesta che finora ha 
ottenuto solo un grave, ostina
to silenzio da parte del gover
no nonostante I impegnativo 
ventaglio di lotte messo in 
piedi dai sindacati 

Intanto, mentre i lavoraton 
del trasporto aereo scendono 
In lotta, il neopresidente del-
1 Alitalia, Carlo Verri, ntocca 
gli assetti del management 
della compagnia di bandiera 
Queste le novità al posto di 
Massimo Ponzellini, uomo si 

dice in passato abbastanza le
gato all'ex presidente Nordio 
subentra nel consiglio d am 
minorazione Ennco Micheli 
uomo di stretta osservanza In 
e che insieme a Bruno Steve 
altro fedele di Prodi entra a 
far parte anche del comitato 
esecutivo il cui numero di 
rappresentanti sale cosi da 7 a 
9 Ma la novità più rilevante 
sembra essere la nomina di 
Luigi Bonazzi ex collaborato* 
re di Verri, alla guida di una 
nuova direzione centrale per 
gli affan istituzionali Bonazzi 
dovrà «supportare I imposta 
zione e lo sviluppo delle rela
zioni e dei rapporti con I e-
stemo, nonché le comunica
zioni interne ed esterne al 
gruppo» Una figura quindi di 
primo piano con la quale Verri 
tenta di dare un nuovo look 
ad un management ancora in 
gran parte costituito dagli uo 
mìni dell era Nordio Un ma
nagement il cui mandato co 
munque scade a dicembre, 
mentre sembra andare avanti 
una guerra sotterranea da par 
te dei socialisti intenti a piaz
zare il loro candidato D'Ales 
Sandro ali incarico di unico 
amministratore delegato 

Enichem in ripresa 

Necci è ottimista: 
«Per la chimica 
prospettive rosa» 
• i MILANO Grande soddi
sfazione ali Enichem per la 
chiusura semestrale del conti 
Ed e Lorenzo Necci, candida
to ad essere il numero uno 
dell Emmont, a tracciare la 
parola fine agli anni dun «È 
finita la corsa alla chimica eu
ropea, adesso viaggiamo sulla 
stessa linea dei nostn concor
renti) I risultati sono questi 
utile netto raddoppiato rispet
to allo steso periodo dell an
no scorso (261 miliardi), nca-
vi netti a quota 3558 miliardi 
con un incremento di quasi il 
20%, un aumento del margine 
lordo di vendita di quasi il 
50%, margine lordo industria
le quintuplicato L'indebita
mento è stabilizzato a quota 
1800 miliardi «Non è tanto ri
spetto al fatturato - spiega 
Necci -, d'altra parte ci sono 
anche ragioni fiscali che ren
dono conveniente un tale li
vello» 

Il grande ottimismo chimi
co è però oscurato alla bilan
cia commerciale italiana, la 
sola in Europa ad essere in 
rosso e che alla fine dell'anno 
raggiungerà i diecimila miliar
di di deficit In ogni caso la 

congiuntura internazionale è 
molto favorevole la domanda 
corre più veloce dell offerta, 
la chimica di base (cioè l'80* 
del portafoglio Enichem) ha 
avuto - e continuerà ad avere 
- più mercato di quanto le 
previsioni avessero diagnosti
cato inoltre il dollaro a livelli 
accettabili ha fatto mantenere 
buoni margini di redditività. 
Nel prossimi anni ci sarà una 
salutare maria di produttori 
chimici In Europa, dice Necci 
E i Italia, grazie al polo chimi
co con la Montedlson, non re
citerà più parti da comprima
ria L'attenzione si sposta pro
prio sul polo chimico, ma qui 
Necci è stato a dir reticente 
«MI displace ma ne parlerò a 
novembre e insieme con i diri
genti Montedlson» 

Sono vere le notizie che per 
Montedison si sta preparando 
un forte sconto fiscale, condi
zione per far decollare il po
lo' 

«Lo ripeto, non posso dire 
nulla Posso solo assicurare 
che tutti 1 problemi saranno 
risoli! entro le date previste e 
cioè che il primo gennaio '89 
la nuova società comincerà a 
lavorare» 

BORSA DI MILANO 
MI MILANO. Prevalenti nalzl e scambi 
sempre molto attivi Malgrado l'impronta 
speculativa dominante il mercato gira, 
cambia cavalli, insite su alcuni titoli più in 
battuta, non sembra comunque avere il 
fiatone A una partenza sprint ha fatto 
riscontro un certo rientro della domanda 
dopo la chiusura al ribasso (-1,9% col 
diritto sceso a 16 000 lire) delle Generali, 
per poi riprendersi nella finalissima Per
ciò il Mlb che alle 11,30 segnava un au-

AZIONI 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

mento dello 0 8% lo nduceva poi allo 
0,5% I titoli del conte Auletta continuano 
ad essere nell'occhio del ciclone Inter-
banca e Bna privilegiate sonò state anco
ra rinviate a fine listino Rinviate anche le 
Perlier pe' eccessivo nalzo, riscoperte 
dalla Borsa dopo tempo immemorabile 
Alla flessione di Generali fa nscontro un 
vero e proprio balzo delle Ifi di Agnelli 
(+5,2%); delle Montedlson e delle Agri
cola di Gardini (+3 e +2,9% rispettiva

mente) Volano anche le Pirellone 
(+3 6%) e un po' meno le Pirelli (+2 1%) 
Le Finanziaria Centro Nord hanno avuto 
un rialzo spettacolare del 13% Richieste 
ancora te Mondadori pnvilegiate Sul fi 
naie di partita la domanda ha insistito 
particolarmente su III, Ifil e Ras Poco 
pimpanti i titoli di De Benedetti le Clr 
sono apparse resistenti mentre le Olivetti 
hanno chiuso in nbasso -0,6% • R C 

TITOLI DI STATO 
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4 M B M AuOustA 

ft BARLETTA 
4 380 
7 660 

CEM MERONE R NC — 
CÈM MERONE 
CEM'tARDEtNA 

etM 1 'S ICIL IANE 

4 690 
1 6B4S 

• "nso" 

- 0 34 

— 2 19 
0 16 
0 29 

3 02 

ITALCEMENTI 

ITAlCEMENTIfl NC 

UNICEM 

UNKEMf tNC 

117 975 

36 200 

21 «10 

1 6 2 0 

- 0 02 

- 2 95 

0 09 

0 47 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCMEM 

AU5CHEM H N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO fi 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIftNC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEQlSON 

1 760 

1 600 

6 650 

BBO 

BBO 

8 400 

1 282 

I B 7 0 

6 470 

1B91 

1864 

3 876 

6 4Q0 

39 200 

198» 

MONTEDISON fl NC 960 

MONTEFIBM 

MDNTEFlBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

ACCORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAG R 

«OSSÌGENO 

Sto R NC 

SNIA BPD 

SNtA R NC 

SNtA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 810 

VETR ITAL 

16B5 

. 0 1 4 

1610 

1570 

620 

2 820 

I7Q0 

2 788 

a 150 

3 760 

7 888 

4 840 

7 430 

2 416 

1 190 

26 100 

20 800 

2 850 

1 231 

2 516 

1 330 

4 950 

8 850 

4 400 

1 10 

- 0 13 

- 1 4 2 

142 

1 18 

169 

- 0 24 

0 69 

- 0 45 

- 0 47 

0 49 

0 73 

169 

- 0 23 

3 06 

4 40 

- 0 06 

- 0 20 

6 92 

- 1 88 

- 6 06 

3 68 

0 29 

3 63 

- 0 61 

- 2 09 

- 0 07 

- 0 62 

0 53 

0 46 

0 86 

0 40 

- 0 24 

0 00 

2 58 

0 0 0 

- 1 12 

1 12 

1 72 

0 34 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS HGB7 

SILOS R NC 

STANDA 
STANDARNC 

4 660 

2 386 

2 640 

— 
— 
_ 17 620 

6 0 0 0 

1 B6 

3 74 

1 54 

— 
— 
— 0 69 

0 0 0 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP H NC 

SIRTI 

2 280 

1 3B6 

10 660 

1 095 

11 000 

13 030 

S 4 1 0 

2 798 

2 390 

9 480 

- 0 48 

- 1 0 7 

1 53 

0 0 0 

- 0 18 

0 39 

- 3 39 

1 19 

0 25 

2 21 

E L i m O T I C N I C H l 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SQNDEL 

TECN0MAS10 

1 500 

5 200 

4 660 

1 511 

1 4 7 0 

765 

— 

0 13 

0 19 

0 22 

0 73 

7 69 

- 1 95 

— 
F I N A N Z I A R I E 

ACO MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AMG R NC 

ÀVIRFtNANZ 

BASTOGI 

199 

424 

243 

BBOO 

3 700 

6 670 

317 

0 00 

- 2 08 

1 25 

- 4 14 

0 0 0 

2 69 

0 83 

60N SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EÙRÒGEST 

EÙRQG R NÒ 

EUROQ R 

EURQMOBIUARE 

EUR0M08 R 
FERRUZZIAG 
FERR AGR R 
f̂ ÈRR AGR fi Ut 

FERRUZZIFI 
fERFl'R'NC 

(ilDtS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA ' 
CENTRO NORD 

FIN'POZZI' ' 
FIN POZZI R' 
FINARYÉ 

FINE II GAIO 

PINREX 

FINREXR NC 
FtSCAMB R NC 

FISCAMB 
GAIO 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROUMICH 
QEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 
IFI PR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEF. " 
ITALMOBIUA 

ITALM fl NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA fl NC 

SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SQ PA F RI 

SÓGEF1 
StÉT' ' ' " 
STEt' WAR 

S T E T ' R ' N C 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVlCH 
TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

36 810 

9 400 

4 690 

701 

2 665 

1 774 

2 160 

6 812 

5 BBO 

1665 

6 810 

2 410 

2 666 

— — _ 7 260 

2 000 

1 590 
1 716 

745 

3 070 

1 101 
6 845 

_ 1480 
15 990 

1 Uoó 
1 170 
3 EOO 

— 1 000 

629 
1 800 
6 400 

31800 
1 53S 

1 EOO 
95 
82 

7 420 

_ 17 750 
3 600 
1 616 
1640 

130 600 
42 400 

505 
3 890 
1 450 
3 930 

7 360 
2 885 
3 190 
2 226 

13 200 

22 200 
9 049 

_ — 979 
1 710 

931 

— 14 210 
2 410 

1 245 
1 495 
4 670 

— _ 3 165 
1 669 
4 635 
3 9 1 0 
1 690 

2 860 
1 B75 

549 
2 595 
6 360 

2 450 
860 

1131 

2 17 

- 1 05 

0 14 

- 0 22 

108 

0 93 

- 0 14 

- 0 32 

- 2 80 

0 83 

2 25 

- 0 35 

_ _ — - 0 95 

0 00 
2 91 

- 1 3 8 
4 7 8 
1 18 

101 
i 18 

_ 1 U 
13 00 

0 00 
- 0 85 
- 0 2 8 

— 0 00 

- 0 16 
2 86 
0 0 0 

- 0 31 
0 72 
0 67 
1 60 
1 23 
0 27 

T -

6 26 
2 27 
2 54 
0 61 

- 0 46 

0 88 
4 55 
0 28 
0 0 0 
0 28 

2 15 
1 19 

- 0 31 
0 0 0 
1 15 
0 0 0 
0 0 0 

_ — - 0 10 

- 0 29 
- 0 72 

_ 1 65 
1 69 

- 2 35 
0 00 

- 1 06 

— _ 1 41 

- 0 06 
0 32 
0 72 
2 11 

0 42 
3 02 
0 92 
0 97 
2 42 

- 0 41 
4 24 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 

AEDES R 
ATTIV IMMOfi 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGÉFAR R 
DEL f AVERO 
GRASSETTO 

13 000 
4 600 
3 510 
9 980 

6 030 
2 030 
4 230 

10 660 

4 04 

1 12 
- 2 77 

- 0 20 

oeo 
146 

- 0 47 
- 0 64 

IMM METANQP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 
ViANINI 

VIANINI IND 

ViANINI LAV 

VIANINI R 

1 025 

1t 310 

17 700 

3 148 

1 126 

2 980 
2 585 

0 0 0 

0 99 

1 14 

3 2 1 

- 0 35 

- 0 33 

0 39 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCÒ TOSI 

GILARDINI 

GtLARD R NC 

IND SECCO 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RNC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RÓDRIGUEZ 

SAFILO n 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASiB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WE5TINGHOUSG 
WORTHINGTON 

2 930 

— 
— 6 480 

3 199 

9 250 

2 695 

14 400 

9 820 

8 898 

BBOO 

1 700 

19 396 

12B90 

9 200 

1 1S6 

3 037 

3 012 

1994 

2 253 

2 860 

4 400 

9 680 

5 780 

4 170 

8 600 

8 788 

9 810 

5 265 

6 730 

2 200 

2 110 

3 610 

3 950 

2 190 

2 485 

— 1 199 

905 

6 130 

361 000 

201 

370 

26 650 

1 540 

0.00 

— 
_ - 0 02 

0 60 

0 54 

0 19 

0 0 0 

0 42 

0 4 B 

0 00 

- 0 06 

0 0 0 

0 70 

1 65 

- 0 17 

0 40 

1 72 

0 10 

0 58 

0 00 

0 50 

- 0 62 

ooo 
- 0 48 

0 68 

0 98 

- 0 83 

0 10 

0 0 0 

- 0 68 

- 2 76 

- 0 78 

3 27 

- 0 27 

- 1 80 

— 1 61 

- 0 55 

0 08 

0 66 

1 52 

- 2 63 

1 14 

0 65 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK fi 

MAFFEI 

MAGONA 

— 
— 910 

— — 3 660 

— 

— 
— O l i 

_ — - 3 36 

_ 
T E S S I U 

BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
MAflZbTTCI 
MARZOTTO R NC 

MAflZOTTO fl 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 680 
4 750 
5 510 

— 3 200 
3 700 
3 480 

— — 22 600 
' • '5 745 

4 0 0 0 
5 695 
2 705 
4 560 
6 440 

5 000 

3 19 
0 11 

- 0 72 

_ 0 00 
1 23 
0 00 

_ — 1 11 
- 0 09 
- 5 88 
- 0 09 

0 33 
- 1 94 

0 00 
- 1 19 

D IVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CTGAMOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO T01T~~ 

JOLLV HOTEL R ' 
PACCHETTI 

8 110 
1 990 

1 625 

463 

- 1 45 
1 53 

1 37 
0 T 9 

Titolo 

AME FIN 9 1 C V 6 S H 
BENETTON 86/W 

B iNDDEMtQ84CV 14% 
BINO DE MED SO CV 12% 
BUIT0NI81/BS t v ' 1 3 % 
C A N T O N I c ò t 93 cv ? * 

cev 
CENTRO» BINDA 91 10% 

CIR B6/92CV 10% 
CSICV 

EFIB 66 IFITALIA CV 
EFIB86PVALTCV7% 
EFIBFÉfthNCV'lOSfc 

EFIB SAIPEM CV 10 6% 

EFIS WNECCHI 7% 
ERIDANIAB5CV 10 75% 
EUROMOBIL 86 CV 10% 
FERFIN 86/83 CV 7% 
FERRUZZIAF92CV7% 
FEAftUZZi AFE* Si 7% 
FMC 66-91 CV 8 « 
fùCHI FlL" SS CVflfc" 
GEMINA 88/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEftOLlMICH 11 CV 13« 
GUARDINI BVCV 13 5% 
•3 IMas /A fCV9 76K 

IMI CIR 85/91 IND — 
IMI UNICEM 84 14% 
INI? META 86 93 CV 7% 
lRlAÈRlTW86/93 9% 
IRIAUTW 84/90 (ND ' 
ini « ROMA 87 W 6,76% 
IR IBRÙMAW92 7% 
IRICREBITS»Ctf7K 
IRIS SPIRITOB3INO 
Ifll SIFA 86/91 7% 
IRI STET 73/BB CV 7% 
iRl STEt 66/91CV?%" 
I R J S Y E T V V 3 4 7 A 9 I N D 
IRI STET W 84/9 ( INO 

IRI STET WBE/90 10% 
.TALGA5'B2/BBt*V 14U 
KERNEL IT $3 CV 7 5 ^ 
MAGN MAR 96 Cv 6% 
MEDlOBBARL94'CV6% 
MEDIOBBUITRISP 10% 

MÉDlOB ClR ftls Hi 7 K 
MEbl06'Clr lRis7% 
MEblÙB-FIBF;E8aCV7% 
MEDIOB FT0S197 CV 7% 
MEDI08 ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALO SB CV fl% 
M£blòBf rAÌ .MbBCV7% 
MEblOB UNIF RISC 7 & 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDI0&RIR9BCV6SK 
MEDIOB SABAUD RIS 7*> 
MEDIQB SAIPEM 6% 
MEDIOB SICIL 88 W 6% 
MEDIOB SIP 68 CV 7fc 

ME&IÒB SNIA FlBRt 6% 
MEDIOB SNIA TECCV 7% 
MEQlOBS>in83CV7fc 
MÈDlÙS UNICEM CV 7% 

OLCESE 86/84 CV 7% 

ÒPERE NBA 87/93 CV 6 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PEAUSINA-8B/92 CV3% ' 
PIRELLI SPA CV 9 76% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 6SCV9 76K 

SELM 66/93 CV 7% 
SlLÙSGÉ87/9JCV7% 

SNIAflPD 85/93 CV 16% 

SOPAF 86/91 CV9% 

ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Contan 

92 70 

— — 109 50 

— 8 1 4 0 

_ 108 90 

102 60 

— 100 00 
95 75 

103 00 
96 40 
B9 40 

115 60 
93 50 

61 60 
64 60 
B2 90 
91 75 
93 55 

— — 162 40 

— 
__ 109 00 

— 125 00 
108 18 
92 66 
94 30 

' 5 3 8 0 

— 
199 00 

120 50 
164 50 

— euo 
100 00 
78 70 

142 00 
32S IO 

86 00 
99 25 
6 1 6 0 

145 00 
1 S5Ó3 
' 10? 20 

87 90 
113 50 

82 70 

— B190 
74 60 

79 40 
SftflO 

204 00 
89 60 

96 20 
82 00 

79 70 
365 00 

93 25 
132 50 

— 109 70 
93 60 
99 40 
86 80 

— 99 10 
133 90 

— 90 80 

_ _ 120 00 

_ 91 75 

Tarm 
92 80 

— _ I t i 00 

— 81 50 

— 109 00 

103 80 

_ __ 96 10 

_ 96 00 
89 00 

116 30 
92 25 
81 70 
B5 20 
82 50 
92 25 
53 ÈS 

— — 103 IO 

— 111 00 
91 00 

— T2TE0" 

— 92,30 
94 40 
93 50 

— 6 6 6 0 

— 
— _ 120 00 

164 SO 

— 81 60 
10010 

78 30 
143 00 
327 00 

85 IO 
86,60 

82 50 
148 00 
flSfld 

107 40 
88 50 

119 90 

62 76 

_ 61,66 
74 78 

— 
79 90 
97 40 

—. 88 75 
103 90 

96 05 
82 60 
76,50 
79 50 

"3BT07J 
92 60 

131 SO 

— 103 60 
93 40 
99 20 
67 10 

— 35 60 
132 00 

— 91 30 

— — 120 00 

— 91 75 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

C H HOLOGNA 

VILLA IVtSTE 

tN'UHLM AUGUSTA •" 

yWN.QHUIIAUAr'R 

1 43LV. M S 

-/-
—/— IO r-bU/lOBOO 

1 7 B B / -

4 s<JUuO<J/ — 

a 3UU/9 4U0 

Idb HOll/— 

isu biuilWl 000 
bUUOCW — 

b 200/6 250 

-.,_ 
i!4 bt)U/^« ZOO 

3 0307— 

_'/_ • ' _ / -

~J-

Tìtolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ. AUT FS 63 90 2- IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S B5 82 IND 

A2 AUT FS 85 96 2* IND 

AZ AUT FS BS 00 3' IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 5% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1-

ENEL 83 90 2> 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85 95 f 

ENEL 86 01 INO 

IRI SIOER02B9IND 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

100 76 

103 36 

102 85 

104 30 

103 10 

101 96 

10176 

185 00 

180 20 

89 90 

79 65 

101 85 

105 05 

104 60 

106 40 

104 86 

107 35 

102 40 

102 35 

10126 

97 30 

Preo 

100 80 

103 30 

103 00 

103 80 

103 20 

10190 

101 75 

184 76 

179 30 

89 90 

79 50 

101 85 

105 05 

104 60 

106 40 

104 86 

107 36 

102 40 

102 36 

10125 

87 30 

iiiiiiiisiiiwiniiiiiinwiiiiiiiiiuiiwuiwiiiwiuMiiii 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIÓRINÒ O L A N D E S E ' 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDÉSE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1 388 99 
746 77 
218 905 
6él '365' 

35 569 
2361 6 
1698 

193 77 
9 181 

1646 7 
1147 7 

10 411 
682 635 
108 04 
201 585 
217 66 

316 16 

9 052 
11285 

1108 3 

1390 475 

748 285 
21B83 
6 0 1 0 8 

35 662 
2346 4 
1997 95 

193 665 
9 177 

1845 6 
1162 65 

10 396 
876 7 

105 965 
201 63 
217 438 
315 92 

8 043 
11287 

1099 9 

llilll 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 750 
262 400 
131 000 
133 000 
131 000 
855 000 
670 000 
600 000 
106 000 
107 000 
103 000 
103 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 

P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LQDÌ 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 

CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
ntJANCE F>R 
FRETTI 
I t A l IWCEND 
VAlTlLUN 
È Ó & N A N C O 
ZÉROWATT 

QlIQtflllOfU» 

2 360 
4 500 

146 
96 900 
11 210 
3 575 
7 390 

17 400 
3 700 

15 BSO 

16 640 
15 500 
30 750 

Ó 100 
' 84 100 

10 200 
11 700 
14 050 
8 420 
9 200 

18 100 
6 420 
8 460 
6 010 
1 OBI 
5 940 
2 800 
2 760 
4 030 

26 000 
7 320 

24 900 
12 EOO' 

14 l'Unità 
Venerdì 
7 ottobre 1988 



-Costanzo 
dice la sua sull'informaàone in televisione 
«L'immagine nei tg spesso è inutile: 
se non è di denuncia o clamorosa non ha senso» 

-Esce oggi 
in 80 copie «L'ultima tentazione di Cristo» 
Gli oltranzisti hanno dichiarato 
guerra mentre la Chiesa invita al silenzio... 

Ved/refiro 

CULTURACSPETTACOLI 

Gli enigmi di De Chirico 
Lungo viaggio nel mito: 
Venezia dedica una grande 
mostra al pittore più 
controverso del nostro 900 

NELLO FORTI GRAZIMI 

• • VENEZIA -Giorgio de 
Chirico è nato a V«lo (Grecia) 
il 10 luglio 1888 dt padre fio
rentino e madre genovese 
Cosi egli trascorse (Il anni del 
la prima giovinezze nel paese 
della classicità, a trastullò 
presso II mare che Mde salpa
re la nave degli Argonauti, ai 
piedi del monte cnevide l'In
fanzia di Achille il peveloce. 
ed I saggi ammonlrrenll del 
centauro pedagogo / dodici 
anni frequentava gli in corso 
di disegno in Atene, e il dedi
cava con ardore ali» copia 
delle statue classiche, inna
morato del capolavori un'ar
te ellenica A sedici anni, 
mortogli II padre, de Clirico 
viene In Italia e ai Irasferke a 
Firenze Ivi nasce in lui I «rio-
re per la pittura e si meltt su
bito al lavoro » 

De Chirico stesso desersse 
In questi termini, «Biografili e 
mitici, vagamente borgeslml, 
Il suo esordio nella vita, in in 
brano autobiografico redaro 
poco dopo I trent'annl e ripor
tato da Maurilio Fagiolo ne-
I utile antologia degli scrltl 
del pittore curata per Elnaud 

, VI meccanismo del pensiero. 
' 1985) Vale la pena di nleg* 

gersi queste pagine pnma di 
accedere alla bella mostra de 
Chimo nel centenario della 
nasata, diretta da Maurizio 
Calvesi aperta sino al 15 gen
naio 1989 presso l'Ala Napo-

1 Iconica del Museo Correr 
(piazza San Marco, chiusa il 
martedì) poco meno di un 
centinaio di quadri vi descn-
vono I intera avventura artisti
ca dechlrichiana, a partire dal
le tele giovanili e pre metafisi
che, La lolla dei centauri e II 
centauro morente, le quali ap
punto ci rimandano al torte le
game dell autore con la terra 
d origine e con le sue mitolo
gie 

Malgrado il titolo vagamen
te retorico 0 ennesimo cente
nario!) la mostra veneziana è 
Invece ben attuale e necessa
ria se si considera la sua con
comitanza con un'altra e più 
ravvicinata occasione nevo. 
cativa 11 decennale della mor
te de) pittore avvenuta a Ro
ma il 20 novembre 1978 E 
quest'ultimo decennio non e 
stato privo di novità quanto 
allo sviluppo delle conoscen
ze e degli studi sulla vita e l'o
pera di de Chirico, anzi ho 
I impressione che nessun al
tro artista contemporaneo - a 
parte Picasso - sia stato a tal 
punto analizzato, scrutato, ri
scoperto esposto Basta scor
rere I elenco imponente dei 
volumi e dei cataloghi a lui de
dicali negli ultimi due lustn, 
dal 78 a oggi, per toccare con 

mano quanto la lama dell'arti 
sta, tenuta in auge soprattutto 
dai battibecchi e dalla vispo 
lemica dello stesso de Chirico 
(e da qualche deprecabile ca
so giudiziario) finché fu vivo, 
sia cresciuta poi per forza au
tonoma Dato il clima cultura
le di questi ultimi anni è il 
trionfo del «post moderno* -
era inevitabile che si rinvenis
se un padre putativo in de Chi 
rico, scopritore dei misteri e 
delle impalpabili angosce che 
punteggiano la vita quotidla 
na, fautore dei corsi e dei ri
corsi, degli etemi ritorni, auto
re di rapinose scorribande 
nella tradizione pittorica dei 
secoli passati 

Ed ecco le numerose mo
stre dedicategli in Italia, in 
Francia e negli Stati Uniti, I vo
lumi monografici Intitolati al
l'opera completa o a fasi più 
circoscritte della sua carriera, 
1 preziosi saggi incentrati sul 
background filosofico e lette
rario dei dipinti metafisici e 
sulla loro Iconografia, ai quali 
si aggiunge ora anche l'arri
schiato studio che Calvesi 
pubblico nel catalogo della 
mostra del Museo Correr, né 
vanno dimenticate le polemi
che insistenti relative alla ge
stione materiale e spirituale 
della cospicua eredità dechln 
chiana, messa a tacere, pero, 
lo scorso anno dalla genero
sa donazione di ventiquattro 
dipinti di de Chirico alla Calle 
na Nazionale d Arte Moderna 
i Roma, effettuata dalla vedo-
'a, Isabella Far Molli di questi 
•ipmti sono ora esposti al Mu
co Correr non a caso la mo 
ira è patrocinata, oltreché 
dil Comune, anche dalla Cal
tela Nazionale d'Arte Moder-
nae dalla Fondazione Giorgio 
e Ila de Chirico 

la fortuna attuale dell'arti 
sta e la cartina al tornasole 
dellt tendenze attuali del gu 
sto ton parlo ovviamente dei 
drpini del secondo decennio 
del secolo, i ben noti quadri 
metafsici incentrati sulle piaz
ze silenziose, i muti manichi
ni, le aatue e i vari altn simbo
li arca» escogitati dal pittore, 
entrati ormai stabilmente a far 
parte osila cultura visiva di 
massa , universalmente nte-
nuti uno del momenti più alti 
della produzione artistica del 
secolo, su scala mondiale 
Penso invece a quanto egli ha 
dipinto successivamente le 
minuziose esercitazioni natu
ralistiche della fine del secon
do decenno, la nuova ondata 
metafisica degli anni Venti 
quando consumava la rottura 
coi Surrealtli parigini quindi i 
•gladiatori-, i «cavalli, e le na
ture morte i remake da Raf-

Fossati: «E l'arte 
si smarrì 
nella filosofia» 

«L'angoscia della partenza» (1913 14) di Giorgio de Chirico 

bello, Tiziano e Rubens, 1 tra
vestimenti barocchi e roman 
liei, infine 1 estremo ritomo al
le tematiche metafisiche negli 
anni Settanta Volenti o nolen
ti ci siamo abituati, negli ultimi 
anni, a ben altri, più furbeschi 
e spesso più scadenti nfaci 
mentì, copie, parodie, noma 
dismi e quanti altri vocaboli si 
sono conlati per alludere all'e
saurirsi della ricerca del nuo
vo e al rientro nel grembo 
consolatorio della tradizione 
A questo punto, per supremo 
anacronismo o per formidabi
le preveggenza, De Chinco -
tutto de Chinco - si erge co
me un caposcuola prestando 
si a una dicitura complessiva, 
non ostacolata da pregiudizi e 
ostracismi 

Brillano naturalmente alla 
mostra del Museo Correr i 
gioielli metafìsici del 
1912 1918, scelti con acume 
dal curatore taluni visti di ra
do perché celati entro raccol
te pnvate e prestati da muse) 
statunitensi le inquietanti pro
spettive urbane dell Enigma 
dell arnvo dell Enigma di 
una giornata della Torre ros
sa o dell Angoscia delia par
tenza, o l costipati assemblag 
gì di forme e figure della No 
stalgia dei poeta del Ritratto 
premonitore di Apoitinaire, 
del Pomeriggio gentile E an 
cora una volta si deve consta 

tare il paradossale contrasto 
tra le elitarie premesse filoso
fiche di questi dipinti, eseguiti 
da un pittore veggente imbe
vuto di cultura antica, lettore 
di Vico e degli afonsmi di Nie
tzsche e Schopenauer, fautore 
di un autocratico distacco 
dalle misene della vita quoti
diana, e la fortuna invece po
polare di queste immagini da
vanti ad esse gli spettatori si 
accalcano vocianti e com
mentanti deposta (per fortu
na) la riverenza sacrale, com
pita e silenziosa che usual
mente liserbano per le mostre 
d'arte segno dell universalità 
delle Immagini dechinchiane, 
del loro prestarsi a più livelli di 
lettura 

Ma I interesse maggiore, al
meno per chi senve consiste 
nel! incontro con «1 altro» de 
Chirico, con le opere tanto 
spesso cnticate e perfino irri
se per I anacronismo, la reto
rica o il cattivo gusto Non 
parlo ovviamente delle «favo
le» mitologiche pre metafisi
che ncolme di nostalgica gre
cita, realizzate con stesure 
cromatiche crepitanti di guizzi 
e vampe ne delle formidabili 
pitture degli anni Venti le se 
rene vedute con figure classi 
che debitnei di suggenmenti 
al simbolismo di Bòcklin non 
meno che al disteso classici 
smo di Poussin o di Claude 

LorraJn, né del grandi dialoghi 
metafisici (// poeta e la musa, 
La lettura, Gli archeologo resi 
vibranti da una materia pitton-
ca surriscaldata da tratteggi e 
spume bianche, una bella mo
stra milanese e un voluminoso 
testo avevano già nlandato 
l'attenzione sulla grande sta
gione dechinchiana del terzo 
decennio 

Alludo Invece ai dipmU da
gli anni Trenta in poi, dove in 
passato avre mmo visto sol
tanto miscele museali indige
n t i ! si scoprono insperate 
•tenute*, se non altro sul pia
no tecnico e qualitativo, quan
do non inventivo Penso ad 
esemplo a certe guizzanti ste 
sure pittonche che riempiono 
di brulicante vitalità quadri al-
tnmenti inverosimili come gli 
autontrath in costume secen
tesco (però come si adattano 
bene quelle feluche a) corruc
ciato volto napoleonico di de 
Chinco') e persino a certe na
ture morte che un tempo sa
rebbero parse poco più che 
insegne da osteria Si veda la 
Frutta e paesaggio n 85, dove 
I uva la torre t colli, le nuvole 
crepitano per una combustio
ne di pennellate verminose 
che non si sa se ispirate dalla 
pittura compendiaria romana, 
dalla liberta di tratto d un Ma
gnaste o dal dinamismo se* 
gnico di un action pointer 
moderno 

NICOLA 
• • ROMA L'uomo, diceva 
Apollinare, pensando al pie
de inventò la ruota, e cosi fe
ce del surrealismo De Chiri
co, pensando ali uomo, in
ventò un manichino, e fece 
metafisica. Il problema era so
stanziale riempire i pensten 
di immagini, come a voler tro
vare ostinatamente una gram
matica delle emozioni, ingab
biare dentro una certezza fisi
ca Il mondo scomposto del
l'Inconscio Un problema at
tualissimo, dunque sancire (e 
santificare) 1 rapporti fra ra
gione dell'arte e istinto creati
vo Si torna a parlare di meta
fisica, insomma La mostra ve
neziana dedicata a De Chinco 
segue di qualche tempo la 
pubblicazione di un prezioso 
saggio, La •pittura metafisi
ca», di Paolo Fossati (l'ha 
stampato Einaudi) 

Perché a si interroga anco
ra sulla portata dell'arte meta-
tisica? Fossati allarga la do
manda a una questione non 
risolta all'interno di tutto II 
Novecento «In questo nostro 
secolo c'è un problema di as
senza di aite guida Non e 
arte figurativa, probabilmen
te non il teatro né il romanzo 

Forse I arte guida è un miscu
glio di tutto ciò, o semplice
mente un qualcosa che oltre
passa i limiti dei generi artisti
ci E questa è un intuizione 
dell'avanguardia metafisica 
Se vogliamo il limite di quella 
ricerca e di quella intuizione 
fu nello scontro con il pubbli
co davanti agli occhi dello 
spettatore, il quadro metafisi
co falli, non trovò contatti 
Come se il pittore fosse stato 
più preoccupato di essere al 
I altezza di un'idea di arte, 
piuttosto che di produrre di
rettamente quell'arte» 

Un passo indietro, verso il 
futurismo Facciamo un gio
co se Boccioni non fosse 
morto durante la guerra, 
avrebbe imboccato la strada 
metafisica? «Una sola cosa è 
certa, se Boccioni non fosse 
morto prima della sua matun 
ta artistica, certamente la sua 
pittura sarebbe stata in grado 
di raggiungere nsultati anche 
molto lontani da quelli del fu
turismo Si stava avvicinando 
al plasticamo, perché lavora 
va dentro ai quadri Per que 
sto è stato il nostro artista più 
importante e per questo è fai 
lito Forse si dovrebbe nscri-
vere la stona della pittura ita 
liana partendo da questo pa 
radosso che cosa sarebbe 
successo se Boccioni non fos
se caduto da cavallo?» Oggi, 
comunque, ci resta I eredità 
metafisica, con tutto il suo ba-

FANO 
gaglio di incomprensioni Ve
diamo, allora, a che cosa può 
servire la mostra veneziana «I 
quadn tornano ad essere qua
dri e i documenti tornano in 
mostra probabilmente se ne 
gioverà la conoscenza com
plessiva delle nostre avan
guardie Ma la vitalità e la ten
sione emotiva della pittura di 
de Chinco con le mostre di 
oggi hanno poco a che vede
re» 

Vediamo allora le caratteri
stiche di questa tensione vita
le «L'artista metafisico com
pie uno slittamento emotivo 
attraverso la pittura si occupa 
di altro E questo è un feno
meno che si è npetuto spesso 
in seguito basti pensare al 
Sessantotto, quando 1 espe
rienza artìstica sopravvisse al 
di fuori delle discipline con
suete» Ma, per quello che ri
guarda la vitalità dei metafisi
ci, forse vale la pena dire qual
cosa del loro rapporto con la 
guerra «Questo è uno dei più 
singolari paradossi dell arte 
del Novecento In fondo, De 
Chirico e gli altri durante la 
guerra sì trovarono in una 
condizione di vacanza dal-
I impegno quotidiano Non 
dovendosi occupare dei pro
blemi di tutti i giorni nusciro-
no a riflettere Praticamente 
furono costretti a teorizzare 
intorno ali arte perché non 
potevano creare Insomma, 
possiamo dire che la grande 
riflessione metafisica è nata 
per causa di forza maggiore» 

Che cosa e nmasto dell'a
vanguardia metafisica nel! ar
te di oggi? «Fare dell arte 
qualcosa che sia altro da sé è 
un problema che attraversa 
ancora oggi la pittura forse è 
sufficiente pensare ali espe
rienza dell arte concettuale 
Sicuramente la ricerca di de 
Chirico resta illuminante per 
comprendere ciò che accade 
oggi Analogo è anche il rap
porto con il mercato, soprat
tutto oggi che I pittori risco
prono il gusto dell artigianato, 
del laboratono, del pennello 
Pero e diverso 1 approccio del 
pubblico Ai nostri giorni, per 
esempio un artista che fa il 
filosofo è conciliante, perché 
offre in sé la possibilità di non 
essere capito Oggi nel pub
blico dilaga la cultura artisti 
ca che è tutt altro dal com 
prendere la produzione arti 
stica vera e propria» Ma forse, 
se ai tempi dei metafisici sem
brava che I arte guida fosse 
una sorta di sovralinguaggio 
onnicomprensivo, oggi e è la 
sensazione che 1 arte guida, 
semplicemente si identifichi 
con il suo stesso non esistere 

La Cannon 
vorrebbe 
comprare 
la De Laurentils 

La De Laurentiis Entertainment, la casa di produzione e di 
distribuzione cinematografica che apparteneva a Dino 
(nella foto), ha ricevuto due offerte d acquisto Una pro
viene dalla Cannon La De Laurentiis da agosto è In ammi
nistrazione controllata Sull ammontare delle cifre offerte 
non è stata diffusa alcuna informazione, ma esse dovranno 
venire comunque vagliate dal tribunale di Los Angeles 

La figlia 
di John Wayne 
aggredita: forse 
dal marito 

La figlia di John Wayne, 
Aissa, insieme al suo com* 
pagno Roger Luby, miliar
dario 1 due sono stati ag
grediti, legati e brutalmente 
malmenati da una banda di 
sconosciuti in un primo 
tempo si pensava a un av

vertimento di tipo mafioso a Luby, che è un finanziera 
d'assalto coinvolto in diversi affari immobiliari Ma la figlia 
di Wayne ha voluto subito smentire è stato mio manto 
Thomas, ha detto, da quando ho chiesto il divorzio vuole 
punirmi e mi ha perfino minacciata di morte 

Sospese 
le trattative 
per II contratto 
dei doppiatori 

Le trattative in corso per II 
nnnovo del contratto de) 
doppiatori sono state im
provvisamente interrotte. 
Le parti sono da un lato le 
organizzazioni sindacali FI-
'«egli FisCIsl, Fllsic-Uil 

•—«—•»•-—•mmmmm-ama c o n , rispettivi sindacati at
tori e dall'altra le associazioni imprenditoriali dei produtto-
n e dei distnbuton, le aziende, le emittenti private e la Rai 
Nei prossimi giorni si svolgeranno le assemblee delle orga* 
mzzazioni sindacali per decidere le future iniziative da 
prendere 

32° London 
Film Festival: 
per la prima 
volta c'è l'Iran 

È stato presentato II 321 

London Film Festival che si 
svolgerà dal IO al 27 no
vembre Quest'anno la ma
nifestazione si arricchirà 
delle iniziative del recentis
simo Museum of Moving 

— — — ^ ^ — Image, il museo dell'imma
gine inaugurato nel complesso del South Bank, dove per la 
pnma volta verranno proiettati dei filmati in formato video, 
Ci sarà anche una sezione nuovissima dedicata all'infanzia. 
Tra i film presentati, il primo diretto da Max Von Sydow, 
Kattnka, una pellicola sulla guerra delle Falkland e, novità 
assoluta, due pellicole provenienti dall'Iran, // venditore 
ambulante e La magia 

Sanremo 
L'assessore 
dice: deciderà 
il Comune 

Pino Fassola, assessore al 
turismo del Comune di San
remo (Prì), ha dichiarato 
che per l'organizzazione 
del festival ci sono ancora 
in lizza la Publispel, Adria* 
no Aragozzlnl, Ezio Radaci-

«--«»—-——"—«—•mmmm \\t Libero Venturi e Teddy 
Reno «Tra i programmi presentati i migliori sono i loro», 
ha detto Fassola «Credo comunque che sia compito del 
Comune scegliere» Quanto al contratto con ta televisione, 
Fassola ha detto che la Rai vorrebbe un contratto di cinque 
anni mentre i partih a Sanremo dicono 2 o 3 E ha aggiun
to «Se ti contratto e buono va bene 5 anni, altrimenti 
facciamolo per un anno solo» 

Gli autori 
teatrali 
protestano 
contro la legge 

Gli autori teatrali protesta
no contro i tagli ai fondi per 
lo spettacolo previsti dalla 
nuova Finanziaria «Sono 
tagli veramente ingiusti - ha 
detto Mano Moretti, segre* 
tano della Società italiana 

•••••••*•»••••«•••••«——»—»—• auton drammatici - perché 
colpiscono ogni attività creativa Mi chiedo perché si met
ta mano alle forbici in un campo cosi delicato e poco 
sostenuto, quando il deficit dello Stato tocca i 117 mila 
miliardi e le previsioni di spesa per i mondiali di calcio 
prevedono molte migliaia di miliardi» Dello stesso parere 
anche Roberto Mazzucco, dell Associazione sindacale 
scnttor di teatro 

A Palermo 
lo sport va 
al cinema 
per una settimana 

Prende avvio oggi la deci
ma Rassegna di Palermo, 
I International Sport lilmfe-
stlval Tutto sullo sport, 
dunque, mostre (sulla Tar
ga Florio) convegni (scrit
tura e sport), rassegne di 
film Tra questi si segnala 

martedì 11 la proiezione del film di Mike Newell (autore di 
Ballando con uno sconosciuto). La protesta del silenzio, 
con J Lee Curtis, Gregory Peck Segnaliamo anche, In 
questa occasione, la pubblicazione del pnmo volume dì un 
utile Filmano dello sport, curato da Claudio Bertien e Ugo 
Casiraghi, un dettagliato dizionario del film sportivo 

GIORGIO FADRE 

E dopo 200 anni Robespierre fa ancora Terrore 
Il simbolo del Bicentenario è di Folon tre uccelli 
che si librano nell'aria, tre come Liberté, Egahté, 
Fraternite Saranno il segno di continuità delle in
terminabili celebrazioni dei 200 anni della Rivolu
zione Sara tutto in grande, fastosamente francese, 
senza false austerità E invitato tutto il mondo, 
compresi gli ultimi «irriducibili» avversari dell'89 
Un'immagine davvero ecumenica 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

L'esecuzione di Luigi XVI in una stampa popolare 

M i PARIGI Un bilancio di 
eredita civili e politiche oltre 
che una festa che durerà tutto 
1 anno Ecco il Bicentenario 
della Rivoluzione francese d 
nalmente - dopo tante incer 
tezze elettorali - disegnato e 
pronto al varo Ne hanno par 
lato icn il gran cerimoniere 
Jack Lang ministro della Cui 
tura e il comandante in capo 
dell operazione Jean-Noel 
Jeanneney presidente della 
Mission du Bicentenaire or 

ganismo che è un pò 11 quar 
tier generale delle grandi ma 
novre dell 89 Accanto a loro 
anche i ministri del Turismo e 
della francofona direttamen* 
te interessati ali evento Di 
fronte immodestamente se 
duto tra i giornalisti Robert 
Maxwell gran magnate della 
stampa inglese e continenta
le in procinto di creare il prì 
mo quotidiano europeo so 
stenitore di Mitterrand filari 
tropo di spicco tra gli altn pn 

vati delle cenmonie dell 89 II 
quadro e anche un pò rappre
sentativo di come ì socialisti si 
apprestano a governare gran 
de attenzione alle competen
ze (Jeanneney e stonco di 
buona fama oltre che già pre
sidente di Radio France) otti
mi rapporti con I imprendilo 
ria considerata «illuminata», e 
Maxwell non ha mai nascosto 
la sua avversione a Margareth 
Thatcher 

Ma andiamo al dunque alle 
date che scandiranno I anno 
celebrativo Domenica pnmo 
gennaio 89 mongolfiere si le 
veranno in cielo da ogni capo
luogo dipartimentale di Fran 
eia portando con sé migliaia 
di cartoline augurali A Pangi 
il sindaco Chirac scopnrà le 
statue dedicate alle grandi cit 
ta e sistemate m Place de la 
Concorde Marzo sarà dedica 
to a) «radicamento» dei valon 
della Rivoluzione a simboleg 
giario martedì 21 dappertutto 

si pianterà 1 albero della U-
berté In maggio sarà la volta 
della «memona» la sera di ve
nerdì cinque una sfilata per
correrà i viali di Versailles, 
compiendo lo stesso itinere-
no che seguirono i membri 
degli Stati Generali La sera, 
con la reggia incendiata da 
un illuminaz one fantasmago
rica, grande spettacolo piro
tecnico Giugno comincerà ad 
entrare più rei vivo dell eredi
tà ideale dell 89 sarà dedica
to alla Fraternità in particola
re alla figura di Toussamt Lou-
verture E un suggenmento, 
prontamente raccolto, che 
viene dai giovani militanti di 
Sos Racisme [I nome di Lou-
verture e legato al) abolizione 
dello schiavismo Fu a capo 
della nvolta dei nen di Haiti, 
negli stessi anni della Rivolu
zione Morì di freddo e di fa 
me in una fortezza del Giura, 
dove Napoleone I aveva mes 
so ai ceppi II 26 sul Campo di 

Marte si inaugurerà il monu
mento commemorativo dei 
Diruti dell Uomo, creato da 
Ivan Theimer E finalmente lu 
glio 1 apice delle commemo
razioni Dal 4 ali 8 francesi e 
amencani insieme, festegge
ranno la lotta comune «per 
I indipendenza e la sovranità 
popolare* Il 13 si inaugurerà 
I Opera della Bastiglia Dap
prima, fino alle 22, gran con
certo nella nuova sala, poi, fi
no ali alba musica sulla piaz 
za con le più grandi orchestre 
sinfoniche del paese La noi 
te come al solito il gran ballo 
del 14 II mattino dopo la 
gran parata, e a sera una c o 
struzione musicale della stona 
della Marsigliese Negli stessi 
giorni Pangi ospiterà il vertice 
dei Sette paesi mdustnalizzati 
Non sarebbe slato meglio 
convocare una conferenza 
Nord Sud più coerente nspet 
to ai valori rivoluzionari piut 
tosto che organizzare 11 sum 

mit dei paesi più ncchi del 
globo? Alt impertinente do
manda Jack Lang ha >en rispo
sto un pò evasivamente di 
cendo che «e allo studio» un i 
niziativa che prevede la pre
senza dì molti paesi del Terzo 
Mondo Ullenon particolan 
nelle prossime settimane 

Agosto sarà dedicato alta 
dichiarazione dei diritti del 
1 uomo Sabato 26 ai piedi 
dell Arco della Defense si rac
coglieranno le associazioni e 
te organizzazioni che lottano 
per 1 uomo e i suoi diritti 11 
giorno prima gli Champs d'Élt-
sées saranno stati invasi dai 
quindici carnevali più celebn 
del mondo una sfilata che si 
chiamerà «colori della liber
tà» Il grande ciclo di festeg 
giamenti si chiuderà m set
tembre, mese dedicato al 
«rassemblement», ali unione 
nazionale parola quanto mai 
usata da Mitterrand nel corso 

della sua campagna elettora
le 

Chi saranno ì personaggi 
della Rivoluzione al centra 
delle nevocazionP Oltre al 
suddetto Louverture, il fonda
tore dell Ecole Polytechni-
que Monge, in segno di 
omaggio «ali apporto della ri
voluzione al progresso scìen-
tifico» I Abbé Gregoire, l'uo
mo che lottò per 1 integrazio
ne completa degli ebrei, dei 
protestanti e poi dei neri nella 
comunità nazionale, Condor-
cet che fu animato dalla co
stante volontà «dì non divide* 
re la morale dalla politica», 
come ha detto Jeanneney 
Danton e Robespierre, figure 
eminentemente politiche, sa
ranno dunque scavalcati dai 
protagonisti «pun» del civismo 
e della tolleranza gli architetti 
dell evento rivoluzionario e 
dello Stato saranno un po' 
messi In ombra dai grandi agi
tatori della società civile 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D RAITRE ore 20,30 

L'amore 
dietro 
le sbarre 
i B Va in onda questa sera 
su Raltre (alle 20,30) Amore 
dietro le sborre, un'inchiesta 
di Paolo Gambescia sull'uni
verso carcerano, la cui regia è 
stata affidata ad Alberto Ne-
gnn, pnmo dì una sene di re
portage a volte drammatici, 
riuniti sotto il titolo Non stupi
rei», è cosi Non si tratta di 
una indagine sociologica ma 
della stona di dieci detenuti, 
uomini e donne nnchiusi a 
Porto Azzurro e a Rebibbia, 
che raccontano i loro senti
menti, i loro rapporti affettivi, 
con la famiglia e con I figli, ma 
anche con chi vive la vita dei 
carcere Si parla dei problemi 
del sesso, dell omosessualità, 
dell'Aids, ma soprattutto della 
frustrazione di colloqui di po
chi minuti con le persone ca
re, dei desiden più intimi e se
greti Tra gli intervistati anche 
Lorenzo Bozano condannato 
per I omicidio di Milena Sul-
ter, e I ex rapinatore Cavalle-

D RAITRE ore 20 

Un successo 
di nome 
Chiambretti 
M i Partenza fulminante per 
Piero Chiambretti e il suo nuo
vo programma su Raitre, 
Complimenti per la trasmis 
sione che va in onda dal mar 
tedi al venerdì, dalle 20 alle 
20 30 La pnma puntata, mar 
tedi scorso, e partita con 
765mila ascoltatori per rag
giungere. nel finale, quota 1 
milione mercoledì sera 
Chiambretti ha cominciato 
con 1 milione e 200mila spet
tatori e ha chiuso con 2 milio
ni circa Un successo Compii' 
menti per la trasmissione è 
un programma realizzato nel
le case dei telespettatori, al
l'ora in cui, di solito, le fami
glie si radunano davanti al te
levisore Ogni sera Chiambret
ti - ve lo ncordate nel «Divano 
in piazza* di Va' pensiero? -
cambia ospiti, propone gio
chi, occasioni di divertimen
to, porta le telecamere a scru
tare i gusti, le abitudini, i vezzi 
degli italiani teledipendenti 

j RAITRE ore 12 

A teatro 
con Felicita 
Colombo 
• p Continua il viaggio nella 
drammaturgia del Novecento 
con Invito a teatro la trasmis
sione del Ose curata da Marco 
Parodi e Pino Di Vito in onda 
alle 12 Oggi e la volta di Feti 
cita Colombo, commedia di 
grande successo di Giuseppe 
Adami Gli interpreti sono Di
na Galli e Armando Falconi, 
mentre in platea a commen
tare la rappresentazione, ci 
saranno Folco Portinan Gior
gio Prosperi, Ave Nlnchi Iva 
na Monti e Laura Lattuada Ma 
la vera curiosità della trasmis
sione è nella regia di questo 
piccolo classico La firma, in
fatti, è di Mario Mal Ioli, il ge
male regista di molti fra i più 
gustosi film di Totò Sarà inte
ressante vedere Mattoll alle 
prese con II teatro, soprattutto 
per valutare anche sulla scena 
la sua porverbiale professio
nalità 

1 N O V I T À 

Emilio Fede: 
un maxi-tg 
con le star 
• • Emilio Fede raddoppia 
Da lunedi Rete A manderà in
fatti in onda il tg delle 19,30 
per sessanta minuti, fino alle 
20,30 Per la lettura delle noti
zie del giorno Fede ha inten
zione di chiamare uomini di 
cultura, politici, sportivi e star 
dello spettacolo 11 pubblico 
sarà inoltre chiamato a parte
cipare al notiziario, grazie ad 
una linea telefonica che lo 
metterà in contatto con lo stu
dio L'idea e di far diventare i 
telespettaton protagonisti dei 
commenti alle notizie del tg, 
con le loro impressioni Insie
me al nuovo maxi-tg Rete A 
annuncia, sempre da lunedi, 
un kolossal della lelenovela 
Victoria di Ernesto Alonso, 
150 episodi, in onda ali? 
21,30 La storia di due orfane 
che ricevono una grossa ere
dità E a questo punto iniziano 
i loro guai 

Lo show di Costanzo 
è ora «quasi» in diretta: 
un salotto dove parlare 
anche di fatti d'attualità 

«Non ho visto i tg 
di Berlusconi, ma vi dico 
come vorrei che fosse 
rinformazione televisiva» 

Un giornalista senza news 
Maurizio Costanzo insieme a Silvio Berlusconi Mau
rizio Costanzo insieme a Biagio Agnes Alle pareti 
altre foto di famiglia soprattutto E la gigantografia 
di una frase di Proust «Cessando di essere pazzo 
diventò stupido» È qui che ogni giorno prepara il 
Costanzo show, il suo «giornale quotidiano» «No, 
il mio non è un salottino del Tg Credo poco agli 
esperti, la gente è capace di pensare da sé» 

SILVIA Q A R A M B O I S 

• • ROMA Tutte le sere è in 
tv, quasi In diretta II palcosce
nico del teatro Panoli di Ro
ma si Illumina alle 20 Alle 23 
il Maurizio Costanzo show e 
in onda su Canale 5 «Que
st'anno apro con le notizie 
d'attualità faccio in tempo a 
vedere il Tg3, a volte il som
mano del Tg2, pnma di co
minciare * E anche in con
correnza con le news di Rete-
quattro, Dentro la notizia, alla 
stessa ora «Il mio è un talk-
show, non un salottino del tg 
Può capitare che, di fronte a 
un grosso fatto di cronaca, se 
ne parli anche in trasmissione, 
ma non è mai 'approfondi 
mento' con Arbore, per 
esempio, abbiamo parlato del 
confronto in corso tra Bush e 
Dukakis, considerando che 
oggi basta sapere parlare in tv 
e anche Funan e Magalli pò 
trebberò candidarsi Agli 
esperti, lo confesso, credo 
poco» 

Le news "decollate questa 
settimana su Retequattro, fra 
tante cntiche, in un pnmo 
tempo dovevano nascere con 
la «supervisione» dello stesso 
Costanzo, incaricato di coor
dinare l'immagine della rete 
tra informazione e programmi 
di intrattenimento Un incan-
co al quale, avviato il lavoro, 
Costanzo ha rinunciato 
«Non è vero che mi sa mai 
stato affidato il tg. né nessuno 
me ne ha mai panato insieme 
a Roberto Giovali!, responsa
bile dei programmi, e Bruno 
Bogaretli, direttore generale 
di Videonews, dovevo studia 

re la linea editoriale di Rete-
quattro Tutto qui Ma mi sono 
reso conto di non avere gli 
strumenti per poter fare que
sto lavoro per questo ho ri 
nunciato Non c'è stata nessu
na lite Di quel progetto sono 
rimaste la domenica di infor
mazione di Rita Dalla Chiesa e 
il talk-show di Serena Grandi* 

Oggi Costanzo, uno dei 
giornalisti di punta di Berlu
sconi, dichiara di non aver po
tuto ancora vedere Dentro la 
notizia, per motivi «tecnici» (a 
quell'ora sta per andare in 
scena), ma di esseme molto 
incuriosito («Mi sono fatto re
gistrare tutta la pnma settima
na di news») «Comunque cre
do che non possa, e non vo 
glia, essere un tg» «Alla fine 
del 1980 - continua - ho spe-
nmentato il pnmo tg pnvato, 
Contatto, per la tv di Rizzoli 
Eravamo in dieci con due 
troupe, a metà tra redatton e 
bounty killer Anche per que 
sta povertà di mezzi decidem
mo di pnvilegiare i protagoni
sti, mettendoli a volte a con
fronto, ad uno stesso tavolo 
Ma era soprattutto la filosofia 
del nostro Tg occuparci del-
I attualità dando molto spazio 
alla "realta , cioè al racconto 
di quanto succedeva, ai testi
moni Anche perché, come 
diceva un mio direttore* l'uni
ca notizia d'attualità di un 
giornale è la data L'espenen-
za di Contatto venne bloccata 
dalla Corte Costituzionale, l'E-
scopost ci fece chiudere e le 
vicende di Rizzoli impedirono 
poi di nprendere l'idea, anche 

senza diretta Ma per parlare 
di realta non occorre la diret
ta» 

«La regina della tv e la soap 
opera proprio perchè si infila 
nella vita quotidiana del pub
blico, nei sentimenti della 
gente, odio, amore, denaro -
prosegue Costanzo - È questo 
il reale da cui, secondo me, 
non può prescindere neppure 
il telegiornale Anche se, anzi
ché di una storia d amore, si 
parla di mafia Al Costanzo 
show ho invitato Carmine 
Mancuso, ha raccontato la 
sua storia di uomo di frontie
ra, col padre ucciso dalla ma
fia questa è la realtà e questo, 
secondo me, giornalismo Di
re ' Ci sono due morti ' e solo 
una notizia Ma non possiamo 
occuparci di mafia soltanto 
quando ci sono i morti, e il 
racconto dei protagonisti e il 
modo per affrontare un pro
blema più vicino alla gente e 
ai suoi sentimenti La stessa 
cosa ho voluto fare, I altro 
giorno, parlando della Karin 
B e dei veleni Lunedì 28 (arò 
anche uno speciale sul pro
blema Aids Ma sia chiaro il 
mio salotto non è la depen-
dance del tg Ci sono puntate 
in cui si da spazio alla cronaca 
ed altre in cui si dà sfogo alla 
fantasia, al racconto, ali irò 
ma» 

Costanzo ha però in testa 
un «suo» tg, che innanzitutto 
abbia ntmo («Senza esagera
re, anche i silenzi a volte sono 
importanti»), con le telecame
re che spiano i volti più che i 
panorami «L'immagine nei tg 
oggi non ha più senso se non 
è di denuncia o clamorosa e 
scilo distraente Me ne sono 
convinto da quando, per Bon 
tà toro, invitai una signora che 
negli anni 50 era stata pubbli
camente schiaffeggiata dal 
ministro Scalfaro per una scol
latura osèe le chiesi di mo
strare l'abito incnminato in tv 
Ebbene era assolutamente 
inutile 11 racconto bastava in 

^ RAIUNO 
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TQ1 MATTINA 
LA FAMIGLIA «BODY. Telalilm 
01 VEDIAMO A U I 10. Con Vlncamo 
Buonasalsi ed Euganla Monti 
TOI MATTINA 
CI VIDIAMO ALU8 10. (2- parta! 
AEROPORTO INTERNAZIONALE. 
TaWilm 
CI VEDIAMO A U E 1013- parlai 
C H I TEMPO FA. TO I H A « H 
VIA TEULADA, 00. Spettacolo con Lo 
ratta Goggi regia di Gianni Breiia 
TELEGIORNALE, Tal tra minuti di 
FANTASTICO «11, Con G Magnili 
«HERLOCK HOLME». Talalilm 
OSE; LE TECNICHE E IL QUOTO 
OLI ANTENATI. Cartone 
IL FIUTO DI «HERLOCK HOLMES 
DICIOTTANNI - VERSILIA ISSO. Te 
lefllm con N Arman 
OGGI AL PARLAMENTO. TG1 
FLASH 
GRAZIE CURI AZI Film con Alan Ladd 
regia di Ferdinando Baldi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
VIA COL VENTO Film con Clark Gable 
Vlvien LeioHt regia di Victor Fleming (V 
tempo) 
TELEGIORNALE 
VIA COL VENTO Film 12- tempo) 
TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 
PALLACANESTRO Torneo quadrali 
golaie 

lllllllllllilìllllllllllllilll 

LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
lilm | 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIOUA. Qua 

018. Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO è SERVITO. QUII 
CARI GENITORI Quii 

8.30 

9 30 
10.35 
11.15 
12.00 
12.35 
13.30 
14.15 
11.00 

17.10 DOPPIO SLALOM. Qui» 
17.40 C'EST LA VIE. Quii 
11.10 
11.10 CASA VIANELLO. Telefilm 
11.41 
30.30 

OIOCO DELLE COPPIE. QUII 
SCORCIATOIA PER L'INFERNO Film 
con Robert lyers regia di Jamea Cagney 

O.K. IL PREZZO t OIUSTOI Quii 

TRA MOGLIE E MARITO Quii 
IL GIOCO OEI NOVE. Gioco a quiz con 
Raimondo Vianello Speciale serie A 

22.30 
23,11 
0.11 

FORUM ConH Dalla Chiesa 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELIA CALIFOR
NIA. Telefilm .11 lupo» 

PAIDUE 
1.00 

1.00 

10.40 

11.00 

11 30 
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13 00 

13.30 
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14.40 
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11.11 
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11.31 

19.35 
20 15 
20.30 

21 50 

22 05 

22 55 

23 01 

ALLO BEATRICE. Sceneggiato 

VILLA «OROMESE Film 

SQUADRONE TUTTOFARE. Cartone 

DSE. Follow me 

L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN. Telefilm 

UNO • UNO. Telefilm 

T02 ORE TREDICI 

SARANNO FAMOSI Telefilm 

T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 

ERA... IL PIACERE DELL'ESTATE 

LE SPIE VENGONO DAL SEMIFRED
DO. Film con Franco Franchi Ciccio In 
graasla regia di Mano Bava 

DAL PARLAMENTO 

T02 SPORTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
•Il parassita, con Siegfried Lowiti 

METEO 2 T02 TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 

UN OMICIDIO PROGRAMMATO Film 
con Ansala Lanebiwy. Lauranc* Oli-
vlar, ragia 41 Alvln RakoH 

T02 STASERA 

IL MILIONARIO. Programma prodotto 
e diretto da Jocelyn 

TG2 NOTTE FLASH 

CAPRICCIO ITALIANO Spettacolo di 
musica canto teatro e dama Conduce 
Giorgio Albertazn 

0 35 SE CI PROVI . IO CI STOI Film 

9 30 
10 30 
11 00 
12.00 
13 00 
14 00 
14 30 
15 05 
15 30 
11.00 
11.30 

19 30 
20.00 
20.30 

22.30 
23.10 
23 30 

1.00 

LA DONNA BIONICA Telefilm 

FUPPER Telefilm 

HAZZARD Telefilm 

CIAO CIAO Programma per ragam 
BMILE. Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
SO .. TO SPEAK 

FAMILY TIES Telefilm 
BIMBUMBAM Cartoni 

MAGNUM P I Telefilm il ricordi non 
muoiono mai» con Tom Selleck 11 ' pane) 
HAPPY DAYS Telefilm 
ARRIVA CRISTINA Telefilm 
TERMINATOR Film con Arnold 
Schwarzenegger Michael Biehn regia di 
James Cameron 

ZANZIBAR. Telefilm 
DI1ATTITOI Varietà 
THE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
ROCK A MEZZANOTTE 

RAITRE 
12.00 DSE: INVITO A TEATRO 
14.00 RAI REGIONE. Telegiornali ragionali 

14.30 DSE- TENNIS' CAMPIONATI ITA
LIANI ASSOLUTI 

17.30 GEO. Con Glanclaudio Lopez 
10.20 VITA DA STREGA. Telefilm 

1145 TQ3 DERBY 
19.00 TQ3. METEO 3 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19 4 1 20 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 COMPLIMENTI PER LA TRASMIS-

SIONE. Presenta Piero Chiambretti 
20.30 NON STUPITEVI, E COSll - AMORE 

DIETRO LE SBARRE. DI Paolo Gambe-

21.41 
21.55 HORROR EXPRESS. Film con Chriato-

Rher Lee Peter Cushing regia di Gene 
lartin 

«Via col vento» (Ramno, ore 20,30) 
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1 0 0 

9 30 

11.30 

12.30 

13 30 

14 30 

15.30 

11.30 

17 00 

1 1 0 0 

19 30 

20.30 

22.30 

23.11 

23.45 

IL SANTO Telefilm 

DAGU APPENNINI ALLE ANDE Film 
con tleonora Rossi Drago 

CANNON Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
glato con Mary Stuart 

FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

LOU GRANT Telefilm «Bambini» con 
Edward Asner 
GLI INTOCCABILI Telefilm 

COSI COME SEI Film con Nastassja 
Kinski Marcello Mastroianni regia di Al 
berto Lattuada 

I MISTERI DELL'ESTATE 

DENTRO LA NOTIZIA 

DISAVVENTURE DI UN COMMIS
SARIO DI POLIZIA Film con Philippe 
Nolrel 

[illllllllllllllllllil 

1 4 1 0 BASKET. Torneo Alpa Adria 

11.00 H. MEGLIO DI SPORT. Spat 

taccio 

19.00 TUTTO SEUL 

19.30 BPORTIME 

20.30 FOOTBALL AMERICANO 
22.41 SPORTIMI 

23.00 SPORT SPETTACOLO 

fi mwanaam 

13.00 IRYAN. Sceneggiato 
14.11 UNA VITA DA VIVERE 
17.11 CARTONI ANIMATI 
20.30 LAURA.V A 1 1 ANNI MI DI

CESTI Si Film con C Zappulla 
22.20 COLPO OROSSO Quiz 
23.20 I GUERRIGLIERI DELLA 

GIUNGLA. Film 

0.41 SWITCH. Telefilm 

14.30 HOT UNE 

11.30 VISTI E COMMENTATI 

19.00 RIVEDIAMOLI INSIEME 
22 30 BLUE NIGHT 
22 30 THEMISStON Special 
24 00 THRILLER VIDEO 

^ • B J » ^ 1U*4tQHIMaWD 

16.00 BATMAN. Telefilm 

1 1 0 0 

18.15 

1B.4S 

20.00 

20.30 

22.21 

CHIMERE. Film 

QUARTIERI ALTI Telefilm 

NATURA AMICA 

NOTIZIARIO 

LE DONNE DI RICHARD. Film 

H. TEATRO DI RAV BRA-
DBURY. Telefilm 

22.11 LINEA DIRETTA 

\ n£p|lllfifll 

13.11 MARIA Telenovele 
11.30 
11.30 
19 30 
20.30 

22 30 

CARTONI ANIMATI 
VIDEO HAIDER. Varietà 
BENNY HILL SHOW 
DISCESA ALL'INFERNO 
Film 
FORZA ITALIA Spettacolo 

24.00 QUESTA VOLTA TI FACCIO 
RICCO. Film 

1 1 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 
11.00 ROSA SELVAGGIA 
20.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
2 0 1 0 UN UOMO DA ODIARE 

21.40 ROSA SELVAGGIA 
2 2 1 0 TGA NOTTE 

.RADIO I 

RADIONOTIZIE 
6 30 GR2 NOTIZIE 7GR1 7 X 0 G R 3 7 3 0 

Gfl2 RAOIOMATT1NO S G R I 8 30GR2RA 

OIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 4 5 

GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 

11 3 0 GR2 NOTIZIE 11 4 9 GR3 12 GR1 

FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 3 0 GR2 

RAOIOGtORNO 13GR1 13 30GR2RADIO-

GIORNO 13 4 B G R 3 19 3 0 GR2 ECONO 

MIA 10 3 0 GR2 NOTIZIE 18 30GR2NOTI 

ZIE 18 4SGR3 19 CRI SERA 19 3 0 G R 2 

RADIOSERA 2 0 4 9 GR3 2 2 3 0 GR2 RA 

DIONOTTE 23GR1 

RAOiOUNO 
Onda verde 6 03 6 66 7 66 9 66 116? 

12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 
9 Radia anch'io « a t t i * , 12 0 3 Via Asiago 
Tenda 19 0 3 Transatlantico 16 1! Pagìnono 
1 9 3 5 Audioboi 2 0 3 0 Musica sinfonica 
2 3 OS La Telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 1 giorni 1 0 3 0 Radlodue 3131 
12 4 5 Vengo aneti io? 16 4 9 11 pomeriggio 
18 3 2 II fascino discreto della musica 19 6 7 
Radiodue sera |aa 2 1 30 Radiodue 3131 
notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1 1 4 3 6 Preludio 
8 3 0 - 1 0 3 0 Concerto del mattino 14 Pome 
nggio musicale 17 3 0 - 1 9 Teria pagina 2 1 I 
concerti di Repubblica e Ricordi 22 SO ti |a» 

Il disco. Tornano gli Europe 

Dalla Svezia 
con... fragore 
Vento di Svezia, nccioloni biondi e rockettino usa-e-
getta travestito da hard rock. Riecco, diversi ma sem
pre uguali, gli Europe, quelli che spopolarono con 
The final countdown e che ci riprovano ora con un 
nuovo disco, Out oftfiis worid. Di metallaro, per la 
verità, hanno poco e niente, e anche il rock scar
seggia, eppure sono destinati a vendere tantissimi 
dischi, e restano la passione delle teen-ager 

ROBERTO GIALLO 

aaV MILANO Si lamentano, 
ma non più di tanto D accor
do, vivono con le valigie In 
mano, conoscono alberghi in 
tutto il mondo, ma sarebbe 
azzardato dire che il successo 

SII pesa E per ottenerlo-dice 
oy Tempest, che degli Euro

pe è il leader indiscusso -
hanno dovuto anche rinuncia
re a qualcosa «Alla ragazza 
fissa», dice il biondoso svede
se con aria da liceale in Ubera 
uscita Risate e cenni d'assen
so degli altri chi ha detto che 
il «machismo» è un'invenzio
ne latina? Il dramma degli Eu
rope è che hanno una gran 
voglia di raccontarsi, ma che 
nessuno trova domande ade
guate Dopo due dischi passa
ti sotto silenzio, hanno Sion-
dato in tutto II mondo con una 
canzone, The Final Coun
tdown, che è balzata in testa a 
tutte le classifiche Di passag
gio in Italia per promuovere il 
loro album, approfitteranno 
dell occasione per passare a 
Fantastico (domani sera), e 
nessuno nota che semmai è 
l'inverso il lussuoso passag
gio televisivo giustifica le spe
se Le chiacchiere, comun
que, vanno tutte In quella dire
zione che cos'è II successo, vi 
ha stupito, è cambiato qualco
sa? Quesiti non troppo pro
fondi, cui gli Europe rispon
dono con serafiche bugie 
«Siamo amici, andiamo d^c-
cordo, no, non è cambiato 
nulla» Qualcuno nota che il 
disco, Outotthis world sem
bra un pochino più aggressivo 
dei precedenti 

•E vero - risponde Joy -
forse dipende dall'inserimen
to della chitarra di Kee Mar
cello, che ha sostituito John 
Noruim Nient'altro di consi
stente si dice sulla musica, an
che perché il polpettone so
noro degli Europe non giustifi
ca molte chiacchiere prende
re o lasciare Quel che conta, 

• * 

per i cinque ragazzoni svedesi 
che ringraziano delle doman
de (-mollo interessanti», dico
no) è che piaccia e venda In 
tutto il mondo Del resto, so
no slati loro, insieme all'ame
ricano Bon Jovl, a limare e 
svuotare l'Heavy Metal lino a 
fame una musichetta rassicu
rante e vendutlssima. 

Onore al mento, con II mer
cato del dischi che ringrazia 
sentitamente. Quando parla
no della musica degli altri, co
munque, gli Europe non sono 
più esaurienti i nomi che ri
corrono sono sempre gli stes
si, Led Zeppelin, Stones e via 
dicendo. A precisa domanda 
se non abMano sentito nulla 
di quanto a è inciso negli anni 
Ottanta, tono, scusandosi 
compitissrni, che sono sem
pre In gin ira tour e promo
zioni e che non hanno molto 
tempo E I underground sve
dese, chlide qualche superin-
lormato'QuI non scherzano, i 
ragazzoti che vengono dal 
Nord afe c'è, si tratta di gara
ge bandi che sono rimaste nei 
garage Noi siamo usciti e ci 
siamo iviluppatl» 

Dellltalia conoscete qual
cosa? iCerto - dicono quasi in 
coro - Sabrina Salerno», ma 
poi, lavanti all'ilarità della 
plaid aggiungono, stonan
dosi, che ricordano anche un 
grog» a nome PIm Bontà lo
ro Saluti, strette di mano e 
nnnzlamenti e via verso II 
pròsimo albergo e il passag-
gictelevislvo più ambito d'Ila
ria da Montesano, domani se
rali vedremo in azione Resta, 
erme al solito, qualche scora-
nento sulle vendite del grap
pi, che sono (e saranno, si 
appone) davvero massicce, 
e non come quelle di Pie li 
tal countdown. comunque 
capaci di portarli al vertici il 
rock c'entra poco e niente, 
d'accordo, ma è pur sempre 
uno dei modi meno dlsdice-
voli per diventare miliardari 

•IfflfflllIM^^^ 
SCEGLI IL TUO FILM 

20 .30 VIA COL VENTO 
Ragia di Victor Firmino, con Clark Gable, Vi -
vian Ltlgh. Ollvlf da Havilland a Latita Ho
ward. U n < 1939 
Che dire ancora d> questo filinone battlrecord? E 
alla sua ennesimarivisione televisiva In onore dei 
feticisti della imnagine. che vogliano scrutare 
dentro la perfettamacchina da incasso per scopri 
re il segreto del decesso La storia è quella di una 
ragazza vivace tulio sfondo di un continente in 
fiamme Amori e dolori, ben mascherati sotto i 
vestiti scollati 3rande occasiona per sognare in 
tecnicolor Colazione di Oscar 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 UN OMICIDI! PROGRAMMATO 
Regia dt Alyh Rakoff. con Annoia Lansbury e 
Laurence Olvier. Gran Bretagna (1984) 
La brava Larsburv figura nel ruolo di scrittrice di 
gialli che la v le ha assegnato (la sene I abbiamo 
appena vistf anche in Italia) con accanto un com
primario dela taglia di Laurence Olivier II grande 
attore si diserte a fare compattata cinematografi
che che talvolta gli consentono di disegnare grandi 
personaggi Tal altra solo dt rendere più elegante 
un film mediocre Qui abbiamo un onesto giallo e 
un onesto amico di famiglia impegnato a sventare 
un compiette Però di solito Olivier al cinema fa il 
cattivo 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 COSI CCME SEI 
Regia di Alberto Lattuada con Nastassja Kin
ski e Marcello Mastroiannl. Italia (1978) 
Marcello Mastroianni, gran seduttore del cinema 
italiano, stavolta si innamora di una fanciulla che 
potrebbe essere sua figlia E infatti forse lo è La 
stona ò tutta qui a sarebbe molto drammatica, se 
il film non prendesse la tangente dagli stereotipi 
generazionali, detta incomunicabilità e di quanto 
altro viene in testa al regista per raffigurare I epoca 
contemporanea Per Marcello non e la prova mi 
gliore per la Kinski solo un provino dt fotogenia 
RETEQUATTRO 

20 .30 TERMINATOR 
Regia di Jamet Cameron. con Arnold 
Schwarianegger. Usa (1984) 
Terminator scende dal futuro nel pieno centro di 
Los Angeles allo scopo dì uccidere una donna Net 
dubbio stermina tutta le omonime e chiunque si 
mette sulla sua strada Perché? Per impedirle di 
generare tn uomo che Gambiera la storia del mon
do Non un Messia ma un combattente che riscat
terà la Terra dal dominio degli automi Film di 
grande tensione spettacolare, figlio dai giocattoli 
stellari alta Spielberg, ma poco adatto ai bambini 
Anche i replicanti sanguinino 
ITAUA 1 

21.SS HORROR EXPRESS 
Regia di Gena Martin, con Christopher Lee a 
Peter Cushing. Gian Bretagna-Spagna 

Che succeda sulla Transiberiana? Un mostro iber 
nato da milioni di anni si sveglia net bel mezzo di 
un viaggio Figurarsi I irritazione dei passeggeri 
che improvvisamente cominciano a morire I nomi 
degli Interpreti assicureno un horror trucido e san 
gumoso non privo di humour britannico 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Astor Piazzolla 

Piazzolla 

Alla Sagra 
un tango 
per Maria 

ERASMO VALENTE 

avi PERUGIA E arrivata al 
Teatro Morlacchio a conclu 
sione della XLIll Sagra Musi 
cale Umbra Maria de Buenos 
Aires un opera tango e un 
personaggio vero e fantastico 
inventato da Astor Piazzolla e 
Horacio Ferrer Una Maria e 
una Buenos Aires calate nel 
tango che più tango non si 
può II tango e tutto e violen 
za e dolcezza sesso e religio
ne (le ultime due cose stanno 
bene insieme) Lo stesso 
Astor Piazzolla diremmo è 
tango e tango e Horacio Fer 
rer autore tra I altro del mo 
numeniale Libro del Tango 
(tre volumi oltre duemila pa 
gine ed oltre duemila illustra 
ziom) 

Tango e la citta di Buenos 
Aires che Piazzolla e Ferrer 
sentono come se fosse una 
persona In questo caso la 
persona e Maria nella quale si 
confondono si stringono si 
esaltano disperatamente ses 
so e rei gione Chi e questa 
Maria? Una prostituta uccisa 
dal suo protettore che cer 
chera nel regno (anzi nel 
convento) delle Ombre la sua 
purificazione tal quale come 
la Vergine Maria cioè attra 
verso [a maternità Un ramo 
celeste scenderà su lei e 
I Ombra sarà salva dando alla 
luce un altra Maria Lo dicono 
i due Piazzolla e Ferrer Maria 
è sorella della Vergine Maria e 
per lei alla fine risuona un 
Tangus Dei per lei «dimenti 
cala tra te donne» Il mondo 
di Maria e fratello di un certo 
mondo di Brecht e di un certo 
mondo di Gershwin Piazzolla 
vuole rapportare Maria a Bue 
nos Aires come Gershwin ri 
collega Manhattan alla Ra 
psody in Blue Ne deriva 
un opera aflascinante con la 
concretezza di una danza me 
scolata ad una vicenda truce 
ma anche misiica «sacra» nei 
suo risvolto fantastico e sur 
realistico Maria protetta dal 
folletto fc.1 Ducnde e innamo 
rata dell innocenza di Gorrlon 
(il personagg o simboleggia 
I innocenza dei passeri che 
sono i pnnc pali abitatori di 
Buenos Aires) cede alla pas 
sione per un altro Gato che 
la trasformerà in oggetto pn 
ma di ucc derla Ma il suo spi 
rito re icanandosi ritornerà 
a vivere r ti cuore della citta 

T imi r i prevalente e quello 
del bando con antica fisar 
monita che Jacob Romano 
('cene e regia sono sue ) ha 
ingigantito n palcoscenico fi 
no a tr-isformarla In un caseg 
gu topcnod angoli misteno 
s l inferno e il paradiso ibas 
s fondi del porto e lo spigolo 
su! quale svetta I Ombra di 
Maria na lesa del FangusDei 
e d altro che s a ancora tanga 
bile (p ace a P azzolla dire di 
una mus cache è tangabile») 
e riporti alle origini Sonoven 
tuno «quadri che intensa 
mente s ntet zzano la storia di 
una donna e la storia slessa di 
una citta 

Piazzolla e Ferrer presenta 
rono Maria de Buenos Aires 
nel 1968 in forma d oratorio 
e in edizione cameristica (due 
voci pochi strumenti) ma 
soltanto I anno scorso 1 ope 
ra tango venne riproposta nel 
la versione teatrale che la Sa 
gra umbra ha presentato in 
«prma europea 

Lo spettacolo andava for 
se in qualche mòdo «spiega 
lo» prima dell inizio ma con 
le voci di Rita Contino (Maria) 
e di altri splendidi cantanti 
popolari e linci con la brillati 
tezza di un prezioso gruppo 
strumentale (al bandoneòn 
era intento Juan Jose Mosali 
ni) con le danze di Ruxanda 
Racovitz e Gigi Caciuleanu 
anche coreografo questa Ma 
ria de Buenos Aires ha lascia 
to con la nostalgia un gran 
desiderio di ancora Tal quale 
come la Sagra musicale um 
bra che sarà anche una gran 
peccatrice ma non dovrebbe 
aspettare d essere ndotta ad 
un ombra per essere salvala 
In Umbria per fortuna e è ab 
bondanza d mezzi e di idee 
perche il tango» continui la 
Sagra s a ancora «sagrabile» 

Da oggi nei cinema italiani 
l'ormai celebre film di Scorsese 
Si mobilitano gli oltranzisti 
cattolici, mentre la Chiesa tace 

La parola a quattro testimoni: 
i registi Leone e Benvenuti, 
un rappresentante dei vescovi 
e la casa di distribuzione 

Ottanta tentazioni di Cristo 
Per restare in tema chiamiamolo i) giorno del giù 
dizio Esce infatti oggi in ottanta sale (cinque solo 
a Roma) I ormai celebre film di Martin Scorsese 
L ultima tentazione di Cristo Piacerà alla gente' 
Ci saranno file davanti ai cinema come accadde ad 
agosto negli Usa' E soprattutto le associazioni ol 
tranziste cattoliche scateneranno la loro protesta o 
accetteranno I invito della Chiesa al silenzio7 

MICHELE ANSELMI 

tm ROMA Ottanta tentazioni 
di Cristo da oggi nei cinema 
italiani E se il film andasse be 
ne sono pronte altre copie da 
spedire velocemente nelle sa 
le Ma insieme ad esse stanno 
aumentando come era facile 
attendersi i malumori e le de 
nunce delle associazioni più 
oltranziste del mondo cattoli 
co Se negli Stati Uniti la parte 
del leone I hanno fatta i fon 
damentalisti in Francia e in 
Italia 1 esclusiva della protesta 
spetta finora ai lefebvnani per 
oggi infatti la Fraternità San 
Pio X di Albano roccaforte 
romana del vescovo scismati 
co ha indetto un «rosario di 
riparazione» nella centrale 
piazza Santi Apostoli ma la 
cronaca registra anche una 
denuncia per vilipendio alla 
religione inoltrata alla magi 
stratura dall associazione tra 
dizionalista «Famiglia doma 
ni» e una scomposta agitazlo 
ne del «Centro iniziative socia 
li» diretto da un consigliere 
missino Poca roba insomma 
Il che fa sperare a differenza 
di quanto sta succedendo in 
Francia («plaze» strappale 
bombe lacrimogene nei cine 

ma veglie di protesta) in 
un uscita senza incidenti dello 
«scandaloso» film Ma forse e 
troppo presto per dirlo 

Sentiamo L osservatore ro 
mano II redattore capo del 
giornale vaticano Sergio Tra 
satti risponde bruscamente 
con un «Non faccio dichiara 
zioni C e un comunicato del 
la Conferenza episcopale in 
proposito La rimando a quel 
lo» Ma non può dirci proprio 
niente? «Non vale la pena par 
lame» Leggiamo allora la sen 
lenza della Cei vi si scrive tra 
1 altro che L ultima tentazto 
ne di Cristo «e inaccettabile e 
moralmente offensivo» e che 
«il film non merita d essere vi 
sto mentandosi solo il silenzio 
riservato alla mediocrità» 
Quasi inutile telefonare ali En 
te dello spettacolo e alla Con 
ferenza episcopale sia il ca 
pouffico stampa del primo 
che il segretano di monsignor 
Ruini ribadiscono to stesso 
concetto «no» a tutto ciò che 
contribuisce alla pubblicità di 
un film ritenuto ambiguo e 
volgare (qualche argomento 
in più viene per fortuna dal 

cardinale pangmo Jean Mane 
Lustiger che intervistato dal 
Corriere del a sera ha spiega 
to che «la Chiesa cattolica non 
e contro Scorsese a causa del 
la sessualità di Cnsto ma solo 
perche presenta la vita di Cn 
sto senza alcun nspetto della 
venta nvelata») 

Cambiamo indirizzo e sen 
tiamo Sergio Leone che alla 
Mostra di Venezia (era presi 
dente della giuna) fu tra i pn 
mi a vedere il film «A Scorse 
se gliel ho detto un mese fa 

Sei I unico -niracolato del fé 
stivai La Universal dovrebbe 
assumere Zcffirelli come re 
sponsabile delle pubbliche re 
[azioni Per il resto ho poco 
da dire Trovo assurdo questo 
bailamme e anche il film non 
mi pare granché In Amenca 
già non se ne parla più In 

Francia e e di mezzo il Papa 
numero 2 quel Lefebvre che 
ovviamente non s é lasciato 
sfuggire I occasione In questi 
casi ognuno galoppa il suo 
sentiero cosi nascono per ra 
gioni che hanno poco a che 
fare con 1 arte speculazioni 
religiose e difese ad oltranza» 

Per Vito Matassino diretto 
re del settore marketing 
stampa e pubblicità della Uip 
il problema delle contestazio
ni per ora non esiste «La si 
tuazione e calma siamo co 
stantemente in contatto con 
gli esercenti di tutta la pemso 
la e nessuno di loro ha espres 
so dei dubbi Anzi continua 
no a nchiederci copie del 
film II clima di Venezia ci ha 
confortato A molti è piaciuto 
ad altn no ma sempre nel 

quadro di un confronto civile 
Abbiamo anche accettato il 
divieto ai minori di H anni 
senza creare problemi Sia 
chiaro con un film cosi che 
coinvolge emozioni e co 
scienze non si punta ali affa 
re Ci importa solo farlo vede 
re bene in un edizione la più 
accurata e fedele possibile» 

Per finire la parola a Paolo 
Benevenuti autore dell altro 
Cnsto cinematografico dei 
I anno // bacio dt Giuda gira 
to in Toscana con un budget 
di 250 milioni di lire Raggiun 
to per telefono al Provvedilo 
rato di Pisa dove incolla bu 
ste Benvenuti ci detta questa 
bella testimonianza «Ho visto 
il film di Scorsese con lo stes 
so spinto con cui si guarda un 
funambolo che attraversa un 

baratro su un cavo sospeso tra 
due sponde un cavo lungo 
due ore e quaranta minuti 
con bucce di banana sparse 
ogni trenta centimetri Credo 
che Scorsese abbia sentito 
tanto questo tema da costruir 
si volontariamente un Calva 
no La mia e un analisi distac 
cala quasi una vivisezione del 
testo evangelico un operazio 
ne un pò aristocratica quella 
di Scorsese e la preghiera di 
un credente un tentativo ap 
passionato di avvicinarsi a Cri 
sto con grande umiltà» Ma al 
lora chiediamo perche la Cei 
nsponde cosi' «Trovo incorri 
prensibile che la Chiesa non 
avverta la profonda intensità 
del percorso di Scorsese men 
tre applaude il percorso laico 
e materialista di un uomo pn 
vo di fede come lo sono» 

Un uomo 
di nome Gesù 

SAURO SORELLI ~" 

Willem Dafoe e Gesù net film «L'ultima tentazione di Cristo» In alto Barbara Hershey nei panni di Maria Maddalena 

L'ultima tentazione di Cristo 
Regia Martin Scorsese Sce 
neggiatura Paul Schrader Jay 
Cocks dal romanzo di Nikos 
Kazanlzakis L ultima tenta 
none Fotografia Michael 
Ballhaus Musica Peter Ga 
brìe) Interpreti Willem Da 
foe Harvey Keitel Barbara 
Hershey Harry Dean Stanton 
David Bowie Usa 1988 

tm «Credo che anche un 
cnstiano praticante potrebbe 
sentirsi arncchito dal mio 
film Ma se uno ha bisogno 

solo di dogmi nel mio film 
non li troverà» Ben dello si 
gnor Scorsese Tanto più per il 
fatto che chi volesse reperire 
nell Ultima tentazione di Cn 
sto aspetti gratuitamente bla 
sfeml o semplicemente irn 
spettasi resterebbe certo 
inappagato 

La nvisitazione che qui si 
compie della concomitante 
vicenda umana e divina del 
Cristo si inoltra indubbiamen 
te in atmosfere e suggestioni 
speltacolan che rifuggono 
per precisa scelta da ogni li 
turgica rappresentazione sa 
craTe Anzi Si racconta prò 
prìo in dettaglio I iniziazione 

travagliata dolorosa di Gesù 
di Nazareth povero falegna 
me incolto e succubo degli In 
vasorì romani nella Palestina 
di duemila anni fa campava la 
vita tra stenti e paure Fino a 
quando soverchiato da voci e 
da pressanti richiami divini 
venne «chiamato al martino 
alla sacrificale testimonianza 
di se per la salvezza dell intie 
ra umanità 

Scorsese e tutti i suoi nper 
corrono dunque questa sof 
ferta emblematica evoluzione 
esistenziale morale metten 
do nel debito rilievo i momen 
ti di cnsi le ambiguità e i dub 

bi I angoscia i patimenti che 
turbano ininterrottamente la 
mente il cuore di Gesù Sia 
che egli giaccia irresoluto 
nel bordello di Maria di Ma 
gdala sia che compia eclatan 
ti prodigi in nome di Dio è 
sempre con animo puro e fé 
de incorrotta che poi prospet 
ta la sua faticata problemati 
ca «venta» 

Certo il Cnsto fattosi uo
mo Ma ancor più un uomo 
sublimatosi attraverso il dolo 
re e laceranti contraddizioni 
nell immagine nella conce 
zione stessa della divinità 
Questo è il solo autentico 

scandalo suscitato dal film di 
Scorsese Uno scandalo oltre 
tutto fertile per chi crede e 
per chi non crede nscontrabi 
le particolarmente sul terreno 
di un pacato ripensamento di 
una sdrammatizzante visione 
del sentimento religioso 

Vedendo rivedendo que 
sto stesso film si ha talvolta 
I impressione tanto per i tic e 
il comportamento tutti contin 
genti e contigui degli interpre 
ti quanto per le affioranti tra 
sparenze quotidiane dei dialo 
ghi e delle situazioni che si 
tratti in fin dei conti di una 
trascrizione velatamente irò 

mea dell evangelica predica 
zione È una sensazione fuga 
ce però In effetti questa è la 
•cifra» originale specifica cui 
Scorsese ha fatto ricorso prò 
pno per proporre in forme e 
moduli ben definiti la «sua» 
idea del Cristo E giusto in tal 
senso il cineasta ha ragione di 
affermare di rivendicare 
« questo film ino fatto per 
me per la mia fede in Dio 
Ecco questo film forse e la 
mia messa la mia preghie 
ra » Un atto di devozione 
un opera ispirata Non mai un 
oltraggio premeditato Sicura 
mente un buon film 

Primeteatro, Herlitzka a Roma 

Donna, anzi maschio 
ma con moltissima grazia 

NICOLA FANO 

La grazia umana 
Novità di Antonio Nediam 
(premio Idi 1988) regia di 
Marco Lucchesi scena di Ser 
gio Tramonti musiche di Ra 
nien Ceretti Interpreti Rober 
to Herlitzka Elisabetta Carta e 
Mano Grossi 
Roma Teatro Due 

•al II Teatro Due apre la sua 
stagione a tema con una novi 
là ambiziosa e ambigua Cm 
que titoli in programma fino al 
maggio prossimo per altret 
tante prove di drammaturgia 
di conseguenza - almeno in 
una certa misura - La grazia 
umana va letta un pò in prò 
spediva Nella prospettiva di 
un annata tutta dedicata alla 
ne e rea caratteristica ardita e 
insolita nel panorama dei no
stri team tanto più alla luce 
delle recenti indicazioni mini 
stenali che viceversa tendo 
no a valonzzare esclusiva 
mente un teatro di consumo e 
facilmente digenbile da un 
pubblico ubriacc di tv 

Per ciò innanzi tutto ci 
sentiamo di consigliarvi lo 
spettacolo che Marco Lue 
diesi (ma grande importanza 
nella realizzazione hanno sia 
il protagonista Roberto Herli 
tzka sia lo scenografo Sergio 
Tramonti) ha tratto dal diffici 

te testo di Antonio Nediam 
Gli spunti narrativi sono due 
una stona piuttosto comples 
sa (e simbolica) di rapporti fra 
donne e i postumi dell espio 
sione di una centrale nucleare 
(poniamo quella di Cemobyl) 
con tutti i suoi cascami al ce 
slo Le donne di cui si parla 
sono tre due convivono in 
scena dopo la delicata opera 
zione tramile le quote una del 
le due Nina e diventata ma 
senio 11 cesio invece si fa 
sentire soprattutto sulle abitu 
dini di un giovane che appare 
ali improvviso canco di trau 
mi emotivi e fisici (non nesce 
ad articolare la parola) l due 
difficili amanti dunque subì 
scono il fascino del giovane e 
propno sulla loro strana com 
petizione il testo raggiunge il 
suo culmine drammatico 

Volendo si sarebbe potuto 
fare a meno di questi pretesti 
narrativi (che comunque se 
gnano e appesantiscono non 
poco la vicenda) e concentra 
re subito 1 attenzione sulla so 
stanza del testo di Nediam 
1 ambiguità del sentimento 
d amore e della identità dei 
I amante nel suo rapporto con 
il mondo «In realtà - dice il 
transessuale - la parte lemmi 
mie di me è innamorata della 
parte maschile di me e in que 
sto si sublima tutto il mio amo 
re» Ecco su un sentimento 

tanto complesso (condito di 
diffidenza di paure sociali di 
solitudine) Roberto Herlitzka 
ncama una prova d attore di 
enorme livello Aiutato anche 
dal hnguagg o involuto e diffi 
Cile di Nediam Herlitzka pie 
ga il suo personaggio sulla ne 
vrosi più pura sulla malattia 
del vivere che raggiunge ogni 
angolo della quotidianità An 
che per questo come diceva 
mo le fughe radioattive e più 
salottiere della stona finisco 
no per appanre pesanti e pò 
co funzionali 

Ma oltre che per la bravura 
di Roberto Herlitzka (attore 
troppo a lurgo sottovalutato) 
La grazia umana menta at 
tenzione anche per I apparato 
scenografico di Sergio Tra 
monti Con le prime file di 
poltrone di platea sormontate 
da una sorta di salotto di casa 
to spettatore vede sul fondo 
della scena uno specchio si 
stemato obliquamente in mo 
do da riflettere lo spazio die 
Irò le quinte Qui e sistemata 
una cucina che termina con 
una sorta di balconcino alfac 
ciato sul mondo esterno Una 
soluzione che se da una parte 
rende più emblematico il gè 
nerale senso di doppiezza 
sfrutta al meglio la scena limi 
tata del Tea ro Due Un caso 
raro bisogna dire di ricerca 
sullo spazio che segue paralle 
lamente la ncerca dramma 
turg ca E non e poco 

Primeteatro. Regia di De Bosio 

Le Baruffe (per fortuna) 
non finiscono mai 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Le bararle chlonotte 
di Carlo Goldoni regia di 
Gianfranco De Bosio scene di 
Emanuele Luzzati costumi di 
Santuzza Cali musiche di Ga 
bnella Zen coreografie di 
Giuseppe Carboni Interpreti 
Lucilla Moriacchi Virgilio Zer 
nitz Marcello Battoli Dorotea 
Aslamdis Michela Martini 
Massimo Loreto Daniele 
Gnggio Antonio Meschini 
Piergiorgio Fasolo Gian Cam 
pi Stefania Felicioli Stefania 
Graziosi Paolo Valeno ecc 
Produzione Venetoteatro 
Milano Teatro Nazionale 

mai Tornano in scena dopo 
il memorabile allestimento 
strehlenano di più di veni anni 
fa Le baruffe chiozzotte 
grande affresco popolare gol 
domano Ci tornano con tutta 
1 attenzione per una lingua 
inusuale (il dialetto chioggiot 
to appunto) che non può 
non affascinare un cultore del 
Ruzante come De Bosio che 
ne firma la regia 

Va dello siìbito che Le ba 
ruffe firmate da De Bosio per 
Venetoteatro non devono nul 
la allo spettacolo strehlenano 
e veleggiano per strade auto 
nome La strada prescelta del 
regista e impaginata dentro le 
scene di Emanuele Luzzati co 

me sempre fantasiose con un 
gioco scenico che tende - si 
direbbe - ad accerchiare la vi 
cenda umana di due famiglie 
di pescaton che storditi dallo 
scirocco («Creature cossa dis 
seu de sto tempo7» e la prima 
battuta del testo) litigano fra 
loro per fatti d amore e di vita 
comune E la quotidianità cosi 
cara a Goldoni che dai cam 
pielli veneziani si trasfensce 
nelle case dei pescaton chiog 
gioiti in quel loro dialetto du 
ro e strascicalo 

Ma Le baruffe vivono an 
che e forse essenzialmente 
del contrasto fra il mondo 
femminile e quello maschile 
e se il pnmo sembra esaunrsi 
nel gusto della lite della ba 
ruffa appunto il secondo 
sembra reggersi su di una sei 
vatichezza da rusteghi popò 
lan destinata a essere conti 
nuamente sconfitta se non ga 
bel lata Due mondi ali appa 
renza lontanissimi 1 uno dal 
l altro il tombolo e la barca 
come simboli nspettivi di la 
voro ma che invece trova 
no un punto di contatto nella 
ruvida tenerezza che si fa lar 
Ho quando lo scirocco si pia 
e e 1 umore può farsi più se 
reno L unico pesce fuor d ac 
qua qui è I estraneo il Cogito 
re venuto da Venezia che fa 
una gran fatica a capire quel 
1 idioma e che viene rispettato 

certo ma tenuto in disparte 
daqualla gente da cui si sente 
allo stesso tempo attirato e 
respinto Bel personaggio 
che Daniele Gnggio (e forse 
anche ta regia) spreca un pò 
in una recitazione tutta sco 
perta 

Ne'le scene di Luzzati si 
panetti dipinti che rappresen 
tano interni o esterni di case -
dunque De Bosio ambienta le 
sue Baruffe privilegiando lo 
scavo dei caratteri individuali 
dei personaggi anche SP la sua 
scelta nschia di mettere in se 
condo piano la dichiarata evi 
dente volontà goldoniana di 
darci I affresco di una classe 
di un clima Seppure da que 
sta ottica riduttiva pero lo 
spettacolo funziona grazie 
ali impegno di un nutrito stuo 
lo di attori Fra di essi spicca 
per sintonia con il proprio 
personaggio la Lucietta bisbe 
tica caparbia e orgogliosa di 
Michela Martini destinala a 
farsi un sol boccone del suo 
innamorato Titta Nane (Pier 
giorgio Fasolo) Lucilla Mor 
lacchi e Dorotea Aslamdis so 
no le due gelose cape dei clan 
amici/nemici Marcello Barto 
li da la sua esperienza se non 
proprio 1 età algovaneToffo 
lo Marmotina mentre Stefania 
Felicioli e Stefania Graziosi 
sono con garbo le due sorrl 
la Checca e Orsetta e Massi 
mo Loreto e Paolo Valerio 
danno il giusto nerbo alle loro 
carattcruzazion 

Ma per la prima 
a Venezia 
pochissima gente... 

DAI NOSTBO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•al VENEZIA Quattro minuti 
ali inizio della proiezione 
•Per ora è venuta una cin 
quantina di persone alla spie 
ciolata» informa il direttore 
del cinema Rossini di Vene 
zia vicino a San Marco 800 
posti Cinema Corso di Me 
stre centralissimo mille pò 
sti a proiezione iniziata ses 
santa spettatori paganti «Spe 
riamo che vada meglio stase 
ra» dice il gestore C iniziato 
cosi il viaggio pubblico di L ul 
urna tentazione di Cristo il 
film che propno a Venezia 
nella sezione «Evento Specia 
le» della Mostra del Cinema 
aveva suscitato tanto scanda 
lo Perché il pubblico non è 
venuto' Forse dicono al Ros 
sini «la gente ha avuto paura 
la pubblicità basata sul clamo 
re a volte è controproducen 
te» 

Le polemiche leco dei 
boicottaggi in Usa e delle bo 
me nei cinema in Francia 
Ma a Venezia ieri tutto e filato 
tranquillo Solo davanti al Cor 
so di Mestre alcuni attivisti 
neofascisti del Fronte della 
gioventù hanno distnbuito 
qualche volantino «contro la 
commercializzazione blasfe 
ma del sacro» I due cinema 
sono stali ispezionati per pre 
cauzione dalla polizia e vigi 
lati discretamente fin dalla 
mattina quattro poliziotti in 

divisa a Venezia quattro cara 
binien a Mestre qualcun altro 
in borghese nei pressi 

Per la prima nazionale (e 
solo per ien) la casa dlstribu 
tnce ha chiesto alle sale vene 
ziane di effettuare due sole 
protezioni tardo pomeriggio 
e sera «Non ci hanno spiega 
to perché credo che fosse 
per limitare al massimo 11 ri 
Schio di incidenti» dice il ge
store del Corso 

Ovvio per questa uscita del 
film «del più audace regista 
amencano» - così dice la pub 
blicità che lo accompagna in 
laguna- il motivo della scelta 
di Venezia 

Cioè I atteggiamento della 
magistratura locale (in caso di 
denunce è competente II tri 
bunale della città in cui è av 
venuta la prima proiezione) 
che ha già «assolto» il film 
quando fu presentato alla Mo-
stra del Cinema Un avvocato 
di Milano lo aveva denunciato 
per vilipendio alla religione 
La procura ha chiesto ) archi 
viazione II giudice istruttore 
Felice Casson ha preferito in 
vece condurre un istruttoria 
di (atto già conclusa da una 
ventina di giorni per emettere 
una sentenza vera e propria di 
proscioglimento del regista 
Ciò farà decadere automatica 
mente ogni altra eventuale de
nuncia futura 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Aumentano 
ì bambini 
malati 
di cuore 

•Ogni anno in media nascono in Italia 500mila bambini 
Cinque sei di essi necessitano dal momento in cui nasco 
no (ino ad un anno di vita di trapianto del cuore 1 casi 
aumentano nei ragazzi dai due ai 14 anni perche crescen 
do acquisiscono cardiopatie» Lo ha detto il prof Angioli 
no Pampaloni in occasione dell apertura oggi a Firenze 
dei 24" Congresso nazionale di chirurgia pediatrica «For 
lunatamente - ha proseguito - grazie ali introduzione nella 
chirurgia dei trapianti della ciclosponna che ha il potere 
di ridurre le reazioni immunitane che determinano il nget 
to le possibilità di sopravvivenza di un individuo al trapian 
lo sono ne levo) mente aumentate» 

Biotecnologie 
nell'alimentazione 
Un convegno 
del Pei lombardo 

Si apre oggi a Milano al 
collegio delle ex Stelline (in 
corso Magenta 61) un con 
vegno promosso dal Pei 
lombardo su «Le biotecno 
logie avanzate nel settore 
agroahmentare» Tra gli in 

^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ terventi previsti quello di 
^ " ' " • • ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Francesco Sala dell Uni 
versila di Parma su «Biotecnologie avanzate situazione 
nazionale e internazionale» di Marcello Buiatti docente di 
genetica ali Università di Firenze su «Prospettive e proble 
matiche dello sviluppo e dell uso delle biotecnologie* Il 
dibattito sarà aperto dal segretano regionale del Pei Ro 
berlo Vitali e concluso da Luciano Violante vicepresidente 
del gruppo comunista alla Camera 

Un robot 
insala 
operatoria 

Entrare in sala operatoria e 
trovare un robot pronto a 
intervenire sulla vostra an 
ca può non essere un espe 
rienza piacevole Eppure 
può accadere in California 
dove la Davis medicai school in collaborazione con I Ibm 
ha realizzato un robot programmato per impiantare protesi 
artificiali nell anca Certo li tutto viene fatto sotto la guida 
di un chirurgo Si tratta assicurano i realizzaton di un 
sistema capace di calcolare dimensioni forma e colloca 
zlone ottimale della protesi e quindi di praticare la cavita in 
cui Inserirla con una rapidità e una precisione che si affer 
ma «impossibile con i metodi manuali» Prima che il robot 
intervenga sul paziente il chirurgo colloca tre dispositivi 
nell osso questi servono come punti di nfenmento per 
I attivila della macchina II medico può seguire in ogni 
momento su un terminale grafico 1 operazione 

Anticoncezionale 
«infallibile» 
(sugli animali) 
scoperto in Usa 

Negli Stati Uniti sarebbe 
stato scoperto un vaccino 
anticoncezionale che ha 
funzionato Infallibilmente 
sugli animali di laboratorio 
sia di sesso maschile che 
femminile 11 vaccino impe 
disce la fertilizzazione e in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — quanto tale potrebbe nsul 
lare meglio accetto di un altro vaccino già in fase spen 
mentale sulle persone e che impedisce lo sviluppo del 
I embrione Ma avverte uno del ncercaton impegnati negli 
esperimenti resta ancora da fare diversa strada prima che 
si possa arrivare ad un vaccino utilizzabile sugli essen 
umani o sugli animali Si tratta della prima volta che un 
vaccino anticoncezionale sia pure sulle cavie si dimostra 
infallibile II vaccino e slato provato su 25 cavie femmine e 
nessuna di esse e nmasta incinta negli accoppiamenti avuti 
in seguito C stato dato anche a sei cavie maschi, e nessuna 
delle femmine con le quali essi si sono accoppiati e rima 
sta incinta Gli effetti del vaccino sono temporanei le 
cavie femmina sono tornate fertili dopo nove undici mesi 
e quattro dei sei maschi dopo sette mesi 11 vaccino agisce 
sul sistema immunitario del corpo ìnducendolo ad aggre 
dire una proteina che si trova nello sperma delle cavie 
maschi nelle femmine impedisce allo sperma di unirsi 
regolarmente con 1 uovo mentre nei maschi provoca 1 ina 
sione dei testicoli da parte delle cellule del sistema immu 
nilano Proprio questo e I aspetto più delicato in quanto 
non è possibile allo stadio attuale valutare i rischi nel 
tempo 

Idrocarburi 
imprigionati 
nei ghiacci 

Il Geologica! survey degli 
Siali Unii! ha scoperto I esi 
slenza di grandi quantitativi 
di Idrocarburi imprigionali 
nel sedimenti sui versanti 
continentali sotto gli oceani 
e nel ghiacci del Polo Nord Questi gas protrebbero fornire 
energia per il prossimo secolo sempre che nel Iraltempo 
non si trovi un modo meno inquinante per produrre ener 
già elettrica e calore II problema comunque non è solo 
ambientale Sarebbe infatti estremamente difficile estrarre 
idrocarburi dalle profondila oceaniche 

ROMEO BASSOLI 

Dal Giappone 
Due glicoproteine 
per un vaccino contro 
i virus influenzali? 
• • Se confermata la sco 
perla non è da poco e pò 
Irebbe aprire una nuova era 
nella cura delle malattie in 
fluenzali Ieri a Tokio il prò 
lessar Kuniaki Nerorne au 
lore della scoperta assieme 
alla sua equipe dell Istituto 
nazionale della sanità ne 
ha dato 1 annuncio preci 
sando che si tratta della 
combinazione di sostanze 
di sintesi e di due glicopro 
teine molto simile alia strut 
tura chimica dei diversi vi 
rus deli influenza Secondo 
lo scienziato giapponese sa 
rebbe proprio questa somi 
glianza strutturale a deter 
minare 1 alta reattività im 
munologica nei soggetti 
trattati 

Responsabili della reatti 
vita sarebbero proprio le 
due glicoproteine I ema 
glutmina e la neutrammida 

si che si trovano sulla su 
perficie dei virus e sono in 
grado di produrre la forte 
risposta immunotogica Ta 
le risposta - sostengono i 
ricercatori - si produrrebbe 
anche nei soggetti anziani i 
più colpiti in forme gravi dai 
vari ceppi di virus influenza 
li II vaccino sembra aver 
dato ottimi risultati sugli 
ammali da laboratorio ed e 
stato successivamente spe 
nmentato su 10 voiontan 
In un tempo molto breve 
avrebbe provocato una 
reattività pan a fattore supe 
norea lO Altro dato impor 
tante e 1 assenza di effetti 
collaterali del farmaco nes 
suno dei volontai che si e 
sottoposto ali esperimento 
ha avulo la febbre e in tutti i 
soggetti il vaccino ha mdot 
to una attività citotossica 
dei linfociti T specifica con 
tro i virus influenzali 

Le mutazioni genetiche e gli «alieni» 
che producono: la diversa lettura 
delle due teorie evoluzionistiche, 
i problemi che devono superare 

Le testimonianze fossili in favore 
dell'ipotesi del cambiamento improvviso, 
ma rimangono ancora molti lati oscuri: 
come si sono diffusi i nuovi esseri? 

Mostri pieni di speranza 
• • In quanto a sintesi im 
mediatezza e facilita di com 
prensione la lingua inglese 
non teme nvali questo e uno 
dei motivi per cui la maggior 
parte del linguaggio scienti fi 
co ed economico ma anche 
di quello comune finisce per 
essere infarcita di termini in 
inglese Anche chi si occupa 
di evoluzione si trova ad aver 
a che fare con una gran quan 
lita di termini anglossassoni 
di questi il più simpatico e for 
se «Hopeful Monster» Cosa 
vuol dire hopeful monster7 

Tradotto letteralmente signifi 
ca «mostro di belle speranze-
ma ciò non e che illumini 
granché sul suo significato 

Mostro nel linguaggio 
scientifico come in quello 
classico significa essere stra 
no sorprendente alieno in 
sostanza diverso dalla norma 
Alla luce della moderna gene 
Dea un mostro non e che il 
risultato di una mutazione o 
più spesso di una macromuta 
zione si tratta di «errori* di 
Irascnzione del codice geneti 
co i geni i quali contengono 
le informazioni per regolare lo 
sviluppo e le caratteristiche 
degli individui e sono per cosi 
dire registrati nel Dna o acido 
desossinbonucleico (una 
complessa molecola organi 
ca) secondo sequenze ordì 
naie Se per qualche fattore 
queste sequenze vengono al 
lerate si ha una modifica del 
codice e di conseguenza i gè 
ni vengono mutati e ciò prò 
voca dunque una modifica 
delle carattenstiche dell indi 
viduo 

La minaccia 
del cambiamento 

Se la mutazione coinvolge 
geni che hanno un ruolo im 
portante per la sopravvivenza 
dell organismo questo di soli 
lo muore molto presto a volte 
addirittura allo stadio embno 
naie Se invece le mutazioni 
riguardano caraiten non diret 
tamente collegati alla soprav 
vivenza l organismo può an 
che resistere pur portando su 
di se anomalie più o meno evi 
denti che lo rendono un mu 
tante un «mostro» specie se 
la mutazione che in questi ca 
si qualcuno definisce macro 
mutazione ne altera profon 
damente l aspetto estenore 

Esiste tutta una scienza la 
Teratologia che si occupa 
delle macromutazioni e dei 
loro effetti Da quanto abbia 
mo detto e facile capire che 
quando il sistema genetico di 
un organismo va incontro ad 
una mutazione nella maggior 
parte dei casi gli effetti sono 
se non letali perlomeno dan 
nosi A volte però possono es 
sere innocui (le cosiddette 
mutazioni «neutre ) oppure 
provocare lievi differenze sul 
le quali secondo la teona dar 
winista dell evoluzione agisce 
la selezione naturale favoren 

Le due teorie evoluzionistiche che contrappongo
no grandi ed improvvise mutazioni al lento insor 
gere di piccole differenze hanno ciascuna degli 
handicap non indifferenti ma il punto di partenza 
pero la mutazione genetica riconduce sempre al 
concetto di «mostro», I essere alieno diverso dalla 
norma Spesso un organismo che incontra una mu 
tazione ne riporta degli effetti disastrosi se non 

letali Ma come possono essersi prodotte lenta 
mente ed in piccoli gradi le grandi entità come 
quelle che separano i grandi gruppi animali? I ntro 
vamenti fossili darebbero ragione ai sostenitori 
della macromu(azione ma come si sono diffusi poi 
i «nuovi esseri» mutati, come e stata possibile la 
loro nproduzione? Nella terminologia scientifica 
inglese nasce il «mostro pieno di speranza» 

SILVIO RENESTO* 

Disegno di Giulio Sansonetti 

do la sopravvivenza e la npro 
duzione di quegli organismi 
che possiedono quei caratten 
che li rendono avvantaggiati 
nei confronti dei conspecifici 
nella «lotta per I esistenza» 
Con I accumularsi nel corso 
del tempo di queste piccole 
mutazioni favorevoli in popò 
lazioni diverse nell ambito di 
una stessa specie possono 
ongmarsi in tempi lunghissimi 
differenze cosi profonde da 
generare specie nuove 

Questo modo di presentare 
I evoluzione pero incontra 
delle difficolta in alcuni casi 
speciali infatti mentre si ne 

sce a spiegare abbastanza be 
ne I ongine di piccole diffe 
renze come la forma del bec 
co nelle vane specie di fnn 
guelli o la vanazione delle 
stne che decorano la concht 
glia di questo o quel mollusco 
si finisce nei guai quando si 
tenta di spiegare I ongme di 
differenze di grande entità co 
me quelle che separano i 
grandi gruppi animali (ad 
esempio i Rettili dai mammife 
n oppure su scala ancora più 
vasta i Vertebrati dai loro prò 
genitori senza scheletro e cosi 
via) Queste differenze sono 
costituite da strutture organi 

apparati molto complessi che 
non possono essersi onginati 
in seguito ad una singola mu 
tazione ma nemmeno posso 
no essersi formati nel corso 
delle generazioni per muta 
zioni successive in quanto 
quelle strutture cosi comples 
se (prendiamo ad esempio 
I occhio dei vertebrati costi 
tuilodiunalente ilcnstailino 
van strati di tessuto nervoso 
muscoli ecc ) possono essere 
utili solo se sono complete e 
funzionali altrimenti si tratta 
di abbozzi incompleti più 
spesso dannosi che inutili 

Molti evoluzionisti sosten 

gono perciò che la scomparsa 
di queste strutture complesse 
sia awenuta non per gradi ma 
tutta in una volta ad opera di 
mutazioni spettacolan ma 
cromutazioni appunto Men 
tre ta maggior parte delle ma 
cromutaziom avrebbe certa 
mente condannato a morte 
rapida il suo possessore spes 
so prima ancora di nascere 
queste li avrebbero dotato di 
carattenstiche nuove e van 
taggiose che ne avrebbero ga 
rantito il successo evolutivo 

In ogni caso il portatore di 
queste «innovazioni» biologi 
che sarebbe stato ben diverso 

dai suoi conspecifici cioè un 
mostro un mostro fortunato 
pero che aveva dalla sua ar 
ma vincente che gli dava la 
«fiduciosa speranza» (ecco il 
senso deli aggettivo hopeful) 
di cavarsela meglio degli altri 

Il termine hopeful quindi 
vuol distinguere il portatore di 
una o più caratteristiche favo 
revoli come ad esempio le 
penne dell archaeopteryx (e 
forse di tutta una sene di pie 
coli dinosauri) le cui squame 
erano mutate in modo da ga 
rantirgli un perfetto isolamen 
to termico da animale a «san 
gue caldo* distinguendolo 

così dai suoi cugini rettili Ce 
pe-meltendogli forst anche 
qualche svolazzo) dii porta 
lon di anomalie dannose o 
inutili come gatti Manx che 
nascono senza coda 

Hopeful monsters per cosi 
dire «artificiali» ne esistono in 
gran quantità grazie ali inter 
vento dell uomo Si tratta del 
ta maggior parte degli ammali 
domestici Un esemplo farti o 
so ed antico è questo nel se 
colo scorso in Scozia tn un 
giegge nacque un agnello che 
aveva tutte e quattro le zampe 
cortissime II pastore si rese 
subito conio che un animale 
come quello non sarebbe mai 
riuscito a saltare nemmeno il 
più piccolo steccato Con un 
paziente lavoro di ncerca e 
selezione e remcrocio si nuscì 
a creare una nuova razza dì 
pecore con le gambe ridicola 
mente corte la razza Ancon 

Le diffìcili strade 
dell'adattamento 

Non vi è dunque completo 
accordo sulle tesi dell hopeful 
monster Secondo una dlver 
sa linea di pensiero i caratteri 
complessi sarebbero potuti 
benissimo comparire graduai 
mente nel corso dell tvolu 
zione sebbene per scopi di 
versi da quelli della stnatura 
finale (ad esempio gli abbozzi 
di penne nei progenitori dil 
I archeopteryx avrebbero pò 
luto già garantire un buon iso 
lamento termico pur non 
consentendo ancora il volo) 
Questo concetto prende il no 
me di preadattamento 

Grazio al preadattamento e 
stato possibile spiegare la 
compara dì molti organi e 
strutture in termini di evolu 
zione graduale senza essere 
costretti a chiamare in causa 
le macromutazioni Tuttavia 
altre caraltenstiche ùunbnno 
proprio aver bisogno dtl con 
cetto di hopeful monsler per 
polerne spiegare la comp irsa 
Le testimonianze fossili in 
parte anche per ta loro fr irn 
mentarìeta sembrano soste 
nere I ipotesi della muta/ione 
improvvisa in quanto in gtne 
re non si ritrovano tossii di 
organismi con caratteri appe 
na abbozzati o comunque in 
completi 

Il dibattito sull hoptful 
monster rimane cosi aperto e 
» lati oscun non mancano di 
certo Se ad esempio è già dif 
fiale nsolvere il problema di 
come possano generarsi mu 
lazioni favorevoli di cosi vasta 
portata da interessare interi 
organi ed apparati il problo 
ma di come questi portatori di 
macromutazioni si siano potu 
ti diffondere e ancora ptiì 
grande chi infatti vorrebbe 
accoppiarsi con un mostro 
sia pur di belle speranze' 

"B Hpateontolosìo 

Biotecnologie per una nuova cultura 
§ • «Se I utilizzazione di he 
viti e batten per ottenere prò 
dotti alimentari è nota da lem 
pò solo recentemente e stato 
possibile realizzare in labora 
tono tutta una sene di proces 
si che utilizzando organismi 
viventi o parte di organismi 
serve per creare prodotti mi 
gliorare piante e animali mo 
dificare condizioni ambienta 
li Con I impiego di sistemi 
biologici e quindi possibile 
determinare profondi e radi 
cali cambiamenti in molti set 
lon di attività dalla biomedi 
Cina ali agro alimentare ali e 
cologia alla zootecnia Le 
biotecnologie avanzale com 
spondono quindi ad un ampio 
spettro di competenze in gra 
do di provocare un impatto 
culturale e comportamentale 
enorme di cui non e stata an 
cora sufficientemente consi 
derata I importanza da parte 
delle forze politiche» 

Quali sono, professor San 
ti, gli aspetti essenziali per 
cui le biotecnologie posso
no Influenzare la cultura e 
quindi I comportamenti? 

In pnmo luogo le biotecnolo 

gie hanno una caratteristica 
essenziale sono interdtscipli 
nan e muttidisctplinan Molte 
e diverse competenze scienti 
fiche devono infatti essere uti 
lizzate net processi biotecno 
logici per cui si determina co 
me conseguenza un fatto mol 
to importante il superamento 
di steccati fra discipline diver 
se che sinora hanno grave 
mente limitato lo sviluppo del 
la ncerca scientifica che per 
questo si è arroccata e limitata 
in setton specialistici che di 
fatto hanno impedito il conse 
guimento di risultati correlati 
a conoscenze di largo respiro 

Un altro aspetto da consl 
derare è torse l'opportuni 
tè di superare 11 dualismo 
tra ricerca di base e ricer
ca applicata 

Certo Molto spesso si teme 
che un rapporto stretto tra in 
dustna e Università possa 
mortificare e mstenlire la ri 
cerca di base in quanto la n 
cerca finalizzata e correlala 
alla possibilità di ottenere ri 
sorse economiche A TUO pa 
rere per le biotecnologie 

E iniziata a Genova su proposta del 
I Istituto nazionale per la ricerca sul 
cancro la costruzione di un Centro 
per le biotecnologie Al direttore 
dell Istituto ti professor Leonardo 
Santi abbiamo rivolto alcune do 
mande in particolare sugli aspetti 
delle biotecnologie che possono in 

fiuenzare la cultura e il modo di esse 
re e sui rapporti in Italia fra la ncerca 
e 1 industria Tra 1 altro la commissio 
ne della Cee ha presentato nei giorni 
scorsi un progetto di direttiva per far 
si che i paesi membri abbiano norme 
comuni sulla brevettabilità dei risulta 
ti delle ricerche in biotecnologie 

non vi e questo nschio in 
quanto la ncerca finalizzata al 
la messa a punto di un deter 
minato prodotto non e di 
grande valore (e non porta 
quindi a nsul tali utili per 1 in 
dustna) se non e costante 
mente alimentata da una n 
cerca di base qualificata e al 
I avanguardia Si realizza qum 
di una situazione opposta a 
quella che si teme la ncerca 
finalizzata nel settore delle 
biotecnologie stimola co 
stantemente la ncerca di ba 
se E questo d altra parte il 
motivo per cui si e creato in 
questi ultimi anni un diverso 
rapporto tra centn di ncerca 
ed industna 

FLAVIO MICHELINI 

Quali sono attualmente 1 
più significativi cambia 
menti determinatisi in 
questo rapporto? 

Per le biotecnologie si e de 
terminato un cambiamento 
radicale nelia collaborazione 
tra Università e industria I 
rapporti di un tempo fra azien 
de farmaceutiche e mondo 
accademico erano pressoché 
esclusivame ite rappresentati 
da consulenze di tipo perso 
naie che il singolo docente 
fom va alle aziende Con lo 
sv ] ppo delle biotecnologie 
che come ho già detto sono 
I espressione di una qualifi 
cata e impegnativa ricerca di 

base 1 industna ha dovuto 
cercare accordi non più con 
singoli ncercaton ma con la 
boraton o centn in grado di 
svolgere in modo più ampio 
questo tipo di ncerca Da que 
sta situazione si sono svilup 
paté nuove forme di collabo 
razione sino ad amvare ad at 
tivita miste sempre più svilup 
paté su cui certamente oc 
corre compiere qualche nfles 
sione D altra parte come ho 
rilevato pnma per le biotec 
nologie e indispensabile un 
intreccio di competenze di 
verse e quindi la necessita di 
un rapporto integrato tra più 
discipline che supera già og 
gì i limiti del rapporto indù 

stn<i singolo laboratorio di ri 
cerca e coinvolge invece 
strutture in grado di garantire 
una ncerca multidisciplinare 
che consenta un continuo ed 
effettivo progresso delle me 
todologie di ncerca 

Come si realizza in Italia 11 
rapporto industria ricer
ca? Non vi sono Ione pro
blemi da risolvere? 

In Italia le esigenze sono le 
stesse che si registrano in altre 
nazioni e in pnmo luogo negli 
Stati Uniti ma purtroppo non 
e ancora chiaro quali sono le 
basi normative su cui regola 
mentare i rapporti tra indù 
stna e ncerca con una gamma 
di problemi assai ampia non 
ultimo quello della mobilita e 
dell interscambio fra ncerca 
ton 

Sappiamo che a Genova è 
stata finanziata dal n o la 
costruzione di un centro 
per le biotecnologie, pro
posta dall'Istituto nazio
nale per la ricerca snl can
cro Quali caratteristiche 
avrà U Centro? 

Il nostro Centro ormai in fase 

di costruzione prevede un a 
rea di ISmila metn quadn tra 
laboratori di ricerca e servizi 
scientifici di supporto è qum 
di il più grande Istituto di ri 
cerca per le biotecnologie in 
corso di realizzazione in Italia 
Presupposto essenziale del 
suo funj lonamento e la stretta 
collaborazione e integrazione 
tra il nostro Istituto I Universi 
ta il Cnr ed altri Istituti ehe 
possono fornire un apporto 
scientifico qualificato In par 
ticolare vogliamo sviluppare 
metodiche di ncera a valenza 
trasversale che potranno esse 
re utilizzate m diversi settori di 
attività Potremo garantire in 
questo modo una massa enti 
cadi ricerca che in collabora 
zione con altre iniziative pò 
tra contnbuire a uno sviluppo 
dtcìso delle biottcnolosjit in 
Italia anche in vista dtl 199J 
alìorehe le comunicazioni fr** 
gli Siati europei saranno fatili 
tate t non vi dovrà quindi t s 
sere il rischio di trovarci arri 
trati in un stttore che oggi t 
tra quelli che carattt nzzuno lo 
sviluppo della naziom 
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Luigi Petroselli 

Sette anni fa 
moriva 
Luigi Petroselli 
Rico r rono oggi se t te anni dalla mor t e di Luigi Pe 
troselli, d i r igente c o m u n i s t a e amat iss imo s i n d a c o 
di R o m a La sua figura e la sua o p e r a s a r a n n o 
r i corda te q u e s t a mat t ina nell aula II di Economia e 
C o m m e r c i o in ape r tu ra de i lavori della confe ren 
za reg ionale di p r o g r a m m a del Pei len mat t ina una 
de l egaz ione del Pei reg ionale ha reso o m a g g i o a 
Petroselli nel c imi te ro di Viterbo 

m Stroncato da un infarto 
sette anni fa moriva Luigi Pe 
Irose!!! un grande sindaco 
Due giorni dopo una folla 
commossa silenziosa addo 
lo rata II «suo» popolo lac 
compagno lungo via dei Fon 
Imperiali Luigi Petroselli diri 
gente comunista appassiona 
lo e intelligente amò la sua 
città e fu namato Per tanti 
che in lui avevano visto il sim
bolo del riscatto di questa clt, 
tà il vuoto lasciato fu straziar) 
te Nette sua breve densa ap 
passionata stagione di sinda 
co Petroselli seppe aprire 
porte e finestre del «palazzo» 
E nelle stanze del Campido 
glio entrarono le sofferenze i 
bisogni le aspirazioni della 
gente Con lui la politica cessò 
di essere mestiere macchina 
burocratica imbroglio Torno 
ad essere il luogo della parte 
cipazlone e della risoluzione 
dei problemi colletivl di quelli 
del ceti popolari e più deboli 
della città Petroselli seppe 
coinvolgere la città nel suo in 
sieme gli operai gli intellet 
tuali le donne i giovani attor 
no ad una idea nuova e avan 
zata di metropoli 

«La grande metropoli -
senveva nell 81 su Rinasci 
la - può non essere il ma 
te se il suo sviluppo riesce a 
rifondarsi davvero su una ere 
scita civile e culturale di mas 
sa e sull instaurazione di nuovi 
rapporti tra uomini» Eaggiun 
geva «Noi puntiamo al nnno 
vamento dì una identità e di 
una comunità cittadina È la 
nostra utopia ma anche la no 

stra espenenza di lotta e di go
verno* A quell utopia lavorò 
concretamente con tutte le 
sue energie delineando un 
nuovo volto della città dal ri 
sanamento delle borgate al 
progetto Fori dall intervento 
sociale più minuto alle grandi 
idee di sviluppo e unificazione 
della capitale e alle straordl 
nane iniziative culturali Non 
dimenticando mai il rapporto 
prezlozo quotidiano con la 
gente consapevole che il rap
porto di fiducia e di comuni 
cazione tra la città e le istitu 
zioni era la condizione per 
poter governare e trasforma 
re 

La folla enorme che si nver 
so nelle strade lungo via dei 
Fon Imperiati rese di colpo 
visibile esplicito quel tegame 
profondo costruito paziente 
mente giorno dopo giorno 
• affetto la stima la fiducia 
nel sindaco comunista capace 
di essere il sindaco di tutta la 
citta 

Stamattina prima dell mi 
zio dei lavori della conferenza 
regionale di programma del 
Pel che si svolgerà presso 
I aula II della facoltà di Eco 
nomia e Commercio di Luigi 
Petroselli saranno ricordate la 
figura e la sua opera Ieri alle 
13 i comunisti di Roma e del 
Lazio hanno commemorato 
Petroselli nel cimitero di Vi 
terbo dove è sepolto Alla ce 
nmonia alla quale erano pre 
senti anche i compagni di Vi 
terbo hanno partecipato Ma 
no Quattruccl Walter Tocci 
Vittona Tola e Franca Pnsco 

Trasferite ieri sera 
sei famiglie zingare 
da Tor Bella Monaca 
a Forte Antenne 

Blitz organizzato 
dall'Opera Nomadi 
«Se non ci pensa il Comune 
ci pensiamo noi» Bimbi nomadi 

Un nuovo campo per i Rom 
«Se non ci pensa il Campidoglio ci pensiamo noi» 
Ieri sera il primo trasferimento dei Rom organizzato 
dall Opera nomadi Otto roulotte da Tor Bella Mona
ca si sono dirette al vecchio campeggio abbandona
to di Forte Antenne dietro villa Ada «Qui non si d a 
fastidio a nessuno - afferma I Opera nomadi - , mem-
tre per i Rom e un fatto vitale» Pace fatta nella scuola 
del Collatino rientrati in classe i bimbi zingari 

STEFANO P O L A C C H I 

eV «Abbiamo portato gli 
zingari ai Panoli» Ad apnre la 
strada del «mini blitz» nel vec 
chio campeggio di Forte An 
tenne nei pressi di villa Ada 
e erano i rappresentanti del 
1 Opera nomadi Dietro le pri 
me otto roulotte dei Rom Kan 
jarja di religione cnstiano-or 
todossa provenienti da Tor 
Bella Monaca Preso il corag 
gio a quattro mani hanno de 
riso di cominciare a fare quel 
lo che il Campidoglio da anni 
non ha neanche iniziato Si 
sono mossi dal «campo» in 

sieme anche al cittadini del 
quartiere solidali con loro e 
sono andati a cercare un nuo 
vo campo con tanto di acqua 
e luce Le pnme sei famiglie si 
sono così trasfenle sono cir 
ca trenta persone Non poteva 
trovarlo II Comune? 

Appena appresa la notizia 
sono arrivati su) posto alle 20 
di ieri sera i senatori comuni 
stiUgoVetere Leda Colombi 
ni e Santino Picchetti che 
hanno avvertito telefonica 
mente il sindaco di quanto av 
venuto Insieme a loro e era 

anche Augusto Battaglia per 
il gruppo comunale del Pei 
don Bruno Nicolini dell Opera 
nomadi e alcuni rappresen 
tanti del volonlanato cattali 
co Perché questo blitz7 «Per 
iniziare a attuare il pnncipio 
che in ogni circoscnzione de 
ve esserci un piccolo campo 
nomadi - afferma Mauro Za 
nella dell Opera nomadi -
Questo lo abbiamo scelto non 
a caso C e acqua luce e rete 
fognana Inoltre non ci viene 
quasi mai nessuno i cittadini 
vanno a villa Ada non qui E 
una struttura abbandonata e 
va utilizzata» 

Per i Rom di Tor Bella Mo 
naca il trasfenmento è stato 
un atto di coraggio «Abbiamo 
dovuto farlo - afferma Mlorat 
Nicolic uno dei capifamiglia 
- La situazione nel quartiere 
era ormai insostenibile Daol 
tre un anno andiamo in Cam
pidoglio ma niente si e mos
so Cosi abbiamo dovuto 
muoverci noi» I piccoli Rom 
del nuovo «minicampo» già 

vaccinati e con tanto di certifi 
cato medico saranno ora 
iscritti a scuola «Era impor 
tante fare questo passo - af 
ferma don Nicolini - D al 
fronde se le autonta fanno fin 
ta di nulla qualcuno deve ri 
solvere le situazioni Bisogna 
superare la cultura dell mtol 
leranza e cominciare a co 
struire quella dell accoglier! 
za EI unico modo per pensa 
re di risolvere i problemi di 
questo mondo per fare di Ro
ma una vera citta dove ognu 
no non sia chiuso nel suo pie 
colo atomo roccaforte» 

Intanto len nella scuola eie 
mentare «Boccaleone» di via 
Penazzato al Collatino e tor 
nata la pace Dopo le manife 
stazioni di intolleranza dell al 
tro giorno i bambini Rom - 9 
dei 19 previsti - sono entrati a 
scuola I geniton italiani e no 
madi si sono incontrati in 
un assemblea ali interno del 
I istituto Hanno deciso di an 
dare insieme questa mattina 
al provveditorato a protestare 

contro il degrado delle strut 
ture Proprio ieri una telefona 
ta e arnvata alla nostra reda 
zione Era ta signora Antonie! 
ta che 1 altro giorno stava in 
prima linea a protestare con 
tro i nomadi «Vi ringrazio -
ha detto - Quello che avete 
scritto mi ha convinto che e 
sbagliato prendersela con i 
Rom quando i problemi sono 
ben altri» Cosi alla «Bocca 
leone» si e ricostruita la soli 
daneta 

La stessa solidarietà si 
aspettano gli zingari e i volon 
tari dell Opera nomadi dagli 
abitanti dei Panoli e del Sala 
rio «Il nuovo campo non da 
fastidio a nessuno - afferma 
Mauro Zanella - mentre per i 
Rom e una questione di so 
prawivenza» A Forte Anten 
ne nei prossimi giorni do 
vrebbero trasferirsi non più di 
cento nomadi E nato cosi il 
primo campo sosta con i ente 
ri già accettati da tutli ma che 
nessuno si e preso la briga di 
attuare 

Catturati gli assassini dell'Appia Antica 

Arrestati dopo nove mesi 
confessano 1 omicidio 
Lo avevano so rp re so m e n t r e stava b a c i a n d o la fi 
danza ta Due colpi Angelo Grasso, 24 anni agen t e 
di polizia, e ra mor to sul co lpo , colpi to alla gola 
D o p o nove mesi di indagini i carabinieri h a n n o 
fermato i presunti responsabil i Si tratta di d u e gio
vani toss icodipendent i di San C e s a r e o Quella s e 
ra il 23 genna io e r a n o in c e r c a di copp ie t t e d a 
rapinare Interrogati h a n n o confessa to tutto 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

• • Lo avevano ammazzato 
sull Appia Antica mentre era 
in macchina con la fidanzala 
Un colpo alla gola e 1 altro alla 
spalla Angelo Crasso 24 an 
ni agente in servizo alle vo 
lanti era morto sul colpo Era 
il 23 gennaio 1988 Dopo no 
ve mesi di indagini i carabi 
meri del reparto operativo so 
no riusciti ad arrestare i re 
sponsabili dell omicidio 

Hanno confessalo subito 
Alberto Panzironi 27 anni e 
Luciano Ah, .• • • J i entrambi 
tossico^! |>i n i ' n'i r> sidenti a 

San Cesareo quella sera parti 
rono dal piccolo centro dei 
Castelli per procurarsi i soldi 
per la droga Avevano deciso 
di rapinare la coppiette sul 
I Appia Antica Un raid nottur 
no di due «balordi» che si tra 
mutò in una tragedia Arrivati 
sul posto ave\ano girato a 
lungo pnma di trovare I auto
mobile giusta La scelta era 
caduta sulla la «Ritmo» di An 
gelo Grasso perché era distan 
te dalle altre appartata Si era 
no avvicinati provocando la 
reazione dell agente che ave 

va fatto in tempo ad impugna 
re ta Beretta d ordinanza Uno 
sparo a vuoto nel buio anda 
to ad incastrarsi nel tetto delld 
vettura Poi i due colpi dei ra 
pinaton Angelo Grasso era 
morto sul colpo fra le braccia 
di Letizia la sua fidanzata Su 
bito dopo i due malviventi 
erano fuggiti abbandonando 
la pistola sulle rampe del rac 
cordo anulare segno che sta 
vano scappando fuon Roma 

Le indagini dei carabinien 
si sono concentrate sul mon 
do dei tossicodipendenti di 
quelli che rapinano per la dro 
ga Gli investigatori non ave 
vano elementi unica traccia 
la «Golf» bianca usata per 1 im 
boscata Dopo nove mesi han 
no individuato Luciano Agliet 
ti che messo alle strette ha 
subito ammesso tutto tirando 
in ballo il suo complice Al 
berto Panzirom «Ha fatto hit 
to lui io non e entro niente E 
stato lui ad avere I idea lui a 
portare larma lo ho avuto 

paura sono nmasto da una 
parte poi ho sentito i due col 
pi di pistola a me aveva detto 
che era scarica che serviva 
per spaventare le coppiette 
Quando siamo scappati non 
nuscivamo più a parlare Ab 
biamo smontato la pistola e 
1 abbiamo buttata Io mi sono 
portato il nmorso dietro per 
tutti questi nove mesi non ce 
la facevo più» Ha parlato per 
due giorni ha raccontato tutti 
i particolan infine è scoppia 
to in lacnme Tempo fa aveva 
cercato di disintossicarsi in 
una comunità terapeutica ma 
era stato un fallimento il ri 
chiamo della droga era trop 
pò forte 

Il complice Alberto Panzi 
rom ha tentato di negare ha 
chiamato in causa altre perso 
ne ma il sostituto procuratore 
Giuseppe Salvi non gli ha ere 
duto Ha convalidato il fermo 
effettuato dai carabinieri e ha 
chiesto al giudice istruttore 
(emissione del mandato di 
cattura 

Alberto Panzirom 

Luciano Aglietti 

Cile libero 
Vince il No 
e a Roma 
si fa festa 

• i Dopo 15 anni di feroce dittatura nel Cile ntoma la speran 
za Per festeggiare la vittoria dei No molli giovani della Fgci si 
sono raccolti len sotto I ambasciata cilena in via Nazionale 11 
consiglio com male ha espresso le sue felicitazioni per il nsulta 
to referendano invitando la giunta a comun carie ali ambascia 
tore cileno 11 consiglio regionale del Lazio ha votato un ordine 
del giorno in cui ha sottolineato la necessita di continuare a 
sostenere le forze democratiche cilene Anche la Cgìl di Roma 
e del Lazio ha sollecitato la vigilanza di tutti perche venga 
nspettato il voto del popolo cileno 

C'è Tasta, solo posti in piedi 
wm E sbarcata a Roma la 
prestigiosa Casa d Aste Fran 
co Semenza o di Venezia Per 
accoglierla oltre cinquecento 
romani si sono accalcati I al 
tro ien sera in una sala troppo 
piccola pur di non perdere 
1 occasione di assistere alia 
vendita di pezzi ncercatissimi 
Tanto entusiasmo e tanta par 
tecipazione supenon perfino 
alle più ottimistiche previsioni 
degli organizzatori hanno 
creato non poche difficolta di 
ordine logistico Solo chi è ar 
nvato con qualche ora di ariti 
cipo ha potuto sedersi La ne 
cessila di regolare {afflusso 
massiccio degli altn che resta 
vano in piedi togliendo a 
molti la visibilità ha costretto 
I asta prevista per le nove ad 
iniziare in ntardo 

Per molti un appuntamento 
mondano senza dubbio ma 
la serata era soprattutto I oc 
casione per vedere dei pezzi 
che a detta di tutti sono bellis 
simi In effetti I amvo di Se 
menzato sembra costituire 
una piccola nvoluzione nel 
mercato dell arte di Roma 

Grande s u c c e s s o pe r la pr ima uscita r o m a n a della 
Casa d Aste Franco Semenza to Oltre c inquecen to 
pe r sone si s o n o affollate in una sala t roppo p icco 
la in piazza di Spagna, cog l i endo di so rp resa gli 
stessi organizzatori Fra le «meraviglie» p ropos te 
un Polittico di un pittore del 400 valutato intorno 
a d u e miliardi Forse e una piccola rivoluzione fra 
i «grandi» del merca to dell ar te r o m a n o 

S T E F A N O C A V I G L I A 

L egemonia delle due maggio 
n Case d Aste della capitale 
Finarte e Cnstys è ora sena 
mente messa in forse dal! in 
traprendenza della Casa vene 
ziana Chi se ne intende so 
stiene oltrelutto che gli ogget 
ti posseduti e messi ali asta da 
Semenzato sono piuttosto in 
soliti per il mercato romano 
frutto evidentemente di una 
grande e minuziosa ncerca 
compiuta lungo un raggio d a 
zione assai più ampio 

Gli organizzaton nascondo
no con motta eleganza la loro 
soddisfazione «Quello di ien 
è stato solo un assaggio» han 
no affermato sottolineando 

I importanza delle opere che 
verranno proposte nelle due 
serate successive Particolar 
mente atteso il Polittico «Ser 
nston» del pittore del 400 
Manotto di Nardo messo al 
1 asta ien sera secondo gli 
esperti vale intorno ai due mi 
dardi Ma i pezzi che suscitano 
attesa e interesse sono dawe 
ro molti Si parla dei dipinti 
del 700 di una splendida rac 
colta di coralli di Trapani di 
due cassettoni del 700 napo 
letano che sono appartenuti 
alla famiglia Emo Pignatetli 
•fc. pensare che i responsabili 
della Casa d Aste Semenzato 
avevano smentito di volersi in 

tradurre di forza nel mercato 
romano» dichiara una opera 
tnce del settore che frequenta 
le aste della capitale da molti 
anni Sembrava anzi che do 
vesserò iniziare un pò sotto 
tono dato che avevano scelto 
di operare rilevando la Casa 
d Aste Antonina certamente 
non a livello di Cnstys e Finar 
te Ma vedendo I esposizione 
non ho avuto dubbi Non mi 
aspettavo forse tanta gente 
ma ero sicura che sarebbe sta 
to un grande successo» Se 
gnahamo ancora fra le cose 
più belle un servizio di piatti di 
ceramica dell 800 delle tarla 
rughe incise napoletane e 
una splendida acquasantiera 

La Casa d Aste Semenzato 
importante f nora soprattutto 
a Venezia e a Firenze conclu 
de stasera con i pezzi miglio 
ri la sua prima «performance 
romana Si può già parlare di 
un grande successo e di un ot 
tima accoglienza da parte del 
la capitale Specie se si pensa 
che la pnma serata e stata so 
lo un assagg o 

Terminillo: 
una montagna 
molto 
inquinante 

Stagione nera per le settimane bianche sul Terminillo (net 
la foto) La più nota stazione invernale di Roma e dintorni 
rischia infatti di vedere immobilizzati quest anno i suoi 
ski lift I cinquecentomila metn cubi di costruzioni scarica 
no i liquami fognari a cielo aperto in quattro fossi che 
vanno a valle senza alcuna depurazione è quanto denun 
ciato dall esposto del consigliere provinciale dei Verdi 
Athos De Luca al pretore al sindaco al presidente della 
Usi di Rieti e al presidente della Regione Lazio Nella 
denuncia si chiede inoltre quali provvedimenti si vogliono 
prendere a tutela dell ambiente visto che la Regione Lazio 
ha definitivamente respinto il finanziamento per il depura* 
tore Se le autorità non interverranno per far rispettare la 
legge il magistrato di Rieti sarà dunque costretto a seque 
strare la stazione invernale 

Una festa 
a Spinaceto 
per dire no 
alla droga 

Due giorni per via Salvatore 
Lorizzo (Spinaceto) contro 
la droga il degrado la 
ghettizzazione Liniziativa, 
promossa dal Centro socia
le Luigi Petroselli della 
Fgci e dalla locale sezione 

„ del Pei sarà un vero e pro
prio meeting con concerti, 

dibattiti e proiezioni di film Stasera verrà proiettato Figlio 
mio infinitamente caro di Valentino Orsini con Ben Gaz 
zara Sergio Rubini e Valeria Golmo un amatissima storia 
di amore paterno ai confini con la follia Al film farà segui
to un dibattito sulle tossicodipendenze Domani è in pro
gramma Impiegati di Pupi Avati 

Non solo gli utenti sono de 
iusi dalla Sip ma anche i 
lavoratori visto che le trai» 
tative per il rinnovo del 
contratto di lavoro sono 
state interrotte e che oggi 
manifestano davanti alla dì 

^^mmmMHM^MM•••» razione generale dell azien 
da In via Flaminia Che co 

sa rivendicano i lavoratori telefonici9 «li decentramento 
regionale della contrattazione - e scritto nel comunicato 
stampa Filpt Silte e Uilte - la riduzione dell orario di lavo 
ro a sostegno dell occupazione il controllo del sindacato 
sulle ristrutturazioni la rivalutazione del salarlo» 

Davanti 
alla Sip 
per avere 
il contratto 

Precari 
dei musei 
contro 
il ministro 

Ancora malessere tra 1 pre
cari dei musei quel custodi 
trimestrali che vedono nel 
nuovo decreto del ministro 
dei Beni culturali e ambien
tali una minaccia per II pro
prio posto di lavoro II de-

mmmmmm^^^mmmmmmm creto attualmente atta Cor 
te dei Conti impegna 15 

miliardi stanziati dalla Finanziaria per aperture pomeridia
ne di musei archivi e biblioteche in zone ad alta concen 
trazione di Beni Culturali «Un provvedimento - dicono I 
trimestrali - che dovrebbe impegnare 900 lavoratori per 
un anno ma 1 assunzione dovrà avvenire tramite coopera 
live II decreto è stato concepito in dispregio alle aspettali 
ve del personale trimestrale che per due anni ha bene 
operato e alle aspettative degli idonei al concorso di cu
stode tutt ora m attesa di assunzione li ministro, perù, 
deve mantenere le promesse fatte al personale!» 

Potenza dei Mondiali 1990 
Là dove non crescev a più 
1 erba ma e era un comples
so di 1000 mq coperti e 
5000 scoperti in completo 
abbandono potrà sorgere 
un ostello per la gioventù II 

„ progetto della Provincia è 
stato annuncia'o dagli as

sessori Lovan e Corelto nel corso di un sopralluogo «Quo 
sta idea ha d chiarato il presidente della Provincia Maria 
Antonietta Sartori - si inserisce nel quadro di un piano 
globale di interventi che verranno finanziati con i fondi 
dello stanziamento di 50 miliaidi predisposto dalla Regio 
ne per opere finalizzate ai Mondiali Quello che ci preoc 
cupa e 1 attegg amento di immob hsmo ed indecisione del 
la Regione che stabilisce contatti bilaterali con il Comune 
e tralascia le riunioni intensi tuzionali (Regjone Provincia 
e Comune) per decidere I util zzazione definitiva del fman 
z amento» 

Torvaianica 
Un ostello 
dove c'era 
la colonia 

Traffico 
di denaro 
falso 
ai Castelli 

Banconote false e valori 
bollati di Stato contraffatti 
per un valore di oltre mez 
zo miliardo di lire sono stati 
sequestrati dai carabnieri 
del gruppo Roma terzo di 
Frascati nel corso di una va 

^ H m ^ ^ B ^ M ^ a sta operazione compiuta 
nella zona dei Castelli ro

mani Secondo le prime notize le indagini dei militari 
avrebbero portato alla scoperta d una stamperìa dande 
stina gestita da persone insospettabili 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

ROMA 

INCHIESTA 

Come guidano 
i romani? 

Sanno guidare 
i roman 7 
Come si 

comportano 
al volarne? 

Sonopòo mono 
aggress vi dei 

loro «colleglli» 
milanesi o 

napoletani? 
E conoscono 

Il codice 
della strada? 
Quali sono le 

maggiori infraz orti 
che commettono 
quando sono alla 

gu da delia propria 

automobile? 
E Roma 
sf muore 
di pio o di meno 
sulle stride? 
Inchiesta sulla 
condona di guida 
dei cittadini 
della capitale 
itero vizi 
te toro v«0 
Interviste 
«gii esperti 
tabelle schede 
sulla «passione» 
Più grande dei 
romani 
l'automobile 
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ROMA 

Enel 

«Inquina 
ma non dà 
lavoro» 
• • Mentre nel prossimo fu-
turo dell Alto Lazio si allaccia 
Il rischio di un polo energeti
co Civitavecchia Montalto, 
con centrali capaci di produr
re 7400 megawat (e relativi ef
fetti di inquinamento), I Enel 
fa sapere al sindacato che in
tende chiudere tutti i concorsi 
scaduti e attivarne altn a livel
lo provinciale, sia per la pro
duzione che per la distribuzio
ne A Civitavecchia c'è tensio
ne e rabbia, per l'ennesima 
doccia fredda che conferma 
la pratica delle servitù ad ogni 
costo, imposte dal governo 
•L'apertura a candidati di altre 
zone nei concorsi suona co
me un affronto alle scarse 
contropartite che Civitavec
chia ha in cambio dei 4250 
megawat che qui l'Enel pro
duce» E la secca presa di po
sizione degli elettnci della 
Fmle-Cgil che respingono con 
fermezza il progetto dell Enel 
•Penalizzerebbe le già scarse 
possibilità denvate dall inse
diamento delle centrali per le 
popolazioni di un'area in cnsl 
di sviluppo e gravata dagli ef
fetti inquinanti del polo ener
getico* Nella vicenda entra in 
campo la sezione energia del 
Pel che sottolinea come, an
cora una volta, «né il Comune 
di Civitavecchia, né le forze 
politiche e sociali locali siano 
state consultate e perciò è ne
cessaria una risposta ferma e 
Immediata, la più unitana pos
sibile» Intanto ieri mattina il 
sindaco Barbaranelli ha invia 
to un fonogramma urgente al 
presidente dell'Enel Viezzoll e 
al capo compartimento Enel 
di Roma, esprimendo la 
preoccupazione della città 
per l'Intenzione dell'Ente a 
bandire nuovi concorsi su sca
la provinciale, chiedendo un 
Immediato confronto diretto 
per confermare gli accordi 
esistenti e per tutelare l'occu
pazione locale OSS 

Manifestazione in Comune 
sulla refezione scolastica 
«Aprite subito le mense 
No al megaffare» 

Denunciata l'amministrazione 
per i bimbi a digiuno 
Protestano i direttori 
Il de Mensurati attacca CI 

La rivolta dei genitori 
«Speculate sui nostri figli» 
I precotti te li mangi tu. Sulle mense la parola è alla 
gente, che ieri ha nempito piazza del Campidoglio. 
Slogan, cartelli, striscioni e interventi contro il me
ga appalto della refezione scolastica «Non ci fidia
mo, daranno ai nostri figli cibi precotti e controlla
re sarà impossibile», dicono i geniton Difesa a 
oltranza delle autogestioni. Denunciati gli ammini
stratori per le mense ancora chiuse 

ROBERTO GRESS1 

• • "Vogliamo la pappa col 
pomodoro» Elisa somiglia un 
pò a Gianburrasca con il car
tello in mano e il chewingum 
che sforna palloni a ripetizio
ne E una dei tantissimi bam
bini che manifestano in piazza 
del Campidoglio insieme ai 
genitori Chiedono I apertura 
immediata delle mense non 
vogliono il mega appalto te 
mono i cibi precotti non cì 
stanno ad essere privati dei 
controlli Due genitori Anto
nella Bonucci e Giorgio Ferra
ri, che hanno i figli che fre
quentano la scuola De Ruggie
ro hanno denunciato alla ma 
gistratura gli amministratori 
capitolini Troppi ritardi nel-
I apertura delle mense e nel 
1 avvio del tempo pieno I ac 
cusa è di interruzione di pub
blico servizio e omissione di 
atti d ufficio 

•La refezione da noi la ge
stisce il Comune - dice Paola, 
che ha il figlio alla "Renzo Da 
Ceri" - C è una cuoca bravis
sima e che vuole restare, non 
essere sbattuta a fare chissà 
che Perchè la vogliono man 
dare via?» Infunata la mamma 
di Valerio che ormai stanco 

morto ha conquistato un po
sto in braccio «Non ce la fac
cio più a chiedere permessi in 
ufficio a chiamare in soccor
so parenti e amici» E Mano e 
Patrizia del "Giovanni XXIII», 
che parlano a nome di un as
semblea di 200 persone «Ab
biamo chiesto I autogestione, 
dalla circoscrizione nessuna 
risposta Ma il mega appalto 
da noi non passa i precotti 
non entrano e non rinuncia
mo al controlli» 

Perchè I autogestione? CI vi 
accusa di scarsa trasparenza 
•Allora ascotta Alla gara per 
I autogestione abbiamo invita
to tre grandi ditte (Italmense 
Crm, Eurest) - spiega Piero, 
del 42° circolo didattico -
Abbiamo ottenuto il rispetto 
delle tabelle dietetiche un 
prezzo di 4300 lire a pasto 
(650 lire in meno di quanto 
preventivato dal Comune per 
il mega appalto), la cucina a 
scuola, il controllo dei genito
ri In caso di inadempienze 
possiamo strappare il contrat
to in 10 giorni Slamo noi i 
disonesti o chi vuole dare ai 
nostri figli cibi precotti7» 

Perchè precotti7 La propo

l i manifestazione dei genitori in Campidoglio 

sta della giunta non dice que
sto «Un mega appalto non 
da nessuna garanzia - nspon 
dono ì geniton - per offrire 
migliaia di pasti ogni ditta do
vrebbe avere organici enormi 
e non e cosi» 

L aggressione alle autoge
stioni continua a seminare dis
senso anche in casa De «La 
De e il pentapartito non devo
no dipendere dagli umori dal
le intemperanze e dagli inte
ressi di CI - dichiara Elio Men
surati - Abbiamo nschiato di 
consegnare esclusivamente 
nelle mani del Pei la difesa 
dell autogestione che appar 

tiene alla stona e alla cultura 
della De» 

In piazza si avvicendano gli 
interventi «Nessun mega ap
palto può essere deciso se pri
ma non si pronunciano le 
scuole», dice il consigliere co
munista Maria Coscia, che nei 
giorni scorsi, con un azione di 
ricerca certosina, ha svelato il 
bluff degli appalti truffa E 
Franca Pnsco, capogruppo 
Pei in Campidoglio «Non ab
bassiamo la guardia, difendia
mo la scuola pubblica e ci bat
tiamo contro le mafie siamo 
dalla parte dei lavoratori e dei 

geniton» 
Una querela contro il Pei è 

stata presentata da don Dona
to Perron parroco e dingente 
di Comunione e Liberazione, 
che si e sentilo diffamalo dal
le accuse di affarismo rivolte a 
CI 

Ultima, ma non per impor
tanza, una protesta dunssima 
dell Associazione nazionale 
dirigenti scolastici, che rim
provera la giunta per il manca
to avvio della refezione, difen
de la trasparenza delle auto
gestioni e invita CI a ntratlare 
le accuse «calunniose e diffa
manti» contro i capi di istituto 

Tamponamenti a catena provocano ingorghi 

La pioggia blocca il traffico 
Paralizzato il Raccordo 
La pioggia, una lunga sene di incidenti stradali e, in 
serata, il concerto di Antonello Venduti allo stadio 
Flaminio Sono gli ingredienti, eterogenei ma mici
diali, dell'ennesimo ingorgo che ha bloccato per 
ore, nella mattinata e poi nel pomeriggio e fino a 
sera inoltrata, migliaia di automobilisti sul Grande 
raccordo anulare, sulle consolari e intorno al cen
tro storico 

PIETRO S T R A M B A - B A D M L E 

Bai Troppa siccità è danno
sa, ma un po' di pioggia può 
trasformarsi in un dramma. 
Ne sanno qualcosa le migliaia 
di automobilisti rimasti intrap
polati, ien manina, in un gi
gantesco ingorgo sul grande 
raccordo anulare provocato, 
sia pure indirettamente, dai 
temporali che nel corso della 
notte hanno colpito la provin
cia di Roma Fin dalle pnme 
ore del mattino è slato un sus
seguirsi di incidenti e tampo
namenti, alcuni dei quali spel-
lacolan, ma fortunatamente 

Spacciatori 

Arrestati 
da fìnti 
giardinieri 
• • Si sono travestiti da giar
dinieri del Comune Tute, ra
strelli e sementi Poi, con ana 
indifferente si sono avvicinati 
al gruppo di giovani che stava 
confezionando le dosi di eroi
na Quando si sono accorti 
che erano agenti della mobile, 
i sette spacciatori hanno cer
cato di fuggire, ma dopo un 
breve inseguimento e qualche 
colpo di pistola sparato in 
aria si sono arresi l poliziotti, 
guidati da Sergio Quarantelli, 
avevano avuto la segnalarlo 
ne che alcuni nordafricani si 
riunivano nei giardinetti vici
no Porta Maggiore per prepa 
rare la droga Dopo un breve 
appostamento sono entrati in 
azione Sono state sequestrate 
centocinquanta dosi di eroi
na mezzo chilo di destrosio e 
alcune bilancine di precisio
ne I sette arrestati sono stati 
tutti trastenti a Regina Coeti 

senza vittime o feriti gravi, che 
hanno provocato il blocco to
tale del Gra tra te sei e le otto 
e mezzo e la chiusura, dalle 7 
alle 12 20 di parte della car
reggiata esterna 

Ha aperto la sene degli in
cidenti di pnmissima mattina, 
un autotreno che, nei pressi 
dello svincolo della Romani* 
na, è scivolato sull'asfalto ba
gnato Mentre la motrice si ri
baltava mettendosi di traverso 
sulla corsia estema, il rimor
chio veniva violentemente 
tamponalo da altn due auto-

Rapina 

Sequestro 
e fuga 
con T'argento 
• • L hanno sequestrato a 
Latina e costretto a tornare a 
Roma Giunti ali altezza del 
raccordo anulare 1 hanno fat
to scendere e si sono impa 
droniti dell auto, una «Golf», e 
del campionario di preziosi, 
cinquanta chili di argento 

Per Olindo Ghezzi 26 anni, 
rappresentante di gioielli, la 
mattina era cominciata pre
sto Arrivato a Latina aveva 
parcheggiato nel centro della 
città per fare il •giro* dei 
clienti Dopo pochi metri e 
stato fermato da due giovani 
armati che puntandogli una 
pistola alla schiena, I hanno 
costretto a risalire in macchi
na Per tutto il tragitto i due 
giovani sono stati in silenzio 
sul sedile posteriore poi la ra 
pina Sono fuggiti lasciandolo 
solo in mezzo alla strada, sulla 
Pontina Olindo Ghezzi ha de 
nunciato la rapina ai carabi
nieri dell Eur 

treni carichi di frutta che an
davano poi a sbattere contro 
un altro camion Solo l'Inter
vento del vigili del fuoco ha 
consentito di liberare l'autista 
del pnmo camion, che pur es
sendo solo lievemente lento 
era nmasto a lungo imprigio
nato tra te lamiere Medicato 
ali ospedale di Frascati, se la 
caverà in sei giorni Nel (rat-
tempo, a 500 metri di distanza 
dal primo incidente, vicino al
lo svincolo per Napoli, sem
pre a causa della pioggia, so
no rimasti coinvolti in un tam
ponamento un pullman, un 
autotreno e due auto Hanno 
avuto la peggio t conducenti 
di queste ultime trasportati al 
pronto soccorso del Policlini
co sono stati giudicati guari
bili rispettivamente in 8 e 25 
giorni A rendere più comple
to il caos si è aggiunto, sem
pre m corsia esterna, un tam
ponamento, fortunatamente 
senza (enti, tra quattro auto 
all'altezza dello svincolo di 
Settebagni 

Dal Gra l'ingorgo, ovvia

mente, si è allargato a mac- * " f 
chia d'olio alle consolan. eia » *—• chia d'olio alle consolan, già 
normalmente intasate alla 
mattina, e quindi alte altre 
strade della città II tempo in
certo, oltretutto, ha come al 
solito indotto molti a usare 
l'auto anziché i mezzi pubbli
ci Nel giro di poche ore in 
mattinata, i vigili urbani hanno 
dovuto Intervenire per oltre 
una cinquantina di incidenti, 
tutti di lievp entità ma che 
hanno contribuito ad aggrava
re ulteriormente le condizioni 
del traffico L'unico incidente 
grave si era \ enficato in notta
ta sulla Nettunense, a Tre Can
celli, dove un pedone è stato 
investito e ucciso da un'auto 

Dopo la consueta pausa del 
mezzogiorno, nel pomenggio 
il traffico è andato via via au
mentando, anche a causa del 
concerto di Antonello Vendit-
ti al Flaminio, rendendo di 
nuovo estremamente difficol
tosa la circolazione, soprattut
to sui Lungotevere e sulle stra
de che costeggiano i setton 
del centro storico chiusi, fino 
alle 19, al traffico privato La citta in tilt per colpa della pioggia 

Protesta Pei 

«A Viterbo 
il consiglio 
è bloccato» 
BBI Hanno seguito I esem
pio dei loro antenati Sono 
salili sul tetlo del palazzo 
della Provincia e hanno ini
zialo a togliere le tegole a d 
una ad una Hanno voluto 
compiere lo slesso gesto 
simbolico che sette secoli 
fa altn viterbesi misero in at
to con decisione, scoper
chiando interamente il pa
lazzo dei Papi Allora la pro
testa era contro i pontefici 
Riuniti per tre anni in con
clave, non volevano deci
dersi ad eleggere il Papa e 
la lunga attesa esasperò gli 
animi dei cittadini, facendo 
scattare l'insolita protesta 
Oggi il gesto ribelle ha volu
to mettere sotto accusa i r i 
tardi biblici nella convoca
zione del consiglio provin
ciale di Viterbo che a più d i 
tre mesi dalle elezioni ha 
ancora i battenti ben chiusi 
Protagonista della "Storica» 
protesta l'ex assessore co
munista Pacelli che insieme 
ad altn compagni del suo 
partito si è arrampicato sul 
tetto del palazzo della Pro
vincia per protestare contro 
la paralisi dell'amministra-
zione provinciale A più d i 
tre mesi dal responso elet
torale, le continue Un tra la 
Democrazia cristiana e il 
Partito socialista sono, se
condo i comunisti, la causa 
pnncipale dell'immobili
smo della Provincia De , 
Psi, Psdì, Pn sembrava aves
sero deciso di dar vita qual
che giorno fa ad una giunta 
di centro sinistra, a guida 
socialista che metteva defi
nitivamente nel cassetto l'e
sperienza durata dodici an
ni dell'amministrazione d i 
sinistra Ma i battenti del 
consiglio provinciale non si 
sono ancora aperti E per 
questo, dopo esser saliti sul 
tetto, i consiglien comunisti 
hanno anche occupato l'au
la del consiglio 

Vigile urbano 

Chiedeva 
tangenti 
A giudizio 
• L i Accusato d aver preteso 
una «tangente» durante la sfi
lata di moda a piazza di Spa
gna, «Donna sotto le stelle», 
l'ex comandante del gruppo 
Montecatini dei vigili urbani, 
Camillo Pica, e stato nnviato a 
giudizio dal giudice istruttore 
Angelo Gargani, per corruzio
ne e tentata concussione Se
condo il magistrato, Camillo 
Pica, per la protrazione dell o-
rano di lavoro, avrebbe chie
sto una somma di denaro al 
responsabile delle pubbliche 
relazioni delta manifestazio
ne, Cecilia Fanfani Ma invece 
dei soldi gli organizzaton del
la sfilata hanno denunciato il 
comandante dei vigili alla Pro
cura Successivamente gli 
stessi vigili urbani hanno se
gnalato alla magistratura un 
altro episodio legato alla ma
nifestazione "Donna sotto te 
stelle» Pica avrebbe ncevuto 
dal rappresentante del gruppo 
«Valentino Caravan» soldi per 
il corpo dei vigili che, secon
do I accusa, sarebbero finiti 
nelle tasche dell'ex dingente 

I Santi d'uno scrittore da semaforo 
I l tuo romanzo è ani ban
chi di tutte le librerie d'Ita
lia, distribuito da una del* 
le maggiori caae editrici 
del nostro paese. Pensi di 
restare al semaforo dove 
vendi fazzoletti? 

Si, per il momento si, perche 
mi sembrerebbe di tradire 
quella gente Io amo quella 
gente anche se l impatto e 
stato un pò difficile La 
guardo in faccia e assorbo 
tutli gli aspetti della gioia e 
del dolore La vita e la morte 
io la vedo passare li, al mio 
semaforo 

E iniziato cosi I incontro 
con Antonio Bennato Lo 
scrittore di San Marcano sul 
Sarno nel Salernitano, oggi 
residente con la sua famiglia 
ad Anccia e 1 autore di un 
romanzo dal titolo «I santi li 
ho tirati giù dal cielo» Lo ha 
scntto in automobile a due 
passi dal semaforo di viale 
Palmiro Togliatti dove An 
tomo Bennato lavora e dice 
di guadagnare fino a 20 000 
tire al giorno lo stesso prez* 
zo di copertina del suo ro 
manzo che tirato in 5000 

La vita vista a l l ' incroc io d i una strada, 
regola ta da i c o l o n d e l s e m a f o r o E 
po i racconta ta in u n l ibro , da l t i tolo 
i ron ico «I Sant i li h o tirati g iù da l c ie
lo» A n t o n i o B e n n a t o è o r ig inano di 
San M a r z a n o sul Sarno, v ic ino a Sa
lerno D a a n n i v e n d e fazzolett i e ac 
cend in i v ic ino a d u n s e m a f o r o sulla 

via Pa lmi ro Togliatt i I I suo l ibro lo ha 
scrit to in m a c c h i n a , nei m o m e n t i l i
ber i da l lavoro. È p iac iuto a l la M o n 
d a d o r i , c h e l o h a s t a m p a t o in 5 0 0 0 
c o p i e Vent imi la lire il p r e z z o d i c o 
pert ina «Quanto g u a d a g n o in una 
giornata d i lavoro», c o m m e n t a al le
g r a m e n t e A n t o n i o B e n n a t o 

copie, sta avendo anche un 
buon successo editonale 

Può riassumere In breve 
la storia del libro? 

È una stona che inizia molto 
tempo fa Innanzitutto biso
gna dire che a nove anni en
trai in un istituto religioso e 
ne uscii a diciannove esatta
mente il 28 agosto del '66 
Già nell apnle di quel! anno 
ancora in seminano, avevo 
cominciato a scrivere I pri
mi capitoletti quasi per fare 
una prova con me stesso, 
prima di fare quello che è un 
salto tremendo dalla vita re
ligiosa a quella laica Aque 
sto punto mi accorsi che mi 

CARLO M O R E T T I * 

mancavano i mezzi espressi
vi Per me che avevo fre
quentato solo una scuota re 
ligiosa te letture si nduceva-
no a quelle dell anno del no
viziato vite di Santi, Itbn di 
mistica, di ascetica Cosi ho 
pensato di allargare prima di 
tutto il campo delle letture 
Ricordo che mentre facevo 
il militare ho ceduto una li
cenza premio ad un compa 
f;no in cambio di diecimila 
ire le spesi tutte per com 

prdrmi gli Oscar della Mon-
dadon volevo leggere, ed 
imparare 

In una nota tn cui racconti 
brevemente la tua vita bai 

scritto: «Nessun sacrifìcio 
ha mal avuto più Impor
tanza dello scrivere». Che 
cosa volevi dire precisa
mente? 

Per me scrivere e stato sem
pre un momento di felicita 
Il sacrificio e per me il mo
do per arnvare a senvere 
Parliamoci chiaro oggi, 
stando li al semaforo incon 
tro i sorrisi e la gentilezza 
ma anche I indifferenza I o-
dio e la violenza della gente 
Restare al semaforo signifi 
e iva capire tante cose E 
ctrto questo era per me un t 

sacnficio Un umiliazione. ' 
anche da sopportare per 

avere il tempo di senvere un 
romanzo che avesse il sapo
re della verità, che suscitas
se un'emozione Ecco, che 
cosa sarebbe la letteratura 
senza la vita' lo, per scrive
re, mi osservo Mentre vivo, 
osservo la gente che vive in
torno a me Poi mi creo quel 
mio angolino che e ta mac
china Lavoro fino a mezzo
giorno poi a mezzogiorno 
mangio una «pagnottella», 
bevo un caffè, e mi metto in 
macchina fino alle due e 
mezza al massimo fino alle 
tre Li scrivo in quelle ore 
Dopo questo intervallo tor 
no al lavoro fino alle quattro 
e mezza, alle cinque Quindi 
vado con la macchina alla 
fermata della metropolitana, 
aspetto mia moglie che tor
na dal lavoro e di solito arri 
va alle sette e mezzo Men 
tre aspetto continuo a lavo 
rare per altre due ore alle 
mie pagine 

Sei a tuo agio nella mac
china-studio? 

Certo la macchina e la mia 
fidanzata 

' di Roma Italia Radio 
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ASSOCIAZIONE ITALIA PALESTINA 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI 
COOPERATONE ITALO ARABA 
ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

DEMOCRAZIA PROLETARIA 
FIM CISL 

IL MANIFESTO 
L'UNITA 

MOVIMENTO POLITICO PER L'ALTERNATIVA 

Sarà presente Amneety Internatlonel 

Gli originali resteranno esponi fino • venerdì 
14 ottobre 198B, ore 10 0 0 / 1 2 , 3 0 - 15 3 0 / 1 9 . 0 0 

ALTAN/ BROUI/ CREPAX/ ELFO/ CHICUANO 
G1ACON/ 1CORT/ MACNUS/ MANARA 

MAironi/ MUNOZ/ PALOMBO 
PAZIENZA • COMANDINI/SCANDOLA 

SCOZZAR!/ VAURO/ V1NCINO/ZEVOU 
Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 
informazioni 081/632728-63576? 
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KUFIA 
una proposta di solidarietà 

V E N E R D Ì 7 O T T O B R E 1988, ORE 18,00 

sala dibattili 2 piano 

Palazzo Valentini, Via 4 Novembre 1 1 9 / a 

Interverranno 

Patrizio Espolito Cornitelo promotore iKufiei 
Vauro Sonai! Disegnatore 

NamarHammad O L P 
Ivano Di Carbo M P A 

Chiara Ingrao Associazione per le Pece 
Roberto Noury Amnesty Internifonel 

San. Ramo Salati Pres Assoc. Italia Palestina 

Hanno collaborato: Comitato studentesco Romano, Fe
derazione Giovanna Comunista Italiana, Lega per I diritti 
dei popoli, Untone generale studenti Palestinesi 

LEAQUE OF PALESTINIAN ARTI3T8 
La Loge degli artisti pelestlnesl nei Territori Occupati * stata 

fondete nel 1974 con l'obiettivo di ettrere e sviluppare » movi
mento artistico, prestendo une particolare attenzione «He forma
zione di une nuova generazione dt artisti 

Le automi di occupazione non ninno concesso alla lega 
l'autorizzinone a costituirsi In sindacato, senza dare per ere» 
spiegazioni sulle ragioni del rifiuto. Dal t97S. nonostante queste 
misura arbitrane e, pur ssnzs eutorizzazioni, è ststa in grado di 
organizzare un grande numero di mostra nelle maggior parta 
delle città delle Cisgiordsnls e di Gsze 

Rendendoci conto dell importimi essunta dalla Lega e dal 
movimento culturale, le autorità israeliene hanno tentilo di re
primere I inlvitè con uni «urie di misure manifesti e quadri sono 
steli sequestrati, alcune cele di esposizione sono etate chiuse ad 
artisti particolarmente esposti sono stati oggetto di misura re
strittive come il divieto di «postuli o di viaggiare 

Nell'ultime f ass alcuni sono ststi arrostati con I pretesto che 
«soggstto delle loro opere ere politico L'organizzazione di espo
sizioni lenze previe autorizzazione 4 i t i t i proibita, la opera da 
esporre devono essere viaionste de un censore menerò e tra la 
inogjche misuri e è II divieto di utilizzare I colon delle benderà 
palestinsss L insieme di queste misure repressive he portato a 
limitare le attiviti della Lega nella regione di GerussIenHna 

Nonostante tutto, la Lega A riuscita e commuere le propria 
attività organizzando mostre, conferenze corsi di formazione 
artistica per dilettemi e bambini ed impegnandosi in modo da 
sviluppare I suoi contatti e le sue attività a livello internsilonUi. 
I cuoi ertati henna tenuto mostre — personali e colleniva — In 
diversi passi europei, negli Steli Uniti, in Unione Sovietica, t i 
Giappone ed in ilcuni Stati Arabi Degli affetti rapporti ci legano 
agli amati tareeHani progressisti e insieme e loro sono itele 
orgonizzete mostre in varie occesioni 

In tal censo I Inizistlvs «Kuflii e l'eppuntemento di dicembre 
e Geruselamme. con il gruppo promotore italiano, aera l'occeeto-
ne di uni ulteriore inlzletive che eggin il muro del silenzio aratto 
intorno alle nostre lotte 

Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
dì Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

20 l'Unità 

Venerdì 
7 ottobre 1988 
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G ggi, venerdì 7 ottobre; onomastico: Reginaldo. 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Anche gli scolar) scioperano. A decine hanno manifestato sotto 
la loro scuola elementare, l'Amerigo Vespucci di Cemocelle, 
poi sono tornali a casa. L'iniziativa è slata presa dalle mamme 
per protesta contro le condizioni incivili in cui I piccoli sono 
costretti a studiare: le aule di due succursali sono ricavale da un 
umido scantinato e in locali risicati sopra un garage. La Vespuc-
ci è sovrallollata e ha cercato di abolire i tripli turni, scendendo 
« due, ma ha sistemato i bambini in eccedenza all'umido o tra 
H frastuono delle auto che entrano ed escono dal garage. 

• APPUNTAMENTI I 

La fedone comunista e 1 tuoi Interpreti. Domani, ore 
9.30-12.30 e 15.00-18.30, presso I locali della Sezione Italia 
(Via Catanzaro 3), esperienze a confronto sulla riforma or
ganizzativa del Pei. Partecipano Graziella Prillila, coordina
trice Centro iniziativa sui diritti (Catania), Vladimiro del Co
rona, Sezione Shanghai (Livorno), Stefano Ramazza, coordi
natore Centro iniziativa sull'ambiente «Reno» (Bologna), 
Angelo Prevlati, segretario Sezione 40* (Torino) e Sandro 
Morelli del Comitato centrale Pel. 

Da Radio Proletaria. Da oggi e ogni venerdì, il gruppo capi
tolino Pei autogestirà una trasmissione su 88.900 MF. Dalle 
10.30 alle 11.30 i consiglieri forniranno informazioni e ri
sponderanno In diretta alle domande che i cittadini vorran
no porre telefonando al 43.81.533. Oggi in studio Franca 
Prisco e Maria Coscia: argomento mense. 

Una targa al S u Camillo Questa manina alle ore 11 verrà 
•coperta una targa in una sala del reparlo 'Bassi' dedicata al 
professor Piero Canitamo. Scomparso cinque anni fa, Cani-
tano fu primario di radiologia e lavorò alacremente per 
attrezzare il reparto. Militante comunista fu anche dirigente 
della Sezione Pei ospedalieri. 

Fella del Tudeh. SI svolge oggi e domani, dalle ore 18 in poi, 
In via Principe Amedeo 188, presso la Sezione Pei Esquilino. 
Temi e parole d'ordine. 47' anniversario della fondazione 
del Partito Tudeh dell'Iran, quarantasette anni di lotta per la 
libertà e la pace, contro la feroce repressione e la tortura, 
per la libertà dei prigionieri politici. In programma dibattiti, 
mostre, video film, musica e gastronomia. 

Ktifla, Matite italiane per la Palestina. Oggi, ore 19, a palazzo 
Valentinl (via IV Novembre 119/a) Incontro con gli autori: 
Altan, Brigllardo, Brolli, Crepai, Elfo, Ghigliano, Giacon, 
Igort, Magnus, Manara, Maltolti, Munoz, Palumbo, Pazienza-
Comandinl, Scandola, Scozzar!, Vauro, Vinclno, Zevola. In
terverrà Nemer Hammad rappresentante dell'Olp. sarà pre
sente Amnesty International. GII originali resteranno espo
sti fino al 14 ottobre (ore 10-12.30 e 15.30-19). 

• MOSTRE I 

Gallarla nazionale d'arte moderna, Gastone Novelli 
, 1925-1968; Achille Penili, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 

L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 

' 15-19, domenica 9-13, lunedj chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 

• guidate il sabato e la domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Prora-
' gata fino al 25 settembre. 

Oltre 11 giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch. via di Monte Giordano 
36. Ore ,9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 

• ottobre. 
Henry Mlcbau». Galleria di Arte Contemporanea, via Garibaldi 

53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre, 
Carla Guatanti. Esposizione di opere dal 1946 al 1988 presso 

Villa Medici. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Franca Ghlrtì. Palazzo Braschi mostra di sculture. Tulli i giorni 
dalle 9 alle 13.30, domenica 9-13, lunedì chiuso, martedì e 
giovedì anche dalle 17 alle 19.30. Fino al 22 ottobre. 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: archivio centrale dello 
Slato piazzale degli Archlvi-Eur ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
dicembre. 

Allumiere. Centro di documentazione tradizioni popolari, sede 
ne) palazzo Camerale di Allumiere. Esposizioni permanenti 
sulla cultura contadina e operala. Visite martedì, giovedì e 
sabato ore 17-19 e domenica mattina, 

• QUESTOQUELLO 

Spettacolo. Nanni Loy, Michele Mirabella, Mario Moretti so
no I docenti del corso .1 linguaggi dello spettacolo» organiz
zati dalla Cooperativa Teatro IT. presso il Teatro dell'Orolo
gio. Il corso prevede tre sezioni: cinema, teatro, radiotelevi
sione, oltre ad una serie di esercitazioni e letture dei testi 
affidale a Rosario Galli. Inizio del corso (durata 12 settima
ne) è previsto per il 7 novembre. Per iscrizioni rivolgersi al 
teatro dell'Orologio via dei Filippini 17/a tei. 65.48.735, tulli 
i giorni dalle 16 alle 19. 

Educazione teatrale. Si informano gli insegnanti della scuola 
elementare che operano nelle Regione che è stato istituito 
un «Corso di educazione teatrale* rivolto esclusivamente a 
loro per un corretto coinvolgimento del fanciullo alla prati
che e alle teorie dei teatro. Costo di iscrizione L. 8.000, 
quota mensile L. 15.000. Durata del corso: un anno, frequen
za bisettimanale per un totale di 150 ore. Inizio dei corso: 15 
ottobre. Disponibili 50 posti. Per informazioni telefonare: 
Centro di cultura popolare per il teatro tei. 75.52.563 lunedi, 
mercoledì, venerdì ore 16.00/20.00. 

Strananotte pub. In via U. Biancamano 80 da oggi (ore 20) 
fino al 14 ottobre music, drinka e mostra del lavori di Attilio 
Cerone, ovvero poesie in legno, ferro e carta. 

WWF Lazio. Il gruppo escursionistico organizza per domeni
ca 16 ottobre una escursione al Monte Coscerno (in Valnert-
na, Umbria): partenza ore 7 da piazza della Repubblica, 
rientro previsto per le ore 20.30, difficoltà dell'impresa: me
dia. Informazioni e iscrizioni in via Trinità del Pellegrini I, 
tei. 65.30.522, dal lunedi al venerdì ore 17-19. 

L'Albanie. Un nuovo locale di vini, champagne e delicatezze 
al lume di candela: è quello di viale Giotto 19 e l'inizio 
dell'attività viene festeggiato lunedi 10 dalle ore 21 In poi. 

Bruichettata A Castelchìodalo, piccolo e sconosciuto pae
sino a 20 km. da Roma, domani si svolge la «HI bruschettata 
Castellana*: ore 15 sfilata della banda musicale, 15.45 gara 
ippica fra i 4 rioni, 17 concerto della banda, 19 tutti a cena 
con bruschettà, panini, fagioli e buon vino, 20 ballo lìscio in 
piazza, 21 tombolata. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili dei fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso 5t radale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolocico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 
Àied. adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

5311507 
860661 

6320649 
6791453 

TEATRO 

ffKP 
ede «ROMA' 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea. Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto li ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con-
<tfit0)54444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti 0>lcì) 6541084 

Orologio: 
tre progetti 
e due sale 
H Sei anni di attività, due 
sale (quelle gestite dalla Coo
perativa It, direzione artistica 
Mario Moretti) alcuni buoni 
fior) all'occhiello: questo è il 
Teatro dell'Orologio all'inizio 
della stagione *88/'89, con, in 
più, tre progetti-rassegna di-
sposti nelle due sale. 

Vediamo subito la Sala 
Grande con «Riprese e propo
ste». E in scena in questi giorni 
Le due amiche di Adriana 
Martino, una ripresa dell'anno 
scorso così come lo sono Non 
è morto né Rie né Floc di 
Alessandro Bergonzoni e Rac
contare Nannarella di Mario 
Moretti e Daniela Rotunno, 
con Anna Mazzamauro. Nuo
vo spettacolo per il duo um
bro-danese Donati e Olesen, 
Buonanotte brivido e nuovo 
spettacolo anche per Leila 
Costa che toma a gennaio 
con Coincidenze. Inediti: La 
signorina Giulia dì Strindberg 
con Augusto Zucchi, Paola 
Borboni racconta Paola Bor
boni, Porcile di Pier Paolo Pa
solini, regia di Roberto Guic
ciardini. Tra aprile, maggio e 
giugno toma la rassegna «Un
der 35> dedicata ad autori al 
di sotto dei trentacinque anni. 

Ma oltre a divìdersi in sale e 
progetti, la programmazione 
dell'Orologio segue anche un 
altro Cottimo) criterio, quello 
degli orari, con spettacoli in 
prima (ore 21) e in seconda 
(22.30) serata. (1 progetto 

Alessandro Bergonzoni ospite del Teatro dell'Orologio 

«Personae teatro donna» ha 
già varato la stagione nella sa
la Caffè teatro con Diario Inti
mo di Sali Mara di Raymond 
Queneau, regia di Saviana 
Scalfi con Michela Caruso, in 
prima serata, e Maschile plu
rale di e con Claudia Foggia
ni, regia di Claudio Carofoli, in 
seconda serata. Seguiranno: 
Frammenti di una donna da 
L'amante di M. Duras, Bambi
ne di Valeria Moretti, Casa 
Tolstoiàì Dacia Maraini. Infi
ne il progetto «Humorale» an
tologìa del teatro umoristico 
italiano che prevede due o tre 
spettacoli tutte le sere per un 
totale di 20 allestimenti, alcu
ni dì compagnia, altri assoli. 

CONCERTO 

Rinasce 
l'Aurora di 
Albinoni 
• • L'impegno programma
tico, pieno d'inventiva del
l'Accademia filarmonica, ha 
proposto al pubblico romano 
un recente, gradevolissimo re
cupero del Solisti Veneti: // 
Nascimento dell'Aurora, che 
Tommaso Albinoni allestì, 

probabilmente, in occasione 
della nascita di Maria Teresa 
d'Austria (1717), ma che non 
è ancora recepito nei moderni 
repertori. 

Architetto di una copiosa, 
fluente produzione teatrale, 
l'illustre veneziano, contem
poraneo di Vivaldi, sfoggia 
qui, nella opulenta collana di 
ventiquattro «arie», e nei cori, 
la sua magistrale fantasia nel
l'alternanza delle maniere e 
nella contrapposizione delle 
forme. I suoi strumenti espres
sivi, circoscrìtti in una cornice 
barocca maturissima e solida
mente codificata, svelano una 
originale capacità di indagine 
e di evocazione dei moti del
l'animo. Le distese linee liri
che e gli alti accenti dramma
tici hanno trovato nei leggeri 
«archi» (con l'arciliuto, clavi
cembalo e piccolo organo, 
erano al personalissimo gesto 
di Claudio Scimone) gli ese
cutori naturali, assoluti per 
apertura culturale e per anno
sa pratica d'arte. Sarebbe, in
fatti difficile immaginare una 
lettura più dinamica e nel con
tempo più attenta alla conti
nuità di un haseggio tanto ric
co e sinuoso, come quella 
udita al Teatro Olimpico. 

Le voci che hanno corona
to la struttura musicale sui ver
si di una composizione poeti
ca di gran piglio immaginifico, 
erano scelte al meglio: Susan
na Rigacci, limpidissimo Zeffi-
ro, ha intensamente accostato 
it respiro del suo canto alta 
preziosa agilità di Mauro Bo
lognesi; Bemarda Rnk e San
dra Browne hanno offerto un 
canto più appassionato, giuste 
le proprie stilizzate parti. 

Cecilia Gasdia sulla quale 
erano puntati gli orecchi, ha 
cantato a meraviglia. Applausi 
tantissimi. 0 U.P. 

CINECLUB 

Al Grauco 
humour 
ungherese 
Labirinto (via Pompeo Ma
gno, 27). L'ultimo appunta
mento con la nouvelle vague 
taiwanese è, oggi, alle 18,30 
con il film «Super cittadino» di 
Wan Ren; seguono alle 20,30 
.La figlia del Nilo, di HouXia-
soxlan e alle 22,30 «Terroristi» 
di Dechang. Nella sala B 
•Tempi difficili» di Joao Botel-
ho. 

Al Gran» di via Perugia, 34 è 
di scena, stasera, l'humour 
ungherese «Il diavolo batte la 
moglie e sposa la figlia» di Fe-
renc Andras (in versione ori
ginale con sottotitoli in italia
no). Domani e domenica, alle 
16,30 e alle 18,30, per la gioia 
dei bambini «La fiaba di Polli
cino» da Charles PerraulL Alte 
21 «L'anno del sole quieto» di 
Krzysztof Zanussi. Ambienta
to nell'immediato dopoguer
ra, in Polonia, racconta la sto
ria d'amore tra una donna po
lacca e un soldato americano. 
Tlbur d ' a n i (via degli Etru
schi, 40). Oggi una divertente 
pellicola firmata Robert Ze-
meckis «Ritomo al futuro». 
Con l'aiuto di una sofisticatis
sima automobile, un teen-
ager (Michael J. FU) viene 
proiettato nel passato, quan
do i suoi genitori non erano 
ancora fidanzati. Domani e 
domenica un film da non per
dere, -Il cielo sopra Berlino» 
di Wim Wenders. 

Il tempo elastico di Zbig Rybczynski 
M i Zbigniew Rybczynski, 
regista, è ormai una star. Ce lo 
ha dimostrato con 1 suoi vi
deo, lo ha confermato il pub
blico che ha gremito la «Sala 
Grande» di Villa Medici, mer
coledì sera, per l'anteprima 
del suo ultimo film, «The 
fourth dimension» 0a quarta 
dimensione), prodotto da Ca
nal Plus, Rai 3 e The Kitchen. 
Un film difficile da spiegare, 
tanto sono apparenti ma reali
stiche le sue immagini, e spec
chio del massimo che il regi
sta è riuscito a tirar fuori dal 
video. Potremmo usare le pa
role di Stuart Samuels, produt
tore e assistente per i progetti 
americani di Zbig, che ha te
nuto una breve conferenza ad 

inizio di serata attraverso il 
photophone, un marchinge
gno che attraverso il telefono 
trasmette anche immagini. 
«Fourth dimension è la tecno
logia cinematografica portata 
agli estremi, attraverso la qua
le Rybczynski ha cercato di 
rendere visibile ciò che per 
sua stessa natura non lo è; gli 
effetti della quarta dimensio
ne, cioè del trascorrere del 
tempo». 

Riuscire in questo obiettivo 
è stato un sogno inseguito a 
lungo dal regista e che na rea
lizzato attraverso un procedi
mento da lui stesso messo a 
punto. E, come se nella stesu-

S T E F A p i A SCATENI 

ra del progetto avesse parteci
pato anche Einstein, Zbig mo
stra nel film il principio e la 
fine della stessa azione, quello 
che accadrebbe se la quarta 
dimensione potesse applicarsi 
nel nostro vivere quotidiano. 
Il risultato, per lo spettatore, è 
qualcosa di difficile a descri
versi. Sulla scena quasi sem
pre fissa (una stanza con una 
finestra dallo sfondo magrit-
tiano) un uomo, una donna e 
alcuni oggetti si muovono co
me se fossero elastici, for
mando spirali dai loro movi
menti rotatori. Ogni fotogram
ma del film racchiude al suo 
intemo un lasso di tempo ab

bastanza ampio da permette
re di «mostrare» i numerosi 
passaggi di una sequenza. Il 
risultato non è né un cartone 
animato né un semplice film 
d'animazione. Per far ciò, 
Zbig Rybczynski ha scompo
sto ogni immagine della pelli
cola (35 millimetri) in 420 stri
sce e ha ricostruito ogni im
magine prendendo diverse 
strisce dai vari fotogrammi. 

In concreto, accade che il 
volto dì una donna rivolto ver
so la camera si trasformi in 
una sequenza di fotogrammi 
che sintetizzano l'azione del 
volto che si gira: la prima stri
scia mostraiivolto di fronte, il 

secondo e il terzo cominciano 
a mostrare la donna in movi
mento, e cosi vìa fino all'ulti
mo che mostra il volto com
pletamente girato. Le immagi
ni acquistano, così, continuità 
e veridicità, e un eccesso di 
visionarietà tale da sopperire 
alla mancanza di un filo narra
tivo nel film. I ventisei minuti 
di «Fourth dimension* sono, 
insomma, abbastanza scon
volgenti da non permetterci di 
trovare le parole giuste per 
descriverli. E il film ha forse 
fatto lo stesso effetto al regista 
che ha deciso di lasciare la 
pellicola per il vìdeo ad alta 
definizione. Solo cosi, dice, 
potrà andare óltre a ciò che 
offre il video e il cinema. 

Barricate rock per il Salvador libero 
• i Libre Et Salvador! è la 
parola d'ordine piena di spe
ranza con cui il Centro Sociale 
Casa della Pace, in via Campo 
Boario (presso l'ex mattatoio 
di Testacelo) dà appuntamen
to questa sera alfe ore 20 a 
quanti vogliono partecipare 
ad una manifestazione-con
cetto in solidarietà con ta lot
ta di liberazione del Salvador 
e per festeggiare l'ottavo anni
versario della fondazione del 
Fmln, il Fronte Farabundo 
Marti de liberacion nacional. 
Una scadenza che acquista un 
significato particolare all'in
domani dell esito positivo del
le elezioni in Cile e l'avvicinar
si delta prospettiva di una so
luzione anche per il Salvador: 
ma è una scadenza che si po
ne anche un obiettivo pratico, 
auello di raccogliere dei fondi 

a destinare ai salvadoregni, e 
per questo motivo gli organiz
zatori hanno scelto l'ingresso 
a sottoscrizione. Gli organiz
zatori non sono solo quelli 
della Casa della Pace ma an
che il Circolo Operaio Edll* 
coop 25 Aprile. Stampa Alter
nativa, Radio Proletaria, la ri» 
vista «Zarià» e l'associazione 
Banda Bassotti. Evento cen
trale della serata è invece l'e
sibizione dei The Gang. Toc
cherà a loro accendere la 
scintilla del «rock della barri
cate», compito non difficile 
per quella che è considerata 
la miglior rock'n'roll band ita
liana. 

I The Gang sono originari di 
Filottrano, nelle Marche, figli 
dì quella •periferìa dell'impe
ro» ricca di fermenti creativi 
che si oppongono ad una 
condizione fatta di disoccupa
zione, emarginazione, eroina, 
Hanno scelto il rock e tutta ta 

A L B A S O L A R O 

iftUON COMPLEANNO., 1 i»V « * * f M/A// 

Un disegno di Marco Petrella 

El Charango, dedicato a Cuba 
Mi Cuba «Patria di cultura e di fratellanza», 
sarà a Roma da stasera fino al 23 ottobre. «El 
Charango», caldo locale sudamencano a via di 
Sant'Onofrio 20, ha organizzato una sene di 
spettacoli e iniziative culturali dedicandoli al
l'anniversario di Che Guevara e a Cuba, più in 
generale. Stasera l'Iniziativa si apre con il con
certo dei «Moncada» e domenica saranno 
proiettati tre film, «Hasta la Victoria siempre» di 
Alvares, «Una foto recorre el mundo» di Cha-

scael, «Mi hijo El Che» di Birri. La rassegna 
«Patna di cultura e di fratellanza» continuerà 
fino al 23 ogni mercoledì e domenica con con
certi, spettacoli folklonstici, mostre fotografi
che, video e tango dal vivo, con un intermezzo 
dedicato al Nicaragua il 16 ottobre in cui ver
ranno proiettati alcuni film tra i quali la regi
strazione del concerto per la pace dell'Ameri
ca centrale con i cantanu latinoamencani più 
famosi. 

«cultura delle radici», come 
strumento di comunicazione 
e scambio di esperienze anta
goniste al potere; una visione, 
certo, di lucida presa di co
scienza ma anche romantica
mente ribelle, e non a caso il 
referente stilistico più forte 
della musica dei The Gang so
no i Clash. Il rock'n'roll, allo
ra, come ritmo che scandisce 
I tempi della lotta e tiene viva 
la memoria storica con quel 
tanto dì enfasi e di emozione 
che ci vuole. A legittimare più 
che mai la loro presenza al 
concerto dì questa sera (per it 
quale non hanno richiesto al
cun compenso ma solo il rim
borso spese^ è anche la parti
colare sensibilità che hanno 
sempre comunicato per i temi 
dell'internazionalismo, tant'è 
vero che prorpio nel loro pri
mo disco, il minialbum 7Woe 's 
Union, pubblicato circa tre 
anni ta, compare un brano in
titolato Libre El Salvador, dì-
venuto uno dei loro punti di 
forza dai vivo, regolarmente 
cantato in coro dal loro pub
blico. E l'internazionalismo 
contìnua come un lungo filo 
rosso attraverso tutta là loro 
produzione, il sìngolo Againsl 
the dottar power di dura con
danna verso il governo ameri
cano, scritto sotto l'impressio
ne del bombardamento statu
nitense alla Libia, fino all'al
bum Barrìcada Rumbìe Beat 
Ma non ci sono solo loro in 
programma questa sera. Ad 
apnre la serata sarà l'interven
to di un rappresentante del 
Fmln, Louis Alonso, quindi se-

§uirà l'esibizione di un gruppo 
i Temi, i Warhead, poi i The 

Gang, verranno allestite due 
mostre e verranno proiettati il 
film Salvador di Oliver Stone 
ed un documentario. 

GIORNALI DI MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria in vìa (gallerìa Cotenna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vii Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lali) 
Ludovisi: via Vittorio Veneta 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vìa dei Tritone 01»' 
gero) 

U FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie Dottorile. Appio: via Appìa Nuova, 213. AarcUot 
Clchì, 12; Laitanzi, via Gregorio VII, 154a. EtquIlliHK Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. UdovteL piazza Barberini, 49. Manli: via 
Nazionale, 228; Onta Udo: via P. Rosa, 42; Parioll. via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuen», 
425. Preneirino-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla-
lina, 112; PreneaUoo-Ubkano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Pruaavaltat 
piazza Capecelatro, 7; QuadntoClnecltta-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENA aaHaaa^Haaai 
Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dora). ( 

ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qua). Ganteala, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Enuao, vi* 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) (dom.), Nata*, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noti via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun). Dan Data, via Bene
detta 17 (Trastevere). Dottor finì, vicolo de' Renzi (Tratte-
vere); AIMIhU, via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
man.). Ornerò, via Monte d'Oro 23 (mere.). Rotta di MM. 
via Arco di San Callisto 40, D pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo). 

• NEL PARTITO I 

rEDERADONE ROMANA 
Anito al tefretarl di fona. E convocata dalle ore 8.30 tue 

9.30 precise la riunione del segretari di zona tu!» manifesta
zione per la vittoria del popolo cileno. 

Setione Mazzini. Ore 20 assemblea sul putito e situazione 
politica, con Corrado Morgla. 

Setta» Alberate. Ore 18.30 Discussione sulla festa de l'Uniti 
di Villa Lazzaroni, con Massimo Salvatori. 

Avviso. Riunione del coordinamento cittadino sui problemi 
della periferia urbana, lunedi 10 alle 18.30 a Esquilino, con 
Franco Greco e Enzo Puro. 

COMITATO REGIONALE 
Inizia oggi la Conferenza programmatica dei comunisti del La

zio alle ore 9.30 presso l'Università «La Sapienza» - facoltà di 
Economia e Commercio aula II - Via del Castro Laurenzlano, 
9. 

Federazione di Tivoli. Inizia la resta dell'Uniti a Tor Lupara, 
Inizia la festa dell'Uniti a Borgo S. Maria. Monterotondo 
centro lesta dell'Unità ore 17.30 dibattito sulla riforma fisca
le. Jenne ore 20.30 assemblea di sezione (Fredda, MltellO, 
Palomba» ore 19 riunione segretari palombaresi(Gasbarri). 

Fedendone di Viterbo. Viterbo sezione «Biterali» continua la 
festa dell'Uniti. 

Federazione Frosloooe. Castro dei Volsci, ore 20.30 Comitato 
direttivo (Mazzocchi).ql 

• PICCOLA CRONACA RaViaaHanlHHB 
Culla. È nato Enrico. Ai genitori Luisa e Enzo Olivantl auguri e 

felicitazioni dai compagni della sezione .Togliatti» di Cìam-
pino e dall'Uniti. 

LAVORO E AMBIENTE 
CULTURA E INNOVAZIONE, DIRITTI E LIBERTÀ. 

RINNOVIAMO LA POLITICA. 
COSTRUIAMO 

UNA NUOVA PROSPETTIVA PER IL LAZIO 

CONFERENZA DI PROGRAMMA 
DEI COMUNISTI DEL LAZIO 

ROMA 7-8 OTTOBRE 1388 

PROGRAMMA 

VENERDÌ 7 OTTOBRE 
ORE 9.30 

Apertura OW favori 
Mario QUATTRUCCI 

ScorMirrp ragionala dal Pel 

ORE 9.45 

Rataiiona introduttiva 

Paolo CIOFI 
Coordinatore dal programma 

Ci Pel M Latto 

ORE 10.30 - 13.30 

Dibattito 

ORE 15.30 
Riprasa dal dibattito 

ORE 18,00 
Tavola rotonda: 

«Scianza. innovazione e 
sviluppo: una nuova pro
spettiva per il Lazio a per 

Romaa 

Panacipana: 

Fausto BERTINOTTI 
Sagratano contédtrah Cgt 

Antonio CACCIAVIUANI 
Pras. Consorzio Sartina Roma 

Alfredo REICHUN 
dalla Dationa dal Pd 

Giorgio TECCE 
(tortora <M'UnnwalU 
fta Sapnvuu o) Roma 

SABATO 8 OTTOBRE 

ORE 9.30 

Ripresa dal dibattito 

ORE 12,00 
Conclusioni 

Alfredo REICHUN 
dalla Oratorio dal Pei 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
Facoltà di Economia e Commercio Aula II 

VIA DEL CASTRO LAURENZIANO. 9 

C O M I T A T O REGIONALE DEL LAZIO 

l'Unità 

Venerdì 
7 ottobre 1988 21 iwiniiiiiiiiiiiiaiiiii 



TELEROMA 6 6 

Ora 12 zo «Samoa regina 
della giungla» film 16 40 
Cartoni animati 19 «arancia 
de Fedra» noveta 20 30 «El 
Grlngo» film 23 Teledomam 
23 30 «Dossier 212 Desti 
nazione morte» 

GBR 

Or» 13 3 0 «L enigma dele 
due sorelle» sceneggiato 
15 4 5 Cartoni animati 
17 3 0 «Cuori nella tempe 
sta» novela 19 15 «Lucy 
Show» telefilm 2 0 25 Tg 
2 2 Tg7 attualità 2 2 3 0 Del 
ta 

N TELEREGIONE 

Ore 2 0 15 Tg Cronaca 
20 4 0 Amer ca Todav 21 30 
Sport e sport 22 3 0 Casa 
mercato 23 «Hondoi tele 
film 23 3 0 I falchi della not 
te 0 3 0 Tg Cronaca 1 «Ado 
rabill creature 1 3 0 America 
today CINEMA g OTTIMO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brllante C Corneo D A 
0 segni an man DO Documentar o DR Dramma! co E Erot co 
FA rantascenza G Gallo H Horror M Museale SA Satrco 
S Sem mentale S M Stor co Mitolog co ST Stor co 

TELETEVERE 

Ore 9 15 «I buoni sentimenti 
stuzzicano I appetito» film 12 
«Dudu il maggiolino a tutto 
gas» film 16 I fatti del gior 
no 16 3 0 «Angoscia» tele 
film 2 1 Libri oggi 2 2 Arte 
antica 0 101 fatti del giorno 
1 Film non stop 

RETE ORO 

Ore 12 30 «L artiglio del dra 
oo» telefilm 1 3 3 0 Formula 
1 14 30ChartattacJc 17 15 
Cartoni 18 15 Totally Live 
19 3 0 Tg 2 0 3 0 «Hi 
Moml» film 2 2 15 Aspet 
tando domenica 0 3 0 Tg 
0 45 Formula 1 

VIDEOUNO 

Ore 14 10 Calcio Internazio
nale Copo Europee 17 Sport 
spettacolo 19 Juke Box 
19 30 Sportime 20 30 foo
tball Americano 22 30 Tele
giornale 22 40 Sportime 
Magazme 23 Sport spettaco
lo 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7 000 
V» Stamira S IPIizia Bologna) 
Tal 426778 

Trappola di cristallo di John Me Ter 
ran A (15 30-22 30) 

ADMIRAL 
Plsne Verbene IS 

L 8000 
Tel 881195 

D La leggendo dal santo bevitore di 
Ermanno Olm con Rutger Hai» OR 

118 30 22 301 

«ORIAMO 
Plana Cavour 22 

L 8000 
Tal 382153 

Il principe ceree moglie di John Land s 
con Edd» Murphy BR 116 22 30) 

ALCIONE 
V i i di Lesine 39 

L 8000 
Tal 8380930 

Cenerentola di W Disney DA 
118 22) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VisMontebelto 101 Tel 4941290 

Film par adulti (IO 11 30-18 22 301 

AMOASSAOE L 7 000 
Accadami» Agiati 87 Tal 5406901 

0 Franile di Roman Poianskl conHam 
son Ford Betty Buckley G 

115 45 22 30) 

AMERICA 
VlaN dalCrindae 

L 7000 
Tal 5B1818B 

Il principe cerca mogli» di John Land s 
con Edda Murphy BR 116 22 30) 

ARCHIMEDE 
Va Archimede 17 

L 7000 
Tal 875567 

Hpranio di Babette di Gabriel Axel con 
Stephen Audran Brigitte Fedarsplel OR 

116 30 22 30) 

ARI8T0N 
Vii Cicerone 19 

L 8000 
Tel 383230 

D FrentiediRomanPolinski conHam 
ton Ford Betty Buckley G 

(15 48 22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

• Big di Fanny Mnhall con Tom 
Hanki Ekiabeth Parimi BR 

116 22 301 

ASTRA 
Viale .Ionio 228 

L 8000 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tuscolina 745 

L 7000 
Tal 7610858 

8 principe cerca moglie à John Landis 
con Edd» Murphy BR 116 22 30) 

CaoV Emanuela 203 Tel 6875465 
0 La aterla di Aeje Kljeeina che amo 
etnia sposarsi A Andra] Konchelovakij 

DR 117 22 301 

AZZURRO SCIPIO!» 
V dagli Sclplonl 84 

L 4000 
Tal 3881094 

Domani accadrà (18 30) Anni 40 
(20 30) Fratello di un altro pianeta 
(22 301 

BALDUINA 
Pia Balduina 62 

L 6000 
Tel 347692 

HrwnaiairvIcInBdiKathrynBigBiow H 
(16 22) 

BARBERINI 
Plana Barberini 

L 8000 
Tel 475)707 

l ultima tantailona di Cri i» PRIMA 
116 22 30) 

BLUE MOON 
Via dai 4 Cantoni 63 

L 5 000 
Tal 4743936 

Stormy monday PRIMA — 
(16 30 22 30) 

BRISTOL 
VlaTuacolana 950 

L 5000 
Tal 7616424 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 

L 6000 
Tel 393280 

Scuola di ponile N" B di Alan Myerson 
BR (1645 22 30) 

CAPRANICA L. 6 000 
Plana Capraia 101 Tal 6792468 

Don B o a » A Leandro Castellani di Ben 
Generi PatsyKaniit DR 116 22 30) 

CAPRANICHETTA L 8 000 
Pia Montecitorio 126 Tal 6796957 

D Codlee privato di Francesco Messili 
con Ornella Muti DR 117 22 30) 

CASSIO 
Vis Cassia 692 

L 5000 
Tel 3851607 

Il ciclo soprs Berlino 4 Winn vVertrJars 
con Bruno Geni Solvtkj Oammartin OR 

(17 15 22 30) 

COLA DI RIENZO 
Plana Coli di Rlemo ! 
Tel 6678303 

Mr Crocodlle Dundee il di John Cor 
ned con Pouf Hogan A 

(16 48 22 301 

DIAMANTE L 6 000 
VìePtenastlna 232 b Tal 295606 

D 0.A ARoskyNQnoneAnnabelJan 
«al con Dannls Quiid G 116 22 301 

EDEN L 6 0 0 0 
P na Cola di Rlemo 74 Tal 6876652 

I Cefi di Peey Aden con Ma-
rianno Sagabtaehl DR 0 6 30-22 30) 

EMBA98Y 
Via Stoppini 7 

L 8 000 
Tel 670245 

EMPIRE L.6000 
Vie Regina Megharlta 29 
Tal B57719 

L ultima tanteiiona di Orlato PRIMA 
116 22 301 

ESPERIA 
Plana Sennino 17 

L 5000 
Tal 562884 

0 Labirinto menale di Pater Yatea 
con Kally McGilln G 
116 30-22 301 

ESPERO 
Villi 
Tal 893906 

L 6000 
Nuovi 11 

Ripoao 

ETOILE 
Pianasi Lucine. 41 

L 6000 
Tel 6876126 

D Le leggenda del santo bevitore A 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

(16 30-22 30) 

EURCINE 
Via Uni 32 

L 7000 
Tel 5910986 

Mr Crocodlle Dundee B A John Cor 
nell con Paul Hogan A 

(1645 22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 7000 
Tal 86486B 

EXCELSIOR L B 0 0 0 
vì .BV del Carmelo Tel 8992298 

Beotlojulco A Tim Burton con Michea) 
Keeton BR 116 30 22 30) 

FARNESE l 6000 
Campo de Fiori Te) 6B64396 

L 8 000 
61 Tel 4751100 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6000 
Tel 682848 

SIAROINO 
P ne Vulture 

L 6000 
Tal 6194948 

GIOIELLO 
Via Nomamene 43 

L 6000 
Tal 864149 

• Sneck bar Budapeat A Tinto Brasa 
con Giancarlo Giannini Francois Negre! 
OR 116 30-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tal 7696602 

L ultima tanteiiona di Crino PRIMA 
118 22 30! 

GREGORY l 7000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

HOLIDAV 
ViaB Marcello 2 

L 8 000 
Tel 858326 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6000 
Tel 682495 

KING 
Vie Fogliano 37 

L 6000 
Tal 8319541 

MAESTOSO 
VaAppla 416 

L 7000 
Tel 786086 

MAJISTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

L ultima tenteiione di Cheto PRIMA 
116 22 30) 

MERCURV L5OO0 
Via di Porta Castello 44 Tal 
8873924 

Film per edule 116 22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 8000 
Tal 3600933 

MIGNON 
VI» VtartJQ 

L 8 000 
Tal 869493 

MODERNETTA 
PlanaR a Repubblica ' 

L 6O0O 
Tal 460285 

MODERNO 
Plana Repubblica 

L 5000 
Tal 460285 

NEW VORK 
Via Cava 

L 7000 
Tel 7810271 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tal 7596568 

PASQUINO 
Vicolo dai Piede 19 
PRESIDENT 
Via Apple Nuova 427 

L 5000 
Tel 5803622 

L 6000 
Tel 7810146 

Good mornlng Vietnem A Barry Lev n 
son con Robin Wlliams BR 
116 22 30) 

PUSSICAT 
VaCarol 98 

Action Jackson PRIMA 116 22 30) 

Il sagrato delle Piramide d oro A Ken 
Kwspia con GynA Leupar Jeff Gol 
dblum A (16 22 301 

Mr Creeedile Dundee « A John Cor 
ned con Paul Hogan A 

(1616 22 30) 

Action Jackson PRIMA (16 22 30) 

0 Nidi e Gino A M Young con Tom 
Hulca BR 116 30-22 30) 

SALA A D Good morniflB Vietnem A 
Barry Lowieon con Robin Willlema BR 

115 30-22 30) 
SALA B II grande odio PRIMA 

115 45 22 30) 
Mr Crocodlle Dundee Il di John Cor 
no» con Paul Hogan A 116 22 30) 

Don Bosco A Leandro Csstellani con 
Ben Genera Patsy Kenut OR 

116 22 301 

D Le leggende del eento bevitore A 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

(16 30 22 30) 
Boottelmeo A Tati Burton con Michael 
Keeton BR (16 30 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A D 0 A A Rocky Norton e 
VlaChiabrota Tel 5126926 Annabd Jankel con Danne Oued G 

(16 30-22 30) 
SALA e C U mie vita e 4 sempe A 
Lasse Hsllstroem BR 116 22 30) 

Action Jeckaon PRIMA 
116 30 22 301 

• Snack ber Budepeat d" Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 
BR 116 22 30) 
Once More A Paul Veech al EIVM18I 

117 22 30) 

Firn par adulti 110-1130/18 22 301 

Il principe ceree moglie d John Land s 
con Edd» Murphy 8R 116 22 301 

• Big di Penny Marshall con Tom 
Hanka Elrabalh Perini Bfl 116 22 30) 

D Good mornlng Vietnem (versano 
Inglese! (16 22 40) 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Jhoanna signore delle porte eccento 
EIVM18) 11122 30) 

QUATTRO FONTANE 
V a 4 Fontane 23 

L 7 000 
Tel 4743119 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

La parte più eppetitosa delle donne 
E IVM 181(17 22 307 

QUIRINETTA 
V a M Mnghett 4 

L 8 0 0 0 
Tal 6790012 

Bird d CI n Eastwood con Forest Whlte-
ker DR 116 30-22 30) 

REALE 
Piana Sonn no 15 

L 8000 
Tel 5810234 

L ultima tentezione di Criato PRIMA 
116 22 301 

REX 
Corso Tr aste 113 

L 6000 
Tel 864165 

llbuiooiovvicinadiKathryneaalow H 
116 30-22 30) 

RIALTO 
Va IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Grasso A ballo A John Waters BR 
116 22 301 

RITZ 
Viale Somala 109 

L 8000 
Tal B374B1 

Il principe carco moglie di John Lan 
ds con Edda Murphy BR 116 22 30) 

RIVOLI 
VaLombvdia 23 

L 8000 
Tel 460883 

0 Madame Sousenko A John Schle-
snger con Shsley MacLame DR 
116 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Va Salarivi 31 

L 8 000 
Tal 864305 

0 Franile d Roman Polanskl con Ham-
son Ford fistty Buckley G 

115 45 22 301 
ROYAL 
Via E FI berlo 175 

L 6000 
Tel 7574549 

Trappole di cristallo A John McTiarnan 
A 116 15 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Vm naia 

L BO00 
Tel 485498 

Mr Crocodille Dundee II A John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

UNIVERSAL 
Vn Bei 18 

L 7000 
Tsl 8831216 

Ksnsss A David Staveni con Man Dil 
lon A (16 22 30) 

VIP 
Via Galla e Sidama 2 
Tel 8395173 

Il pronao di Bebette di Gabriel Axel con 
Stephen AuAan Brigitte FederspiBl DR 

(17 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU L3 000 
Piane G Pepe Tel 73)3306 

I aognl libidinosi di Veronica E 
IVM18) 

AMENE 
Piana Sampione )8 

L 4 600 
Tal 890817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

Super maachio per moglie villose E 
(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L2O00 
Via Macerata 10 Tel 7653527 

Film per adulti 

SCELTI PER VOI l l l l i l l l l l l^ 
O LA LEGGENDA DEL 

SANTO BEVITORE 
È un film di Ermanno Olmi ed è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma se 
volete altri elementi seppiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Rotti II massimo scrit 
torà della «finis Austrie»» Che 
qui però ci porta in quel di parigi 
per raccontarci la storia di An 
dreas ex minatore che ora nella 
capitele francese consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché un giorno 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina film bel 
lo solenne ben recitato da Ru 
tger Hauer e Anthony Quayle è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ADMIRAL ETOILE 
INDUNO 

O MADAME SOUSATZKA 
Grande prove di Shirley MacLai 
ne che per questa interpretazio
ne è stata premiata a Venezia 
88 Madame SousaUka * lei in 

tutto e par tutto una dispotica 
irascibile tenerissima maestra di 
pianoforte di origini russe che 
instaura con i suoi allievi un rap
porto madre figli dai risvolti pos 
sessi» quasi morbosi Un girno 
le capita uno stedente indiano 
che A un vero prodigio Detto fat 
to lo adotta lo plasma finché la 
«creatura! si ribella e sceglie la 
propria strada Regia (corretta 
ma non mirabolante) dell inglese 
John Schlesinger 

RIVOLI 

Oscar nella categoria f Im stran e 
ri è ta storia di un dodicenne nel 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta 
tra primi amori amarezze e nuo 
ve amiciz e Sim le per atmosfera 
al bellissimo «Stand by me» «La 
mia vita e 4 zampe» evita i rischi 
dell elegie nostalgica In favore di 
uno stile sensibile e raffinato tut 
to cucito addosso alla prova stre 
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzeiius Si 
ride e ci si commuove e soprat 
tutto a) scopre che il cinema sve 
dese non e solo Bergman 

MADISON 

facendo comp ere alla macchina 
da presa le più spericolate evolti 
ziom 80 minuti nelle vita di una 
donna appena abbandonata dal 
manto (un ricco scrittore alla so 
già del Nobel) che si affida al 
telefono e al computer (che forse 
nasconde un segreto ) per ten 
tare d capire i perche d un amore 
finito La Mut ò in scena costan 
temente da sola ed è bravissima 
Un film strano anomalo a metà 
tra il thrilling psicologico e un do 
cumentano su un attrice 

CAPRANICHETTA 

O LA STORIA 
DI ASJA KUACINA 
CHE AMÒ 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vent anni è 
uno dei migliori f Im sovietici libe 
rati dal nuovo corso Un altro) di 
reta voi SI è vero però fate uno 
sforzo «La storia di Asia» è un 
grande film Ed 4 quasi sicura 
mente il capolavoro di Andrej Mi 
chaHcov Koncialovskij un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma 
ria s Lovers» «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto le sue 
cose migliori in Urss negli anni 
stagnanti del breznevismo Qua 
sta A I originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino gi 
rato con kolchoziam veri in un 
austero bellissimo bianco e nero 
Par favore andateci 

AUGUSTUS 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalla Sve
zia Si chiama «La mia vita • 4 
zampe» ed era candidato agli 

D CODICE PRIVATO 
Un film scommessa Ispirandosi 
liberamente a «La voce umana» 
di Cocteau Francesco Maselli 
piezza Ornella Muti in una casa 
vuota t la segue par tutto il film 

D GOODMORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams 
E lui il trasgressivo disc jockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alla soporifera radio milf 
tare Siamo nel 1985 la sporca 
guerra sembra ancora una aem 
plice operazione di polizia ma 
nelle strade della capitala su 
dvietnamita qualcosa di grave sta 
succedendo In originala Robin 
Williams (il Popeye di Altman) fa 
meraviglie imitando Roosevelt 
Nlxon Johnson e tutta una sene 
di attori Speriamo che la versio
ne italiana non rovini I effetto co
mico 

FIAMMA (sala A) 
PRESIDENT PASQUINO 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanskl con il pi ù 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congrasso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima ali aeroporto due valigia 
vengono (casualmente?) ecam 
biate Po) m albergo la moglie 

del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillati 
temente interpretato da Harnson 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà a contai 
to con gli ambienti più sordidi del 
la «ville lumière» Un film di at 
mosfere torbide in cui Potanski 
gioca a rifare H teheock e si di 
mostra degno del maestro 

ROUGE ET NOIRE 
AM8ASSA0E ARISTON 

• SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tìnto Brass diverso dal solito 
(forse per questo I hanno proibito 
solo al minori di 14 anni) La 
sciando le atmosfere solari e car 
nall di «Miranda» il regista vene 
ziano impagina un «noir» di aspo 
re postmoderno (atta Beinelx 
tanto per intenderci) che combi 
na I estetica del fumetto aado 
maso con il rock di Zucchero la 
suggestione iperrealista con la 
suspense gialla Molto sesso e 
molto nudo senza la gfotosità a 
cui eravamo abituati Giancarlo 
Gianni attonito e Bonza baffi e 
I avvocato uno «scorticato vivo» 
che cercherà un Impossibile re 
derilione schierandosi dalla parte 
sbagliata 

GIOIELLO METROPOLITAN 

O LABIRINTO MORTALE 
Maccartismo e paranoia antico
munista fanno da sfondo a quest 
bel thriller diretto quasi due anni 
fa de Peter Yatea e rimasto «con 
gelato» per il tema che affronta 
New York 1951 licenziata da 
«Life» per le sue idee democrati 
che Emily Grane si trova coinvoi 
ta suo malgrado in uno sporco 
complotto architettato dal gover 

no per far entrare clandestina
mente negl Usa quattro scienzia
ti naz sti Con I aiuto di un agente 
dell Fbi messole alle calcagna la 
giovane donna riuscirà a sventare 
la minaccia Lei è la balla a voliti
va Kelly McGlllls lui il Jeff Da
niels di «Qualcosa di travolgen
te» 

ESPERIA 

O NICKEG.NO 
Due gemelli talo americani nati 
a dod ci minuti di distanza I uno 
dal) altro N ck è un ragazio «ca
ratteriale» lento nei riflessi m i 
buono Gino è uno studente ette 
sta per laurearsi in medicina. 
Confitti gelosie paure e Infine la 
drammatica rivelazione Ntck è 
diventato cosi perché tanti anni 
prima il padre Tom Hulct è fe
nomenale nel panni del giovine 
un pò ritardato ma funziona bt-
ris anche Ray Lietta Dirige U ve
terano Robert M Young di cui 
qualcuno ricorderà il vigoroso 
«Alabrlstal» sul dramma dell •• 
migrazione clandestina dal Mas* 
eleo alla California 

FARNESE 

O BIRD 
Due ore e quaranta di protezione, 
molta musica e una ricoitfu>kHM 
d ambiente perfetta è «Birri» (4 
firn diretto da Clint Eastwood 
che ncostru sce la vita • la carrie
ra del celebre sassofonista nero 
Charlle Parker detto appunto 
«The Blrd» Una parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici della fame e del succes
so del genio e della sregolatezza, 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whltaker già attendente 
di Robin Williams in «Good mor
nlng Vietnam» 

QUIRINETTA 

M0ULIN ROUGE 
ViaM Garbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Vanessa dal Rio sexy bizan E(VM18) 
(16 22 30) 

NUOVO 
largo Aicianolìl 1 

L 5000 
Te) 5B8116 

Brazìl di Tarry Gillian SA 
(17 45 22 30) 

ODEON 
Puai Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUDIUM 
P n i B Romeno 

L 3000 
Tel 5110203 

Ksrim moglie vogliosa con Karim Schu-
b*t EIVM18) 

SPLENDID 
Vis Pier celle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

ansi pro-cstion E (VM16I 
(1122 30) 

ULISSE 
VIsTiburtina 364 

L 4500 
Tel 433744 

Film por adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5 0 0 0 Cosi si fa I amore E(VM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 
Vis Provincie 41 

O L impero del sole di Steven Spwi-
bara FA 

MICHELANGELO 
Piaos S Francisco d'Assisi 

Riposo 

NOVOCINE D ESSAI U 4 000 
ViiMgryDelVal 14 Tel 5616235 

RAFFAELLO 
Via Tarn) 94 

TIZIANO 
Vie Reni 2 

• CINECLUB I 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7561785 

Crisma ungherese alle 21 II diavolo 
batte la moglie e sposa la figlia di Fe
rme Andrea (versione originala con sot 
tolitoliln telano) 

IL LABIRINTO L 5 000 
Vis Pompeo Magno 27 
Tel 3122B3 

SALA A Vensz a a Roma Super citta
dino di Wan Ren (16 30) La figli» del 
NiloAHouXÌMxian(20 30) Terroristi 
di Y Dechang (22 30) 
SALA B Tempi difficili di Joao Bottino 

(19 22 301 

TIBUR L, 3 500-2 500 
Vadagli Etruschi 40 
Tel 4957762 

Ritorno al futuro di R Zemsckis con 
Michael J Fox BR (16 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

CARAVAGGIO 
Via Pa stello 24/6 Tel 664210 

UIN e il vagabMitodJ Walt Disney DA 

ORIONE 
Via Tortona 7 Tel 776960 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Film par adulti 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

SALA A Mr Crocodlle Dundee il di 
John Cornell con Paul Hagon A 

(16 22 30) 
SALA B O Madame Sousatzke di 
John Schles nger con Slwley Madame 
DR (16 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 94201S3 fi principe cerca moglie di John Ltndis 
con Edda Murphy BH 116 15 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456 41 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Edde Murphy BR (16 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 • Snack bar Budapest d Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Nagret 
BR (16 22 30) 

M O N T E R O T O N O O 
NUOVO MANCINI Tel 900.866 D Le leggende del unto bevitore di 

Ermanno Olm con Rutger Hauer DR 
(16 22) 

Tol 9002292 Ch u s ° P» restauro 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vis Pallori m Tel 5603186 L 5 000 

• Snack bar Budapest di Tnto Brass 
con G ancarlo G ann n Francois Negret 
DR (16 15 22 30) 

SISTO 
Va dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7000 

Mr Crocodlle Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

SUPERGA 
Vie dalla Manna 44 Tel 5604076 

L 7 0 0 0 

• Frentic d Roman Polansk con Harr 
50n Ford Betty Buckley G (16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 La creature d Jean Paul Quellette H 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Rposo 

VALMONTONE 
MODERNO Film per aduli 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Top Q U I d Tony Scott con Ton Cru se 

A (16 22 15) 

• P R O S A I 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5760827) 
Martedì 11 alle 2115 Anteprima 
Le locandiere di Carlo Goldoni con 
P Parisi S Ammirata L Guzzerdi 
Reg a di Sergio Ammirata 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6898111) 
Al n 27 Sono aperte le iscrizioni al 
Seminano d Dom me Da Fazio 
Actor s Studio New York sul tema 
•Formazione dell attore» 
Aln 21 Alle21 T a p i n e o p r e 
sepio? di D ftam ano P Casiellac 
e 

BEAT 72 IVa GG Belli 72 Tel 
317716) 
Alle 2115 Satomè di Oscar Wild» 
con E Russo U Margit) C Brosca 
Regia di Alberto Oi Stasn 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicane 
42 Tel 7553495) 
Sala A Sabato alle 21 PRIMA 
Oteilo d e con Franco Ventur ni e 
con Edy Maggiolini regia di Frenco-
megno 
Sala B Aperte le Iscr inni al corso 
d formazione crii ce per spettatori 
d Edy Maggiolln 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Osi a Tel 5613079) 
Alle 21 Ambre macabre scritto e 
d retto da Lue a di Cosimo con Ste
fano Castelli Daniela De Lillo Gra 
z ano Garofani 

DELLA COMETA (Via del Teano 
Marcello 4 Tel 67B4380) 
Alle 21 Le ptecota bottege degli 
orrori con Michele Renzulkt, Edi 
Angelino regia di Saverio Marconi 
Da oggi imz a la campagna abbona 
meni orano 10-13 e 16-19 

DELLE ARTI (Via Sic I a 69 Tel 

Aperta campagna abbonamenti 
1988-89 Orano botteghino 
10-13 30e 16-19 sabato 10-13. do
menica riposo Glisettscoli Kailn, 
In Ajnerlee le fanno de anni Ce
ca • U patente Me e 4 pepai. 
U lyeUfy UCAuntje.An.j t l t«ot
to la luna 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Domani alle 21 Anteprima hrter-
eooler Kebaret con il duo Betona e 
il complesso Basset Sound Al Tea 
tra e eossib le effettuare I iscrizio
ne ali Accedem a del Clan dei 100 
Corsi di ree fazione regia eriofo
ri a mmo musca cento 

EUSEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Les lleleons dangereusea 
d C Hampton conUmbertoOrsni 
Pamela Vlkxesi reg a di Antonio 
Calenda 

E T I SALA UMBERTO (Va delta 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 Peno show di Kat a Beni 
Son a Grassi Erma Maria Lo Presti 
e Alessandro Benvenuti con il 
Gruppo fLe gal! nei 

E T I VALLE (Ve del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Doman alle 21 le I attore 1B8S 
Rassegna mernazionale di teatro 
drammatufg e d Par gì e di Rome 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Me coledì 12 alle 21 PRIMA Letto 
matrimoniale d De Hartog con 
Paolo Ferrar Reg a d S Iverio Blesi 

LA CHANSON ILargo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 45 Non et reste che ride
re R balta d cabaret n due tempi 
con Pluto e Bir Ilo Alfredo Nocere e 
Giovanna 

META TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
5895607) 
A te 18 Le cognizioni del dolore 
d C E Gadda con Anna Lelo 
Marco Carlacc n reg a d P ppo Di 
Marca 

OROLOGIO (Vs dei F l p p n 17 A 
Tel 65487351 
SALA ORFEO Alle 21 30 H eotto-
suolo d Dostoevsk | con Valent no 
Orfeo Mus che d Patr zio Esposto 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Diario intimo di Sally Mara di R 
Oueneau con M chela Caruso Re-
g a d Savana Scali 
SALA GRANDE Alle 21 Due ami
che d Ad ana Mart no con R Za 
mengo G Conversano Reg ad Ro
berto Guccard n 

PARIOLIIV a Giosuè 8ors 20 Tel 
803523) 
A e 13 Qsllinevecchle te buon 
Broadway riveduto e corretto 
con La P em ats D uà C ufo! D a 
ghetti Fosch Insegno 

PICCOLO EUSEO (Va Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Non mi chiamo Ramon • 
non ho mal orpanlnato un polpa 
alle Merecaa d Umberto Mar no 

con Sergio Rubin Claudia Giannot 
ti Regia di Sergio Rubini 

B U O N E MARGHERITA (Vis due 
Macelli 76 Tel 6798269) 
Giovedì 13 alle 21 30 Miti e Do 
Mit i di Caslellacci e Ping tore con 
LeoGullotte Karen Jones Regia di 
Pier Francesco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4766841) 
Alle 2045 U Gatta Cenerentola 
favola in musica d Roberto De Si
mone 

SPAZIO UNO (Va dei Panieri 3 Tel 

Alle 21 Offre ogni limite di Wil 
llam Mastros mone con Mon ca 
Codena Bruno Armando Dora Vari 
Thun Regia di Mass mo Navone 

TEATRO DUE (Vcoto Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 La grazia umana di Anto
nio Nedian con Roberto Herlitzka 
Elsabelta Certa regia di Marco 
Lucches 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 A m i a 
WobMer di A Wesker diretto ed 
intepretato da El sabetta Pozzi 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalm 
Monica Guazzini Pasquale Anse) 
mo Regia d Pietro De Silva e Patri
zia Loreii 

TRIANON (Vis Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 22 H randagio di Enzo Cor 
mann con Massimo Verdastro Re
gia di G anfranco Vereno Vedi eri
che spezio OANZA 

• PER RAGAZZI I 

CRISOGONO (Vie S Gallicano 8 
Tel 5260945) 
Alle 17 Torquato Tasso «aveller 
di penna • spada di Fortunato Ps 
squal no con i Pupi siciliani dei Fra 
telli Pasqua! no 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta 21 
Tel 6879670) Alle 15 Facciamo 

teetro Insieme? 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITI/-
TE (Va Angelo Secchi 3 Tel 
873244) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso-
Spettacolo Crescer» con le musi
ca per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Caroli 16 Tel 6543554) 
Alle 10 Flebo deuterio e farse 
con t Puppet Theatre 

TEATRO MONQIOVINOIVsG Ge-
nocchi 15 Tel 6139405) 
Domenica 9 alle 16 30 L ochlne • 
te volpe F aba popolare con le ma 
nonette degl Accettelle 

• DAN.ZAI 
OLIMPICO (PiszzsG ds Fabriano 18 

Tel 3962365) 
Mercoledì 12 alle 21 Spettacolo d) 
danza con la compagnia di balletto 
Iso ciance Thestrs di New York 

TRIANON (Vie Muz» Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 21 Scirocco spettacolo di 
danza di Adriana Borr elio 

• VIDEO I 
VILLA MEDICI 

Festival Eurovisioni Alla 21 Alte 
defmlaJone Europe Rassegna di 
programmi per il satellite d Europa 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Va della Conciliazione Tel 
6780742) 
Domani alte 19 domenica alle 
17 30 lunedì alle 21 e martedì alle 
19 30- Concerto diretto da Norbert 
Balatsch Anne Pusar (soprano) 
Anne Gjeveng (mezzosoprano) Ja 
mes Wagner {tenore) Philipp Kang 
(basso) Carlo Bruno Franco Mar 
lucci Franco Madori AldoTramma 
(p an sti) In programma Bruckner 
Strav nsky 

AUDITORIUM • A L FORO ITALI
CO (P azza Lauro De Bosia Tel 
36866416) 

Giovedì alle 21 Concerto slnfon co 
pubblico diretto José Serebrer 
Franca Ferranti (dar netto) Musi
che di J Corigiiano C Ives J 
Adams 

CHIESA 8 . AGNESE IN A G O N I 
(Piazza Navone) 
Giovedì alle 21 Concerto di George 
Monch (violino) Musiche di Ksaka 
Prokofiav Hindemith Bart6k 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domenica alle 11 Incontri musicali 
romani Musiche di Stockhausen 
Mannino N colosi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio 
SO Tel 3610052) 
Aperte le nuove iscrzioni per la 
stagione 1988-89 che si inaugura il 
15 «latore alle ore 17 30 c/o I Audi
torium S Leone Magno con un con 
certo del soprano Cecilia Gasda 
del flautista Roberto Fabbricmi e 
del pianista Carlo Bruno 

OLIMPICO (Piazza Geni le da Fabria
no Tel 393304) 
Giovedì alle 21 Concerto straordi
nario delle violinista Anne Sopri e 
Mutter con I orchestra del Wur 
ttemberg In programma Haydn 
Bach Respighi Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (V a 
del Gonfalone 32/A Tel 6876952) 
Gtovedletle21 Concerto dei suona 
tori della Giocosa Marca Mus che 
del XVII e XVIII secolo su strumenti 
crig nali 

PALAZZO VALENTINI (Via IV No
vembre 119/A) 
Domani alle 10- Concerto del com-

LA SEZIONE COMUNISTA 
E I SUOI INTERPRETI 

SABATO 

ORE 

9.30-12.30 

e 15,00-18.30 

presso i locali 
della 

SEZIOIEIMU 
VIA 

CATANZARO. 3 

Esponente a confronto sul
la riforma organizzativa del 
Pei Partecipano Graziella 
Priulla, coordinatrice Cen
tro iniziativa sur diritti (Ca
tania). Vladimiro del Coro
na. Sezione Shangai (Livor
no), Stefano Ramazza. 
coordinatore Centro inizia
tiva sull ambiente «Reno» 
(Bologna). Angelo Previsti, 
segretario 40a Sezione 
(Torino) e Sandro Morelli 
del Comitato centrale Pei 

PIBS80 vocale e alrumentale Se* 
squ altera D rettore Enr co Rame-
eh a muschedlFranoeacoFcggie 
Ingresso 1 bero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
CAFFI LATINO (Via Monte Tanac

eto 96) 
Allo 22 Concerto con t Llneamenie 

FOLKSTUDIOIViaG Sacchi 3 -Te l 
6092374) 
Doman alle 2 1 3 0 lentiHieaee 
FoHtatudlo Happening Feste 
spettacolo di inizio stagione 

FONCLEA {vie Crascenin. 62/e 
Tel 6530302) 
Alle 21 30 J a n tradlrionale e eoa 
ea nova con ) RennlB lee f l ' e 
Qulntett 

FOHO BOARIO (Ea mattato» • Vie 
del Foro Boario) 
Alle 20 Concerto per il Sehredor 
The Oeng e Werheee) 

(TADIO FLAMINIO 
Ogg alle ore 21 Concerta di A m o 
nello Vend iti 

STRANANOTTE IVIa u eianoame-
no 80) 
Alle21 Muso drlnksemoatredei 
lavori d Att I o Cerone 

TUSITALA IV a de Neofiti 13/e -
Tel 67832371 
Ogg Muscadsscolto Domani al. 
lo 21 Mus caiazi con N no De Ro
so el piano e Marco Dori al aea 

SI!!! 
UNA BELLA 

ALFA 33 
PRONTA PER VOI 

a partire da 
da L. 15.330.000 

VIUfODrlRDO 
Conceaeronarte in Rome 
Via del Prati Fscel l 849 

Tel 06/8125431 

TTJnità 

CONTRO OGNI FORMA 
DI VIOLENZA, INTOLLERANZA. 
- XENOFOBIA E RAZZISMO 

Roma 15 ottobre 1988 - ore 21 

PIERANGELO BERTOU 
| # S TEATRO TENDA PIANETA 

^ i V ^ Posto unico E 13 000 + diritti di prevendita 

Prevendita ORBIS / P i » Esquilino • BABILONIA / via del Corso 185 e Libreria RINASCITA 
/ via delle Botteghe Oscure 1/2 • TEATRO TENDA PIANETA / via de Couberttn • CAMO
MILLA / Ostia • COOP !• MAGGIO / via Da Lollts (Università) • FGCI / via del Frentanl 4 

22 l'Unità 
Venerdì 
7 ottobre 19 

• I M I 

http://UCAuntje.An.jtlt


SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Fisco 

Forfettario 
lucidato 
a nuovo 

GIROLAMO IELO 

• • ROMA Non è una novi
tà che le terminologie usate 
in campo tributario debbano 
corrispondere a taluni cano
ni politici tali da infastidire il 
meno che sia possibile t con
tribuenti, da nascondere gli 
aggravi fiscali, da ingannare 
sapientemente tutti quei 
contributi che rimangono 
esclusi da taluni benefici In
fatti I impatto col contri
buente e più o meno effica
ce, o meno violento a secon
da della denominazione che 
diamo ad un tributo, a una 
agevolazione, a una situazio
ne Bisogna conoscere la 
psicologia della gente e n-
spondere col termine più 
confacente 

Una volta esistevano le Im
poste sui consumi GII stu 
dlosi molto correttamente 
chiamarono questo aggravio 
con un termine molto signifi
cativo imposte sui poveri 
Anche oggi esistono le im
poste sui consumi ma grazio
samente vengono denomi
nate Imposte Indirette La so
stanza non cambia L'impo
sta (di fabbricazione) che 
paghiamo ali atto dell'acqui
sto di una confezione di zuc
chero, di margarina o di una 
bottiglia di liquore o di bran
dy non e altro che un'impo
sta sui consumi La stessa Iva 
che grava su ogni acquisto 
non e altro che un'imposta 
sui consumi Le imposte sui 
consumi e qui scopriamo 

I acqua calda, gravano in ter
mini proporzionali in modo 
più massiccio sui redditi me
dio bassi che non sui redditi 
medio-alti Per nascondere 
tutto ciò evitiamo di chia
marle Imposte sui consumi, 
che farebbero ricordare le 
imposte sui poven, e parlia
mo di imposte indirette Ter
mine che si addice di più agli 
studiosi che non al comune 
contribuente 

Quando si parlava dell'in
troduzione della Socof fu 
spiegato ai parlamentan, che 
si stavano accingendo a con
vertire in legge il decreto go
vernativo. che non poteva 
parlarsi di sovrimposta poi
ché si trattava di una Imposta 
nuova e non di una sovrim
posta Venne nsposto in 
commissione Finanze che 
per non spaventare I contri
buenti conveniva utilizzare il 
termine di sovrimposta e 
non di imposta Meglio ag
giungere un orpello ad una 
imposta già esistente (ma 
per la Socof non esisteva nul
la) che aggiungere al lungo 
elenco una nuova ed auto
noma Imposta Naturalmen
te, oramai è storia, passo la 
Socof e non l'Imposta sul 
redditi dei fabbricati Perio
dicamente viene lanciata la 
campagna bontà II fisco 
vuol perché ha necessità di 
danaro fresco, vuoi perché 
presume di far emergere 
nuovi imponibili, vuoi per
ché vuole liberare la macchi
na tributaria dalle scartoffie 
ingombranti emana un con
dono 11 condono e un termi
ne molto evidente, anche a 
tutti coloto che non hanno 
dimestichezza con le impo
ste Vuol dire, in poche paro
le, che a certuni contribuenti 
inadempienti viene chiesto II 
pagamento di una somma di 
danaro modesta in cambio 
dell archiviazione di milioni 
di dichiarazioni che con ogni 
probabilità nascondono 
centinaia di migliaia di milio
ni di lire di evasione II con 
dono rappresenta un atto ri
provevole e di impotenza e 
proprio per questo viene ma
scherato sapientemente I 
termini sono molto malizio
si regolarizzazione, benefi
cio sanatoria Cambia la fac
ciata ma rimane la sostanza 

II contribuente si è fatto 
adulto e sa che in casi del 
genere si nasconde un con
dono Adesso la trovata e 
ancor più nproverevole ver
so I intelligenza Non viene 
concessa alcuna agevolazio
ne anzi, chi abbandonerà 
I attuale sistema tributarlo 
forfetario dovrà pagare una 
tassa di Ingresso E veramen
te incredibile L'agevolazio
ne viene denominata con un 
termine che sa di sanzione 

Ci sono centinaia di mi
gliaia di operatori che, nel 
bene o nel male, determina
no il reddito imponibile for
fetario Dal volume d'affari 
detraggono a titolo di spesa 
una percentuale forfettaria e 
ottengono II reddito imponi
bile Adesso viene abbando
nalo il sistema forfetano e si 
introduce la determinazione 
del riddilo imponibile La 
noulà non ci sembra tanto 
sconvolgente E sempre il 
solilo sistema forfetario luci
dalo d nuovo 

Intervista al professor Porcasi 
Settanta anni di protezionismo 
valutario stanno per 
finire negli archivi economici 

Un processo iniziato nell'80 
Nuova liberalizzazione 
dal primo ottobre, ma la data 
fondamentale sarà il 1992 

Nel segno della mondializzazione 
70 anni di protezionismo valutano stanno per pas
sare negli archivi della stona economica italiana 
Un processo di graduale apertura, che risale all'ini
zio degli anni 80, ha messo in moto una macchina 
che sta ormai per uscire dal tunnel vincolistico in 
materia valutaria Non siamo, comunque, alla li
bertà assoluta dei mercati valutari, che probabil
mente, verrà raggiunta nel 1992 

MAURO CASTAGNO 

M ROMA Questo fenome
no risponde oggettivamente a 
due spinte quella della Cee e 
quella del processo di interna
zionalizzazione dell econo
mia Italiana Non entriamo in 
questa sede nel mento politi-
co-istituzionale di quello che, 
pur essendo un cammino Irre
versibile, non può - tuttavia -
essere completamente abban
donato da un autorità politica 
efficiente e atl altezza dei tem
pi Limitiamoci a dare un'oc
chiata, ai vantaggi che il pro
cesso di liberalizzazione com
porta - grazie all'eliminazione 
di tutta una serie di pastoie 
amministrative fonte di ritardi. 
costi e minore competitività 
per fili operaton italiani 
proiettati verso 1 estero ricor
dando che domani l'ottobre, 

scatta un'altra (ranche di libe
ralizzazione valutaria Ne par
liamo con un addetto ai lavori 
di grande competenza, il pro
fessor Vincenzo Forcasi che 
ali Università di Roma insegna 
Politica economica e monda
na 

Professor Porcasi, ci può 
fon un elenco del vantag
gi concreti che tono «cat
tati dal 1* ottobre? 

L'elenco è lungo, eccolo in 
dettaglio trasfenmenti valuta
ri 0 cittadini italiani che dimo
rano all'estero da più di due 
anni potranno esportare libe
ramente! loro capitali) Parte
cipazioni azionane (non c'è 
più bisogno di autonzzazioni 
per le partecipazioni a hol
ding e funzionane estere) Ti

toli esten (i titoli esten, sia che 
siano quotati sia che non lo 
siano, potranno essere acqui
stati in qualsiasi paese purché 
non abbiano una durata resi
dua inferiore a sei mesi) Fon
di comuni (i residenti potran
no acquistare tutti i fondi co
muni esteri Qui pero sussiste 
una limitazione i fondi offerti 
in Italia da società estere de
vono essere autonzzati dal 
Mincomes e dalla Consob) 
Depositi postali (fino a 5 mi
lioni sarà possibile trasferirli li
beramente all'estero) Prestiti 
esten (è questo uno dei punti 
di maggiore importanza im
prese e cittadini potranno 
chiedere e offrire prestiti in 
valute per qualsiasi importo 
Viene, inoltre, consentita la 
copertura del nschio di cam
bio È liberalizzata anche la 
concessione di garanzie di 
ogni tipo a favore di stranien) 
Immobili (sarà possibile ac
quistare in qualsiasi paese del 
mondo immobili anche se 
Bravati di mutuo I crediti e i 
debiti derivanti dalla gestione 
di proprietà immobiliare - ti
po locazioni, manutenzione 
ecc - non saranno più sog
getti ad autorizzazione mini
steriale) Import Export (non 
ci sarà più bisogno d autonz-

zazione per le dilazioni di pa
gamento connesse ad espor
tazioni e servizi prestati a stra
nieri, analogamente saranno 
liberalizzati i pagamenti anti
cipati di importazioni e servi
zi) Brevetti C'acquisto e la 
vendita di brevetti, licenze e 
know how non sarà più sotto
posto ad autonzzazione mini
steriale) Leasing e factoring 
(potrà essere preso in leasing 
un immobile all'estero e sarà 
possibile cedere crediti al la-
ctor estero senza autonzza-
zione) Franchising (l'opera-
tore italiano potrà ottenere il 
compenso per la cessione o la 
concessione del dintto di 
sfruttamento del marchio ne-
cessano ad apnre negozi o 
succursali ali estero senza più 
bisogno di autonzzazione) 
Navi (liberalizzazione dell ac 
quisto - nmarra in vigore solo 
il nulla osta della Manna mer
cantile -, di locazioni e noleg
gio di navi e aeromobili este
re) 

Anche l'acquisto di combu
stibili negli scali esten non ne
cessiterà più di autonzzazio-
ni) Produzione cinemato
grafica Qe spese ad essa lega
le sono completamente libe
ralizzate) Ricerche off-shore 
Qe attrezzature per le ncerche 

Gli istituti di credito verso il 1992 

Banche: le quattro parole-chiave 
per arrivare al mercato unico 
Anche per le banche sono quattro le parole-
chiave che ci accompagneranno alle porte del '92. 
Deregulation (eliminazione delle norme più restrit
tive); globalisation (crescente interdipendenza dei 
mercati finanziari); innovazione (dei strumenti 
di finanziamento, di impiego, delle tecniche ope
rative e della elaborazione delle informazioni) e 
securitisation. 

MAURIZIO GUANDALINI 
M II nostro è un paese sol-
tobancanzzato Abbiamo me
no sportelli, In rapporto alla 
popolazione, di tutto (Occi
dente, e un sistema di paga
mento arcaico (quando ormai 
girano carte di credito e mo
neta elettronica) Sferzanti 1 
dati della Banca d'Italia un 
assegno di conto corrente su 
piazza impiega da uno a sette 
giorni di valuta Fuori piazza, 
da Genova a Roma, i giorni 
possono diventare 29 Ali e-
stero altra musica In Francia, 
Germania e Inghilterra I giorni 
di valuta raggiungono un mas
simo di 4 E ancora Oltre un 
centinaio, tra piccole banche, 
casse di risparmio e rurali, 
non sono in regola con gli 
standard europei 

Mancano di requisiti patri
moniali e di gestione «Il siste
ma bancario italiano è espo
sto - scrivono Vittono Conti, 
capo dell'Ufficio sludi e prò 
erammazione della Banca 
Commerciale Italiana e Mano 
Noera, responsabile della se

zione Sistema creditizio e 
mercati finanziar) interni della 
Bel, nella pubblicazione «Ban
ca e Mercato», ricerca pro
mossa dalla Bei per le ed il 
Mulino - ad una crescente cn-
si d) identità di cui solo negli 
anni recenti le autontà sono 
sembrate rendersi conto le 
aziende dì credito sono chia
mate a svolgere contempora
neamente ruoli che in altn 
paesi sono distribuiti tra diver
se tipologie di intermediari 
non bancari, di norma esenta
ti dal vincoli gravanti sulle 
banche Ciò ha portato spesso 
ad individuare nell'esistenza 
di quei vincoli molte delle dif
ficolta competitive che le ban
che si sono trovate a fronteg
giare nei confronti di tali inter
mediari» Ma risalire la china 
si può Piero Barocci, ali As
semblea dell Associazione 
Bancana Italiana, il 28 giugno 
1988 non si tira indietro e 
spara solo i «profeti armati 
vincono» 

DI nncalzo il governatore 

della Banca d'Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, durante l'as
semblea annuale, del 4 giu
gno 1988, indica la strada del 
nscatto Presidiare il mercato 
e la clientela tradizionali Ac
celerare la qualità in tre cam
pi finanziamenti alle imprese, 
ammimstraz.one del rispar
mio delle famiglie e servizio 
dei pagamenti Pnmo ostaco
lo la concorrenza tra le ban
che operanti m Italia Estere o 
italiane che siano Le avvisa 
glie che qualcosa non sta fun
zionando perii verso giusto, si 
fanno già sentire 11 Banco di 
Napoli, ad esempio Prevede 
l'apertura di dieci sportelli in 
Puglia dove c'è già la locale 
Cassa di Risparmio «Speria
mo che non si npeta - dice 
Vitandrea Sorino, vicepresi
dente della Cassa di Rispar
mio di Puglia - ciò che è acca
duto negli Stati Uniti, qualche 
anno fa, do\e la deregulation 
ha provocato il fallimento di 
150 banche» D'altronde con
correnza e mercati finanziari, 
insieme, possono accendere 
la miccia di una miscela 
esplosiva, in Amenca il rap
porto Brady e quello della Se-
cunties and Exchange Com-
mission, marcano la necessità 
di avviare una «regulation» 
che doti il mercato dì una 
struttura che concili meglio 
1 esigenza di stabilita con 
quella dell'efficienza II n-
schio? La grande banca che 
mangia quella piccola Inol
tre, sciogliere un enigma stra
tegico per le grandi banche 
Assecondare la natura storica 

Se anche il sarto pensa al 1992 
• H SANREMO I sarti e le sar 
te italiane sono venuti a San
remo per non mancare al 36* 
appuntamento con il festival 
internazionale della sartoria 
pensando al 1992, a quell'an
no della libera circolazione 
della manodopera dei capita
li Anno che consentirà di an
darsi a stabilire senza proble
mi a Parigi, a Madnd, a Lon
dra o in un altro centro della 
piccola Europa Una prospet 
tiva allettante in quanto I inte
resse degli stranien per la no 
stra sartoria già ora propone 
nehieste di confezione di abiti 
su misura e gli uomini di Stato, 
delio spettacolo, i ncchi, si n 
volgono al sarto napoletano o 
siciliano per aver un abito che 
gli stia bene addosso, che non 
«faccia difetti» 

«in fatto di maniche i napo
letani sono i più abili» dichiara 
Mano Pescanni che con Gisel
la Buffoni e l'organizzatore 
dell'appuntamento sartonale 
sanremese 22-23mlla sono i 
sarti su misura operanti in Ita 
Ita (30 anni fa erano 1 OOmila) 
circa centomila le sarte da 
donna Un settore che produ 
ce, solo per il settore maschi 
le un fatturato interno di circa 
3mila miliardi di lire (anno 
1987) e che ha un esportazio 
ne sommersa non quantifi 
cabile 

GIANCARLO LORA 

«A noi si rivolge un mercato 
Usa della Germania ovest, 
Francia Svizzera, Gran Breta
gna Canada (e gli inglesi pre
feriscono i siciliani) in quanto 
abbiamo una tradizione di ar
tigianato di gusto di stile di 
personalizzazione dell abito» 
dichiara il signor Pescanm Un 
abito fatto su misura ha il 
prezzo vanante dalle 900 al 
milione e cento di lire confe
zionato dal! industria costa 
sulle 900mila lire Si parla di 
vestiti non interessanti gli ac
quirenti dei grandi magazzini, 
ma di un pubblico medio alto, 
pur presente sul mercato E lo 
stesso dicorso vale per il mon
do femminile che si nvolge né 
alla confezione in sene, né 
agli stilisti di nome «La sarta 
riesce a vestire chi non e un 
gnssino come lo sono le in
dossarne!, chi ha qualche chi
lo in più chi difetta in altezza, 
ma che per ciò non debbono 
disperare» afferma Gisella 
Buffoni Ed ecco I abito con
fezionato dalla sarta, uno sta 
dio intermedio tra la sartina 
del none e la stilista, ed un 
abito da sera viene a costare 
circa 3 milioni un tailleur dal
le 400 alle 5Q0mila lire «Per 
un abito da sera ci lavorano 
tre persone per due giorni, 

due giorni e mezzo, e per un 
abito da uomo ci si impega 40 
ore a confezionarlo» afferma
no i sarti convenuti a Sanre
mo 

Lo sviluppo dell'attività è 
connesso al problema degli 
apprendisti, siano essi sarti 
che altri del settore dell'arti
gianato «Più nessuno viene a 
bottega e non possiamo inse 
gnare il mestiere ad altn per
che i costi assicurativi sono 
proibitivi non ce li possiamo 
permettere il mercato comu 
ne europeo può nservare am
pio spazio ali artigianto, ma ci 
manca la matena pnma, i sar
ti» Domenico Ferrara, 26 an
ni, sarto di Catania per abbi
gliamento femminile, lo scor 
so anno ha avuto nehieste dal
la Gran Bretagna Non le ha 
potute soddisfare per 1 impos
sibilità di confezionare gli abi
ti e per problemi fiscali e do
ganali 

Riassumendo, per quanto è 
possibile nassumere dalle in
formazioni (accolte a Sanre
mo nel corso del festival Inter
nazionale della sartona ma
schi tee femminile, si può de 
sumere che con il 1992 si apri 
rebbero prospettive ampie a 
questa attività in quanto lo sti 
le la moda italiana è ncercata 

ed apprezzata Vi sarà chi si 
andrà a stabilire all'estero e 
non nella veste dell'emigrato 
stile anni cinquanta, ma con 
una professionalità nspettata 
da imporsi subito a certi livelli 

Il sarto e la sarta su misura 
non sono in numero sufficien 
te da soddisfare una clientela 
che ai grandi magazzini non 
trova il numero di confezione 
che gli stia bene addosso e 
neppure per dar nsposta posi 
(iva alia nehiesta di coloro 
che nella società si vogliono 
distinguere, forse non me
scendoci in altro modo, alme
no avendo un abito persona
lizzato 1 sarti non debbono 
chiedere al cliente chi e se un 
ncco stupido o se ha problemi 
di struttura fisica La sartona e 
un attività che si sviluppa in un 
modesto ambito e che ha un 
ampio respiro internazionale 
L Italia ha un tradizione arti
gianale cui fanno nfenmento 
molti sia nella piccola Europa 
che in altn paesi 

«Il numero dei sarti in 30 
anni si è sensibilmente ndot 
to ma che può nsalire la chi 
na L appuntamento del 1992 
è da utilizzare in senso positi 
vo in quanto partiamo con 
una stima, con un apprezza 
mento che ci consentono di 
conquistare il mercato euro 
peo» afferma Mano Pescanm 

petrolifere di questo tipo sono 
liberamente acquistabili) Pri
ma di proseguire con I elenco 
vorrei comunque sottolineare 
che per tutte le operazioni di 
cui finora si e parlato nmane 
in vigore il vincolo di effettua
re i trasferimenti tramite le 
banche abilitate Finanzia
menti (le banche potranno fi
nanziare liberamente in valuta 
i residenti senza specificare la 
destinazione del dnanziamen 
to, esse, inoltre, potranno ef
fettuare finanziamenti in tire a 
non residenti purché, in tal ca
so, venga utilizzata la raccolta 
in lire di conto estero e nei 
limiti di essa) Infine e intro
dotto il pnncipio della traspa
renza per le commissioni che 
le banche percepiranno per 
ogni operazione valutaria 

Effettivamente al tratta di 
una serie di vantaggi note
voli rispetto alla situazio
ne attuale. Ma al di là di 
questo aspetto «agevola
to* non le sembra che le 
nuove misure possano 
contribuire a risolvere un 
problema più generale, 
quello della maggiore In
ternazionalizzazione della 
lira? 

In effetti il suo ragionamento 

e giusto le nuove norme valu
tane contribuiscono alla pos
sibilità di usare la lira come 
valuta di regolamento delle 
transazioni internazionali sia 
per operazioni invisibili cor 
renti sia per movimenti di ca 
pitale, nonché come valuta di 
riserva 

Come? 
Permettendo alle banche abi
litate, ed e questa un impor
tante innovazione, di conce
dere facilitazioni di credito in 
lire in favore dell estero in 
qualsiasi forma, naturalmente 
sempre nell'ambito e nella mi
sura delle lire raccolte all'e
stero dalle stesse banche Ma 
3uesto non è tutto le nuove 

isposizioni consentono in 
fatti di regolare ì debiti verso 
non residenti direttamente a 
creditori esteri in Italia senza 
dover passare per le banche 

Vuol dire che questi debiti 
possono essere regolati 
con la consegna di banco
note Italiane o assegni cir
colari o bancari In Are Ita
liane? 

Esattamente, a condizione 
che questi assegni rechino la 
clausola di non trasferibilità e 
purché i non residenti dichia
rino che utilizzano queste di
sponibilità in Italia 

di finanzialon delle imprese di 
maggion dimensioni, onen-
tandosi a segmenti di mercato 
«all'ingrosso» Oppure, allar
gare la presenza «al detta
glio», caricandosi dei costi di 
una diffusione temlonale, 
sconsigliata nell'ultimo de
cennio dalle autorità, ritrovan
dosi, oggi, in grave svantaggio 
competitivo nspetto agli istitu
ti di piccole e medie dimen
sioni 

A questo gap negativo le 
grandi banche potrebbero n-
spondere cominciando ad ac
quisire le piccole banche inef
ficienti Innescando una vera 
e propna guerra dei prezzi, 
entrando così nel mercato in 
condizioni concorrenziali, si
no a quando le piccole ban
che sarebbero costrette a get
tare la spugna La stessa ope
razione, però, non nuscirebbe 
alle banche di medie dimen
sioni Infatti, la loro espansio
ne (con l'apertura di nuovi 
sportelli) non otterrebbe eco
nomie di scala 

Un consiglio alle piccole 
banche arnva da Piero 
Schlensiger, presidente della 
Banca Popolare di Milano, in 
un Rapporto Banche curato 
da DataBank per Mondo Eco
nomico «Potranno sopravvi
vere solo se efficienti, adegua
tamente patnmomalizzate e 
fortemente radicate nella pro
pna area di influenza Se 
avranno queste carattenst 
iche potranno raggiungere ac
cordi con istituti intemaziona
li per offnre servizi innovativi 
e integrati, non realizzabili 

con le risorse inteme» Anche 
qui meglio nmanere all'erta 
Le banche estere per arnvare 
direttamente alla loro cliente
la seguiranno probabilmente 
la strada di offnre servizi mi
gliori alle nostre banche mi-
non scancando, su queste, 
costi e nschi, trattenendo il 
maggior valore aggiunto 

In questi giorni le Banche 
estere con sportelli presenti in 
Italia si stanno comportando 
in modo inverso. Tante chiu
dono bottega e vendono a 
banche italiane perche non ci 
sono più le condizioni econo
miche per mantenere struttu
re con dei costi fissi cosi alti 
Meglio specializzarsi dove e e 
poca concorrenza 11 futuro' 
•Se esistono economie di sca
la - dettaglia Marco Onado, 
ordinano di Economia degli 
mtermedian finanzian all'Uni
versità di Bologna - vi sarà la 
convenienza da parte delle 
banche ad espandere l'output 
e ciò determinerà, all'interno 
del sistema bancano, una ten

denza verso la grande dimen
sione e la polarizzazione fra 
grandi banche plunprodotto e 
piccole banche che perseguo
no strategie di nicchia e quin
di specializzate per tipo di 
prodotto e/o zona d'azione» 

Uno studio comparato sulla 
concentrazione bancaria, di 
Jack Revell, in ambito Ocse, 
precisa che il grado di con
centrazione e modesto nei si
stemi bancan europei di più 
ampio spessore operativo 
(quello tedesco, inglese e ita
liano) Il livello di concentra
zione aumenta in sistemi na
zionali intermedi Spagna, 
Olanda, Belgio e Irlanda Fuo 
ri dal cerchio europeo, nel più 
grande sistema bancario 
mondiale, quello giapponese, 
non e che le cose siano anda
te nel migliore dei modi Le 
(uzioni avvenute in quest'ulti
mi vent anni, dimostrano, ol
tre I elevato costo dell accor
do, anche, per lunghi periodi, 
la bassa redditività. 

(2 - continua) 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Su iniziativa della Cassa di Risparmio di Foligno conve

gno dedicato a «Lo sviluppo degli strumenti di analisi e 
di valutazione delle imprese nel sistema bancario ban
che dati e modello di scoring» Foligno - Sala delle As
semblee della Cassa di Risparmio 

* Organizzato dal comitato regionale lombardo del Pei con
vegno sul tema «Le biotecnologie avanzate nel settore 
agroalimentare» Milano - Palazzo Stelline - 7 e 8 ottobre 

Domani. Si tiene il convegno «L autonomia comunale dal 
passato al futuro nell Italia che cambia» Interviene il 
ministro Giorgio Ruffolo Isola del Giglio • Hotel Sarace
no 

Lunedì 10. Organizzata dalla Scuola di Amministrazione 
aziendale dell Università di Tonno giornata di studio de 
dicala a «Il franchising finanziano e commerciale Aspet
ti giuridici e di marketing» Tonno - Scuola di Ammini
strazione aziendale 

* Convegno sui tema «il leasing» nuovo strumento finanzia
rio per gli enti pubblici» Al convegno, organizzato da 
Pubblileasing Istituto per il leasing at settore pubblico, 
interverrà il presidente della Consob Franco Piga - Bari 

Martedì 11. «Europa '92 obiettivo lavoro» e il tema del 
convegno organizzato dall Unione industriali di Berga
mo Interverranno, tra gli altri, Sergio Pininfanna, Carlo 
Patrucco, Rino Formica, Antonio La Pergola Bergamo -
Unione Industriali 

Giovedì 13. A cura dell Istituto di ricerca internazionale con
ferenza su «Investire creativamente nel venture capital» 
Interverranno Jody Vender Carlo Patrucco Elsenno 
Piol Grand Hotel Brunn • Milano - 13 e 14 ottobre 

* Promosso dall Istituto superiore di direzione aziendale in 
collaborazione con I Università degli studi di Roma con 
vegno dedicato a < La gestione dei rischi di cambio nelle 
imprese metodologie ed esperienze a confronto» Roma 

Protomoteca del Campidoglio 
• A cura di Rossella Funghi 

Quando editrice 
vuol dire 
essere di casa 
Che casa costruirsi o ristrutturarsi? Come arredar
la' Tutte queste domande sono al centro dell'atti
vità di un fertile editore che attraverso la propria 
attività professionale è riuscito a mettere in fila ben 
12 testate settimanali ed una ricca collana mensile 
in materia. Si tratta dell'architetto Giani che assie
me al suo collega Giuseppe Maria Jonghi Lavarmi 
ha realizzato l'attività della casa editrice Di Baio. 

• i MILANO Quale casa e 
come arredarla' Che sia pic
cola, oppure grande in città o 
in campagna, in montagna o 
al mare, ogni abitazione pre
senta una problematica diver
sa Bombardati dalla pubblici
tà scritta e «televista», che 
propone continuamente solu
zioni da sogno alio stesso mo
do delle più economiche, ci 
immaginiamo massaie tra i ri
piani di una laccata cucina da 
20 metri quadrati, in un bagno 
matrimoniale con tanto di 
idromassaggio, oppure su am
pi letti che da soli occupano 
tutta la camera E vero, è la 
segreta aspirazione di quasi 
tutti noi Ma troppo spesso la 
realtà gioca brutti scherzi al 
sogni e così ci ntrovlamo a 
dover tare i conti col portafo
glio Senza cadere neile tacili 
illusioni in compensato (se 
cercate la solidità dovete diffi
dare delle offerte a poco prez
zo), la pnma regola da seguire 
è quella di «costruirsi la casa 
addosso», un po' per volta, 
cercando di «crescere insie
me» E la migliore politica per 
la tasca e per essere sicun di 
ritrovarsi in ambienti che ri
specchino sempre le nostre 
esigenze II consiglio ci viene 
da un'autorevole esperta del 
settore, l'architetto Cjtta Gia
ni, che ama ricordare un mot
to del suo «professore. Giò 
Ponti. «La libreria deve, ini
zialmente, essere riempita per 
un terzo, perché, come tutta 
la casa, deve crescere Insieme 
al suo abitatore. E si sa che 
con il passare del tempo è fa
cile mutare idee ed esigenze 

Questo dettato racchiude 
in sé anche la filosofia di tutta 
l'attività editoriale della Di 
Baio, che l'architetto Giani 
svolge insieme all'architetto 
Giuseppe Maria Jonghi Lavan-
m curando ben dodici «testa
te» settimanali e una ricca col
lana mensile Scopo del loro 
intenso lavoro è, infatti, quello 
di affrontare di volta In volta 
in modo sempre esauriente le 
varie problematiche della ca
sa Così, ad esempio, con la 
collana «99 idee» - in cui la 
centesima è sempre rappre
sentata dalla scelta autonoma 
del lettore - si vagliano temi 
specifici che vanno dal cami
no (è l'idea «capostipite» uni
ca al mondo) alla cucina, dal
la camera da letto alle scale 
interne, dalla cameretta per i 
ragazzi («che non deve essere 
cambiata di continuo seguen
do la crescita del suo piccolo 
abitante, ma fatta in modo da 
poter essere via via modificata 
con l'aggiunta o la sostituzio
ne di un elemento») al sog
giorno, dalle luci ai quadri e 
cornici e così via toccando 
tutti gli angoli della casa e del 
«fuori casa» (la piscina, i mun 
di recinzione i cancelli, viali e 
giardini, eccetera) Sempre, 
pero, facendo precedere al la
voro editonale una lunga e at
tenta ricerca e documentazio-

ROSSELLA DALLO 

ne In questo modo la DI Baio 
è in grado di offrire al lettore 
generico e all'operatore del 
settore un ventaglio ampio di 
proposte «di qualità» che fun
gano da stimolo ad un corret
to modo di abitare II proprio 
ambiente Lontani da possibili 
deviazioni Indotte dalla pub
blicità tutte le soluzioni pre
sentate «devono essere acces
sibili», il che slgnllica che so
prattutto Il tipo di oggetto, il 
suo posizionamento, la scelta 
degli abbinamenti è ciò che 
conta Ognuno poi, guardan
do i reportage (anche i servizi 
fotografici sono studiati, scelti 
e realizzati In «case vere, dì 
gente vera») può prendere 
uno spunto da adattare alle 
proprie esigenze. «Appena 
sposata, dovevo trovare una 
libreria da mettere In sala. I 
soldi non erano molti e cosi 
ho comprato una scanalatura 
da ufficio e poi armata di pen
nello I ho verniciata In oro. 
Faceva un figurone, con i libri 
e qualche oggetto caro», ci 
spiega Gjlla Giani A volle, 
con la fantasia, qualche sug
gerimento e pochi soldi si rie
sce a costruire un ambiente 
caldo e accogliente fatto .su 
misura». 

•Non e necessario, ad 
esempio, fare tutta la casa se
condo i vecchi crismi. Per 
esemplo, in un mini apparta
mento è inutile stipare mobili 
e ambienti Mollo meglio sta
bilire attorno a quale elemen
to caratterizzante far ruotare 
la casa C'è chi predilige II let
to, chi il bagno, chi la zona 
lettura Questi elementi devo
no prendere lo spazio mag
giore, poi per il resto basta un 
piccolo angolo» E così con 
pochi soldi si ha una casa go
dibile, intelligente, fantasiosa 
e certamente unica. 

Insomma, nulla è lasciato al 
caso, al contrario tutto e frutto 
della lunga esperienza del due 
architetti, che II ha portati ad 
essere punto di riferimento si
curo, tanto da essere recente
mente «chiamati in causa» per 
l'organizzazione dell'Interes
sante convegno-proposta 
•Abitare I tetti», promossa dal 
Comune di Milano 

Ma l'attività della DI Baio 
non si ferma qui Al lavora 
editonale (di libn e periodici) 
si affianca sempre la ncerca di 
nuovi stimoli, di un più saldo 
legame con le esigenze dei 
letton L ultima proposta vie
ne da «Cucina bella e buona. 
(un trimestrale da 80 000 co
pie, che abbina ambienti e ga
stronomia, ngorosamente al-
I insegna della qualità e della 
genuinità) che ha lanciato un 
concorso - tra medici e lettori 
- per la preparazione dì menù 
specifici per diabetici La pre
miazione è avvenuta il 4 otto
bre scorso con una festa a Mi
lano in piazza Castello 

E questa è solo una delle 
tappe di questa casa editrice, 
nata sedici anni fa, con tante 
idee al servizio di tutti 

Costa Rica 
Le occasioni 
di Italia 
Expone 
M ROMA Dal21 al 31 otto
bre prossimi si terra la terza 
edizione della «Italia Expone» 
a San José di Costa Rica La 
rassegna fieristica è stata pre
sentata nei giorni scorsi a Ro
ma nel corso di una conferen
za stampa nella quale sono 
stati delineati progetti e di
mensioni 

La fiera è un appuntamento 
economico tra i più importan
ti della regione ed è un po' 
I ago della bilancia dell'inter
scambio tra 1 Italia e i paesi 
dell Istmo centroamencano 
L'occasione si può considera
re di vasta portata in quanto il 
piano di assistenza e di inter
vento varato dall'amministra
zione statunitense sarà capa
ce di far penetrare nel merca
to Usa, senza dazi e tasse, ol
tre 4 000 prodotti purché il 30 
per cento del valore sia pro
dotto nel paesi caraibici 

Larea di esposizione que* 
sfanno sarà di 6mila metn 
quadrati con la presenza di 84 
esposlton italiani che oleran
no il meglio della loro produ
zione In 20 setton 

Fidenza 
Semestre 
buono 
per Vetraria 
• • MILANO II consiglio dì 
amministrazione della Fi
denza Vetraria spa ha recen
temente approvato la rela
zione sull andamento di ge
stione nel pnmo semestre 
'88 La società ha proseguito 
il programma di rafforza
mento delle proprie attività 
perfezionando I acquisto del 
50,136 della Sediver SA, av
venuto nel mese di gennaio 
con un esborso complessivo 
di 45,2 miliardi di lire LaSe-
diver SA e una società lea
der mondiale nel settore de
gli isolaton in vetro e in ma-
tenali compositi per linee di 
trasporto e distribuzione 
dell energia elettnca nel 
campo delle medie, alte e al
tissime tansioni 

Per supportare questi Inve
stimenti la società ha provve
duto ad effettuare un aumen
to di capitale per una dira 
complessiva di 22,5 miliardi 
ed alla emissione di un pre
stito obbligazionario conver
tibile Mediobanca di 54 mi
liardi di lire 
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Coppe del calcio: 
Milan, Samp e Napoli ok 

COPPA DEI CAMPIONI 
DETENTRICE PSV EINDHOVEN (0 

Finale • Barcellona (24 maggio] 

PSV EINDHOVEN (Ola) ammesso di diritto 

Sparti Praga (Cuci STEAUA BUC (Rom) 

REAL MADRID (Spai • Moss (Nari 

Ptzopwikos (Cip) GOTEBORG ISvel 

BRUGES (Bell Brondby (Oanl 

PORTO (Por) Helsinki (Fin) 

Oinimo Berlino (Rdtl Werder Brema (Rffgì 

Rapld Vienna lAutl GAUTASARAY ITur) 

SPA.RTAK MOSCA (Urssl Gtefflwsn (N<r) 

Vìtoih» Solla (Bui) MILAN (Ita) 

Htmrun Spartani (Mail NENTORI TIRANA (Albi 

60P.NIK ZABRZE (Poi) Jeunessa E seti ILux) 

Latina (Gre) NEUCHATEL XAMAX (Svil (al tig 1 

Honvad Budapest (Uno) CELTIC IScol 

Dundilk (Eirei STELLA ROSSA Belgrado (Jugl 

Vah» Reykjavik lisi) MONACO (Fra) 

lai 

And 

-
1 S 

3 0 

1 2 

1 0 

3 0 

3 0 

2 1 

2 0 

0 2 

2 1 

3 0 

2 1 

1 0 

OS 

1 0 

Rit 

-
2 2 

1 0 

1 S 

1 2 

0 2 

11/10 

0-2 

1 1 

2 5 

0-2 

4 1 

1 5 

6-4 

0-3 

0-2 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE MALINES (Ball 
Finale a Losanna I l o maggio) 

Riykjivik lisi) BARCELLONA (Spai 

Omonla (Cip) PANATHINAIKOS (Gra> 

Floriana (Mail DUNDEE UNITED (Scoi 

MALINES (Bell Baggen (Lux) 

DINAMO BUCAREST (Borni latiti (Fin) 

Man (Fra) - ANDERLECHT (Bell 

Glenivon (Nlr) AARHUSIDanl 

Flimurtari Vlona (Albi LECH POZNAN (Poi! 

Notdkoaping (Sval SAMPDORIA (Ita) 

Grasshoppars (Svi) EINTRACHT FRANC (Rlgl 

CARI ZEISS JENA IRdtl Krams (Autl 

Darry City (Elrl CARDIFF (Gali 

Bonn Banjalvfca (Jugl KHARKOV (Urss) 

RODA KERKRADE (Ola) • Viteria GuimarMS (Pori 

Inter Storniti (Caci SREDETZIBull 

SAKARYASPOR (Turi - Bekasazetia (Ungi 

And 

0-2 

0-1 

0-0 

SO 

3 0 

1 3 

1-4 

2 3 

2 1 

0-0 

3 0 

0 0 

2-0 

2-0 

2 3 

2 0 

Rit 

OS 

0-2 

0-1 

3 1 

3 1 

0-2 

1 3 

0-1 

0 2 

0-1 

0-1 

0-4 

0-4 

0-1, 

OS 

0 1 

COPPA UEFA 
DETENTRICE BAYER LEVERKUSEN IRfgl 

rinaia 3 e 1 / maggio * d 

GRONINGEN (Ola) Atletico Madrid (Spai 

Aarau ISvI) LOK LIPSIA IRdt) 

St Patrick Ath (Elre) HEARTH OF MIDL (Scoi 

Zlulgiris Vilmus (Urss) Austria Vienna (Aut) 

SPORTING LISBONA (Por) Ajax Amst (Ola) 

REAL SOCIEDAD (Spai Dukla Praga (Cec) 

Sportiva Luxembourg (Luxl LIEGI (Bell 

Stoccarda (Rtg) Tatabanya (Ung) 

INTER (Ital lok Braga ISvel 

Anversa (Bel) Colonia (Rfg) 

Akrenea (MI LIJPEST DOZSA (Ungi 

RANGERS (Scoi Katowice (Poi) 

Aberdeen ISoo) DINAMO DRESDA IRdt) 

Dneprepetrovsk (Urssl BORDEAUX (Fra) 

Onte» ISvel DUNAJSKA STREDA (Cec) 

TURUN PALLOSEURA (Fin) Linfleld (Nirl 

Molo» INO.) WAREGEMIBel) 

Bayarn Monaco (Rfg) Legia Varsavia (Poi) 

MALMOE (Sve) Torpedo Mosca (Urss) 

FOTO NET VIENNA (Aut) Ikast Fs (Dani 

leverkusen (Rtgl Belenenses (Por) 

Otetul Galati (Rom) Juventus (Ita) 

VELEZ MOSTAP (Jugl Apoel Nicosla (Cip) 

Aek Atene (Gre) ATHLETIC BILBAO (Spai 

Montpellier (Fra) BENFICA (Pori 

Siimi Wand (Mail VICTORIA BUC (Rom) 

NAPOLI (Ital Pack Salonicco (Gre) 

Partizan Belgrado (Jugl Slavia Sofia (Bui) 

Roma (Ita) Norimberga (Rlgl 

SERVETTE GINEVRA (Svi) Sturm Graz (Autl 

Trakla Plovdiv (Bull OYNAMO MINSK (Urssl 

Beilktas (Tur) DINAMO ZAGABRIA (Jug) 
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1 1 
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0 1 
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1 0 

0 3 

0 2 

1 0 

SO 
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1 2 

1 0 

Rit 

1 2 

0 4 

0 2 
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2 3 
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2 1 
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1 2 

4 2 

0 2 

1 2 
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1 1 
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7 3 
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12/10 
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1 1 
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12/10 
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• In maiuscolo le qual ficate 

Coppa Uefa. Lancio 
di bottigliette in campo 
Massaggiatore del Napoli 
colpito alla testa 

Scontri tra tifosi 
20 partenopei feriti 
Il referto dell'arbitro 
farà scattare dure sanzioni 

' A, 

La battaglia dì Salonicco 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• • SALONICCO 11 Napoli 
passa indenne nell inferno del 
•Toumpas» Infatti l 1 a 1 gli 
basta per superare il turno di 
Coppa Uefa Gara aspra e ser 
rata con lancio di oggetti in 
campo uno dei quali ha colpi 
to alla testa alla ripresa de! 
gioco il massaggiatore dei 
partenopei Cannando Dopo 
la partita ci sono stati anche 
scontri con 20 feriti tra i tifosi 
del Napoli tra i quali il vice 
sindaco della citta parteno 
pea Sicuramente il rapporto 
dell arbitro farà scattare seve 
re sanzioni contro i greci Ma 
vediamo come sono andate le 
cose II Paok non sembra quel 
mostro frenetico che avrebbe 
dovuto divorare la pattuglia 
partenopea Anzi sono prò 
pno i bianconeri di casa a da 
re I impressione di temere i lo 
ro avversari II Napoli lo intuì 
sce e ne approfitta Si aspetta 
va un assalto alla baionetta 
invece si rende conto che la 
partita scivola sul binario del 
I equilibrio Tatticamente nel 
le prime fasi di gioco appare 
determinante l intelligenza 
calcistica di Alemao II oion 

do brasiliano si piazza nella 
zona centrale del centrocam 
pò e diventa un argine insupe 
rabile per i volenterosi mestie 
ranti dei Paok Semora avere 
la calamita sui piedi per la fa 
alita con la quale cattura i pai 
Ioni che viaggiano nella sua 
zona Intorno a lui comunque 
si muove con intelligenza tutta 
la squadra che con il passare 
dei minuti prende sempre 
maggiore confidenza Careca 
viene pescato bene in area da 
Alemao ma commette fallo di 
mano nel fermare la sfera E 
come un segnale prmomtore 
Passano alcun) minuti e il Na 
poli va in gol Eli 17 Marado 
na pesca alla perferzione Ca 
reca catapultatosi in area II 
brasiliano fa ancora qualche 
passo e con un preciso diago 
naie fredda Gitsioudis Espio 
de la gioia degli azzurri anni 
chiliscono i greci che un mi 
nuto dopo potrebbero nag 
guantare la situazione ma 
Giuliani con un tempismo ec 
cezionale respinge una con 
clusione da due passi di Fer 
nando E I unico brivido fino 
ra provocato dai bianconeri 

PAOK 

NAPOLI 
PAOK Gitsioudis 7 Karageorgiou 6, Mavreas 6,5, Mitoglou 6 5, 

Malioufas 6 Lagomdis 6 (63 Tsurelas s v i , Borbokis 7, Skar 
tados 6, Karasavidis 5 (46 Small), Fernando 7, Alexandrinis 7 

NAPOLI Giuliani 7, Ferrara 7, Franerai 6,5, Corradini 6, Alemao 
6 5, Renica 7, Cnppa 6, De Napoli 6 (46' Carannante 6), 
Careca 6, Maradona 7, Fusi 7 

ARBITRO Brummeier7 
RETI 17* Careca, 65' Skartados 
NOTE angoli 18 4 per il Paok Serata fresca, campo in ottime 

condizioni, presenti 45mila spettatori per un incasso di 80 
milioni di dracme (800 milioni di lire), record per il Paok 

AMMONITI Cnppa, Malioufas, Small 

che danno 1 impressione di 
avere accusato la botta E de 
vono ringraziare la dabbenag 
gtne di Renica e Careca che 
al 25 e al 28 soli davanti al 
portiere ellenico falliscono 
clamorosamente il raddop
pio 

La partita intanto sincatti 
visce soprattutto sugli spalti 
La delusione è tanta e viene 
sfogata con lancio di botti 
glette e altri oggetti contro la 

terna arbitrale secondo loro 
colpevole di errate decisioni 
Passano i minuti e il Napoli 
non cede un metro di terreno 
di gioco ai suoi avversari Si 
danno molto da fare Feman 
do con Borbokis senz altro i 
più attivi rispetto ai compagni 
ancora scioccati dallanda 
mento della gara Ma la difesa 
del Napoli non commette er 
ron C è soltanto un pericolo 
e a provocarlo è Corredini 

che nel tentativo di salvatag 
gio rasenta 1 autogol 

Si riprende con lancio di 
oggetti in campo uno dei qua 
li colpisce il massaggiatore 
del Napoli Carmando Bian 
chi lascia negli spogliatoi De 
Napoli infortunato sostituen 
dolo con Carannante e Israel 
Karasadivis con Small II Paok 
si dimostra più aggressivo 
Cerca almeno di salvare la 
(accia Ma e il Napoli al 58 ad 
andare vicino al gol con Care 
ca ma Gitsioudis respinge alla 
disperata II Paok si scuote e 
al 60 e al 61 Giuliani sale in 
cattedra respingendo due pe 
ncolose conclusioni di Ale 
xandrmis prima e Fernando 
dopo II Paok prende corag 
gio e comincia ad affondare i 
colpi con maggiore intensità 
11 Napoli commette I errore di 
contrarsi errore che paga su 
bito Al 65 Fernando conqui 
sta un bel pallone in area 
crossa Smali di testa correg 
gè per Skartados che sempre 
di testa batte Giuliani 

La partita si trasforma in 
una battaglia S infiammano 
anche 1 tifosi che riprendono 
il tiro a segno con lanci di og 
getti in campo Questa volta 
sono i partenopei il loro ber 

Renici contrasta un avversario in area 

saglio favonio L arbitro deci 
so e per nulla intimidito dal 
clima è costretto a sospende 
re per qualche minuto la parti 
la e chiedere I intervento del 
I altoparlante per placare I in 
giustificata bolgia provocata 
dagli inveleniti tifosi, che 
comprendono che per il Paok 
non e è nulla da fare Si n 
prende con il Napoli che sfio
ra il gol al 70 con Renica, sai-

vataggio del portiere m agolo 
e al 74 con Careca che calcia 
di un soffio a lato Ali 83 an 
cora Giuliani in grande evi 
denza Splendido usuo salva
taggio su conclusione di Fer
nando E I ultima emozione, 
prima della fine e della qualifi
cazione del Napoli Po) dopo 
la sarà scontri tra tifosi con la 

Eoliala a calmare le acque II 
llanclo pare sia di 20 parte

nopei lenti 

Coppa Campioni. Anche il «vecchio» Virdis ha centrato il bersaglio. Bella prova di Rijkaard 
Oggi si svolge a Zurigo il sorteggio relativo al secondo turno che scatta tra 20 giorni 

Tiro a segno di Van Basten che fa poker 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 
l MILANO Nove anni do len sera lo ha dimostrato 

MILAN 
pò proprio un altra musica 
E non e è dubbio che il Mi 
lan ha cancellato in fretta 
quel lungo periodo buio il 
primo turno di Coppa Cam 
pioni questa volta e stato su 
perato sontuosamente con 
una dimostrazione di forza 
che nelle due gare e stata 
disarmante non solo per il 
buonVitocha a cui è capita 
la la sventura di affacciarsi in 
Coppa e di vedersi rovinare 
addosso questo ciclone len 
sera la festa del Milan e stata 
la festa di quel Marco Van 
Basten che ha fatto sapere di 
avere un conio in sospeso il 
desideno di recuperare il 
terreno perduto I anno pas 
salo per I infortunio Infortu 
nio che ha tolto al campio 
nato I uomo che prometteva 
di essere il primo dei golea 
dor Perche non e è dubbio 
che il mestiere di Van Ba 
sten sia proprio quello di fa 
re gol con lucida potenza E 

inequivocabilmente Suoi i 
primi Ire gol del Milan suoi 
soprattutto quelli iniziali che 
hanno tolto al Vilocha an 
che la voglia di credere nel-
I impossibile Alla fine e sta 
la una quaterna secca che e 
già un ipoteca sul titolo di 
cannoniere di Coppa E i pn 
mi due gol sono stati dawe 
ro belli anche perche otte 
nuti con combinazioni di 
gioco davvero efficaci la 
prova che il Milan non solo 
non ha dimenticato le cose 
belle fatte in agosto ma di 
aver aggiunto qualche cosa 
in più al suo repertorio 

Il qualche cosa in più e 
certo la presenza di Rijkaard 
a centrocampo e di quel Vir 
dis a fianco di Van Basten 
ali attacco II «vecchio» ha 
inventato Iappoggio allo 
landese che ha fatto cadere i 
bulgari già al 2 poi ha conti 
nuato a giocare palloni ad 

vrrocHA 
MILAN Calli C 6, Tassodi 6, Mussi 6, Colomba 6,5 (75' Unti 

8notti), Calli F 6, Baresi 6,5, Donadoni 7, Ancelotti 6,5, Van 
asten 8, Rijkaard 7, Virdis 7,5 (68' Cappellini) 

VITOCHA. Mihajlov 6, Gueorguiev 5,5, Muriev 5,5, Petrov 5,5, 
lliev 6, Slavtchev 6 (68' Koev), Dragolov 6, Natchev 6,5, Velev 
6 5, lardanov 6 5, Krumov 6 

ARBITRO Worral (Inghilterra) 7 
RETI 2', 13' 43' e 87' Van Basten, 29' Natchev, 62' Virdis, 73' 

lliev 
NOTE angoli 11 a 0 per il Milan Hanno assistito alla gara 55mila 

spettatori 

alto lasso di pericolosità per 
la difesa bulgara Un trionfo 
non e e dubbio quello del 
Milan ottenuto in scioltez 
za impegnandosi poco e 
mettendo in azione il suo 
collettivo abbastanza rara 
mente e senza mai faticare 
troppo Una sicurezza che 
ha anche lasciato uno spira 

glio per "tremare» conce 
dendo ai buigan la possibili 
ta di andare a battere Galli 
ancora sul 2 0 

Dal punto di vista tattico si 
e trattato di una di quelle ga 
re «quasi perfette» che il Mi 
lan di Sacchi è riuscito a 
confezionare come allan 

data ad esemplo Ma tutto è 
stato cosi facile che franca 
mente non e erano nemme 
no le condizioni per dover 
faticare Al Milan al suo re 
parto avanzato e riuscito tut 
to e nel finale solo qualche 
intoppo casuale ha impedi
to oltre al fatto che pochi 

avessero ancora voglia di in 
sistere di segnare esagera 
tamente Una serata dedica 
ta dal Milar a Van Basten 
che naturalmente non ha 
sciupato le occasioni che gli 
sono state offerte da Virdis, 
Rijkaard, Donadoni I bulga 
n si sono di fatto visti solo 

Marco Van Bistcn 
ha fatto 
letteralmente 
impazzire 
i difensori 
del Vitocha 

quando il Milan si e fermato 
per il resto va sottolieata la 
buona prova di lordanov e 
Velev due giocaton che cer 
tamente hanno delle idee 
chiare su come impostare il 
gioco Oggi a Zungo sorteg
gi del secondo turno che 
scalta tra 20 giorni Chi toc 
chera al Milan7 

Il 20enne interista Dario Morello, un gol a! Brage 

All'Inter torna il sorriso 
ma Pellegrini pensa a Protassov 
M MILANO Dalla Svezia 
con un dubbio L allegro ntor 
no dell Inter dopo la vlttono 
sa trasferta col Brage non ha 
completamente dissolto alcu 
ne perplessità II dubbio pnn 
cipale è questo bravi i neraz 
zurri che con il recupero di 
Serena e Matthfius hanno tra 
vato finalmente un assetto 
credibile oppure troppo scar 
si gli svedesi per essere un test 
attendibile? L Inter in effetti 
ha giocato assai meglio del 
solito Manovre rapide (so 
prattutto Berti e Matthaus) un 
attacco incisivo grazie al ntor 
no di Serena e alla buona vo 
lontà di Morello più sicurezza 
e meno angosce in difesa 
Certo la buccia di banana(il 

DARIO CECIARELLI 
gol degli svedesi) non è man 
cata però è rimasta I unica 
nota stonata della partita I 
giocaton del Brage comun 
que hanno fatto solo le com 
parse 

Diceva ieri ali aeroporto di 
Borlange il tecnico nerazzur 
ro >L Inter finalmente mi pia 
ce Deve trovare maggior af 
fiatamento e concretezza pe 
rò la sostanza e è Questa vit 
tona inoltre ci ha restituito 
tranquillità proprio adesso 
che comincia II campionato 
Ad Ascoli prevedo una partita 
dura un pò simile a questa» 

Ammesso che la partita col 
Brage sia stata dura resta an 
zi s ingigantisce il problema 
di Diaz Già bruciato pnma an 

cora dell avvio del campiona 
to? Trapattoni nega ma la que 
stione non cambia Domenica 
I argentino dovrebbe giocare 
pero il suo debutto in campio 
nato data la scarsa fiducia 
concessagli non potrebbe es 
sere peggiore Dice ti tecnico 
«Nessuna contrapposizione o 
dualismi Morello e stato bra 
vo ma deve imparare ancora 
molte cose Non canchiamo 
lo di altre responsabilità la 
fisionomia dell Inter adesso e 
delineata Bisogna solo aggiu 
stare i dettagli» 

L'ottimismo di Pellegrini 
Stranamente molto eufonco 
durante il viaggio di ritorno 
anche il presidente Pellegnm 
•Si sono soddisfatto della 
squadra Rispetto alla partita 

d andata I Inter e cresciuta 
parecchio Per questo gli sve 
desi sono sembrati più deboli 
Dopo il loro pareggio abbia 
ino accusato un momento di 
difficolta comunque non so 
no mai stati \ eramente penco 
losl- Difeso Trapattoni («mai 
pensato di mandarlo via») 
Pellegnm ha avuto un sussulto 
d orgoglio -No non pensare 
mo solo alli Coppa In lotta 
per il camp onato ci saremo 
anche noi» 

Protassov Oltre ai proda 
mi Pelìegnri pensa al futuro 
Il giocatore sovietico gli mie 
ressa cosi ha organizzato un 
incontro per il week end a Pa 
ngi con Rogotluev I addetto 
agli affan culturali e sportivi 
dell ambasciata sovietica in 
Francia 

Coppa Coppe. Nella Samp a segno anche Salsano 

Vìalli a quota 100 
nel festival dei genovesi 
SAMPDORIA 

NORRKOEPING 
SAMPDORIA Pagliuca 7, Mannmi 6,5, Carboni 6,5, Pan 6 5, 

Vierchowod 7, Salsano 8 (83' Bonomi n g ), Victor 7, Cerezo 
7, Vìalli 7 (89' Pradella), Mancini 6,5, Dossena 7 

NORRKOEPING Johansson 6,5, Vattovara 6,5, Lonn 6, Eitenstol 
pe 5,5, Kalen 6,5 Fredhem 7, Lind 6,5, Djorjic 6,5, Andersson 
6,5 Holter 5,5, Heltstroem 7 

ARBITRO Blattmann 7 (Svizzera) 
MARCATORI 37* Salsano, 80' Vialli 
NOTE angoli 3 a 3 Spettatori 17 683 per un incasso di 340 

milioni 914 mila lire La partita è stata sospesa per due minuti 
al 38 per un razzo lanciato in campo Ammoniti Marnimi, 
Mancini ed Eitenstolpe fn tribuna anche il presidente delta 
Lega calcio, aw Nizzola 

• • CREMONA La Sampdona 
cancella la sconfitta dell an 
data con un perentorio 2 0 
superando allo stadio di Cre 
mona (Marassi e inagibile) il 
primo turno della Coppa delle 
Coppe (reti segnate uno per 
tempo daSalsanoedaVialli) 
Gli svedesi del Norrkoeping 
stavolta non sono riusciti a 
trovare 1 asso nella manica 
come accadde tra le sue mura 
amiche dove vinse 2 1 anche 
se per tutto il primo tempo 
hanno ben fronteggiato i do 
nani Anzi talvolta si sono fat 
ti pericolosi in contropiede 
con Fredhem che al 21 ha co 
stretto Pagliuca a una difficile 
parala Ma due minuti dopo ci 
ha pensato Salsano a far tre 
mare il portiere Johansson 
che e riuscito a salvare in an 
golo Poi quasi allo scadere 

(37) quando sembrava che si 
dovesse andare al riposo sullo 
0 0 ci ha pensato proprio Sai 
sano a far capitolare Johan 
sson dopo una bella azione in 
contropiede Vìalli Mancini 
con un sinistro in diagonale 
che ha spiazzato il portiere 
svedese La squadra di Bo 
skov ha cercato fin dati inizio 
di prendere in mano le redini 
dei gioco con Dossena in ca 
bina di regia e Cerezo a fare 
da valido supporto alla mano 
vra offensiva mentre Mannmi 
si incarica di sostituirlo al cen 
tro del reparto difensivo Do 
pò un quarto d ora i doriani 
hanno pero capito che non 
sarebbe stato facile mettere in 
atn il Diano studiato da Bo 
skov Gli svedesi chiudevano 
bene al centro e non lasciava 
no spazi lungo le fasce Essen 

do poi dei lungagnom atleti 
camente ben dotati neppure 
Viali, e Mancini riuscivano ad 
avere il sopravvento Insom 
ma bisognava studiare delle 
varianti 

Ci pensavano cosi Dossena 
e Cerezo con lanci lunghi a 
saltare il centrocampo svede 
se con palle per Vìalli e Man 
Cini non sempre pero ben ca 
librate Comunque Salsano fa 
ceva ad hoc il «pendolare" 
tanto che al termine risulterà il 
migliore in campo Gli svede 
si d altra parte non stavano 
certamente a guardare ten 
tando di far fare il kamikaze a 
Hellstroem come avvenne 
ali andata dove segno uno 
dei due gol Meno male che 
Vierchowod era in buona se 
rata e riusciva a frenarlo pnma 
che entrasse in zona tiro Bra 
vo anche il portiere Pagliuca 
che nella ripresa ha deviato in 
angolo un gran tiro di Ander 
sson imitato dal collega Jo 
hansson che ha detto «no» a 
due tiri di Vìalli e di Salsano 
Ma al 35 il conto si chiudeva 
definitivamente Salsano but 
tato a mare I egoismo (poteva 
tirare da buona posizione), 
serviva Vialii che segnava il 
gol numero 100 della sua car 
nera davanti al pubblico della 
sua citta e il primo nelle cop
pe europee Già in p eceden 
za era stato lo stesso Vìalli ad 
andare vicino al raddoppio 
con palla pero fuori di poco 
sulla destra In chiusura da se 

finalare nel primo tempo il 
aneto di un fumogeno dalla 

parte del portiere svedese 
che costerà alla Samp una 
multa ÓUS 

BREVISSIME 
McKeozle mondiale. Sul ring di Londra il pugile britannico 

Duke McKenzie ha strappato il titolo mondiale (IbQ dei pesi 
mosca al filippino Rolando Boriai con verdetto di ko ali 11* 
round 

Formula tre. Il campionato mondiale Formula 3 «Marinerò 
Challenger approda a Vallelunga dove domenica è in prò 
gramma il penultimo dei 12 appuntamenti in calendario 

Olimpiadi Bridge Dopo 28 anni le olimpiadi del Bndge - il 

Sioco delle carte che conta 400 milioni di praticanti in tutto 
mondo - tornano in Italia si svolgeranno a Venezia da 

domani al 22 ottobre in gara 96 squadre di 58 Paesi 
Forte Annate Saranno circa 300 i partecipanti alla «Settimana 

sportiva delle Forze Armate» che si svolgeranno a Rovigo 
dal 10 al 13 ottobre 

Assoluti di tennis Risultati quarti di finale dei campionati in 
corso a Cagliari Narducci Furlan 6/3 6/2 Pistoiesi Campo-
rese 6/3 6/4 Doppio Brandi/Caratti Canè/Vantmi 6/2 3/6 
6/4 

Olimpiadi (Usabili Sono 91 - 65 uomini e 26 donne - gli atleti 
che rappresenteranno I Italia alle Olimpiadi per disabili pro
grammate a Seul dal 15 al 24 ottobre 

nomarlo all'Eindhoven. L attaccante brasiliano Romano go
leador a Seul è stato ceduto dal Vasco de Gama alla squa
dra olandese del Psv Eindhoven per circa 6 milioni di dollari 
(circa 8 miliardi e mezzo di tire) 

Atletica Iunior Domani e domenica 800 atleti saranno m gara 
a Grosseto per i campionati italiani juniores 

Giro Umbria. Presentata ieri 111* edizione del Giro podistico 
dell Umbria a tappe parte il 10 ottobre da Temi 

Domina Blelll Dopo la terza tappa della «Settimana internazio
nale del Lazio» di ciclismo Luigi Bielli e il leader della 
classifica Ieri la lappa Nettuno Carpinete è stata vinta da 
Roberto Foh davanti ali elvetico Diem 

Domenghlnl si dimette. Angelo Domenghim ha rassegnato le 
dimissioni da allenatore della Sambenedettese 

Basket, Vincono Scavollnl e Wlwavtsmara. Negli incontri di 
ieri di Coppa Italia di basket la Scavolini ha battuto I Alno 
105 94 il wtwavtsmara la Divarese97 95 

LO SPORT IN TV 
Rallino 0 20 Basket da L Aquila torneo quadrangolare 
Ralduc 18 20 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
Raltre 14 30 Tennis da Cagliari campionati italiani assoluti 
Tmc 14 Sport news Sportlssimo 22 55 Linea diretta Urss 

Brasile (finale olimpica di calcio) 
CipodIMria. 13 40 M e box (replica) 14 10 Basket torneo 

Alpe Adria Fllodoro Brescia Klostemeuburg Vienna lb 11 
meglio di Sport spettacolo 19 Tutto Seul 19 30 Sportane 
20 Juke box 20 30 Football americano Nll 22 45 Sportane 
Magazine 23 Sport spettacolo (replica) 
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Ben Johnson 

SPORT' ~~l^^^^^^^_ 

La Sterling «confessa»: dava lo stanozolol al medico del campione 

« Johnson si è rifornito da noi» 

wm TORONTO. Adesso la spi
rale sì è chiusa; dal Canada è 
giunto l'ultimo anello di una 
catena che inchioda definiti
vamente Ben Johnson e fa ca
dere ogni attenuante nei suoi 
confronti. Il medico persona
le del velocista canadese si 
procurò lo slanozololo, lo ste
roide anabolizzante i cui resi
dui sono stati trovati nelle uri
ne di Johnson a Seul dopo il 
suo strepitoso successo nella 
finale della gara olimpica dei 
100 metri, presso una società 
farmaceutica statunitense. Ed 
è stata proprio quest'ultima, la 
Sterling Research Limited, 
unica produttrice e distributri
ce del farmaco nel nord Ame
rica, a rivelare II retroscena. E 
stato anche reso noto che tutti 
i dati relativi alle vendite dello 
slanozololo sono stati messi a 
disposizione dell'Associazio
ne medica dell'Ontario che, 
dopo il clamoroso scandalo 
in cui è rimasto convolto Jo
hnson, ha sottoposto ad in
chiesta il dottor Astaphan. 

Un portavoce della ditta farmaceutica Sterling che 
fabbrica in Canada lo Stanozolol, lo steroide anabo
lizzante trovato nelle urine di Ben Johnson dopo la 
sua vittoria nei 100 metri di Seul, ha rivelato di aver 
venduto questa sostanza al medico personale dell'a
tleta: «Abbiamo fatto delle ricerche nei nostri archivi 
e abbiamo avuto la conferma di aver venduto il pro
dotto incriminato al dottor Astaphan». 

Messo alle strette questi ha 
negato di aver somministrato 
lo stanozololo ai suoi assistiti 
(compreso il velocista cana
dese), ma ha ammesso di aver 
prescritto altri tipi di steroidi 
senza però specificare a chi. 
La Sterling non ha precisato 
quante volte e soprattutto in 
quali quantitativi 11 dottor 
Astaphan si è procurato lo 
Stanozololo. La notizia costi
tuisce la prova - forse definiti
va - della malafede del mefi
stofelico dottore, anche se 
non si ha con essa la sicurezza 
che Johnson ha avuto a che 
fare con gli steroidi. C'è però 
qualcosa di più da leggere nel
la notizia. Intanto è la prima 
volta che una casa farmaceuti
ca - e si tratta di una delle più 
grosse del mondo - ammette 
apertamente di avere fornito 
delle sostanze «proibite» ad 
un atleta. C'è da chiedersi 
dunque perché la Sterling lo 
abbia fatto. In fondo, il (arma* 
co in questione si può acqui
stare facilmente in farmacia 

Federciclismo nella bufera 
Lasciano i pistard «traditi» 
ed è subito polemica 
M RAVENNA. La Federcicli
smo - dopo le delusioni di 
Seul - deve anche incassare la 
notizia dell'abbandono del
l'attività di due giovani atleti 
azzurri, entrambi ravennati. Si 
iratta di Andrea Colinelli ed 
Orlano Cordini, «probabili 
olimpici* sino al collegiale di 
Avezzano e in seguito esclusi 
dalla squadra «coreana». En
trambi hanno polemizzato. Il 
primo contestando i criteri 
con i quali è stato allestito II 

quartetto dell'inseguimento. 
«Criteri personali e non certo 
oggettivi», ha detto Colinelli, il 
quale si dedicherà d'ora in poi 
soltanto alle corse su strada. 
Gordini invece smette per de
dicarsi al lavoro: «Il ciclismo 
poteva ripagarmi solo moral
mente con la partecipazione 
alle Olimpiadi. Non mi è stato 
possibile dimostrare quanto 
valevo e ora non ho più stimo
li». Per la Federciclismo, 
un'altra brutta tegola. D C.B. 

con pochi soldi. Che necessi
tà e era di mettere tutto in 
Kìazza? Certamente la Sterling 

a voluto mettere le mani 
avanti per evitare di essere ti
rata in ballo nel futuro. Ma su
perato questo punto rimango
no altre domande. Perché 
queste aziende forniscono di
rettamente ai medici sportivi 
di famosi atleti gli anaboliz-
zanti? Quali finalità perseguo
no? E, soprattutto, per quale 
motivo, producono gli steroi
di non avendo da un record 
sportivo un ritomo pubblicita
rio palese? 

Le risposte che si possono 
avere sono allarmanti. Se, 
dunque, su) piatto della bilan
cia non c'è un ritorno econo
mico, un ritomo pubblicitario 
affinché tutti comprano lo Sta
nozolol, è possibile ipotizzare 
qualcos'altro: e cioè un ritor
no scientifico che permetta al
le singole industrie farmaceu
tiche una conoscenza più ap
profondita del fenomeno. La 
possibilità, quindi, di speri

mentare direttamente su fisici 
già di per sé super-allenati e 
quindi clinicamente sani l'a-
nabolìzzante proibito, proba
bilmente non ancora perfe
zionato e quindi migliorabile. 
Il commercio di questi pro
dotti si potrebbe quindi inseri
re in un contesto quasi fanta
scientifico in cui la sperimen
tazione estrema sarebbe com
piuta, a loro esclusivo danno, 
sugli atleti. Ecco quindi che il 
9"79 ottenuto da Ben Jo
hnson a Seul rappresentereb
be il limite verticale di quello 
che l'uomo può raggiungere 
in fatto di velocità e lo steroi
de di turno Co Stanozolol) la 
spinta, l'aiuto che gli può for
nire oggi la chimica e la ricer
ca scientifica. Non importa se 
i laboratori olimpici riescono 
a scoprire l'inganno; l'essen
ziale in questo caso è un ritor
no di conoscenza da mettere 
sul tavolo della ricerca, un da
to da immettere in un compu
ter, una cifra da utilizzare per 
futuri esperimenti. L'unica fi
nalità per la Sterling e per tutte 
le altre industrie farmaceuti
che che producono steroidi è 
servirsi del 9"79 di Johnson di 
oggi per trovare lo Stanozolol 
di domani in un meccanismo 
assolutamente nichilista per 
l'atleta che diventa sempre di 
più, giorno dopo giorno, 
Olimpiade dopo Olimpiade 
un'inerme cavia di laborato
rio. 

Un'indagine conoscitiva 
La Camera vuol sapere 
come è il pianeta doping 
Mi ROMA. Prende II via mar-
tedi prossimo 11 ottobre l'in
dagine conoscitiva della com
missione affari sociali della 
Camera sulle ripercussioni 
igienico-sanitarie e sulla pre
venzione dell'uso del doping. 
Il primo appuntamento sarà 
con il presidente del Coni Ar
rigo Cattai, di ritorno da Seul. 
•Dall'indagine - ha detto il 

gresidente della commissione 
iorglo Bogi - ci aspettiamo 

di ottenere elementi e sugge
rimenti per arrivare in tempi 

brevi a un intervento legislati
vo mirato a garantire gli aspet
ti sanitari del fenomeno». Bogi 
ha aggiunto che l'indagine, 
deliberata dalla commissione 
nello scorso luglio, avrà tempi 
serrati. Tra gli altri interlocuto
ri del mondo sportivo e sani
tario saranno sentiti, sempre 
in stretta attinenza alle com
petenze sanitarie della com
missione, rappresentanze del 
medici, delllstituto superiore 
di sanità, della guardia di fi
nanza, del ministero degli Af
fari sociali. 

wa& ^m 

Nel rally di Sanremo 
Biasion vuole il mondiale 
• 1 ROMA. Portogallo, Safari, 
Acropoli, Olympus: questo il 
biglietto da visita di Miki Bia
sion al Rally di Sanremo che 
prende il via lunedì 10 per 
concludersi venerdì 14. Il pi
lota della Lancia proprio in 
terra italiana avrà l'opportuni
tà di laurearsi campione del 
mondo della specialità, dopo 
anni di dominio dei piloti 
scandinavi. In seguito ai pe
rentori successi riportati in 
questa stagione gli basterebbe 
un 5* posto, risultato che ap
pare certamente alla portata 
delle Inattaccabili Delta Inte
grali. Ma il conduttore di Bas-
sano del Grappa non si accon
tenterà certo di un piazza
mento di comodo e insieme al 

navigatore Tiziano Siviera cer
cherà di imporsi su avversari 
che si chiamano Alen, Fiorio 
(compagni di squadra), Auriol 
(Ford-Sierra) oltre ai fortissi
mi Kankkunen ed Eriksson, pi
loti delle temibili Toyota Celi-
ca. Un risultato che riconfer
merebbe d'altronde la vittoria 
nella scorsa edizione. Gli ulti
mi mondiali rally hanno in un 
certo senso rispecchiato una 
situazione venutasi a creare in 
formula 1 : II abbiamo la McLa
ren mattatrice, qui una Lancia 
quasi disarmante. Il fiore al
l'occhiello della casa torinese 
In questo 1988 è stata comun
que la vittoria al rally Safari, al 
di là del mondiale marche già 

conquistato: una gara massa
crante in cui le macchine ita
liane non si erano mai impo
ste. La squadra, diretta da Ce
sare Fiorio, detiene inoltre il 
primato anche con le Delta di 
gruppo N (vetture di produ
zione) grazie all'argentino Re
calde. Insomma un monopo
lio che lunedì alle 7,31, con la 
partenza della prima tappa del 
Sanremo, cercherà la propria 
apoteosi. Il percorso si snoda 
su 2453,87 km con 42 prove 
speciali per complessivi 
567,96 km. Questa è la trente
sima edizione del rally (la pri
ma sì disputò nel 1928). Alla 
conclusione del mondiale 
manca solo la prova inglese 
del Rac. OLB. 

Contratto record 
per il basket: 
dalla Rai 
50 miliardi 

Per 50 miliardi di lire la Rai ha acquistato dalla Lega basket 
i diritti televisivi sui campionati di serie A dei prossimi 
cinque anni. L'accordo di massima in tal senso è stato 
raggiunto ieri nella sede della Rai dal presidente della Lega 
Ce vicepresidente del Consiglio) Gianni De Michelis (nella 
foto) con i dirìgenti dell'ente televisivo. Il precedente con
tratto. triennale, prevedeva una spesa dì un miliardo di lire 
a stagione. Il nuovo accordo decuplica quindi la somma 
che l'ente televisivo si è impegnato a pagare per poter 
trasmettere in esclusiva il campionato di serie A (ed esatta* 
mente gli anticipi del sabato dalle 17.45 alle 18.40). Nei 
prossimi giorni saranno definiti tutti i dettagli dell'accordo. 

Caldo, 
guardalinee 
picchia 
un arbitro 

L'arbitro di calcio Giovanni 
Corninoli di Verbanla (No
vara) non avrebbe mai pen
sato di essere messo ko 
con un pugno proprio da 
uno dei suoi due collabora-
tori, un guardalinee. È sue-

•»^*^^*^*^*»^*^*^*^*" cesso domenica scorsa ad 
otto minuti dalla fine della partita di prima categoria fra il 
Verrone e il Borgosesia. ti guardalinee, Aurelio Carbonin, 
insoddisfatto per una decisione del direttore di gara lo ha 
aggredito colpendolo al volto. I giudici sportivi hanno 
squalificato Carbonin fino al 2 ottobre 1992. «Ho arbitrato 
partite molto più infuocate di quella di domenica - ha 
commentato Corninoli - ma non mi era mai successo che 
a contestarmi in quel modo fosse uno dei miei guardali
nee. L'aggressione mi ha sorpreso ed anche amareggiato. 
Fosse stato un giocatore o un tifoso ad aggredirmi avrei 
giustificato il gesto ma in questo caso non mi sento di 
perdonare*. Corninoli, per il gran parapiglia avvenuto in 
campo dopo il pugno del guardalinee, ha dovuto interrom
pere la partita e la vittoria è stata assegnata a tavolino per 
2 a 0 al Borgosesia. 

Domani 
l'Europeo 
Jacquot-
Casamonica 

•Metterò Jacquol ko entro 
il quarto round*. La sicurez
za non fa certo difetto a Ro
molo Casamonica che do
po tre anni di professioni
smo avrà domani sera al pa
lazzotto dello sport di Ro-

1 ma la prima occasione eu
ropea sfidando il francese René Jacquot. L'incontro è stato 
presentato ieri in un albergo della capitale dove i due 
superwelter si sono trovati faccia a faccia; molto sorriden
te e sicuro di sé l'italiano, tranquillo e rilassato il francese 
che alla vigilia delta terza difesa del titolo continentale 
confessa di non avere mai visto combattere Casamonica. 
•Farò come Minchillo - ha spiegato il 26enne Jacquol • lo 
conoscerò sul ring*. Il combattimento di domani sera rap
presenterà il rientro del grande pugilato a Roma. L'ultimo 
match di una certa Importanza intemazionale risale Infatti 
a 12 anni fa: in quell'occasione Maurice Hope sconfisse 
per kot alta 15* ripresa Vito Antuofermo. 

LEONARDO IANNACCI 

OTTOBRE PRISMA 
Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni, anche in Ottobre. 

Prisma subito, dilazionando 10 milioni a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 

subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre 

senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 

con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rate mensi

li, la prima a 60 giorni, pagherai una rato di L. 354.000 al mese (comprensiva 

di L. 6.850 di spese). 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava 

con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 

per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma 1.3 

con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 412.000 al mese (compren

sive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 1.797.000. Se invece scegli il lea

sing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% di rispar

mio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili tra di loro né con 

altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Concessio

nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore al 12/9/88. Sono 

sufficienti inormali requisiti di solvibilità richiesti da S O M e SnWLEASMG 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ! 

QFEERTAMUDAf INO AL 3110-88. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
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7 OTTOBRE 1988: 
SI INAUGURA L EUROPA DEL 1992. 
NEL PIUGRANDE CENTRO 
COMMERCIALE INTEGRATO D'EUROPA. 

N el 1992 le barriere cadono. 

L'Europa si trasforma in un 

unico grande spazio economico com

pletamente integrato: un mercato di 

320 milioni di persone che devono ve

stirsi, comunicare, spostarsi. 

L'Italia si sta preparando, il Baricentro 

è già pronto. Oltre 250 aziende e so

cietà, grazie al porto franco, alimente

ranno i traffici e gli scambi in Italia e 

con l'estero. L'acciaio e il cristallo di 

strutture automatizzate enjn moder

nissimo eliporto daranno vita al più 

grande centro commerciale e direzio

nale integrato d'Europa. 

Il Baricentro offre i suoi 900.000 mq. 

al grande processo di sviluppo e di 

ammodemamerfto del Paese, per gio

care d'anticipo e arrivare preparati al 

grande appuntamento. 

Benvenuta Europa. 

CENTRO COMMERCIALE E DIREZIONALE INTEGRATO 

«-BARICENTRO 
SS 100 Km. 18 - 70010 CASAMASSIMA (BA) - Tel. 080/670110 
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